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VERTICE DI VENEZIA 


Elenco di buoni propositi nel documento finale 
Solo sul disarmo passi avanti dei Sette 


Il consulto economico 
finisce senza decisioni 


Il declino 
dei muscoli 

FABIO MUSSI 

otto gli occhi della gente sono sfilate le figure 
dei Grandi dell'Occidente. Venezia ha offerio 
un fondale d'eccezione 11 colore e la coreo¬ 
grafìa hanno disputato alla politica le colonne 
dei giornali e le immagini televisive. La valan¬ 
ga ai documenti e di dichiarazioni politiche 
avrà bisogno ancora di studio e di ponderate 
valutazioni Ma non è stato un vertice tutto 
vuoto, come si prevedeva alla vigilia. Sono 
apparse delle novità, anche rilevanti. Solo su 
un arco, non su tutti i problemi in discussione. 

L’Occidente si muove? E quanto, e in quale 
direzione? Intanto c’è forse da dire che la 
leadership del presidente Reagan approda ad 
altri lidi da quelli a cui aveva mirato, nel mo¬ 
mento di massima spinta a destra. Anche a 
Ventila ha potuto certamente osservare il ri¬ 
sultato politico di tale spinta: tutti e sette i 
partecipanti al summit sono stati capi di go¬ 
verni e di coalizioni conservatrici. Ma cambia¬ 
no, sia pure contraddittoriamente, riferimenti 
e strategie. 

Sul Golfo Persico è apparsa assai attenuata 
la pressione americana per un coinvolgimento 
militare diretto degli alleati. Ma l’episodio più 
interessante è la sanzione della correzione di 
rotta nelle relazioni Est-Ovest. 

La forza, e dunque il riarmo, è stata l'idea- 
chiave che ha caratterizzato tutta una stagione 
politica. L'obiettivo era la riaffermazione di un 
primato indiscusso, di una egemonia degii 


nuovo interlocutore» Gorbaciov, riceve ora più 
di un riconoscimento, compreso il «vivo inte¬ 
resse per ali sviluppi della politica interna ed 
estera delFUrss». 

La strada per una intesa sugli armamenti 
missjlistiql nucleari in Europa - sulla quale ab¬ 
biamo ostinatamente insistito noi comunisti 
italiani, anche quando pareva che non ci fosse 
piu niente da fare -, e per la «doppia opzione 
zero», pare aperta. La verifica oggi, a Reykja¬ 
vik. 

elùdente invece il risultato sulle questioni che 
erano state annunciate come centrali del 
summit, quelle economiche. Nel lungo docu¬ 
mento approvato le decisioni effettive sono 
marginali. Anche qui, le formulazioni care al 
neolìberlsmo scatenato dei boys dì Chicago 
sembrano cedere un po' di campo a espres¬ 
sioni'care al buon vecchio Keynes, per esem¬ 
pio relativamente al sostegno della domanda 
Interna e alle politiche attive dell’occupazio¬ 
ne. Ma l'inestricabile sviluppo dei nodi econo- 
mico-finanziari non è toccato: l’enorme debi¬ 
to estero di alcuni paesi, l’affacciarsi di ten¬ 
denze 1 recessive, gli elevatissimi tassi di disoc¬ 
cupazione. E poi, soprattutto, il rapporto, che 
si presenta assai aggravato, tra Nord e Sud del 
mondo, tra paesi poveri e paesi ricchi. 

Non sono » miseri palliativi su cui i Sette 
hanno convenuto che possono spostare il ma¬ 
cigno di questa^realtà mondiale. Ma possono 
farlo i blocchi conservatori? O non è la sinistra 
occidentale candidata a guidare un mutamen¬ 
to strutturale che si presenta così profondo e 
radicale? 

Ridotta all'essenziale, la lotta politica che si 
svolge in questa area del mondo verte esatta¬ 
mente su questo punto. Anche in Italia, nella 
vigilia elettorale di oggi. 


Il summit annuale dei Grandi del mondo si è con¬ 
cluso. Già nel pomeriggio di ieri i capi di Stato 
(tranne Reagan) hanno lasciato Venezia dicendosi 
tutti soddisfatti dei risultati raggiunti. Le novità ri¬ 
guardano soprattutto la politica estera: il mandato 
concorde a cercare un’intesa in tema di euromissi¬ 
li. Per l'economia invece promesse, impegni, belle 
parole. Ma nessuna decisione concreta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAHCELLO VILLARI 


■1 VENEZIA Alle 16 di ieri 
pomeriggio Fanfani ha letto 
nella sala degli arazzi dell'iso¬ 
la di San Giorgio ti documento 
conclusivo sult'economia. Co¬ 
sì si è concluso il summit di 
Venezia. I sette si sono dati 
appuntamento per l'anno 
prossimo in Canada. Tutti se 
ne sono partiti dicendosi sod¬ 
disfatti dei risultati raggiunti. 
In realtà un vertici' convocato 
soprattutto per prendere deci¬ 
sioni in materia economica ha 
finito col pone in primo piano 
i temi politici. L'apertura verso 
il nuovo corso di Gorbaciov, i 
problemi del Golfo Persico e 
dei disarmo hanno fatto la 
parte del leone. Per quel che 
riguarda l'economia ci sono 
state delle conferme più che 


delle novità sostanziali: coor¬ 
dinamento delle politiche dei 
sette come già deciso a Tokio, 
attraverso forme di controllo 
non vincolanti (i Cosiddetti in¬ 
dicatori, che però verranno 
tenuti segreti); riaffermazione 
delle decisioni della Ocse per 
lo smantellamento dei sussidi 
agricoli; qualche impegno per 
i debiti dei paesi più poveri del 
Terzo Mondo, ma nessuna 
concreta novità per quelli dei 
paesi deU'America Latina. Un 
certo rilievo, ma molto generi¬ 
co, si è poi voluto dare ai beni 
ambientali. Il presidente del 
Consiglio Fanfani, che ha in¬ 
contrato i giornalisti italiani 


dopo la conclusione dei lavo¬ 
ri. ha rivendicato il contributo 
italiano al «successo» del ver¬ 
tice. rimbeccando quegli «uc- 
cellacci dei malaugurio» con¬ 
vinti che un governo «minori- 
tano» non potesse svolgere 
una funzione di tale livello. 
Fanfani ha dato molto rilievo, 
nella sua esposizione, alla 
«apertura di credito* che il 
vertice ha latto nei confronti 
delle novità emerse nell’Unio¬ 
ne Sovietica di Gorbaciov. E 
Andreotti ha aggiunto di rite¬ 
nere ormai spianata la strada 
per un accordo sugli euromis¬ 
sili. 11 ministro degli Esteri ha 
anche sostenuto che non è 
mai esistito, almeno per l'Ita¬ 
lia, il problema di un coinvol¬ 
gimento in una iniziativa mili¬ 
tare nel Golfo Persico. E in 
ogni caso, ha detto Andreotti, 
è stata alla fine approvata la 
linea sostenuta dall'Italia, fa¬ 
vorevole a un più incisivo im¬ 
pegno delle Nazioni Unite nel 
Golfo Persico per cercare di 
favorire uncessate il fuoco tra 
Iran e Irak. 


ALLE PAGINE 9 E 4 


La questione morale nasce 
dal sistema di potere 

Natta: è ora 
di risanare 
la democrazia 


La «questione morale», posta dì nuovo così cruda¬ 
mente dall'Irruzione della cronaca giudiziara nella 
campagna elettorale, è stata affrontata Ieri al primo 
posto nel discorso che Alessandro Natta ha pro¬ 
nunciato a Genova (dove è capolista, oltre che a 
Roma e Milano): «Perché gravi fatti di corruzione 
del potere esplodono in questa vigilia elettorale, 
come del resto accadde prima del voto dell'83?». 


■■ GENOVA Alessandro 
Natta ha rammentato le tan¬ 
genti regionali di Teardo 
nell’83, quelle ministeriali og¬ 
gi di Rocco Trane.rCiò che 
colpisce è la circostanza ri¬ 
corrente che ad essere coin¬ 
volti sono personaggi in attesa 
di essere eletti al Parlamento. 
E colpisce che se ne parli co¬ 
me di faide tra vecchi soci. La 
ventà è che, come Berlinguer 
aveva intuito, a fondamento 
della sempre riemergente 
•questione morale» non sta 
una particolare propensione a 
delinquere di alcuni, ma una 
situazione patologica del si¬ 
stema politico. 

Negli ultimi 40 anni - ha ri¬ 
cordato il segretario del Pei - 
l'Italia ha avuto due fonda- 


mentali sistemi di potere; pri¬ 
ma l'assoluto monopolio de, 
poi il regime spartitorio in cui 
interessi e metodi democri¬ 
stiani sono stati estesi ad altri 
partiti. Così il rapporto con le 
istituzioni è diventato un rap¬ 
porto di occupazione, e la 
tangente il simbolo stesso del¬ 
la potenza politica. Ripropor¬ 
re la questione morale signifi¬ 
ca perciò riproporre la que¬ 
stione del sistema politico: 
per aprire la via alla democra¬ 
zia compiuta, al ricambio di 
classi dirìgenti, dì indirizzi, dì 
metodi di governo. I concus¬ 
so ri - ha concluso Natta - va¬ 
dano in galera, ma con loro 
lasci la scena il sistema di po¬ 
tere chiuso e arrogante che li 
ha prodotti. 


A PAGINA B 



L’Italia 

travolge (3-1) 
l’Argentina 
a Zurigo 


Con un secco tre a uno la nazionale italiana di calcio ha 
sconfitto ieri a Zurigo in una partita amichevole organizza¬ 
ta dalla Fifa la nazionale argentina campione del mondo. È 
stato quello degli azzurrri uno splendido successo, suggel¬ 
lato da una prova collettiva di grande valore. I gol sono 
stati segnati da De Napoli e da un autogol di Garre su tiro 
di Vialli (nella.foto). Nella ripresa, gol argentino di Mara- 
dona e terzo gol italiano firmato da Vialli. _ 

PAGINA 23 


Da 10 anni 
conservavano 
(cadaveri 
in casa 


Per anni e anni hanno con¬ 
servato due cadaveri in ca¬ 
sa, fin quando non sono ar¬ 
rivati i carabinieri. «Lo ab¬ 
biamo fatto - hanno spiega¬ 
to - perché ce Io ha ordina-. 
to DioDue donne sono , 
state arrestate. Una stori» ; 
allucinante scoperta alla periferia di Roma. Sullo sfondo 
uno scenario di misten e di riti di confusa ispirazione 
religiosa. Ora i carabinieri stanno cercando i cadaveri di 
altre undici persone scomparse. Sono stati mummificati, 
così come è successo a Nello e Augusta Maggi? 

A PAGINA 7 E 19 


L’«apertura» Cgil 
Pizzinato: 

«Più democrazia, 
più lotte» 


Concludendo ieri l'esecuti¬ 
vo confederale Antonio 
Pizzinato ha confermato lo 
sforzo di apertura della Cgil 
verso i nuovi fenomeni di 
disagio e di conflitto che si 
manifestano net mondo del 
lavoro, dal sindacalismo 


autonomo e «di base», ai tanti «no» del referendum Alfa. Il 
leader Cgil ha proposto nuovi metodi di democrazia, un 
confronto serio con i movimenti autonomi e ha lanciato un 
terreno di nuova iniziativa e lotta, i contratti nel pubblico 
impiego, la vicenda Alfa-Fiat, le grandi riforme. 

A PAGINA 11 


ÀR 

NELLE PAGINE CENTRALI 


Il giudice Ferravi 
si è dimesso 
dall’Alta Corte 


Un fatto senza precedenti per la Corte costituzio¬ 
nale: le dimissioni di un giudice per ragioni politi¬ 
che. Le ha rassegnate nel pomeriggio di ieri Giu¬ 
seppe Ferrari, che aveva lanciato una settimana fa 
pesanti accuse di interferenze di partito nell'ele¬ 
zione di Francesco Saja alla presidenza della Con¬ 
sulta. i suoi colleghi avevano aperto un'inchiesta, 
risolta ora dal gesto dello stesso Ferrari. 


FABIO INWIMKL 


BM Settantacinque anni, so¬ 
cialista, nominato nel 1980 da 
Sandro Pertim, Giuseppe Fer¬ 
rari ha lasciato ieri, con oltre 
due anni di anticipo sulla sca¬ 
denza del mandato, il suo seg¬ 
gio a palazzo della Consulti. 
Nelle stesse ore prendeva cor¬ 
po nei suoi confronti il proce¬ 
dimento disciplinare per le 
gravi accuse - sin qui non pro¬ 
vate - mosse all'elezione del 
dottor Francesco Saja, avve¬ 
nuta una settimana fa, a presi¬ 


dente dell'Alta Corte. La qua¬ 
le, ieri, ha accettato le dimis¬ 
sioni «considerando che esse 
precludono ogni ulteriore atti¬ 
vità nei confronti del profes¬ 
sor Ferrari». Spetterà ora a 
Francesco Cossiga indicare il 
successore; un'incombenza 
che si aggiunge alla già previ¬ 
sta nomina, da parte del capo 
dello Stato,’ del giudice che 
subentrerà ad Antonio La Per¬ 
gola Francesco Saja entra in 
carica il 14 giugno. 


A PAGINA 8 


Si profilano risultati a sorpresa nelle elezioni spagnole 

Proiezioni amare per Gonzalez: 
cala il Psoe, avanti centro e Izquierda 

Nelle elezioni comunali, regionali ed europee di 


ieri il Psoe avrebbe perduto là maggioranza assolu¬ 
ta a Madrid, Siviglia, Saragozza, Valencia e Valla- 
dolid. Sul piano europeo il partito socialista ottiene 
28 seggi contro i 36 occupati fino a ieri a Strasbur¬ 
go. Buona sarebbe l’affermazione di Izquierda Uni¬ 
rla, la coalizione animata dal Pce e del Centro 
democratico e sociale di Adolfo Suarez. 


AUGUSTO PANCALDI 


M MADRID. Pur restando at¬ 
torno al 40* dei voti e mante¬ 
nendo dunque - e nessuno ne 
dubitava - il suo prestigio di 
prima formazione politica di 
Spagna, con molte lunghezze 
di vantaggio sul suo immedia¬ 
to inseguitore, la destra di 
Atianza Popular, anch'essa in 
declino, il Psoe ha ricevuto 
dalie elezioni di ieri «l’avverti¬ 
mento» o «il castigo» previsti 
da alcuni sondaggi, sia sul pia¬ 
no nazionale col voto «euro¬ 
peo», sia su quello municipale 
e regionale. 

Questa è la prima riflessio¬ 


ne che suggeriscono le cifre, 
ancora provvisorie, dello spo¬ 
glio dei tre voti simultanei 
espressi da 28 milioni di spa¬ 
gnoli per il rinnovo delle am¬ 
ministrazioni comunali, dei 
parlamenti autonomi regiona¬ 
li e per la distribuzione dei 
60 seggi al Parlamento eu¬ 
ropeo. I dati definitivi si cono¬ 
sceranno soltanto oggi, al ter¬ 
mine di una notte faticosa per 
gli scrutatori e non facile per i 
commentatori spagnoli e stra¬ 
nieri, tanto più se i primi com¬ 
menti addirittura euforici del 
portavoce del Psoe Benegas 


avevano fatto pensare ad un 
risultato trionfale per i sociali¬ 
sti. 

Come si esprime questo ri¬ 
dimensionamento? Sul piano 
nazionale, valutabile attraver¬ 
so il voto europeo, col 39,4* 
dei voti e dunque con una per¬ 
dita di 4 punti e mezzo rispet¬ 
to alle legislative dell'anno 
scorso e la riduzione dei seggi 
socialisti a Strasburgo da 36 a 
28. Sul piano locale si esprime 
con la perdita della maggio¬ 
ranza assoluta nelle principali 
città spagnole: Madrid, Sara- 
goza, Valladolid, Valencia e 
perfino Siviglia, la città di Feli- 
pe Gonzalez e di Alfonso 
Guerra. 

Alianza Popular, il secondo 
partito di Spagna, il partito 
che fu di Fraga e col quale 
Hemandez Mancha cerca ora 
di distaccare la destra dalle 
nostalgie franchiste, perde il 
2% dei voti scendendo dal 26 
al 24%. Guadagnano terreno 
invece, ed è buon segno, 
Izquierda Unida, la coalizione 


animata dai comunisti del Pce 
e il Centro democratico socia¬ 
le di Adolfo Suarez: la prima 
potrebbe avere 3 o 4 seggi al 
Parlamento europeo e il se¬ 
condo 6. A questo proposito, 
e pur suggerendo a se stessi e 
agli altri cautela e prudenza, 
Gerardo Iglesias. segretario 
generale del Pce, ha parlato di 
una «prima risurrezione della 
sinistra in Spagna» se le previ¬ 
sioni della notte dovessero 
trovare conferma al termine 
delio spoglio. 

A questo punto, che il Psoe 
dichiari la propria fierezza per 
questa «nuova vittoria», come 
ha fatto ieri sera, non è sor¬ 
prendente: il Psoe infatti ha 
ancora vinto questa consulta¬ 
zione. Ma nessuno aveva mai 
pensato il contrano. S’era 
pensalo, invece, sulla base 
della contestazione sociale di 
questi ultimi cinque mesi, che 
gli spagnoli avrebbero espres¬ 
so un voto di avvertimento ai 
socialisti negandogli qualche 
punto sul piano nazionale e la 


Riconosciuto con l’identikit, è un giapponese 

E’ già all’estero 
l’attentatore di Roma 



CARLA CHELO A PAGINA 4 


«Ciccio ha ragione, Cossiga torto» 


■■ TAURIANOVA (Reggio Cala- 
bna) Francesco Macrì, detto 
■Ciccio Mazzetta», potentissi¬ 
mo e protettissimo boss de 
della provincia di Reggio Ca- 
labria, nei giorni scorsi aveva 
fatto ricorso al Tar (il tribunale 
amministrativo regionale) 
contro il decreto di Cossiga, il 
quale aveva sciolto d’autorità 
la Usi di Taunanova della qua¬ 
le «Mazzetta» era il presiden¬ 
te. Cosa ha deciso il Tar? Ha 
bloccato tutto in attesa che il 
tribunale stabilisca se il decre¬ 
to di Cossiga è legittimo o no. 
I tempi di una causa di questo 
tipo, con un buon avvocato, 
possono essere stirati fino ad 
oltre un decennio. Insomma, t 
giudici del Tar hanno potuto 
affossare la decisione di Cos¬ 
siga senza neanche doversi 
assumere il disturbo di dimo¬ 
strarne l'illegalità. Che Fran¬ 
cesco Macrì (significativa¬ 
mente soprannominato dalla 
stampa nazionale «Ciccio 
Mazzetta*: qui mazzetta vuol 
dire tangente) fosse in procin¬ 
to di ritornare alla grande alla 
politica, lo si era già capito I 
provibiri nazionali de aveva- 


II boss de «Ciccio Mazzetta», un uo¬ 
mo che ha un passato ricco di con¬ 
danne in tribunale, ha clamorosa¬ 
mente vinto la sua sfida con il presi¬ 
dente della Repubblica. Cossiga ave¬ 
va recentemente sciolto, con un de¬ 
creto, la Usi calabrese di Taurianova 
e ieri il Tar ha sospeso il provvedi¬ 


mento che era stato 
prefetto di Reggio per 
ne pubblico. Mazzetta, 
ha ereditato il posto 
provinciale dal padre, 
ad una sorella, e ad un 
to il posto di sindaco. 
aU’inteno della De, 


sollecitato da) 
motivi di ordì- 
i, a Taurianova, 
di consigliere 
lo ha ceduto 
altra ha affida- 
Tutto sempre 


no. infatti, accuratamente evi¬ 
tato di pronunziarsi sulla pro¬ 
posta di espulsione avanzata 
contro il Macrì da Lillo Manti, 
ex segretario della De reggi¬ 
na L'unico effetto di quella 
denuncia di Manti fu il suoal- 
lontanamento e il commissa¬ 
riamento del partito Manti, 
andando via. aveva clamoro¬ 
samente accusato Fon Misasi 
- braccio destro di De Mita - 
di essere il proiettore romano 
del padre-padrone di Tauna¬ 
nova. ed aveva sostenuto di 
essere stato silurato proprio 
per avere osato proporre quel 
provvedimento. 

Condannalo in diversi giu¬ 
dizi a decine di anni di galera. 


ALDO VARANO 

«Mazzetta» non ha mai cono¬ 
sciuto l’onta della prigione 
(che non s» addice ai boss), 
ma è stato due volte latitante. 
Durante tutte queste vicende 
la De non lo ha mai sospeso 
dal partito, a dimostrazione 
che il criterio «quasi spietato» 
d» cui ha parlato De Mita a 
«Repubblica» (sospensione 
dalla De degli iscritti rinviati a 
giudizio), in Calabria non ha 
alcun valore. Solo in Calabria? 

Macrì controlla un grosso 
pacchetto di tessere de ed 
una valanga di voti di prefe¬ 
renza che ha messo, di volta 
in volta, al servizio di tutti i 
potenti della De calabrese. È 


sempre stato uno dei capisaldi 
delle maggioranze de; all'ulti¬ 
mo congresso provinciale è 
stato eletto nel comitato pro¬ 
vinciale del suo partito per la 
corrente De Mita-Misasi. Nei 
giorni scorsi - firmandolo: 
«dalla sede della De di Tauna¬ 
nova - ha diffuso un manife¬ 
sto elettorale invitando a vao- 
tare soprattuto per l’on. Misasi 
e per lì giudice Giuseppe luc¬ 
cio. 

Il ministro Scalfaro, rispon¬ 
dendo alle iniziative parla¬ 
mentari del Pei, fu costretto a 
riconoscere che la permanen¬ 
za di «Mazzetta» alla Usi, no¬ 
nostante tutte quelle condan¬ 


ne, era uno scandalo. Per 
mettervi fine, presentò e fece 
approvare una legge specifi¬ 
ca. soprannominata «legge 
Mazzetta». Dimostratosi tutto 
inutile, si decise di fare scen¬ 
dere in campo il presidente 
della Repubblica. Invano. 

Per Luciano Violante, re¬ 
sponsabile della commissione 
giustizia del Pei, la sentenza 
■è preoccupante e segnala la 
possibile esistenza di elementi 
di subalternità di quel Tar ri¬ 
spetto ai gruppi di potere lo¬ 
cale» 

feri i balconi di casa Macrì, 
che si affacciano su piazza 
Macrì (padre) erano pavesati 
con i simboli scudocrociati. 
Da lì si sono affacciati, per te¬ 
nere il comizio, Fex sottose¬ 
gretario Franco Quattrone e 
Francesco Marra. Marra, ex 
segretano della csl, è candi¬ 
dato alla Camera. E stato l'u¬ 
nico a meritare una citazone 
di De Mita durante il comizio 
tenuto a Reggio. Lo stesso co¬ 
mizio, per intenderci, in cui 
De Mita non ha mai pronun¬ 
ziato la parola mafia. Appun¬ 
to. 


maggioranza assoluta nelle 
grandi città. Ebbene nessuno 
può negare che questo volo ci 
sia stato, che il Psoe abbia 
perduto per questo otto seggi 
a Strasburgo e la maggioranza 
assoluta in quasi tutte le gran¬ 
di città. 

Spetta al Psoe, ora. di trarre 
la giusta lezione da questo vo¬ 
to, di non chiudere gli occhi 
davanti alle cifre, di non tap¬ 
parsi gli orecchi per non senti¬ 
re questo campanello d’allar¬ 
me che, d’altro canto, è con¬ 
fermato dalla ascesa impor¬ 
tante e non certo positiva di 
alcuni partiti nazionalisti e 
perfino indipendentisti. E qui 
c’è un punto dolente che me¬ 
riterà un’analisi più approfon¬ 
dita, la fuga di centinaia di mi¬ 
gliaia di elettori nel regionali¬ 
smo, nel nazionalismo, una 
fuga che significa crìtica al 
Psoe per la mancata realizza¬ 
zione di vere autonomie, per 
una politica economicae so¬ 
ciale contraria alle promesse 
con le quali, nel 1982, il Psoe 
aveva conquistato il potere., 


Quotidiani 

Da domenica 
costeranno 
800 lire 


B Da domenica prossima 
il prezzo dei giornali passerà 
da 700 a 800 lire. Lo ha deciso 
Ieri mattina, a Milano, il comi¬ 
tato di presidenza della Fede¬ 
razione editori, dando seguito 
all'orientamento emerso nel- 
l'assemblea che la Fieg aveva 
tenuto il 12 maggio scorso, a 
Bologna. La pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale del 6 
giugno del provvedimento 
con il quale il Cip ha finalmen¬ 
te ratificato il precedente au¬ 
mento a 700 lire (aumento in 
vigore dal 1* agosto 1986) ha 
reso possibile, infatti, l'utiliz¬ 
zazione di una norma della 
nuova legge per l'editoria. 
Questa prevede (artìcolo 16) 
che il prezzo dei giornali pos¬ 
sa essere aumentato - a di¬ 
screzione degli editori - di un 
15* rispetto a quanto fissato 
dal Cip. La stessa legge preve¬ 
de - come è noto - il prezzo 
libero a partire dai 1* gennàio 
dell'anno prossimo. 
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Commenti 


TUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’equidistanza 


LUIGI CORBANI 

L a ambigua equidistanza del Psi oggi è del tutto 
apparente. Dice infatti Tognoli; -Se il Psi avrà 
una buona affermaziorte. sarà possibile ripren¬ 
dere la collaborazione del pentapartito. Se inve- 
mbb ce sarà la De ad avanzare, non ci resterebbe che 
attendere. Se entrambi perdessero, il pentapartito sarebbe 
difficile-. 

Stando a queste dichiarazioni, dunque, il popolo italiano 
dovrebbe andare a votare per risolvere un regolamento di 
conti intemo al pentapartito, dovremmo andare a votare per 
fare un pentapartito un po' più democristiano o un po’ più 
socialista. 

Uri successo elettorale del Psi dunque servirebbe a ritor¬ 
nare al governo con la De, con una De innominabile, invere¬ 
conda, derisa e ingiuriata, ma tanto desiderata? Proprio 
cosi, come ha scritto Massimo Riva: la De viene descritta 
come una casa chiusa, di cui però si vorrebbe continuare ad 
essere clienti esclusivi. Non passa per la testa dei dirigenti 
socialisti che il pentapartito è fallito non solo come assetto 
di potere ma anche e soprattutto come capacità di risolvere 
I problemi del paese, le questioni di fondo della società 
italiana che rendono precari e instabili anche alcuni risultati 
conseguiti per la favorevole congiuntura economica e valu¬ 
taria intemazionale, ormai peraltro in evidente difficoltà. 

Craxi confida sul fatto che numericamente siano impossi¬ 
bili per la De maggioranze centriate e che una affermazione 
del Psi gli consenta di trattare con la De da posizioni di 
maggiore forza contrattuale. Il Psi rifiuta di prendere in con¬ 
siderazione prospettive diverse, fondate sull'unità delle for¬ 
ze di sinistra, o per meglio dire colloca i rapporti tra Pei e Psi 
In un lontano futuro, che sta al di là dell'orizzonte politico. 

Egli continua di fatto, cosi, ad accettare una politica fon¬ 
data sul preambolo De, cioè sulla necessità di emarginare i 
comunisti, pensando in tal modo di ottenere posizioni di 
potere più vantaggiose. Non basta l'esperienza di questi 
quattro anni durante i quali la carica del riformismo si è 
esaurita in una legislatura tra le più povere di riforme e di 
leggi di vasto respiro. Del riformismo è rimasto un guscio 
vuoto: non si vuol accettare il fatto che senza un rapporto 
con il Pei non è possibile una vera politica di riforme. 

Non si vuole dunque prendere atto del fallimento del 
pentapartito, che porta con sé anche il rischio di una crisi 
delle istituzioni. Agli eiettori oggi sta la possibilità di sgom¬ 
berare il terreno dalle macerie del pentapartito ed impedire 
una presa in giro del popolo italiano. Bisogna davvero realiz¬ 
zare una svolta democratica: dar vita a nuove maggioranze 
che siano ancorate a forti contenuti programmatici riforma¬ 
tori e progressisti e che non siano In alcun modo la riedizio¬ 
ne di schieramenti e di formule finora conosciute e che 
sono fallite, il Psi òggi si rifiuta di prenderle in considerazio¬ 
ne ed allora sta agii elettóri dare un segnale Inequivocabile 
perchè, con l'insuccesso delle forze del pentapartito, si 
aprano nuove strade nella direzione politica del paese. 

Futuro o fumo? 


•; -TdAWsU 


lui risultati elettorali dopo i «sondaggi quantita¬ 
tivi», è arrivato un «sondaggio motìvàiionale». 
compiuto dal Cirm e reso noto dall’agenzia so¬ 
cialista Adn-Kronos. Sono stati presi in esame 
. 96 - ditesi novantasei - elettori di un solo col¬ 
legio. Pochi, ma ben studiati; analizzati a fondo, anzi psica¬ 
nalizzati. Infatti, l’esito della ricerca colpisce, più che per le 
previsioni del tutto'elastiche, per l’identikit dell’elettorato. 
Voltati e rivoltati i 96 pazienti, il Cirro ha scoperto che gli 
eiettori italiani sì classificano secondo tre «matrici». La 
prima è la matrice «religiosa* e vi appartengono De, Pei e 
verdi. Essa «corrisponde ad un sostanziale affidamento di 
•è a entità metafisiche; Dio, l'insieme dei cittadini, la natu¬ 
ra*. | de naturalmente adorano Dio. I comunisti «l’insieme 
dei cittadini» e i verdi, pagani, la divinità-natura. Ma lutti e 
tre hanno in comune la «tendenza a essere protetti, dere¬ 
sponsabilizzati e quindi ad affidare a entità a loro esterne la 
cura di té, deH’ambìeme e della cosa pubblica*. 

la seconda matrice è «socialisteggiante» e include Psi e 
Psdi. È «piuttosto dinamica», ovviamente «emergente». 
Non solo, «l'interpretazione della vita che hanno gli appar¬ 
tenenti a tale àrea ha il futuro negli occhi». Un effètto òttico 
diè, a «marito pare, si ottiene indifferentemente fissando 
Con4ntetisHàCràxioNicQlazzi. 

La terza matrice 4 «individualistica» e accorpa tutti gli 
altri partiti, dal Msi a Dp, dai radicali al Fri E caratterizzata 
dalla «affermazione '‘eroica" del proprio io che può essere 
di tipo conservativo o rivoluzionario o innovativo o para¬ 
dossale*. L'osservazione scientifica dei 96 ha rivelato una 
téridentt allò spostamento verso l’area «socialisteggiante». 
L'«eroe paradossale» pare si volga verso Nicolazzi. L'adora¬ 
tore della natura sembra avvinto dallo slogan «con i sociali¬ 
sti cresce |a natura». E gli altri? In ambienti vicini ail’Adn- 
Kronos. si dice che il Psi. confermato il segretario, a un 
mése e mezzo dal Congresso, non ha ancora eletto la 
EtliezlórieV proprio per fingersi «religioso» e catturare un 
po' di questi soggetti che tendono «ad affidare a entità a 
foro esterne la cura di sé*. Insomma, quei poveretti che al 
posto del futuro, hanno il fumo negli occhi 



.Oggi le elezioni 


in Gran Bretagna 
Il voto degli intellettuali 


Il caso del primo ministro 
più favorito dai sondaggi 
e più inviso ed odiato 
dai circoli 
artistici e culturali 



Da sinistra: 
il premier inglese 
Maraaret Thatcher 
e il leader 
laburista 
Neil Kinnock; 
in basso. 

una manifestazione 
di lavoratori 
inglesi 


Cultura anti-Thatcher 



Basta con il tradizionale menefreghismo che ha 
distinto gli artisti e intellettuali inglesi in periodo di 
elezioni. Questa volta sono usciti dalle tane e si 
sono buttati nella rovente mischia della campagna 
elettorale pèr il voto di oggi. Un primo ministro che 
si comporta come la •Femmina Alpha» delia fami¬ 
glia degli scimpanzé - secondo lo psicologo Peter 
Colle» di Oxford - non può passare inosservato. 


ALFIO KRNAHI 


HI LONDRA. Se Margaret 
Hilda Thatcher fosse vulnera¬ 
bile ai pensiero e infiammabi¬ 
le davanti agii insulti a que¬ 
st’ora sarebbe ridotta in ce¬ 
nere. Non si ricorda nessun 
recente leader politico ingle¬ 
se così favorito nei sondaggi 
e cosi aspramente attaccato 
dalle bordate di Improperi e 
isolato dai circoli artistici. 
Non che i conservatori non 
abbiano provato a trovarle 
qualche noto ammiratore per 
non farla apparire del tutto 
ostracizzata. I registi Michael 
Winner e Bryan Forbes si so¬ 
no fatti avanti insieme allo 
scrittore Kingsley Amis. Ma 
all’ultimo momento, su una 
piattaforma che doveva ve¬ 
derla a braccetto con l'Arte, 
si è trovata a fianco di una 
quasi sconosciuta vedette te¬ 
levisiva e di un comico che 
gonfia il palloncino. 

Come mai tanto deserto? I 
conservatori hanno progres¬ 
sivamente tagliato le sovven¬ 
zioni nel campo delle arti e 
non promettono nulla per il 
futuro. L'unico partito che nel 
manifesto elettorale presenta 
una politica di sviluppo cultu¬ 
rale è quello laburista. In ca¬ 


so di vittoria promette 40 mi¬ 
la nuovi posti di lavoro e un 
apposito ministero per le arti. 
«Come artista mi sento obbli¬ 
gato a votare per i laburisti» 
dice il compositore Sir Mi¬ 
chael Tippett, «e voglio dare 
il mio sostegno a quei leaders 
come Gorbaciov e Kinnock 
che non si preoccupano sol¬ 
tanto del danaro e del pote¬ 
re». 

Questa visione thatcheria- 
na legata agli interessi delia 
City è stata scippata da un vi¬ 
gnettista che rappresenta il 
primo ministro come una 
mucca ai cui capezzoli sono 
attaccati 1 nuovi busines- 
smen. E la sua povertà di ve¬ 
dute è il leit motiv fra gli intel¬ 
lettuali antithatcheriani, La 
scrittrice Margaret Drabble 
dice: «Voterò contro un go¬ 
verno che fa perno sull’avari¬ 
zia e sulla paura. La prospetti¬ 
va thatcheriana mi riempie di 
sgomento. Dov'è l’Inghilterra 
egualitaria in cui credevamo? 
i conservatori possono tener¬ 
si la loro moralità delia City, 
la loro democrazia basata 
sulla proprietà azionaria, co¬ 
me pure la loro educazione 
privata*. 


Oltre il cinquanta per cen¬ 
to dei candidati parlamentari 
conservatori ha avuto il privi¬ 
legio di una educazione pri¬ 
vata, ciò che li fa parlare co¬ 
me insegnanti .davanti a una 
scolaresca di disgraziati. La 
Thatcher che negli anni della 
guerra, mentre le sue coeta¬ 
nee si occupavano di render¬ 
si utili come crocerossine o 
altro, si interessava essenzial¬ 
mente alla propria carriera 
universitaria è un caso tipico. 
John Fowles, l'autore de La 
donna del luogotenenie 
francese, ha orrore di questa 
•figlia d’erbivendolo che 
pensa solo a quelli che condi¬ 
vidono la sua ristretta filoso¬ 
fia deila vita, ovvero, bravi 
quelli che pensano aj loro 
proprio tornaconto. È una 
svolta satanica nella recente 
politica inglese che mi disgu¬ 
sta. Aborrisco la comoda no¬ 
zione che l’ineguaglienza è 
una parte essenziale di una 
buona società». 

Anche Harold Pinter che il 
più delle volte ondeggia poli¬ 
ticamente, questa volta si è 
schierato contro la Thatcher. 
•Ho deciso di votare per i la¬ 
buristi in primo luogo perché 
promettono di liberarci dal 
deterrente nucleare indipen¬ 
dente che non ha senso. In 
secondo luogo perché inten¬ 
dono dissociarsi da! crimina¬ 
le intervento degli Stati Uniti 
negli affari interni deH’Ameri- 
ca centrale. Infine perché in 
Inghilterra ci sono dodici mi¬ 
lioni di persone che per vive¬ 
re devono far ricorso a sussi¬ 
di governativi. 11 partito labu¬ 


rista riconosce questa situa¬ 
zione umiliante che ha colpi¬ 
to la gente». 

Un altro noto commedio¬ 
grafo, EdWard Bond. stabili¬ 
sce analogie tra l'Inghilterra 
thatcheriana delle Malvinas- 
Falkland e l'invasione di Mus¬ 
solini dell'Abissinia. «Nel pas¬ 
sato. quando i paesi imperia¬ 
listi combattevano per le loro 
colonie diventavano fascisti. 

10 speravo che ciò non avve¬ 
nisse in Inghilterra. Ma ecco 
che viviamo in un paese dove 
i poveri diventano sempre più 
poveri e i ricchi sempre più 
ricchi. È il primo passo verso 

11 fascismo. Frodi e crimini 
aumentano e la risposta è Hi¬ 
tler. Ancora non bruciamo i 
libri, ma ii declino delle uni¬ 
versità inglesi è evidente. Ora 
ci vuole il capro espiatorio 
come scusa. Hitler aveva gli 
ebrei. Qui ci sono gli immi¬ 
grati, i gay, i pacifisti, i ros¬ 
si...». 

Ancora più caustico il 
commento di uno dei più noti 
e rispettati autori di drammi 
per la televisione, Dennis 
Potter. «La signora Thatcher 
è la manifestazione più ovvia¬ 
mente ripugnante del piu ar¬ 
rogante, disonesto e divisivo 
governo dall'ultima guerra 
mondiale in poi. Voterò per i 
laburisti». 

Lo stesso faranno autrici 
come Germaine Greer, Ange¬ 
la Carter, Edna O'Brien e l'at¬ 
trice Glenda Jackson, attivis¬ 
sima anche nei comizi eletto¬ 
rali. Il commediografo John 
Osbome è tra quelli che han¬ 
no perso la pazienza. «Queste 


elezioni sono un incubo. So¬ 
no tutti impazziti. Il tono del¬ 
la campagna elettorale è inet¬ 
to». Sconcertato è anche Pe¬ 
ter Hall che ha deciso di vota¬ 
re per il terzo partito, i social¬ 
democratici-liberali. Dice di 
averne abbastanza di soli due 
partiti e ritiene che l'attuale 
sistema elettorale non sia de¬ 
mocratico. L'Sdp - liberati - 
promette, nel caso dovesse 
condividere ii potere coi la¬ 
buristi o conservatori, di sta¬ 
bilire un sistema proporzio¬ 
nale come in Italia. 

Forse il commento più mi¬ 
cidiale di lutti è quello di Sai- 
man Rushdie, autore de I figli 
della mezzanotte. Ha para¬ 
frasato un testo di John Len- 
non intitolato The General 
Ereclion, l'erezione generale. 
Inventa una sua propria lin¬ 
gua per dire che il primo mi¬ 
nistro è un prime mincer, ov¬ 
vero primo-tritatutto che fa a 
fette le «cipolle» sindacali 
senza fare una lacrima. Fa a 
pezzi i minatori, il sistema sa¬ 
nitario, la gioventù nazionale. 
Crea un pesto di tre milioni di 
disoccupati, ma in compenso 
ha privatizzato il gas. 

Contro la Thatcher e il suo 
arido governo senz'anima si 
sono poi schierati otto vesco¬ 
vi della chiesa anglicana per i 
quali ia felicità delta nazione 
non è solo basata sulla libera 
scelta, ma sull'amore. Corre 
un brivido. Lo psicologo Pe¬ 
ter Coliett nella sua analisi sul 
comportamento gestuale del¬ 
la signora Thatcher ricono¬ 
sce solo l'Alpha Female, la 
femmina Alpha della famiglia 
degli scimpanzé. 


Intervento 

Liberi ma assistiti: 
è questa 

la cultura d’impresa? 


ALBERTO LEISS 


N elle ultime set¬ 
timane il capi¬ 
talismo italia¬ 
no sembra es- 
sersi scoperto 
un'attitudine a parlare alla 
grande. L'amministratore 
delegato della Fiat, Cesa¬ 
re Romiti, ha insistito nel¬ 
le sue prediche per un'eti¬ 
ca negli affari di casa no¬ 
stra, incurante delle obie¬ 
zioni di chi riterrebbe più 
produttiva una ricerca sul 
terreno delle nuove rego¬ 
le giuridiche, più che mo¬ 
rali, in economia. Il presi¬ 
dente delia Confindustria 
Luigi Lucchini si è votato 
invece alla Grande Rifor¬ 
ma dello Stato, lanciando 
severi rimbrotti ai politici 
di quel pentapartito di cui 
peraltro si è autopromos¬ 
so grande elettore. Su un 
piano parallelo, e natural¬ 
mente con maggiore si¬ 
gnorilità, Bruno Visentini 
è venuto riflettendo, tra 
l'altro, sull'esigenza che il 
capitalismo nostrano 
conservi ben salda la sua 
struttura proprietaria, 
contro le fole «pubblicisti- 
che» sollevate ad un certo 
punto dal caso Schimber- 
ni-Montedison. un’ano¬ 
malia comunque rapida¬ 
mente normalizzata dal¬ 
l’ascesa dell'astro Cardi¬ 
ni. Sono in gioco, come si 
vede, ì destini strutturali e 
persino morali dei capita¬ 
lismo italiano. Proprio Vi¬ 
sentini. in un suo recente 
scritto, ha ricordato come 
non sì tratti di discussioni 
proprio nuove, e ha citato 
il nome di Walther Rathe- 
nay. 

E vero, le stesse cose 
ritornano. Le generose 
utopie dirigistiche elabo¬ 
rate prima del '20 dal fa¬ 
moso capitano di indu¬ 
stria e poi sfortunato mini¬ 
stro di Weimar possono 
essere coilegate all’im¬ 
provviso e un po' sgan¬ 
gherato dibattito suscitato 
dal grande padronato ita¬ 
liano alle soglie del 2000. 
Più che Rathenau, per la 
verità, a noi viene in men¬ 
te il personaggio su di lui 
ritagliato con irresistibile 
ironia da Robert Musil. 
Quell'Arnheim, animato¬ 
re del miglior salotto vien¬ 
nese «cultura e capitale», 
che «nei suoi libri e pro¬ 
grammi si faceva bandito¬ 
re, nientemeno, dell'unio¬ 
ne tra l'anima e l'ammini¬ 
strazione». 

Prendiamo il discorso 
di Romiti. E lasciamo da 
parte per un momento 
quanto esprima rinsorae- 
re di nuove conflittualità 
tra i grandi gruppi finan¬ 
ziari italiani (il fattaccio 
del «fuori i nomi»). Da 
parte della Fiat abbiamo 
assistito in questi anni al¬ 
l’orgogliosa rivendicazio¬ 
ne della vittoria nel con¬ 
flitto sociale dell’80, poi 
alla magnificazione dei 
successivi risultati produt¬ 
tivi e finanziari, quindi al 
mecenatesco sostegno dì 
futuristiche e arcimbolde- 
sche intraprese. L'avvoca¬ 
to in persona ha preso a 
frequentare l'Accademia 
di Francia. Ora siamo ai 
precetti morali. Le invetti¬ 
ve romitiane del resto se¬ 
guono di qualche settima¬ 
na una più sofferta rifles¬ 
sione di gruppi imprendi¬ 
toriali cattolici sulla legit¬ 
timazione sodale del ruo¬ 


10 dell'imprenditore e dei 
suoi profitti (forse indotta 
da qualche rimorso per la 
politica antioperaia di 
questi anni?). Certo oggi 
nessuno potrebbe soste¬ 
nere ragionevolmente le 
lesi del «socialismo reale» 
di un Rathenau, che si in¬ 
dignava perché negli anni 
20 «trecento persone» do¬ 
minavano il capitalismo 
tedesco, e non conosce¬ 
va le quattro o cinque fa¬ 
miglie egemoni della fi¬ 
nanza italiana. 

Ma che cosa ci offre la 
cultura del privatissimo 
capitale nostrano? Romiti 
stempera la sua «vis» etica 
in alcune raccomandazio¬ 
ni da buon padre di fami¬ 
glia: rispettate la concor¬ 
renza. mantenete la paro¬ 
la data... Visentini propo¬ 
ne, quasi una «fase supre¬ 
ma» del «made in Italy», 
quella società in acco¬ 
mandita, magari «sempli¬ 
ce», escogitata da Agnelli 
per garantirsi il controllo 
familiare della Fiat e 
i'«adozione», al modo im¬ 
periale romano, del ma¬ 
nagement di suo gradi¬ 
mento. Alla faccia dei 
teorici della complessità. 

E della Grande Riforma 
Lucchiniana che ne è? Se 

11 governatore della Ban¬ 
ca d'Italia chiede una de¬ 
stinazione sociale del 
profitto e la tassazione dei 
guadagni in Borsa, la rea¬ 
zione della Confindustria, 
di Agnelli e dello stesso 
Visentini, è pura stizza. 
Persino un imprenditore 
ideologicamente più raffi¬ 
nato come De Benedetti 
confessa che comprare 
(specialmente coi soldi 
avuti in gestione dai ri¬ 
sparmiatori) è più facile 
che costruire. Walter 
Mandelli, con la schiet¬ 
tezza che gli è propria, 
con Ciampi addinttura ri¬ 
lancia, chiedendo non so¬ 
lo agevolazioni fiscali e 
investimenti pubblici (da 
appaltare naturalmente ai 
privati), non solo piena li¬ 
bertà di investire all'este¬ 
ro, ma anche una bella 
svalutazione e, natural¬ 
mente, denaro a basso 
costo. Insomma, la classi¬ 
ca botte piena e la moglie 
ubriaca. 

F rancamente 

da una cultura 
d’impresa, ora 
finalmente dì- 
hm venuta «cen¬ 
trale». ci si po¬ 
teva aspettare qualcosa di 
più. Nel discorso dei 
•grandi capitalisti» di casa 
nostra si avverte però co¬ 
me un'ansia di nuova le¬ 
gittimazione. C'è la con¬ 
sapevolezza che forse sia¬ 
mo alla vigilia di una fase 
economica e sociale più 
ardua, ora che sul mondo 
soffia ii vento della reces¬ 
sione. E si mettono le ma¬ 
ni avanti. Ma quest’impre¬ 
sa ora «centrale» è troppo 
dimezzata da Quel fattore 
dialettico del lavoro, ‘or¬ 
ganico portatore di istan¬ 
ze di socialità, di superio¬ 
re interesse comune e na¬ 
zionale. E vissuta e diret¬ 
ta, posseduta, con spirito 
troppo corporativo. Per 
questo non riesce ad 
espirmere una cultura 
credibile in questa fase. 
Per questo forse si apre 
un’occasione a sinistra. 
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tm Vent’anni dalla morte 
di don Milani. Domenica 
scorsa a Sotto il Monte, in¬ 
contro affollatissimo presso 
la Comunità di padre Tumi¬ 
do. Un altro, il 26 e ii 27 giu¬ 
gno. al Comune di Vicchio, 
sull’educazione alla pace, I! 
priore di Barbiana ha ancora 
qualcosa da dirci? Gli entu¬ 
siasmi del primo decennio 
sono sbolliti. Atti ponderosi 
di convegni di studio hanno, 
si, approfondito e «sistema¬ 
to» la sua testimonianza ma 
senza, mi pare, rilanciarla e 
svilupparla. Nelle stuoie chi 
lo cita come un riferimento 
necessario è guardato, for¬ 
se, come un sessantottino in 
ritardo. 

Il '68 si nutrì di lui ma an¬ 
che lo deformò. Ci si illuse 
di potè; vincere le disegua¬ 
glianze risparmiando la fati¬ 
ca e il sacrificio cui Milani 
sottopose se stesso e i suoi 
ragazzi. Gii si attribuì l’idea 
che non si doveva bocciare 
nessuno, senza capire che le 
sue provocazioni colpivano 


il carattere classista della 
scuola, cioè ponevano un 
problema sociale e politico, 
non una semplificazione de¬ 
magogica. Ci si riferì a lui 
per sostenere che i poveri 
sono portatori di messaggi 
culturali superiori mentre 
egli voleva, ai poveri, dare ia 
parola, liberarli dalla inferio¬ 
rità, «farti crescere, aprire, 
sbocciare, fruttare», col¬ 
mando l’abisso dell’ignoran¬ 
za e della diseguaglianza. 

A rileggerlo oggi, la carica 
demistificante degli schemi 
e dei condizionamenti cor¬ 
renti non ha perso nulla del¬ 
la sua forza, anzi l'ha accre¬ 
sciuta. Perché quel che si di¬ 
ce consumismo è diventato 
un modello di vita così pe¬ 
netrante che riesce sempre 
più difficile resistergli. ! «bu¬ 
rattini obbedienti» sono il ti¬ 
po di umanità voluto dal po¬ 
tere economico e costruito 
dai media. Panem el circen- 
ses, nbenessere e diverti¬ 
mento. Peggio ancora, per 
noi la speranza politica di 


SENZA STECCATI 


MARIO OOZZINI 


Vent’anni dopo 
don Milani 


cambiare le cose ha subito 
delusioni brucianti. 

Non ce libertà nell’indif¬ 
ferenza e ne) conformismo. 
Non c'è libertà se non si as¬ 
sume fino in fondo la re¬ 
sponsabilità delle Barbiane 
in cui ci troviamo a vivere. 
«Ognuno è responsabile di 
tutto». Ecco ciò che vera¬ 
mente conta; e Milani lo dis¬ 
se - lo dice! - con efficacia 
singolarissima. Controvele¬ 
no alla rassegnazione, lezio¬ 
ne che si conficca nella co¬ 
scienza come un arpione. Se 
cerchi di difenderti addu- 
cendo t tuoi limiti, ricorren¬ 
do alla fatalità, o (certi catto¬ 
lico al peccato originale, 



don Milani non ha pietà: sei 
un vigliacco, hai rinunciato a 
quella dignità umana di cui ti 
riempi la bocca. 

In questo senso il suo 
messaggio - su chi non è 
murato in se stesso * ha un 
impatto che si può definire, 
come iu detto per pajpa Gio¬ 
vanni, disalienante. Penso a 
quanto, ai contrario, alie¬ 
nante sia ii messaggio elet¬ 
torale de, ricalcato sui tran¬ 
quillanti della pubblicità: è il 
privato la cosa che conta in 
un mondo che brucia? E co¬ 
me fanno, certi candidati 
de, a citare Milani e a glo¬ 
riarsene spudoratamente? 
Penso agli stimoli che i co¬ 


munisti possono trarre da lui 
per riprendere e sviluppare 
l'intuizione berlingueriana 
deli'austerità: lotta contro 
gli sprechi, messa in questio¬ 
ne del modo di produrre, di 
consumare, di vivere, nuova 
moralità, nuova politica. 

Mi sembrerebbe opportu¬ 
no - è una proposta - che di 
don Milani si discutesse nel¬ 
le Feste dell'Unità. E lo si 
facesse in relazione all'art. 3 
della Costituzione, che chie¬ 
de alla Repubblica di «ri¬ 
muovere gli ostacoli... che. 
limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza, impedisco¬ 
no...». Credo che don Milani 


- vita vissuta e pagine scritte 

- ne sia il più bel commento. 
La solidarietà ai livello più 
basso: ecco il suo tema di 
fondo. E dunque a scuola il 
meno dotato, non il più bra¬ 
vo. sia «il preferito»; si coin¬ 
volga tutta la classe nel mas¬ 
simo di attenzione e di cura 
per lui. I benpensanti non io 
capiranno mai; ma questo è 
il valore trainante di tutte le 
relazioni umane, non solo a 
scuola, se democrazia non 
dev'essere una forma vuota. 
Mercato e competizione 
verranno dopo. 

D'altronde la grandezza 
di Milani sta nell'avere non 
enunciato principi generali 
ma dato ai suoi ragazzi tutto 
quello che «credeva, amava, 
sperava», la sua «vita intera». 
L’amore universale, diceva 
ai cristiani traditori, è un ali¬ 
bi per non scegliere, non fa¬ 
ticare, non schierarsi. 

Luca Pavolini, che fu 
coimputato con lui, riconob¬ 
be allora che dì Milani nes¬ 


suno poteva appropriarsi, 
nemmeno il Pei (qualcuno si 
risentì per la sprezzante pre¬ 
sa di distanza all'Inizio della 
Lettera ai giudici). Ma ora, 
in tempi diventati tanto più 
duri, militanti e sindacalisti 
comunisti potrebbero trova¬ 
re in lui un rifornimento 
ideale, una carica personale 
nuova. Era un prete? Certo, 
e che prete! Ma soprattutto 
un maestro di vita per cre¬ 
denti e atei nello spendersi 
senza riserve per gli altri. Un 
prete secolarizzato che non 
fece mai proselitismo. Somi¬ 
glia a Bonhoeffer, il pastore 
luterano martire di Hitler, 
che rifiutava, sotto ì bombar¬ 
damenti, «ricatti religiosi» 
verso i compagni di prigio¬ 
nia impauriti. «Quando avrai 
perso la testa, come l’ho 
persa io, dietro a poche de¬ 
cine di creature, troverai Dio 
come un premio». L’essen¬ 
ziale è quel «perdersi». Il do¬ 
po, conta meno. Farebbe 
bene a pensarci anche il 
card. Ratzinger. 


2 


l’Unità 

Giovedì 
11 giugno 1987 


r 





























Politica Internazionale 



Si conclude 
il vertice dei 7 
a Venezia 


Deludente il documento economico 
I Grandi si accordano solo 
sul coordinamento delle politiche 
e su periodiche consultazioni 


Nessuna decisione 
per i paesi del debito 


npd 

Sancire 
la doppia 
opzione zero 

■■ ROMA Sui documenti 
prodotti dal vertice di Venezia 
si è espresso ieri Antonio Rub 
bi responsabile dei rapporti 
intemazionali del Pct Per pn 
ma cosa Rubbi segnala «I inte 
resse manifestato verso la 
nuova politica sovietica e I in 
lenzione di cogliere le nuove 
opportunità per far progredire 
il complesso delle relazioni 
Est Ovest* In questa direzio 
ne «il primo banco di prova e 

S uello rappresentanto dall a 
estone alla doppia opzione 
zero che e sperabile trovi a 
Reykjavik definitiva sanalo 
ne» 

■Circa la questione del Gol 
lo arabico « prosegue Rubbt - 
la conclusione dei sette ci pa 
re abbastanza lontana dai bel 
licosi propositi dichiarati nei 
giorni scorsi dal presidente 
americano La minaccia del 
I impiego della (orza contro 
1 Iran che aveva già sollecita 
to loru ed ampie resistenze 
nel Congresso degli Stati Uni 
ti ha trovato tiepida acco 
gllenza anche a Venezia cosi 
che il punto centrale dell ap¬ 
posita risoluzione e rappre 
sentalo dalla richiesta alle Na 
zioni Unite di svolgere un ruo 
lo di mediazione nel confronti 
dei due paesi belligeranti Iran 
e Irak e di assumere misure 
■giuste e efficaci» per garanti 
re la libertà di navigazione 
nelle acque del Golfo E auspi. 
cabile che questa impostalo 
ne induca a maggior medita 
none gli incauti che anche In 
casa nostra già si erano prò 
nunciati per appoggiare la (i 
nea reaganiana di intervento 
militare» 

L aspetto piu deludente del 
le conclusioni del vertice di 
Venezia - termina il responsa 
bile dei rapporti internazionali 
del Pei - è quello che si riferì 
sce al rapporto con i paesi del 
Terzo Mondo e al debito este 
ro Le misure prospettate rap 
presentano una concezione a 
metà strada tra I assistenziali 
smo e il paternalismo Palliati 
vi di scarsa incidenza per di 
sinnescare questa bomba po 
sta sotto le fondamenta del 
I intero sistema economico 
mondiale che esploderà se 
non si interverrà a modificare 
nella sostanza le politiche 
* economiche finanziarie e 
commerciali i rapporti di 
cooperatone e scambio tra 
Nord e Sud del mondo secon 
r do cnten di equità e giustizia. 


Solo una ripropostone con toni piu accorati di 
un coordinamento Dice la risoluzione finale del 
vertice «l sette leader dei paesi accolgono caloro¬ 
samente gli sforzi compiuti dai sette ministri delle 
Finanze per armonizzare come da mandato del 
summit di Tokio le politiche economiche dei pae 
si facendo ricorso all uso di indicatori economici 
tramite regolari e periodiche consultazioni» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 


Aids 

Rispettare 
i diritti 
umani 

■p VENEZIA Un comitato in 
ternazionaie sui problemi etici 
collegati alla diffusione del 
1 Aids (proposta di Mitter 
rand) una conferenza sem 
pre internazionale che com 
volga tutti i ministeri che si oc 
cupano di «educazione pub 
blica» per studiare una cam 
pagna di informazioni sul vi 
rus (proposta dalla Thatcher) 
coordinamento (piu interna 
zionale che mai) tra i labora 
tori di ricerca impegnati sul 
vaccino queste in sintesi le 
linee d intervento decise dai 
selle a Venezia sul problema 
Aids In piu dal vertice e ve 
nula fOTse una delicata ram 
pogna al presidente america 
no Reagan che recentemente 
ha approvato un provvedi 
mento che prevede test di ac 
certamento del virus su tutti i 
nuovi immigrati negli Stati 
Uniti Nella dichiarazione (let 
ta ieri pomeriggio da) presi 
dente de) Consiglio italiano 
Fanfare) i sette mettono infatti 
) accento sul fatto che le misu 
re che saranno prese per im 
pedire la diffusione della ma 
lattia dovranno essere in ac 
cordo con «i principi dei dmtti 
umani» e proprio in questo 
contesto si colloca la propo 
sta di Mitterrand per un comi 
lato «etico» 

il vertice poi ha salutato 
con favore la prossima confe 
renza di Vienna organizzata 
dalle Nazioni Unite sull abuso 
di droghe ed il traffico di stu 
pefacenti In una dichiarazio 
ne si impegnano a portare 
avanti la lotta alia droga con 
siderata problema della mas 
sima urgenza e drammaticità 
I governi si impegneranno 
(c e scritto nella dichiarazio 
ne) ad eliminare le coltivazio 
ni illegali di droghe «naturali» 
per sostituirle con altri tipi di 
produzione che promuove 
ranno lo sviluppo sociale ed 
economico 

Per quanto riguarda la que 
stione ambiente da Venezia 
l impegno è di «preservare un 
ambiente sano e trasmetterlo 
alle generazioni future Impe 
gno che male si concilia ad 
esemplo con i recenti sugge 
rimenti» americani sull ozono 
che consistono nel favorire la 
vendita al pubblico di occhiali 
da sole contro le radiazioni in 
vece di far cessare la produ 
z»one e I uso degli spray che 
danneggiano la stratosfera 


■i VENEZIA L evoluzione 
della situazione economica 
mondiale avrebbe consigl alo 
qualche iniziativa piu «corag 
giosa* quanto meno in rela 
zione al problema Nord Sud 
La dichiarazione finale dopo 
molteplici contrasti e med a 
ziom si limita piu che altro a 
fare un panorama della situa 
zione «Per quanto riguarda i 
maggiori paesi debitori a me 
dio reddito continuiamo a so 
stenere t attuale strategia 
orientata alla crescita sulla 
base dell approccio caso per 
caso Per migliorare le prò 
speliive di crescita dei paesi 
debitori occorrono tre eie 
menti I adozione di riforme 
macroeconormche e strutti! 
rali globali da parte degli stes 
si paesi debiton (aumento 
delle attivila di prestito da par 
te degli istituti finanziari inter 
nazionali in particolare la 


M VENEZIA Fanfam è guar 
dingo pesa bene le parole si 
rende conto che a tre giorni 
dalle elezioni non può rischia 
re di confondere la funzione 
di un uomo di Stato con quel 
ta di un dirigente di partito 
Non gioca quindi la carta di 
una facile propaganda Si 
dice - qualcosa si e oitenuto e 
forse piu di quanto all inizio u 
si aspettasse Un successo 7 
Mah io posso dire che siamo 
stati concreti che abbiamo 
toccato una grande quantità 
di questioni e che nei punti di 
arrivo se non in quelli di par 
lenza una convergenza c è 
ed e convinta» E fin qui il lo 
no è quello di una riflessione 


banca mondiale e adeguati fi 
nanziamenti delle banche 
commerciali a sostegno delle 
riforme dei paesi debitori» 
Unica novità ma da prendere 
con cautela un certo aumen 
to di ruolo che viene assegna 
to alle organizzazioni multila 
ferali L attuale ruolo che vie 
ne assegnato per esempio al 
Fondo monetario internazio 
naie anche in relazione al 
coordinamento delle politi 
eh? economiche 

E sufficiente tutto ciò 7 Ba 
sta ricordare che il debito 
complessivo era nei 1986 di 
arca mille miliardi di dollan 
cioè il 43% del Pii con un *pe 
so» del 166% sulle esportazio 
ni in beni e servizi dei paesi 
debiton Fra il 1980 e il 1986 
le ragioni di scambio tra i pae 
si esportaton di matene prime 
e i paesi industnalizzati sono 
peggiorate secondo l Ocse 


pacata Ma c è qualche conto 
in sospeso da regolare e alla 
tentazione della battuta vele 
nosa il presidente non nesce 
alla fine a resistere Cosi con 
tinua «Speriamo di aver dimo 
strato a tutti gU uccellacci del 
malaugurio quelli che ci han 
no accusato di aver violalo 
t iss i quale art colo della Co 
seduzione d esserci mossi se 
guendo le gnnd I nee dein 
po dica estua a lana di que 
sto governo come del prece 
dente Se fossimo in grado di 
andare in Parlamento c edo 
Che la nostra iniziativa sartb 
be ben accolta 
Risolta cosi la «questione 
d onore» aperta con il suo 


del 40% Il pur apprezzabile 
sostegno ai paesi dell Africa 
subsahanang e solo una goc 
eia nel mare del problema piu 
generale del debito Non c e 
solo infatti il peggioramento 
drastico delle già precane 
condizioni di vita delle popo 
lazioni di quei paesi e una fet 
la importante del mercato 
mondiale che viene meno e 
di conseguenza accentua il 
conflitto fra le tre grandi aree 
del mondo industrializzato di 
fronte a un possibile scenano 
di crisi e di ristagno economi 
co 

Su questa ultima questione 
infatti il documento finale 
dopo aver ribadito che «le va 
nazioni dei tassi di cambio 
non nsolveranno da soie il 
problema della correzione 
degli squilibri e del sostegno 
alla crescita» dice che «il 
coordinamento delle politi 
che economiche e dell anda 
mento generale dell econo 
mia e un processo già in corso 
che si svilupperà e diventerà 
piu efficace nel tempo ! capi 
d» Stato e d» governo approva 
no le intese raggiunte da) 
gruppo dei sette mimstn delle 
Finanze volte a rafforzare - 
con l assistenza del Fondo 
monetario intemazionale - la 
sorveglianza delle nuove eco 
norme utilizzando indicatori 


predecessore adesso pero 
Fanfam deve parlare di questi 
«concreti passi avanti» che si 
sarebbero fatti E cambiato 
davvero qualcosa in questi tre 
giorni e che cosa 7 Piovono le 
domande dei cronisti sui temi 
piu diversi il Golfo gli indica 
ton economici gli aiuti ai pae 
si del Terzo mondo i rapporti 
Est Ovest II presidente che 
ha al suo fianco i ministri An 
dreotti e Goria risponde cir 
cospetto sempre cauto e mi 
surato nei giudizi passando di 
tanto in tanto la parola ai suoi 
colleglli di governo Si riscuo 
te solo quando un giornalista 
chiede «Si può dire che con 
questo vertice è stata aperta 
una autentica linea di credito 
nei confronti dell Urss 7 » Su 
questo punto Fanfam non 
sembra avere dubbi Lascia 
chiaramente intendere che 
secondo lui la vera novità sta 
proprio qui «Abbiamo con 
statato - dice - le novità che 
sono emerse in Unione Sovie 
tira e le apprezziamo C e di 
piu ci siamo preoccupati di 
lavorare per non disperdere 
quanto di apprezzabile e fino 
n maturato Vediamo nella 


economici tra i quali i tassi di 
cambio ed in particolare me 
diante I impegno da parte di 
ciascun paese a definire obiet 
tivi e proiezioni per la propria 
economia ne) medio termine 
e da parte del gruppo di pae 
si a definire obiettivi e proie 
zioni che siano reciproca 
mente compatibili sia smgo 
Jarmente che collettivamente 
I uso di indicaton degli anda 
menti dell economia al fine 
di esaminare e valutare le at 
tuali tendenze e di determina 
re che esistono deviazioni si 
gntficative dal posto prestabi 
lito che richiedano 1 esame di 
misure correttive» 

Non e come si vede un 
grande passo avanti nspetto al 
precedente vertice di Tokio 
Si limita a spostare di volta in 
volta lo scontro su chi fa la 
propria parte per evitare il 
peggioramento della situazio 
ne e per «mettere ordine» in 
casa propna e chi no 
Del resto nemmeno sullo 
spinoso problema dell agn 
coltura che sta tanto a cuore 
agli americani non si e andati 
al di la delle dichiarazioni di 
principio sperando che sarà 
poi il negoziato Gali in corso 
m Uruguay a trovare soluzioni 
•an tiproteziomstiche* 

Che bilancio trarre dun 
que da questi tre giorni di 


politica di Gorbaciov una 
apertura verso sviluppi che se 
saremo tutti coraggiosi pos¬ 
sono portare a realizzare un 
grande disegno di riduzione 
degli armamenti» 

Andreotti gli siede vicino e 
annuisce Quando e il suo tur 
no aggiunge «Adesso a Rey 
kjavik si possono davvero fare 
passi avanti notevoli Non ere 
do che a questo punto possa 
no Insorgere almeno per 
quanto riguarda gli euromissi 
li delle difficolta» 

Non e un successo da po 
co torna a dire Fanfam an 
che per quanto nguarda le 
prospettive dell economia 
viaggiare verso un mondo con 
meno armamenti Ora è la voi 
la degli euromissili verranno 
poi quelle delle armi chimi 
che delle armi convenzionali 
e dei vettori strategici Bene 
Ma jI Golfo Persico e tutti i 
venti di guerra che ha fatto 
soffiare su Venezia 7 Qui toma 
in scena Andreotti Somde 
■Un braccio di ferro 7 Ma qua 
le 7 II problema di un nostro 
coinvolgimento in un azione 
militare contro I Iran non e 


summit veneziano 7 Per quel 
che nguarda le questioni eco 
nomiche sono stati per lo piu 
negativi avendo dato I im 
pressione che le piu forti na 
zioni capitalistiche non sono 
disposte a pagare prezzi «in 
temi» per nlanciare lo svilup¬ 
po mondiale Ne la Germania 
conservatnce vuole modifi 
care le sue politiche dcflazio 
mstiche che hanno piegato la 
classe operaia e il sindacato 
ne il governo giapponese e di 
sposto a inquinare il consenso 
sociale intorno a quel model 
lo esportativo che gli ha ga 
rantito stabilita e crescita ne 
I amministrazione americana 
e intenzionata a modificare 
quel mix di politiche fiscali e 
monetane che hanno consen 
tito lunga crescita economica 
e riarmo finanziati dal] estero 
Tutto ciò ha avuto conseguen 
ze Ira il 1980 e il 1986 lì saldo 
passivo corrente Usa e passa 
to da 28 a 148 miliardi di dol 
lan mentre I attivo dei Giap¬ 
pone e passato da 20 a 93 mi 
liardi di dollan e quello tede 
sco da 18 a 57 miliardi di dol 
lan La tensione nasce tutta da 
quelle cifre cosi come le ten¬ 
tazioni protezionistiche che 
serpeggiano un po ovunque e 
che sono ricordate con aliar 
me nel documento finale del 
vertice 


mai esistito Nessuno ci ha 
chiesto mente E ta stampa 
che « è lasciata trascinare 
dall emozione Noi abbiamo 
sempre sostenuto che è I Onu 
a dovere intervenire e (a riso¬ 
luzione finale che parla ap¬ 
punto di un piu incisivo mter 
vento delle Nazioni Unite 
I hanno poi proposta gli ame 
ncani» Non npele qui An 
dreotti quello che aveva del 
to in una intervista della matti 
nata «Ci hanno accusato di 
essere svenevoli e senza co¬ 
raggio Visto poi come sono 
andate a finire le cose 7 » E 
con Craxi anche questa e si 
stemata 

Tocca alla fine a Gona E il 
tono inevitabilmente cade II 
ministro trova ben poco da di 
re Fa qualche sforzo per cer 
care di convincere che gli im 
pegni di coordinamento delle 
economie sono ora piu stnn 
genti sostiene che quanto si è 
ottenuto per i debiti dei paesi 
piu poven non e cosa da tra 
scurare Insiste sul fatto che a 
funzionare d ora in poi sarà 
sempre il G7 (Italia compresa 
quindi) Risulta poco convin 
cente d 


Fanfani: «Bene su disarmo e Urss» 


Il vertice e finito Fanfam I ha concluso pochi mi¬ 
nuti la leggendo nella sala degli Arazzi del mona 
siero di San Giorgio, circondato da tutti gli altri 
capi di Stato, la nsoluzione conclusiva Ora si pre¬ 
senta di fronte alla stampa italiana E soddisfatto il 
presidente 7 Sono state alla fine ncompensate le 
sue fatiche dt queste settimane, guardate da molte 
parti con non poco sospetto 7 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO GAROUMI 



«Troppi riti» 
Mitterrand 
vuote cambiare 


Mitterrand che ha evidentemente scelto in occasione di 
questo summit una delle posizioni meno spettacolari ap¬ 
pare ora il piu misurato e cauto ne commenti conclusivi II 
presidente francese critica con una certa durezza lo stile 
con cui il vertice si e espresso per un «eccesso di ntuale» 
che ne avrebbe condizionato lo svolgimento «Troppa gen 
te» ha detto Mitterrand che avrebbe invece preferito un 
« mpianlo piu modesto» in grado d» consentire tra i Sette 
un rapporto di lavoro non appesantito dalla ufficialità Ciò 
nonostante quel che si e fatto a Venezia sostiene è «utile* 
e alle decisioni assunte va dato seguito corrente e puntua 
le Mitterrand ha infine ribadito il suo no alla proposta 
amencana di dar vita a un gruppo dei Sette in matena 
agricola 


Kohl respira: 
non deve fare 
la «locomotiva» 


Kohl assieme a Fanfam è il 
piu soddisfatto Per lui il 
vertice di Venezia e stato 
«un successo perche abbia 
mo parlato di tutto ed ab 
t biamo dimostrato che tutti I 

problemi possono trovare 
una soluzione nell ambito 
della solidaneta politica dei paesi industrializzati» Per 
quanto riguarda i problemi economici evidentemente sol 
levato dal fatto che nessuno abbia invitato la Germania ad 
accollarsi il ruolo di locomotiva della crescita» Kohl ha 
precisato che l economia mondiale va rafforzala e noi 
faremo la nostra parte» 


A Nakasone 
è piaciuta 
l’ospitalità 
veneziana 


Il primo ministro Nakasone 
appartiene a) gruppo dei 
«soddisfatti» Si e dichiarato 
«molto felice» per l esito 
del vertice e anche per I o- 
spitalita veneziana Ha 
quindi sottolineato in parti 
col aie il «valore globale 
delle conclusioni economiche» anche se per quanto n 
guarda i problemi commerciali tuttora aperti tra i Sette ha 
sostenuto che quello di Venezia «non era il Foro in cui 
trattarne 


L’inglese Howe: 
l'importante 
è parlarsi 


Giudizi positivi su) vertice 
anche da parte di Geoffrey 
Howe ministro degli Esteri 
britannico al quale Marga 
re» Thatcher ha affidato la 
delegazione dopo la sua 
partenza Per Howe vertici 
di questo tipo hanno il valo¬ 
re di «terapie di gruppo intemazionali* consentendo at 
Sette assieme esami ed analisi delia situazione intemazio¬ 
nale con una migliore comprensione delle reciproche 
pnonta non c è entusiasmo in Gran Bretagna 11 ministro 
ha comunque riferito di avere affrontato in mento alle 
problematiche commerciali e alle tensioni che su questo 
terreno esistono tra Gran Bretagna e Giappone di averne 
discusso con il suo collega giapponese 


Mulroney: 
si rafforza 
ilG-7 


Giudizi misurati sul vertice 
anche da pane del primo 
ministro canadese Mulro¬ 
ney che rileva come questo 
incontro rafforzi il ruolo del 
gruppo dei Sette avendo 
dato vita ad «un Foro vitale 
per il coordinamento delle 
politiche economiche* A questa positiva valutazione «tee* 
nica* Mulroney ha pero aggiunto una notazione di merito 
non positiva a Venezia non si e parlato del Sudafnca cosi 
come il Canada chiedeva anche se - ha detto - «si è 
comunque sentita la voce dei Sette contro I apartheid non 
far niente avrebbe costituito un appoggio al governo Bo¬ 
tila» 


La Casa Bianca 
«di più non 
si poteva fare» 


«Quanto ai risultati - ha det 

10 il segretario al Tesoro 
americano James Baker - 

11 vertice di Venezia può 
reggere bene il confronto 
con i precedenti» e neppu 
re negli Usa brilla I entusia 
smo anche se Baker sotto 

linea come gli Stati Uniti abbiano ottenuto a Venezia «quel 
lo che volevano» sia nell ambito degli strumenti di coordi 
namento delle politiche economiche sia nella adozione 
della strategia del «caso per caso» nella questione dell in 
debitamento dei paesi in via di sviluppo Se inoltre Ho 
ward Baker I omonimo capo dello staff della Casa Bianca 
nei giorni scorsi aveva annunciato che dal vertice sarebbe 
ro usciti grandi risultati economici James Baker ha puntua 
lizzato che «non ci si possono aspettare grandi eventi in 
politica macroeconomica ogni tre settimane» 


TONI «IOP 



La Pravda: Occidente impotente 
nel coordinamento economico 

M Nel toro complesso le reazioni della stampa moscovita 
alle conclusioni det vertice di Venezia sono all insegna dell im 
potenza dimostrata dall Occidente nell affrontare i suoi proble 
mi «Dopo Venezia - scriveva ieri la Pravda - nessun reale 
cambiamento si verificherà nel settore economico Problemi 
quali il coordinamento delle politiche dei Sette i! debito estero 
lo squilibrio del commercio internazionale ed i sussidi alla 
produzione agricola sono da lungo tempo all ordine del gior 
no» Piu caust co «Notizie da Mosca» il seti manale che scrive 
«Di vertice in vertice la matassa dei contrasti economici viene 
palleggiata esattamente come una palla da golf che si aggira da 
una buca all altra Tutte le energie» dei leader occidentali ven 
gono utilizzate per camulfare i contrasti per fare a gara nel 
coniare formule evasive per trarre il massimo capitale politico 
da sfruttare nelle battaglie politiche interne» 


La polemica del Psi: 

«Tanta prudenza, qualche ovvietà» 

■■ ROMA I socialisti sono delusi dall esito del summit vene 
ziano «Forse non si poteva chiedere di piu commenta oggi 
I Avanti 1 con un articolo di Francesco Gozzano a questo 
vertice che conferma tulli i limiti di una politica intesa piu a 
conservare che a progettare scenan per il futuro» 

L apertura all Urss commenta il quotidiano socialista e 
circondata da riserve L assenza di esplicite spiegazioni circa 
! accettazione detta doppia opzione zero e la spia di un males-* 
sere che tuttora caratterizza la posizione occidentale 
«La solidità dell alleanza sostiene I Avanti 1 - esce confer 
mata e rafforzata ma su una linea minimalista come prova la 
dichiarazione sul conflitto Iran Irak dove la naffermazione del 
diruto alla libera navigazione del Golfo rappresenta un ovvietà» 
Per i socialisti il vertice «e d accordo sul minimo ma manca di 
respiro strategico» 


Da oggi i ministri degli Esteri riuniti a Reykjavik 
Daranno loro il sì definitivo alla doppia opzione zero? 


Per i missili decide la Nato 


I ministri degli Esteri dei paesi della Nato riuniti da 
oggi a Reyk]avik in Islanda dovrebbero finalmente 
esprimere un «si» deciso alla « doppia opzione ze 
ro» su euromissili e missili a corto raggio un con 
senso peraltro già adombrato nel documento sui 
rapporti Est Ovest Come ha affermato Frank Car 
lucci, consigliere Usa sarebbero cadute anche tut 
te le nserve tedesche 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE 


m» VENEZIA E adesso Imito 
li vertice I attenzione interna 
zionale e puntata su Reykjavik 
dove questa mattina e per 
due gorm i ministri degli 
Esteri dei paesi della Nato do 
vranno scendere in quei «det 
tagli» nei quali il vertice di Ve 
nezia terminato ieri non po 
leva avventurarsi da Reykja 
vnk I Europa dovrebbe final 
mente dare una nsposta co 
mune alla proposta di «doppia 
opzione zero» avanzala dal 
I Unione Sovietica Una nspo 
sta attesa sia da Washington 
che da Mosca un «si» che ap 
pare sempre meno lontano e 
che in pane la nsoluzone 
politica approvata martedì 


scorso dai sette a Venezia ha 
già annunciato anche se non 
ha parlato esplicitamente di 
•opzione zero» 

L assemblea Nato dovreb 
be dunque atificare quel «si« 
spiegando anche il «come» e 
chiarendo i suoi dubbi alcuni 
dei quali sono già noti Primi 
fra tutti quelli della Germania 
federale il governo di Bonn 
solo il 4 giugno scorso ha 
sciolto le sue * serve e ha dato 
il suo asserso allo smantella 
mento degli euromissili (con 
gittata da mille a cinquemila 
chilometri) e dei missili a piu 
corto raggio (fra cinquecento 
e mille chilometri) Ma atten 
zione ha aggiunto comunque 


Bonn noi non rinunciamo ai 
■nostri» missili e cioè ai 72 
«vecchi» Pershing 1 A di cui 
per uno strano accordo hilate 
rale con Washington la Rfg 
detiene i vettori e gli Usa le 
ogive nucleari 

Del vertice di Reykjavik e 
delle sue prospettive si e par 
lato ancora ieri a Venezia an 
che nel corso dell ultima gior 
nata di lavori 11 consigliere 
della sicurezza nazionale de 
gli Stati Uniti Frank Caducei 
ha annunciato ieri - nel corso 
di una conferenza stampa che 
si e svolta subito dopo I in 
contro che il ministro degli 
Esteri Andreotti ha avuto con 
il segretario di Stato america 
noShuItz - che le «intese» die 
tro le quinte del vertice di Ve 
nezia sono andate avanti an 
che dopo I approvazione del 
documento politico sui rap 
porti Est Ovest redatto dagli 
■sherpa» 

Gli alleati ha annunciato 
Carlucci sono molto vicini a 
un consenso generale sulla 
«doppia opzione zero» e sui 
relativi «dettagli» e i contatti 
generali sono continuati prò 


pno per «preparare bene» il 
vertice Nato islandese 
E «preparare bene» signifi 
ca tenere conto dei problemi 
d tutti ha lasciato intendere 
Caducei Con il cancelliere 
Kohl ha confermato il consi 
gl ere per la sicurezza nazio 
naie americano non esistono 
piu divergenze anche perche 
lo scoglio dei 72 Pershing e 
stato aggirato 11 consenso 
con I Unione Sovietica su que 
sto punto sarebbe già stato 
raggiunto A chi gli ha chiesto 
se era poi vero che la risolti 
zione finale contenesse un a 
pertura di credito nei confron¬ 
ti di Gorbaciov e dei «nuovo 
corso» dt Mosca Cariucci ha 
nsposto che si tratta certo di 
un «incoraggiamento» nba 
dendo che comunque il docu 
mento contiene anche un 
espresso invito al leader so 
vieiico ad andare avanti sulla 
strada delle riforme anche nel 
campo dei diritti umani A 
bocce ferme dunque gii Usa 
si dicono «soddisfatti per le 
dichiarazioni politiche* ap 
provate al termine dei lavori e 


rivelano (ma Caducei e stato 
poi smentito da Andreotti) 
che il testo su cui si e lavorato 
era stato elaborato proprio 
dalla delegazione italiana 
Agli italiani Caduca ha rivolto 
encomi per la posizione as 
sunta nei confronti della 
«doppia opzione zero» Ma 
quando le domande hanno m 
vitato il consigliere Usa a par 
lare del Golfo Roma e il suo 
governo sono scomparse dal» 
le sue frasi Un motivo c è ed 
e stato rivelato quasi con can 
dorè da Carlucci nonostante 
la risoluzione approvata sul 
Golfo Persico - su pressioni 
italiane e francesi - che invita 
il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ad occuparsi 
della crisi nell area gii Stati 
Uniti continuano una serie di 
consultazioni bilaterali persa 
pere in che misura gli altri 
grandi presenti al vertice di 
Venezia possano fornisce ap¬ 
poggi ai piani militari degli 
Stati Uniti A garantire la libar 
ta di navigazione ne) Golfo ha 
detto Carlucci «ogni paese 
contribuisce secondo le pro¬ 
prie possibilità» 
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Politica Internazionale 


Forse si tratta 
d’un noto terrorista 
giapponese 


È riuscito a prendere un aereo 
mentre grazie a un congegno a tempo 
esplodevano razzi e autobombe 
contro le sedi americana e inglese 


E’ già al sicuro all’estero 
l’uomo degli attentati a Roma 


Sì chiama Junzo Okudaira ha 37 armi e una lunga 
carriera di attentati alle spalle Forse e proprio lui 
uno dei capi dell «Esercito rosso giapponese» >1 
terrorista che l’altro len ha sconvolto per una mal 
tina il centro della capitale La polizia giapponese 
l’avrebbe nconosciuto dall identikit realizzato da, 
gii inquirenti italiani Una conferma potrebbe veni 
re dalle impronte digitali rilevate in albergo 


CARLA CHELO 


■I ROMA Sono le sette me 
no un quarto di martedì Un 
tunsta giapponese con la sua 
bella macchina fotografica al 
collo arriva all aeroporto di 
Fiumicino e presenta i docu 
nienti di volo al banco dell ac 
ceitttione passeggeri Quasi 
contemporaneamente a piu 
di 25 chilometri di distanza si 
mette In moto I infernale mec 
cantsmo che «il tunsta* ha 
predisposto durante la notte 
parte il primo razzo contro 
I ambasciata inglese 
Mentre la polizia comincia 
a rafforzare la vigilanza attor 
no alla zona dell'esplosione il 
«turista* giapponese oltrepas 
sa il posto di polizia di fronde 


Attentati 

Cariucci: 

«Prevenzione 

migliorata» 

MI VENEZIA *È sempre mot 
lo difficile anticipare azioni 
terroristiche del tipo di quelle 
avvenute a Roma Ma rispetto 
•Ilo scorso anno c è stato un 
netto miglioramento nella 
prevenzione specie in Italia* 
è quanto ha dichiarato ieri il 
conSÌgHera per la sicurezza 
nazionale americano Frank 
Cariucci, Dietro agli attentati 
ci pud essere la tibia? «Sap 
piamo - ha risposto - che la 
Libia ha organizzato attività 
terroristiche anche in Italia 
Ma lino a questo momento 
non abbiamo basi per legare 
la Libia a questa particolare 


ra Scoppia I auto bomba in 
via Boncompagm accanto al 
I ambasciala americana sfio 
rando un bus carico dt pas 
seggeri II tunsta giapponese è 
ormai seduto sul posto di volo 
che ha prenotato Quando vo 
lano i razzi contro la rappre 
sentanza statunitense I aereo 
che porta il tunsta giapponese 
verso una destinazione sicura 
e pia partito 

E il racconto immaginario 
della fuga del terrorista che 
martedì mattina ha sconvolto 
la capitale facendo esplodere 
un auto bomba e quattro razzi 
nella zona piu sorvegliata di 
Roma II racconto e immagi 
nano ma le cose probabil 


mente sono andate davvero 
cosi A ventiquattro ore di di 
stanza dagli attentati gl inqui 
rend sono quasi convinti che 
ad agire sia stato un uomo so 
lo Forse e stato a utato da 
un altra persona o forse ma è 
un ipotesi da una struttura lo 
gistica di supporto di cui si e 
già sospettata I esistenza in al 
tri attentati del terrorismo in 
ternazionaie 

Artefice dell infernale con 
gegno che ha messo a dura 
prova i servizi di sicurezza del 
la capitale e il turista che affli 
to la stanza 418 nell Ambassa 
dor Palace Edwm Yan se 
condo il documento falso pre 
sentalo in portineria il suo ve 
ro nome potrebbe essere Jun 
zo Okudana 

Il ministro degli Esteri nip 
ponico ha infatti comunicato 
di essersi messo in contatto 
con la nostra polizia ci sareb 
be una forte somiglianza tra 
I identikit realizzato dagli m 
quirenti italiani e Junzo Oku 
daira 37 anni membro 
dell «Esercito rosso» giappo 
nese E un terronsta che 
avrebbe preso parte all atten 
tato contro I ambasciata fran 



cese dell Aia nel 74 e a quella 
americana di Kuala Lumpur 
nel 75 L uomo venne arresta 
to I anno dopo in Giordania 
ed estradato in Giappone ma 
nelle mani della polizia non 
nmase a lungo 
Un gruppo di dirottatoti di 
un aereo della Japan Airlines 
nusci ad ottenerne la libera 
zione in cambio di quella de 
gli ostaggi Secondo le infor 
mazioni della polizia onentale 
gran parte dei membn di que 
sto gruppo apparentemente 
inattivo da molti anni sareb 
bero rifugiati tra i confini del 
Libano e della Sma 
Per il momento si tratta so 
lo di un sospetto e propno per 
questo gli inquirenti italiani 
stanno cercando di raccoglie 
re tutti gli elementi possibili e 
confrontarli con le informa 
zioni in possesso dei giappo 
nesi Ieri sono stati rintracciati 
i due negozi dove vennero ac 
quistati i tondini di ferro e gli 
stracci usati per confezionare 
i rudimentali «razzi» lanciati 
contro le ambasciate I com 
messi dei due negozi hanno 
trovato una forte somiglianza 


tra I uomo che acquistò le 
merci e I identikit mostrato E 
la stessa persona che sabato 6 
giugno si presentò al! agenzia 
di autonolegg o per ritirare la 
Ford usata come autobomba 
In tre giorni con I auto noleg 
giata il «tunsta» ha*percorso 
solo 24 eh lometn Un parti 
colare per confermare la pre 
notazione dell auto il 2 giugno 
chiamo per telefono Per que 
sio vengono controllate tutte 
le pensioncine Forse prima di 
approdare all Ambassador 
Palace era nascosto a Roma 
in gualche altro luogo 
E stato intanto accertato 
che il passaporto falso presen 
tato dal «turista giapponese» 
era stato rubato nel giugno 
dell anno passato a Madnd 
ad un odontoiatra canadese 
in vacanza in Spagna 
Sempre a Madrid il 18 feb 
braio scorso e stato realizzato 
un attentato contro I amba 
sciata amencana La tecnica è 
del tutto simile a quella usata 
a Roma venneio sparati dei 
colpi con un rudimentale ba 
zooka dalla stanza di un alber 
go che s affaccia proprio sul 
1 ambasciata 



Le bombe al Café de Paris 

Nega tutto il palestinese 
preso dopo l’attentato 
«Ero a Roma per turismo» 

«Sono innocente» ha npetuto ieri mattina ai giudici 
in un italiano approssimativo Ahmed Alt Hussen Abu 
Sereya (o comunque si chiami per davvero, visto che 
documenti non falsificati non sono stati mai trovati) 
ha continuato a negare di essere lui l’uomo che il 16 
settembre di due anni ta lanciò due bombe contro il 
Caie de Paris di via Veneto ferendo 39 persone «Ero 
a Roma - ha detto - solo per tunsmo» 


ROMA Cera parecchia 
“ gente seduta ai tavolini all a 
perto del Cale de Paris in 
quella calda serata di meta 
settembre Tunsti soprattutto 
e di ogni nazionalità Le due 
bombe furono lanciate tra la 
folla poco dopo le 23 Ne 
esplose solo una ferendo 
trentanove persone alcune in 
modo grave Approfittando 
dello scompiglio segu to alla 
deflagrazione un uomo si al 
lontano velocemente cercan 
do di far perdere le propne 
tracce per il dedalo di strade 
adiacenti via Veneto La sua 
fuga fu pero notata il fuggitivo* 
fu catturato in piazza Fiume a 
qualche centinaio di metri di 
distanza All agente I uomo 
esibì un passaporto marocchi 
no falso Dira poi di chiamarsi 
Ahmad Ah Hussen Abu Se 
reya e di essere scappato solo 
per paura di esser fermato 
con quel documento artefat 

È la stessa stona che ha rt 
petuto ieri mattina ai giudici 
della Corte d assise davanti 
alla quale e stato nnviato a 
giudizio per strage un reato 
da ergastolo Una stona che 


non convince Epococredibi 
le e tutto il suo racconto 
L ampia disponibilità di dena 
ro (aveva con se migliaia di 
dollan) gli sarebbe denvata 
dall attivila di commerciante 
di oro e vestiti svolta in un 
campo palestinese vicino Bei 
rut Sarebbe stato per tre volte 
a Roma nel giro di pochi mesi 
solo per tunsmo ma in tante 
settimane di soggiorno nella 
capitale ha visitato pochissimi 
luoghi Nega di far parte del 
gruppo che nvendicò I atten 
tato (1 Organizzazione nvolu 
zionana dei musulmani socia 
listi) ma un suo ex compagno 
di lotta arrestato per la strage 
di Fiumicino del successivo 
dicembre e poi dissociatosi 
dalla lotta armata lo ha anno¬ 
verato senza esitazione tra i 
militanti della sua stessa fazio¬ 
ne che risponde agli ordini di 
Abu Nidal II suo passaporto 
infine è simile a quello usato 
dal ragazzo arabo autore del 
I attentato alla Bntish Ainvais 
rivendicato sempre dal 
l Orms 

L interrogatorio di Ahmad 
interrotto a metà nprenderà 
giovedì della prossima setti 
mana 


Venezia è tutta dì Ron e Nancy 


Giù ie mobili tende di San Giorgio, via 1 elettronica 
Olivetti dalle sale dell’antico convento, zittiti i tele¬ 
foni della Sip, spenti i generatori, la grande mac¬ 
china del summit smobilita in fretta abbandonan 
do la città a piu consueti torpori Dei sette Grandi 
resta Reagan e con lui la consorte Nancy - nentra- 
ta a Venezia da Stoccolma - e, quasi per intero il 
fitto telaio della Sicurezza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TONI JOP 


Ronald Reagan durante la cena a palazzo I 


MI VENEZIA Sei capi di Sta 
to òdi governo Fanfanl corri 
preso se ne sono partiti ceter 
mente ien poche ore dopo la 
chiusura ufficiale dei lavori 
del vertice (nella tarda matti 
nata) e le conferenze stampa 
dei singoli paesi nel pomeng 
gio È rimasto solo Reagan 
con la moglie All una erano 


stati tutti ospiti del presidente 
Cossiga nella Sala dello Scru 
tmio a Palazzo Ducale un 
pranzo presidenziale I ultimo 
contatto delle delegazioni 
con la cucina italiana che a 
quanto pare è stata una delle 
grandi protagomste di questo 
vertice Cossiga era sceso al 
1 aeroporto veneziano Marco 


Polo alle 1145 da lì in pre 
lettura a salutare Fantani e 
poi con una decisione fuon 
protocollo degna di Pertmi a 
piedi e non in motoscafo fino 
a Palazzo Ducale attraversan 
do campi e calli La gente lo 
ha salutato con affetto e qual 
cuno davanti a San Marco e 
esploso in un romanUco e n 
sorgimentale «Viva I Italia» 
Hanno pranzato davanti al 
l’enorme tela del Untorello 
dedicata alla Battaglia di Le 
panto il dipinto al cui cospet¬ 
to Fanfare ha recitato un palo 
di giorni fa una delle sue più 
felici battute ad un Reagan 
che perde il sonno per la ere 
scente tensione nelle acque 
del Golfo il nostro capo di go¬ 
verno ha sussurrato «Vede 
presidente questa si che e 


stata una battaglia navale» 
Reagan così si dice non ha 
risposto «Venezia * ha scritto 
il Washington Post - è una 
citta magica ma forse non e il 
posto migliore al mondo per 
affrontare ostici temi di eco¬ 
nomia e finanza Troppe di 
straziore troppe cose a cui 
pensare distolgono i Sette» 
Nessuno accuserà Reagan 
di aver ceduto alle distrazioni 
veneziane che tra una seduta 
e I altra mentre gli «sherpa» 
costruivano e smantellavano 
documenti si è tolto la soddi 
stazione di attraversare di 
notte il Canal Grande ricor 
rendo ad uno stratagemma il 
suo ormai noto lancione co 
razzato se ne è andato al Ci 
pnani e lui a bordo di un ano¬ 
nimo motoscafo si e fatto 


scorrazzare un paio di volte 
dalla Ca d Oro alì Accade 
mia Un trucco che sarebbe 
stato impiegato - si da sempre 
piu credito a questa voce - 
anche a Villa Condulmer solo 
toccata dal presidente degli 
Stati Uniti alloggiato invece 
nella vicina base di Aviano 
Martedì sera ì sette Grandi 
avevano cenato in casa Agnel 
li a Palazzo Grassi nelle cui 
sale per I occasione erano sta 
ti nuniti oltre una ventina di 
dipinti di Gabnel Bella che n 
producono scene di vita vene 
ziana e I Avvocato terminate 
le portate li aveva lasciati soli 
Disimpegnata la parentesi ve 
neziana delle signore delle 
delegazioni Fallito il progetto 
di offrire ospitalità alle con 
sorti dei capi di Stalo (solo la 


signora Mulroney ha accolto 
I invito) la tenacissima Mana 
v Pia Fanfare ha npiegato sulle 
dame del seguito che ha tra 
sanato a Palazzo Ducale nel 
la vecchia abazia di San Gre 
gono alla Ca d Oro e infine 
attorno al tavolo della più «ne¬ 
ra» rappresentanza della no 
bilia «nera» veneziana la con 
tessa Vendramina Marcello 
Oggi i programmi della 
coppia presidenziale america 
na restano divisi Ronald, alle 
due tiene una conferenza 
stampa dopodiché si incontra 
a Palazzo Grassi con impren 
diton e finanzieri italiani Nan 
cy invece ospite del Comune 
di Venezia potrà vedere la dt 
ta Ronny e Nancy Jasceranno 
Venezia domani mattina alle 
9 20 11 presidente va a Bonn 
per incontrare Kohì 
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Il sorriso e le parole di Enrico Berlinguer. 


E quando ci si protende politica, la si Noi restiamo convinti infatti che in linea di distorto il rapporto tra 

a stimolare e a dare arricchisce di contenuti che per rinnovare noi partenza sia dispersa i partiti e tra questi e il 

forza ai movimenti prima mai pensati stessi e spingere gli ogni illusione di una governo e le istituzioni 

delle masse giovanili e E proprio in questo altri a rinnovarsi nostra possibile resa o e la vita economica e la 

delle masse femminili, impegno che la politica dobbiamo mantenere collusione od omertà, società fino alle 

o delle masse di diventa milizia ben netti e riaffermare ì presente o futura, degenerazioni che 

disoccupati o degli animata da una forte caratteri chea versb quei metodi stanno corrodendo le 

anziani, si allarga tensione ideale e contraddistinguono e ci di gestione del potere fondamenta della 

1 orizzonte della morale fanno diversi Bisogna che hanno inquinato e nostra Repubblica 


I giovani comunisti 
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Natta sulla questione morale 

Prima la De da sola 
e poi il pentapartito hanno 
invaso le istituzioni 


Uno scandalo dopo Tataro 

Le tangenti, «regola» da rompere 
avviando infine 
la democrazia compiuta 


Natta con il console della compagnia portuali Batim 


Questo sistema di potere 
genera la corruzione 


Bolzano 

Metà seggi 
«perdono» 
i presidenti 


■■ BOLZANO I presidenti 
dei seggi elettorali si sa sono 
designati con un consistente 
anticipo Procedura rispettata 
anche dalla Corte d appello di 
Trento per le 136 sezioni elet 
tarali di sua competenza 
qomprese quelle di Bolzano 
Ma alla vigilia della costituzio 
ne dei seggi si e scoperto che 
il £0$ circa dei presidenti de 
SignaU per le sezioni del capo 
luogo altoatesino investito 
nei giorni scorsi da una serie 
di attentati dinamitardi ha ri 
nunciato all incarico E come 
se a Bolzano fosse scoppiata 
una epidemia dato che ogni 
rinuncia deve essere suffraga 

S da un certificato medico 
rea 60 presidenti di seggio 
cosi debbono essere rimedia 
ti all ultima ora 


A Fanfani 

I comunisti 
denunciano 
le violenze 


ROMA A Palermo Napo 
Il e in vaste aree della Calabria 
la criminalità organizzata ha 
fatto irruzione a suo modo e 
cop 1 suoi mezzi nella campa 
tm «letterale (come già alava 
acfiidendQjn Sardegna) E il 
Peti con un telegramma dei 
presidenti dei gruppi alla Ca 
mera e al Senato Renato Zan 
gheri e Ugo Pecchioli ha 
chiamalo m causa direttamen 
te il presidente del Consiglio 
«Giungono notizie e denunce 
di intimidazioni gravi nei con 
fronti di militanti de) Pa e di 
altre forze politiche ad opera 
di gruppi mafiosi e camorristi i 
quali danno sostegno a liste e 
candidati di alcune forze della 
disaolta maggioranza Chic 
diamo - sì legge nel teiegram 
ma inviato ad Àmintore Fanla 
ni - che il governo impartisca 
immediatamente le disposi 
zioni necessarie per garantire 
I assoluta liberta della compe 
listone elettorale e del voto¬ 
si tratta ha sottolineato in una 
dichiarazione Luciano Violan 
I te responsabile della com 
missione Giustizia del Po di 
•garantire ne» giorni del voto 
I assenza di pressioni in parti 
colare nelle vicinanze e all in 
terno dei seggi» Violante si è 
nvolto anche «a tutti i partiti e 
i loro candidati- perche «di 
chìanno pubblicamente che 
respingono i voti della mafia e 
della camorra» 


wm A Rapallo dopo la pre 
mla 2 ione Syivana De Riva 
commenta cosi i avventura 
del suo esordio di scrittrice a 
sessant anni «Ho voluto dare 
voce alle donne di casa mia» 
E contenta forse emozionata 
ma controlla toni e gesti figu 
ra asciutta faccia sottile sor 
nso leggero mi appare come 
il simbolo di una condizione 
femminile non poi cosi remo 
ta una che può o sa ha prò 
vaio a colmare i silenzi delle 
altre 

La Liguna in queste giorna 
te capncctose che alternano 
soli roventi a sciacquate im 
prowise con gocce che si 
spiaccicano sul parabrezza 
come chicchi di grandine ha 
slarghi d onzzonte e sorprese 
di angoli nascosti di superba 
bellezza 

Comunque sia e sempre un 
contrappunto di riconoscibili 
emozioni che accompagna il 
mio guardare il paesaggio 
sempre qualcuno mi ha salu 
tato e qualcuno mi aspetta in 
cui mi nconosco corrono pa 
role a specchio ogni volta 
una possibile vita mi accenna 
fraterna cento impensati sen 
tien si nvelano percorribili nel 
groviglio delle diverse espe 
nenze militanza e matrimo 
mo figli e lavoro impegno e 
viltà tradizione e trasgressio 


Calabria 

Brucia auto 
a segretario 
sezione Pei 


M CATANZARO Ha trovato 
la sua auto bruciata Giovanni 
Dima 42 anni segretario del 
la sezione de) Pei della frazio 
ne «Zmga» di Casabona che 
la Federazione comunista di 
Crotone ha definito «uno dei 
militanti piu impegrati e co 
nosciuti della zona- I altro 
giorno aveva partecipato co 
me al solilo alla campagna 
elettorale c era un comizio in 
piazza con I assessore regio 
naie all Agricoltura Mano Oli 
viero Poi era tornato a casa 
Ma nella notte ignoti hanno 
incendiato la sua Fiat 127 Le 
indagini dei carabinieri punta 
no ora ad individuare le re 
sponsabilita del gesto di mti 
midazione 


Chiusura di campagna elettorale a Genova con 
Alessandro Natta capolista qui oltre che a Roma e 
a Milano Primo argomento del discorso la que 
stione morale E non poteva che essere cosi «So 
no tornato ad interrogarmi in questi giorni sulle 
ragioni per cui (atti gravi di corruzione del potere 
sono esplosi in questa vigilia elettorale come poma 
del voto del 1983» 


■■ GENOV \ Natta ha ricor 
dato allora le tangenti regio 
nah di Teardo oggi le tangenti 
ministeriali di Rocco Trane 
Certo colpisce questa circo 
stanza ma non perche sem 
bra esistere una connessione 
temporale ira scandali e voto 
bensì perche ad essere com 
volti sono personaggi in attesa 
di essere eletti al Parlamento 
E colpisce ancor di piu il fallo 
che si torni a parlare di com 
plotti di faide tra vecchi soci 
che socialisti e democristiani 
si accusino reciprocamente 
dell uso distorto ieri e oggi 
dei fondi della Cassa del Mez 
zogiorno Aveva ragione Ber 


linguer quando affermava che 
a fondamento della questione 
morale non sta una particola 
re propensione a delinquere 
di singole persone In tal caso 
si tratterebbe solo di un capi 
tolo della questione crimtna 
le A fondamento sta una si 
tuazione patologica del siste 
ma politico che si nflette con 
conseguenze dirompenti sul 
funzionamento delle istituzio 
ni 

A ben vedere negli ultimi 
quarant anni nonostante il va 
riare delle formule abbiamo 
avuto due fondamentali siste 
mi di potere In una pnma fase 
c è stato 1 assoluto monopolio 


politico della De successiva 
mente e finora c e stato un re 
girne spartitomi in cui gli mte 
ressi e i metodi del potere de 
mocnstiano sono stati estesi 
ad altri partiti e in particolare 
al Psi Questo passaggio di 
forme ai centro sinistra e 
poi al pentapartito ha avuto 
due caratteristiche ha allarga 
to il cosiddetto mercato politi 
co senza cambiarlo nelle sue 
regole ed ha moltiplicato le 
occasioni di corruzione 
Non solo si sono spartiti i 
governi hanno imposto alla 
periferia formule forzose sen 
za nguardo alla volontà dell e 
lettorato ma si sono spartiti 
gli enti le banche le aziende 
pubbliche i giornali le istitu 
ztoni di ogni genere (dalle so 
cieta aeroportuali alle Compa 
gme della Misencordia) E 
quel che è peggio hanno ap¬ 
plicato la regola ognuno è pa 
drone di fare quel che vuole 
nella fetta di potere che gli e 
stata affidata 


Cosi il rapporto con le isti 
tuztom e diventato un rappor 
to di occupazione di invasio 
ne di sottomissione E il rap¬ 
porto con la società e diventa 
to un rapporto clientelare di 
dipendenza da chi poteva 
elargire privilegi o anche solo 
diritti che avrebbero dovuto 
valere automaticamente la 
raccomandazione per il di 
soccupato il finanziamento 
per il collegio elettorale del 
ministro il credito per I im 
prenditore amico I appalto 
per il concessionano che fi 
nanzia il partito e cosi via La 
tangente e diventata cosi 
non solo to strumento di una 
corruzione e di una concus 
sione ma il simbolo stesso 
della potenza politica E c è 
una forma apparentemente le 
gaie di corrompimento del 
rapporto fra il potere e il pae 
se di cui la De e maestra ve 
diamo in queste settimane un 
governo senza fiducia lanciar 
si in concessioni o promesse 


————— ji p c j se g na i a a l prefetto nomi e cognomi 

Appello ai leader De e Psi: «Sconfessate quei candidati» 

E a Napoli è in Usta la camorra 


«Rivolgo un appello ai capilista della De e del Psi 
basta con i metodi laurini di certi candidati Ci 
sono troppi segnali di un intervento della camorra 
nella campagna elettorale» Gerardo Chiaromonte, 
capolista pei per il Comune, denuncia in una con¬ 
ferenza-stampa la degenerazione del confronto 
politico A pochi giorni dai voto nesplode a Napoli 
la questione morale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI VICINANZA 


■■ NAPOLI A San Giovanni 
aTeduccio cintura industriale 
del capoluogo un candidato 
democristiano al Comune fa 
incetta di bollette della luce e 
del telefono le pagherà di (a 
sca propna - assicura agli in 
teressati - dopo il 15 giugno 
AMiano zona nord un candì 
dato socialista ha sguinzaglia 
to per la sua campagna perso 
naie decine e decine di giova 
ni a cui ha promesso dopo 
l elezione II «posto» Nel rio 
ne Amicizia quartiere San 
Carlo Arena un altro espo 
nente del Psi si circonda di un 
nugolo di ■ companelh• i quali 
impediscono ai militanti degli 
altri partiti di far propaganda 
chi lenta di infrangere questo 
regime di «monopolio delle 
preferenze» riceve minacce 
ed intimidazioni 
«Episodi che abbiamo se 
gnalato al prefetto con nomi 


e cognomi dei candidati coin 
volti affinché intervenga per 
garantire lo svolgimento del 
confronto elettorale» hanno 
denunciato len i comunisti na 
poletam nel corso di una con 
ferenza stampa E per spezza 
re il cerchio dell intolleranza 
il Pei ha promosso nel pome 
nggio una manifestazione 
propno in quel none Amicizia 
i cui «padrini» vorrebbero ren 
dere off hnuts a chi non vuole 
sottostare alla loro legge Vi 
ha partecipato Ferdinando 
Imposimato candidato indi 
pendente alla Camera uno 
dei magistrati piu impegnati 
nella lotta alla camorra Non a 
caso 

L ombra nera delle famiglie 
camornste si allunga sul re 
sponso popolare del 14 e 15 
giugno A Napoli oltre che 
per il Parlamento si vota - co 
me e noto anche per il Co 



Sul voto di Napoli la minaccia della camorra 


mune e le Clrcoscnzioni un 
esercizio di 5mila candidati 
batte la citta a caccia di prefe 
renze «Uno spettacolo inde 
coroso» hanno detto il capo 
lista del Pei ai Comune Gerar 
do Chiaromonte il segretano 
della federazione Umberto 
Ranien Berardo Impegno e 
Carlo Fermanello incontran 
do i giornalisti Napoli sembra 


precipitata indietro di 30 anni 
in pieno dima laurino «Non 
c e alcun paragone - ha affer 
mato Chiaromonte - tra la 
fantasia e la civiltà mostrata 
dai napoletani durante i fe 
steggiamenti per to scudetto 
e lo spettacolo indegno di 
questa vigilia elettorale I temi 
ven del confronto sui prò 
grammi sono pressoché 


TACCUINO ELETTORALE 


ne E la Liguria che da paesag 
gio diventa gente con stori? 
speciali o bisogni comuni E 
forse la sorpresa piu grande di 
questi giorni Come un onda 
vivificante che un po mi a\ 
volge simile a quelle degli al 
legri bagni dell estate e un po 
mi sgomenta per la profonda 
forza che rivela 

Entro in un teatrino che si 
trova dirimpetto alla casa do 
ve abitavo un tempo aperta al 
porto e al mare da un lato le 
vecchie mura ? ie torri medie 
vali di fronte E la sede dell U 
mone nazionale ciechi Si di 
ce ormai abitualmente «non 
vedenti» e sempre il neologi 
smo mi era sembrato un mo 
do semantico di aggirare il 
problema confesso che I ho 
usato come riferimento esem 
piare alla realta italiana le pa 
rote hanno un rapporto con 
gli oggetti ogni giorno piu va 
mficato non basta mutare no 
me per mutare 

Ora I incontro con le perso 
ne riunite per un assemblea di 
primar a importanza quella 
che esamina I attività sociale 
di in anno anche sul pano 
delia gestione ammmistrat va 
e stato capace dt mettere in 
dubbio tutto il poco che sape 
vo su una condizione immagi 
nata sempre tra le piu doloro 
se C e un atmosfera di smee 


I miei dialoghi 
in diretta 

GINA LAGORIO 


ra comunione intorno a me 
qui tutti si conoscono chi ve 
de con i suoi occhi aperti sul 
mondo eh io vede soltanto 
per tensione intuitiva e con gli 
altri sens acuii dall mtelligen 
za e dalla volontà Sono in 
questo luogo e qui per testi 
momare il dmtto e la voglia 
di esistere in pienezza Mi ver 
gogno a dare parole a questo 
sentimento che e un atteggia 
mento comune vssuto non 
blandito da p etismo ne adul 
terato da vezzi retorici Chi 
parla ha in se una lucidila di 
giud zio che non accetta fu 
ghe dalla realta la cecità e 
una cond zione che presup 
pone una possibilità di esi 
stenza decente se vissuta con 
gli altri e per gli altri Ascolto 
diverse relazioni sull attività 
svolta i responsabili delle va 
ne province e della regione 


hanno fa sicurezza che viene 
dall esperienza vissuta in pn 
ma persona niente può far 
cedere la resistenza morale di 
chi ha fatto della propna vita 
un banco di prova un awen 
tura decisa malgrado tutto in 
termini di positiva «estimo 
manza 

Dal responsabile regionale 
imparo che una «sorella d om 
bra* sono state le sue preci 
se parole siede in Parlamen 
to e la pnma stoncamente 
ed e indipendente nel Partito 
comun sta si chiama Wanda 
D gnani e a lei si deve la difesa 
di istanze fondamentali per 
questa piccola e saldissima 
comunità quale 1 indennità di 
accompagnamento ai non ve 
denti minon compresi pan a 

S uella dei ciechi di guerra 
prevista in bilancio non e 
stato omesso il decreto) Del 


la comunità fanno parte molti 
amici vere protesi verso le 
stemo dei piu e le strutture 
pubbliche anziani che colma 
no il vuoto dei pensionamen 
to giovani che collaborano 
dopo io studio tutti in ogni 
caso hanno qui un punto di 
nfenmento per non doversi 
chiedere mai a che serva il na 
scere e il monre del sole In 
credibilmente per me I ammi 
ntstrazione chtude in attivo la 
voce del ragioniere che co 
mumea il bilancio e neutra 
ma quel che dice e talmente 
gioioso che scoppia I applau 
so ora se arriverà il contribu 
to per l 86/87 che già e stato 
approvato alla Camera ma 
non al Senato altri obiettivi 
potranno aggiungersi al molto 
già fatto A Monza non mi n 
cordo piu quanti anni fa ave 
vo avuto in dono la traduzione 
in braille di un mio romanzo 
ora scopro che alcuni mi co 
noscono perche esistono cas 
sette tratte dalle mie pagine 
Saluto la bella famiglia del 
mio ospite savonese il popo 
lare e amat ssimo Enzo Vagli 
ni il discorso tra noi corre di 
retto la mia malinconia e vec 
chta a fronte delia loro giova 
ne amicizia 

A Porto Maurizio e interve 
nulo nel dibattito un frate bar 
buio e saputo di cose figuri 
una memoria storica di pnma 


per migliaia di miliardi di me 
quivocabile carattere elettora 
hstico 

Ne e stata travolta la morali 
ta e ne e stata corrotta la poli 
tica E questo - non lo si di 
mentichi mai - rispondendo 
sempre agli interessi di fondo 
de) blocco sociale dominan 
te Ecco perche quando npro- 
pontamo la questione morale 
noi riproponiamo in sostanza 
la questione del sistema politi 
co I esigenza di uscire dalla 
preistoria della democrazia e 
di entrare nel regno della de 
mocrazia compiuta del n 
cambio di classi dirigenti di 
indirizzi di metodi di gover 
no 1 concusson vadano in ga 
lera ma con essi lasci la scena 
il sistema che li ha prodotti il 
sistema del potere chiuso in 
sostituibile arrogante Si apra¬ 
no le porte al rinnovamento 
alla trasparenza al rigore del 
le norme di comportamento 
al risanamento dello statuto 
morale dei pattiti 


scomparsi mentre tutto si e n 
dotto all accaparramento dei 
voti di preferenza» 

Clientelismo corruzione 
camorra Quanto questi feno¬ 
meni degenerativi potranno 
pesare sul responso delle ur 
ne? «Purtroppo già nel disciol 
to consiglio comunale - ha n 
cordato Berardo Impegno ex 
capogruppo - erano presenti 
candidati dalla condotta non 
certamente cristallina» Cla 
moroso fu I arresto dellaw 
Cosaro Bruno missino nel 
1 ambito del blitz contro il 
don Vollaro e la Nuova Fami 
glia 

«La nostra denuncia - ha in 
calzato Chiaromonte - nguar 
da I avvenire detta citta e la 
sua immagine civile e cultura 
le a prescindere dal risultato 
elettorale dei 14 giugno» Sta 
volta i partiti piu esposti all in 
quinamento di gruppi di potè 
re occulti sembrano essere i) 
Psi e la De anche se parados 
salmente lo scudocrociato ha 
designato alia poltrona di sin 
daco lex capo della polizia 
Giuseppe Porpora 

■Noi proponiamo la costitu 
zione di una amministrazione 
laica e di sinistra Tuttavia io 
non siedero mai - ha detto il 
capolista comunista - in una 
giunta insieme ad uomini so 


mano a Sanremo viene a salu 
tarmi il figlio di Luciano De 
Giovanni I idraulico poeta 
che recensii sul «Ponte» 
quanti anni fa? E Francesco 
Biamont» e sceso dalle sue 
•fasce» fionte per farmi festa 
Si e parlato di politica e di cui 
tura i fili si intrecciano come 
sempre tra passato e prescn 
te Molte domande sono ve 
nute da gente giovane il dia 
logo e fitto e ne esco non so 
se male o bene certo non ho 
dormilo come si dorme in 
troppe occasioni^ ufficiali 

A Calle Giovanni occhi e 
capelli corvini Ugo studi uni 
versi tan e tanta voglia di con 
frontarsi di scopnrsi e di sco 
pnre Centra «la diversità» del 
Partito ne) modo in cui la 
campagna elettorale si sta 
svolgendo spettacolo profu 
sione di miliardi e di immagini 
da una parte il dialogo in di 
retta dall altra «I giovani sen 
tono - e carica giustamente 
ia parola - la venta e I impor 
tanza dt questo dialogo» Da 
vanti a me tra i comunisti 
«stonc - con le teste bianche 
o gnge k facce giovani squil 
lano come fanfare Anche a 
Lavagnola quartiere di Savo 
na nella nunione dellAnpi 
La Resistenza qui non è un mi 
to ne memoria stonca soltan 
to e una categona morale 


spettali di collusione con la 
camorra. E la nostra unica 
pregiudiziale» Chiaromonte 
ha poi nvolto un appello ai ca 
pilista del Psi e della De Pie¬ 
tro Lezzi, e Vincenzo Scotti 
affinché intervengano per 
porre fine a certi metodi laun 
ni per sconfessare i candidati 
in odor di camorra «Mi augu¬ 
ro che abbiano la forza ed il 
senso civico per farlo» 

Carlo Fermanello ha rac 
contato di un parlamentare 
democnstiano il quale gli ha 
confidato di aver investilo un 
miliardo e 700 milioni per la 
sua nelezione II Mattino il 
quotidiano cittadino si è tra 
sformato in un inserto pubbli 
citano con intere pagine oc 
cupate da maxi foto di candì 
dati sarebbe interessante sa 
pere quanto costa questo tipo 
di propaganda 
I comunisti infine hanno 
nlanciato la proposta di un 
programma per i primi tre me¬ 
si della futura amministrazio¬ 
ne comunale nell ipotesi che 
una giunta laica e di sinistra si 
insedi dopo li 15 giugno a pa 
lazzo San Giacomo il Pei pro¬ 
pone subito interventi per 
«dare un segnale nuovo alla 
citta» partendo dalle condì 
zioni di vita degli strati pu de 
boli della popolazione 



Dai sindacati 
un appello 
contro 
le astensioni 


«Andare a votare e I atto politico primario con cui far 
pesare la volontà popolare sulle scelte che si impongono 
per affrontare le grandi questioni aperte nella società ita 
liana innanzitutto il lavoro il Mezzogiorno una politica 
sociale ispirata ai valori della solidarietà e dell equità» È 
I appello unitario di Cgi) Cis) Uil (nella foto Antonio Pizzi 
nato segretano della Cgil) per le elezioni di domenica 
prossima Non una indicazione di voto naturalmente ma 
un «appello ai propn iscntti a tutti lavoratori ai pensiona 
ti ai giovani affinché partecipino alle elezioni» 


Prima pagina 
di «Le Monde» 
a liste e 
candidati Pd 


Dopo i! «New York Times» 
anche «Le Monde» ha dedi 
cato un articolo di pnma 
pagina alle liste comuniste 
per le elezioni del 14 e 15 
giugno II servizio è centra 
to su Milano («A Milano 
lontano dagli intrighi » è il 
titolo) e si sofferma a lungo sul significato della presenza 
nelle liste Pei come indipendente di Guido Rossi Ma «Le 
Monde» illustra anche le altre candidature comuniste in 
particolare quelle considerate - scrive il giornale - «uno 
schiaffo» al Psi (Giolitti e Strehler) Intervistato anche Gior 
gio Ruffolo che cotica la scelta compiuta dai «suoi amici 
disertori» Ma «Le Monde» ricorda a Ruffolo che essi nvol 
gono al Psi le stesse critiche che proprio lui aveva mosso al 
Psi durante il congresso di Rimim «Le crescenti tentazioni 
socialiste cioè di interpretare il potere come un fine in se 
e non come strumento di una politica» 


Tra radicali 
e De battaglia 
a colpi di 
carta bollata 


Ma la De ha davvero pro¬ 
messo viaggi premio agli 
scrutatori ed ai presidenti di 
quei seggi nei quali si regi 
strera un aumento di voti 
per la Democrazia Cnstia 
na? Secondo il partito radi 
cale esisterebbe una circo¬ 
lare interna della De contenente proprio una disposizione 
di questo tipo E la segreteria del Pr allora ha deciso di 
denunciare (cosa fatta ieri) Cmaco De Mita per istigazione 
alla corruzione di pubblico ufficiale «Per evitare la sconfit 
ta che ci auguriamo li attenda - ha spiegato Adelaide 
Aglietta i dirigenti de tentano di indurre a delinquere chi 
dovrebbe garantire la regolarità del voto» Secca la replica 
De ia circolare - senve il «Popolo» - e diretta ai segretan 
di sezione e riguarda i «rappresentanti di seggio» cioè 
militanti e iscritti democristiani «che svolgono azione poli 
tica nell ambito terntoriale dei seggi» E Mastella aggiunge 
■Siamo alle solite con questi finti moralisti che fanno finti 
scioperi della fame • 


Sui seggi 
anomali 
protesta Pei 
col ministero 
Interni 


«Il ministero degli Interni 
segnala {opportunità che 
presso le case di riposo per 
anziani o cromcan ai cui 
interno sia possibile indivi 
duare una struttura sanitaria 
anche di modesta portata 
quale infermeria venga 
raccolto il voto degli eletto¬ 
ri ivi ospitati ai sensi dell art 44 del dpr 16 5 I960 n 570» 
E il testo di un comunicato fatto pervenire a tutte le Prefet 
ture un comunicato i cui contenuti il Pei contesta dura¬ 
mente Intanto I articolo di legge cui si fa riferimento non 
parla assolutamente di casa di riposo o cronicari ma solo 
di ospedali e case di cura poi è da chiedersi in base a quali 
criteri si deciderà mài sull «opportunità» di raccogliere o 
meno i voti e infine infine msomma il comunicato del 
ministero si presta a troppo comode interpretazioni e va - 
secondo i comunisti - mirato II Pei comunque invita le 
proprie organizzazioni periferiche a vigilare ed a segnalare 
ogni presunta irregolarità 


Sciopero 
nelle carceri? 
Si voterà 
comunque 


Supplenza temporanea nel 
la direzione da parte dei 
funzionari di ragioneria È 
con questa disposizione 
che il ministero di Grazia e 
giustizia ha deciso per il 
momento di fronteggiare 
I annunciato sciopero dei 
direttori delle carcen che potrebbe seriamente ostacolare 
1 esercizio del voto da parte dei detenuti 


Capanna occupa 
gli uffici 
del direttore 
di Radionotte 


«Il direttore e stato gentilis 
simo e ci ha anche offerto 
da bere al bar» Ed è finita 
cosi allora secondo la n 
costruzione che ne fa lo 
stesso Capanna, I occupa 
zione (durata due ore) da 
parte del leader di Dp degli 
uffici del direttore del giorpale radio di mezzanotte Ca 
panna aveva inscenato la protesta per denunciare le cen 
sure alle quali sarebbero sottoposte le iniziative di Dp 

FEDERICO GEREMICCA 


Curiosità sui candidati 


Il computer svela 
l’altra faccia del voto 


MI ROMA Come sara ti com 
pleanno di Francesco Rutelli 
(Pr) o di Gina Rossi Bonaldi 
(Pei) o ancora di Fabnzio 
Burattini (Dp)? Sarà di certo 
un giorno di attesa e di tensio 
ne visto che lutti e tre - can 
didati nelle liste dei nspettivi 
partiti - festeggeranno il com 
pleanno propno il giorno del 
le elezioni E una curiosità 
una delle mille che è possibile 
tirar fuon dal computer Ibm 
4341 dell Ansa nel quale so 
■no stati registrati e schedati i 
dati relativi agli oltre 11 mila e 
cinquecento candidati alla 
Camera ed a) Senato Eccone 
alcuni 

Intanto 1 età media dei 
candidati per la Camera e di 
45 anni 3 mesi e 13 giorni 
per il Senato di 55 anni un 
mese e 16 giorni 11 computer 
sulla base propno di questi 
dati indica anche i «candidati 
medi» di queste elezioni per 
la Camera sono Renato Nico 
lini (Pei) e Michele Costantini 


Pn) nati entrambi il !• marzo 
1942 Tra i candidati al Sena 
to invece nessuno e nato il 
28 apnle 1932 (data di nascita 
dell ipotetico «candidato me 
dio») 

Ancora i candidati piu gio 
vani Alla Camera e Simone Si 
liani candidato Pei nella quat 
tordicesima circoscrizione 
nato a Firenze il 10 giugno 
1362 per il Senato Alberto 
Moggi un «verde» di Pavia 
che compirà i 40 anni propno 
il 14 giugno A proposito di 
piu giovani c è un candidato 
Giovanni Rizzi che e addint 
tura troppo giovane e quindi 
non eleggibile essendo nato 
il 1* luglio 1962 E in una delle 
liste per ia Camera presentate 
a Roma Quale? L «Alleanza 
pensionati» 

Facendo un po di calcoli 
sui nomi di tutti gli italiani su 
quelli dei candidati e su quelli 
dei parlamentari uscenti 
1 Ibm 4341 indica anche le 
«possibilità» di diventare un 


giorno deputato o senatore 
in rapporto al nome che si ha 
Perdano ogni speranza (o 
quasi) tutti quelli che si chia 
mano Franco Pietro o Carlo 
(oppure nel caso delle don 
ne Elena Rita e Laura) si pre 
panno invece ad un possibi 
le ingresso nelle due Camere i 
Giuseppe Giovanni e France 
sco oppure le Maria Anna e 
Lucia 

Tra i mille dati possibili ec 
cone un ultimo II computer lo 
sforna senza commenti natu 
Talmente L Ansa lo rende no 
to definendolo «curioso» si 
tratta dei Papa e dei suoi viag¬ 
gi Per la terza volta consecu 
tiva Karol Wojtyla visita la Po 
Ionia nell imminenza delle 
elezioni La pnma volta 
(1979) parti per la Polonia il 
lomo prima delle elezioni (il 2 
giugno) la seconda volta tor 
nò dal suo viaggio (che era 
iniziato pnma della consulta 
zione) tre giorni dopo il voto 
Stavolta lara nentro in Italia 
propno domenica 14 giugno 
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contratto Andreotti accusa 
Su e n e J| dum Craxi per il patto 
a fine mese della staffetta 


M ROMA 11 malumore ser 
peggia qui e là tende tuttavia 
a differenziarsi e a circoscn 
versi Da! canto suo i! smda 
calo e impegnato in una mas 
siccia campagna di informa 
Zione sui con enuti reali del 
nuovo contratto di lavoro 
Cgit Osi Uil e Snater - che 
ieri mattina hanno siglato con 
I azienda il testo def mtivo 
dell accordo - registrano con 
soddisfazione che la cono 
scenza dell intesa nei suoi ter 
mini reali sta già sgomberan 
do il terreno da molte obiezio 
ni e accuse Le assemblee per 
I illustrazione dell accordo (e 
del come vi s e giunti) sono 
previste per la settimana pros 
stma In quella successiva do 
vrebbe svolgersi il referen 
dum 

Accuse e recrim nazioni 
non sono mancate anche nel 
corso dell assemblea svoltasi 
leriaTeuladd ma si vanno de 
finendo posizioni d verse Da 
una parte coloro che conte 
stano di tempo le linee strale 
glebe della politica sindacale 
degli ultimi anni e che ritengo 
no anche il nuovo contratto in 
qualche misura espressione di 
quelle linee E la parte di lavo 
raion con la quale 1 organizza 
zione sindacale vuole con 
(ramarsi per venire a capo di 
incomprensioni e lacerazioni 
che Indeboliscono ) una e gli 
altn Dall altra non si esciti 
dono del tutto - sia pure in 
qualche zona circoscritta del 
I azienda - possibilità che si 
protragga una situazione di 
turbolenza nella quale po 
Irebbero confluire frange fi 
filologiche di esasperazione 
ma anche tutto I armamenta 
rio tipico di chi cavalca stru 
mentalmente il malcontento 

(I sindacato fronteggia la si 
tuazione usando i contenuti 
dell accordo che ieri è stato 
ripulito aggiustalo q ancora 
migliorato in alcune parti Ad 
esempio - dove il malconten 
lo è forse piu diffuso - la ri 
classificazione si fara a set 
tembre I aumento medio lor 
do dei mimmi di stipendio ri 
sulla in base ai calcoli definì 
tivi, oscillante tra le 381 mila e 
le $93mila lire I una tantum 
di 35Qmtla lire arriverà a 
473mila peri livelli piu alti in 
piu, sono state ritoccate in me 


De Mita ora tenta 
di ricucire con i laici 
ma il «Popolo» spara 
a zero contro Nicolazzi 




Giulio Andreotti 


Ciriaco De Mita 


«Pentapartito in un vicolo cieco» 


Andreotti accusa Craxi di aver condotto la situa¬ 
zione politica in un «vicolo cieco» non rispettando 
i patti di luglio Ma dopo il voto aggiunge si vedrà 
se «il seppellimento della staffetta ha ucciso il pen¬ 
tapartito ovvero se si tratta soltanto di morte appa 
rente» Un autocandidatura’ Ne avrebbe I ana De 
Mita intanto si fa piu prudente e afferma che pa 
lazzo Chigi non e piu I assillo della De 


GIOVANNI FASANELLA 


mm ROMA Quale maggioran 
za per il dopo elezioni e chi la 
guiderà’ E I interrogativo al 
(orno al quale continua a ruo 
tare questa campagna eletto 
rale A tre giorni ormai dal vo 
to il quadro rimane ancora in 
certo anche se da parte del 
Psi sì intensificano i segnali 
verso una ripresa della colla 
boraztone a cinque Craxi in 
fatti afferma che anche se lo 
schieramento di sinistra supe 
rasse ti 51 per cento 1 alterna 


(iva alla De a suo avviso n 
marrebbe soltanto un dato 
numerico privo di «consisten 
za politica e programmatica» 
Che cosa propone dunque il 
leader socialista? La riesuma 
zione del cadavere del penta 
partito alla condizione che la 
De non continui a «perseguire 
sogni di egemonia» Anche 
perche postilla Martelli i 35 
anni di stona poi tica segnati 
dai governi a guida de hanno 
prodotto soltanto «cronica in 


stabilita» 

Ai segnali socialisti nspon 
de De Mita Un De Mita msoli 
tamente cauto Insiste naturai 
mente sul tasto pentapartiti 
co Ripete che un accordo sa 
ra impossibile «a condizioni di 
ricatto e in una situazione di 
umiliazione della De» Ma pre 
cisa che la « non umiliazio 
ne non significa guidare il 
governo» F temendo forse di 
non essere stato capito ag 
giunge lasciando tutti di stuc 
co che la presidenza del Con 
sigho «non e stato il punto di 
scontro» la causa msomma 
che ha portato alla cnsi del 
pentapartito e alle elezioni an 
ttcìpate 

Ma provvede Andreotti a ri 
stabilire (piu o meno volontà 
riamente) la venta sposando 
proprio gli argomenti che per 
settimane De Mita ha usato 
contro il Ps» Dice infatti il mi 


mstro degli Esteri che e stata 
fa viola 2 one da parte di Craxi 
del patto per la staffetta a 
«cacciare» la situazione in un 
«vicolo cieco» dopo 4 anni di 
«collaborazione leale» Quan 
to al dopo elezioni Andreotti 
si mostra cauto sulla possibili 
ta di nmettere insieme i cocci 
del pentapartito In ogni caso 
l unico scenario che si sente 
tranquillamente di escludere 
e quello di una maggioranza 
che comprenda De e Pei 
un eventualità «mconcepibi 
le» Con i comunisti anzi con 
«1 opposizione comunista» 
egli ritiene tuttavia che si deb¬ 
ba trovare un «raccordo seno 
e stabile» 

Curioso scambio di njoli 
quello tra Andreotti e De Mita 
E a rendere tutto ancora piu 
curioso provvede poi il «Po 
polo» Mentre il segretario 
parlava della necessita di »n 


costruire un rapporto di soli 
daneta con i partiti laici e so 
ciahsti» nello stesso istante te 
ri le agenzie anticipavano un 
corsivo di Yonk sull organo 
de 11 socialdemocratico Nico- 
lazzi’ «Se non ci fosse biso 
gnerebbe inventarlo* Nico- 
lazzi vuole fare una maggio¬ 
ranza senza la De’ «Questo 
suo distacco cntico ci onora» 
Nicolazzi minaccia di non en 
trare nel prossimo governo’ 
«Questo e I unico segnale che 
una luce di pentimento e una 
volontà di espiazione si fa 
strada nella selva oscura del 
Nicolazzi pensiero* «Tutto la 
scia pensare - dice tutto seno 
il vicesegretano del Pn Gior 
g o La Malfa - che si nformera 
la maggioranza della prece 
dente legislatura» 

Sullo sfondo resta il tema 
delle riforme istituzionali in 
dicato come una delle pnonta 


che dovrà affrontare il nuovo 
Parlamento Intervistata da 
«Telemontecarlo» Nilde lotti 
afferma che «sarebbe neces 
sano evitare I abuso del voto 
segreto e modificare il siste 
ma bicamerale lasciando ad 
una sola delle Camere i poteri 
che adesso hanno entrambe» 
Forlani a sua volta sostiene 
che nessuna delle riforme 
elettorali finora ventilate 
compresa quella proposta da 
De Mita per un patto preelet 
(orale «nsolverebbe di per sé 
il problema della stabilità» E 
Craxi infine dopo aver spro¬ 
loquiato nuovamente su De e 
Pei che «meditano un accor 
do dopo le elezioni» nlanda 
I idea di uno sbarramento per 
I accesso al Parlamento «di 
retto a evitare la frantumazio¬ 
ne della rappresentanza parla¬ 
mentare» Con buona pace 
della «protezione» offerta dal 
Psi ai «minori» 


Dalle università di Roma e di Padova due appelli agli elettori 
per un «voto pulito» che apra la via all’alternativa 

Per il Pd centinaia di docenti d’ateneo 


dfcfl ^organizzazione del lavo 
ro E a questo proposito - ag 
giungono t sindacalisti - i la» 
voratori hanno di che lamen 
tarsi 

In definitiva l attenzione già 
comincia a spostarsi sul pros 
simo autunno tra 1 piu incerti 
che la Rai dovrà affrontare 
Manca continua ad affermare 
che la sua vocazione vera è la 
politica di Agnes si continua 
a dire che lascerà viale Mazzi 
ni 0 forse giungeranno a un 
punto critico anche ie tensio 
ni *11 Interno del vertice dm 
serratale tra vecchi e nuovi 
manager le divergenze su cp 
me gestire e chiudere la ver 
lenza ne sono stale un slgnifi 
estivo esempio 


Adi Pàdova 

«Cattolici, 

libertà 

d'opzione» 


■■ Padova Le Adi pado 
vane in un documento dif 
fuso ieri si esprimono per la 
liberta di scelta dei voto dei 
cattolici Partendo dalla 
constatazione dell esistenza 
di scelte politiche differen 
ziate da parte dei cristiani - 
afferma tra 1 altro la nota - le 
Adi ribadiscono che il voto 
secondo coscienza non può 
e non vuole prescindere da 
istanze etiche dalle quali 
scaturisca una progettualità 
di servizio La tradizione un» 
tana dell impegno politico 
dei cattolici alla quale fa n 
ferimento anche la recentis 
sima nota della Cei deve es 
sere essenzialmente unità 
sostanziale su un patrimonio 
comune di valori e di conte 
nuti (la vita e la dignità della 
persona la solidarietà an 
che sui piano dei rapporti 
Nord Sud la giustizia la pa 
ce lo sviluppo a livello inter 
no ed internazionale) che si 
pone ad un livello superiore 
rispetto alle singole sensibi 
lità politiche Nella campa 
gna elettorale infine fermo 
restando I impegno a titolo 
personale resta escluso 
ogni uso delle sedi e della 
sigla Adi a fini partitici e/o 
di sostegno a determinali 
candidati anche se aclisti 


«Votiamo comunista anche da punti di vista diver 
si, per votare completo, efficiente, pulito» Con 
queste parole, 72 docenti dell Università di Padova 
concludono un appello agli elettori per il voto al 
Pel Un altro documento, di analogo contenuto, è 
Stato sottoscritto a Roma, da quattrocento docenti 
dell’ateneo della Sapienza Sull Unita di domani ne 
pubblicheremo gli elenchi completi 


wm ROMA «Di fronte ai 
grandi problemi dell Italia - 
afferma tra I altro il docu 
mento padovano - il cover 
no pentapartitico non na sa 
pule trovare risposte politi 
che valide e ha finito col di 
vidersi su questioni di potere 
e di bottega Esempi di ciò ci 
vengono dalla situazione 
dell* scuola pubblica del 
l università e della ricerca 
scientifica l partiti di gover 
no non hanno saputo mqua 
drare il problema dell istru 
zione in un ottica complessi 


va non hanno approntato le 
necessarie riforme hanno 
lasciato andare alla deriva 
un settore decisivo per lo 
sviluppo del paese e per il 
futuro stesso delle giqvani 
generazioni Ora proprio il 
modo in cui si è dissolto i! 
governo pentapartitico e 
con esso un alleanza basata 
sulla preclusione al partito 
comunista rende - oltre che 
necessaria - possibile una 
svolta radicale nella guida 
del nostro paese E giunto ii 
momento di nconoscere 


che al di là delle diversifi 
caziom ideologiche che so 
no state spesso artificiosa 
mente esasperate esistono 
grandi forze popolari e cui 
turali non contaminate dalla 
degenerazione del potere e 
desiderose invece di trovare 
una strada comune per por 
tare il nostro paese oltre le 
miserie a cui abbiamo as 
sismo in questi anni Ritema 
mo che il Pct sta il migliore 
interprete e garante di que 
ste forze per la sua stona 
per la chiara visione del 
cambiamento politico in at 
to per la capacita e seneta 
dimostrate nella organizza 
zione democratica della vo 
lontà popolare» 

Dal canto loro i quattro- 
cento docenti dell Universi 
la «La Sapienza» di Roma n 
levano come «risolvere la 
grave crisi istituzionale poli 
tica e sociale provocata dal 


la dissolta coalizione di pen 
tapartito imporre il cambia 
mento e costruire una nuova 
maggioranza di governo» 
siano «i temi centrali dell im 
minente consultazione elet 
torale» 

•L alleanza di pentapartito 
- continua il documento - 
ha prodotto infatti svuota 
mento della vita politica da 
cui discende anche I accen 
tuarsi dell astensionismo in 
governabilità di fatto demo 
crazia bloccata senza quel 
i alternanza che carattenzza 
tutte le società occidentali 
accentramento delle deci 
stoni economiche e dei 
meccanismi di controllo so 
ciale II fallimento di questa 
espenenza ha messo definì 
tivamente a nudo ta crisi del 
potere fondato sulla De e su 
un sistema di alleati subal 
terni ha dimostrato 1 inca 
pacila del pentapartito di as 


sicurare soluzioni adeguate 
ai problemi di giustizia so 
ciale di diritti dei cittadini 
di risanamento e funziona 
mento delle pubbliche islitu 
ziom di uno sviluppo eco¬ 
nomico che tenda alla piena 
occupazione Emerge pero 
una situazione nuova men 
tre i partili della vecchia 
maggioranza si contendono 
I egemonia dell area mode 
rata si manifesta nel paese 
una forte spinta al cambia 
mento dell attuale sistema 
di potere E il Pc» si e espres 
so chiaramente per la co¬ 
struzione di una alternativa 
per una nuova maggioranza 
di governo insieme alle altre 
forze democratiche e di sint 
stra Tale ipotesi politica e la 
formazione stessa di liste 
elettorali articolate e plurali 
ste vanno nel senso di una 
ricomposizione unitaria del 
la sinistra senza pretese ege 


moniche configurano la 
possibilità di una nuova inte 
sa tra lavoro dipendente ce 
ti emergenti e movimenti 
sorti intorno ai temi delia 
qualità della vita propongo¬ 
no una significativa alleanza 
fra lavoro competenze e in 
novazione In questa dire 
zione il mondo della cultura 
può fornire contnbuti utili e 
costruttivi nel momento m 
cut cresce il bisogno dt com 
petenze specifiche nella po¬ 
litica e nella società civile 
Mentre proprio nell Umver 
sita si sono già realizzati im 
portanti momenti di con 
fronto unitario ed originali 
esperienze di governo che 
hanno visto impegnate te 
forze progressiste e riforma 
tnci Per tutti questi motivi 
noi docenti dell Università 
di Roma La Sapienza in 
vitiamo a votare per te liste 
del Pa» 


I comunisti dell’Alfa: 
«La nostra battaglia 
dal referendum al voto» 


L'Alfa di Arese dove la campagna elettorale non 
finisce mai dove e appena cominciata Per mesi 
hanno bombardato ogni operaio e costretto anche 
il piu sordo degli impiegati a misurarsi col grande 
scontro sindacale sul destino della fabbrica Poi la 
cassa integrazione ha fatto precipitare il polverone 
delle polemiche e oggi Arese si risveglia di nuovo 
in piena campagna elettorale, quella politica 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ LAIfa non sarà un test 
del voto operaio ancora per 
mesi nelle orecchie e nel cuo 
re della gente echeggeranno 
innanzitutto gli argomenti e i 
dubbi sui proprio destino sul 
la fabbrica Ma appunto co 
me va al voto una classe ope 
rata fresca di battaglia ai mas 
simo delia tensione politica’ 
Nella sezione «Ho Chi Min- 
che fronteggia i cancelli del 
I Alfa appena di ia dalla stra 
da c è il direttivo al completo 
del Pei e quasi al completo 
della Fiom di fabbrica Non è 
facile condurli a parlare di eie 
zioni la cosa che preme di piu 
è la lacerazione dei recente 
referendum sull accordo sin 
dacati Fiat Partono da una 
lettura accurahss ma dei dati 
reparto per reparto per dire 
che si e vero quel che abbia 
mo scrìtto sui giornali e cioè 
che il no è principalmente un 
no operaio tra i bassi livelli e 
nelle catene di montaggio Ma 


attenzione in fonderia e fuci 
na dove il lavoro è pesantissi 
mo e le qualifiche basse alla 
gruppi e motori dove pure si 
lavora sulla catena » si hanno 
vinto e in qualche caso stra 
vinto Determinanti e su sue 
sto nessuno ha dubbi sono 
stati i gruppi dirigenti sindaca 
li dei reparti il loro rapporto 
coi lavoratori 


Il «sì» di Arese 
è tutto politico 


E alla domanda se sia stato 
decisivo il si I impegno della 
sezione e deipari to addinttu 
ra sorridono «Il si di Arese e 
tutto politico è tutto sulla fi 
ducia che noi partito e sinda 
cato sappiamo imporre alla 
Fiat il rispetto degli impegni 
nei mesi prossimi £ chiaro 


che il voto istintivo quello 
che e prevalso a Napoli ma 
anche tra molti dei nostri qui 
era il no E come vuoi che uno 
voti si volentieri a un accordo 
che gli impone di lavorare di 
piu a un accordo peggiorati 
vo’* «Per essere onesti - ag 
giunge un altro - bisogna dire 
che oltre ai si per senso di re 
sponsabiltta che volevamo 
noi ci sono siati anche dei si 
per paura Per paura della 
Fiat o pei paura di nmanere 
senza un padrone» 

Cosi come ci sono stati tan 
timo dettati non solo dall istin 
to di conservazione dei diritti 
acquisiti ma da un forte «or 
goglioAlfa» dalla sfiducia che 
ia Fiat sia al! altezza di rinno 
vare la tradizione Alfa Ecco 
perché quando riesco a intro 
durre I argomento elezioni - 
le valutazioni sono comples 
se «Intanto Dp deve togliersi 
dalla testa I illusione di capita 
lizzare t no a suo favore C» 
stanno provando anche con 
questa operazione di conte 
stazione del risultato del refe 
rendum Ma per riuscirci do 
vrebbero avere il tempo di dt 
mostrare che il si del Pct non 
ha portato a niente che la Fiat 
non nspetta gli accordi Ov 
viamente non gli daremo que 
sta occasione E intanto dicia 
mo che hanno ment to alla 
gente perchè hanno detto in 
tutte le salse che se vinceva il 
no sarebbero rimasti in vigore 
i vecchi accordi Alfa Una co 
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sa che purtroppo e falsa» 

Accordo Fiat 
«pentapartitico» 


E t socialisti che cosa dico 
no’ «Meglio lasciar perdere 
durante le trattative hanno fat 
to pressioni pesanti sulla Fiom 
perche si cedesse su tutto da 
Roma Invece qui a Milano 
quando c e stato da sostenere 
l accordo m fabbrica e maga 
n da perdere qualche voto 
chi li ha visti’ Hanno lascialo 
fare tutto a noi* «Meglio cosi 
commenta un altro - perche 
la gente rispetta chi ha il co 
raggio di prendere posizione 
E noi I abbiamo fatto fin dall i 
nizio dicendo che eravamo 
per la Ford Tutti sanno che 


1 accordo con la Fiat lo ha Im 
posto il pentapartito o meglio 
io ha subito il pentapartito 
mettendo l Alfa in una situa 
zione d inferiorità Quindi le 
debolezze di questo accordo 
vanno a carico loro Noi ab 
biamo potuto solo limitare i 
danni col nostro senso di re 
sponsabiltta» Qualcuno rac 
conta di elettori socialisti che 
voteranno Pei «perche non 
hanno sopportato la faccenda 
di questi mesi la staffetta 
mancata le polemiche in quel 
modo Sara moralismo ope 
raio sara mentalità sindacale 
ma il non nspetto dei patti qui 
fa impressione» 

E sui democristiani’ Uffi 
cialmente democristiani al 
I Alfa non esistono da anni 
non hanno voce il loro refe 
rente sindacale la Osi e tutto 
spostato verso Dp «Ma ci so 
no cisono Questa volta pero 


qualche voto tra tecnici e un 
piegati glielo portiamo via» 
Cosa farete per portarglieli 
via’ Risponde i Armando Ca 
laminici che dopo due iegi 
stature in Parlamento è toma 
to a fare il segretano di sezio¬ 
ne «Devi capire che si fa tutto 
in pochi giorni la campagna e 
cominciata da poco due vo¬ 
lantinaggi a tappeto il nostro 
giornale i comizi alle mense 
un incontro con i parlamenta 
n (adesso il deputato dell Alfa 
Fedenco Rvco tu il vecchio 
segretano di sezione) e tutto è 
finito Ma non c e da preoccu 
parsi Qui non c è un operaio 
un impiegato che non sappia 
chi siamo che non parli con 
uno di noi tutti i giorni E an 
che se ha votato no sa bemssi 
mo che la politica in Alfa la 
possibilità di parlare o il desti 
no di tacere per i lavoratori 
passa dal Pei Ne! bene e nel 
male E io dico nel bene» 


Personalità, donne, cattolici 

Hanno scelto 
UPd 

□ Marcello Crivetlinl 


già deputato radicale 

Le motivazioni e la dinamica con cui si è giunti a queste 
elezioni non fanno certo parte di quegli avvenimenti che crea 
no entusiasmo per la politica e le sue scadenze Ma forse 
proprio per questo è giusto pnvilegiare i problemi e ie cose 
concrete nspetto a schieramenti peraltro tutti da verificare 
L attenzione ai problemi e ta straordinaria ncchezza di cand da 
ture specie alta Camera della lista del Pei consentono di dare 
un voto a chi nel prossimo Parlamento sapra di certo indicare 
soluzioni adeguate ai tanti problemi ancora aperti 

□ Massimo Mila 


musicologo 

Anche questa volta come da sempre da che e defunto il 
Partitod Azione voterò per il Pc» Vorrei dire purtroppo anche 
questa volta perche se ci fosse altra alternativa vorrebbe dire 
che ta situazione politica è migliorata Attualmente come sem 
pre bisogna prendere un «ready made» non potendosi pagari 
il lusso di vestirsi su misura come facevamo nel Partito d Az o 
ne La ragione di fondo è sempre la stessa c e da rabbrividire a 
pensare quale sarebbe la condizione politica civile e sociale 
del nostro paese se non ci fosse quell argine cost (ulto dalla 
massa di voti comunisti Del resto le idee e i temi del Partito 
d Azione stanno cuno&amente rispuntando qua e ta in questo o 
in quel partito e anche in alcuni strati del partito comunista 
che un tempo non era stato avaro di derisioni verso quel picco 
lo importuno Speriamo bene Chi vivrà vedrà 

□ Francesco Maffloli 


ordinario di controllo delle reti di comunione al Polltecnl 
co di Milano 

Viviamo un momento difficile che esige una larga convergen 
za di energie non nella logica di patti di spartizione ma attorno 
a un chiaro programma di riforme innovatrici e di rispetto dette 
norme democratiche Di questa esigenza il Pei si presenta oggi 
come I unico realistico garante 

□ Leonardo Santi 


professore ordinario delVUnlversltà degli studi di Genova, 
direttore scientifico dell'Istituto nazionale per la ricerca 
sul cancro 

E questo un momento di grande trasformazione dei tradizio 
nati processi di produzione conseguenti all enorme sviluppo 
delle conoscenze scientifiche in tutti i settori delta società A 
mio parere le forze politiche m Italia sono in forte ritardo 
nell affrontare e valutare la ricaduta sociale di questi problemi 
Credo che solo un partito politico come il Pei può sostenere 
uno sviluppo tecnologicamente avanzato dei vari settori econo 
mici garantendo nello stesso tempo i livelli di occupazione e ta 
partecipazione costante dei lavoratori al processo di trasforma 
zione industriale opponendosi a scelte basate piu su contingen 
ti rbgiom di mercato che su strategie a lungo respiro Un succes 
so elettorale del partito comunista potrà favorire un cambia 
mento della società aumentando il tenore di vita di tutta ta 
popolazione e utilizzando le nuove tecnologie dscient fiche a 
vantaggio di tutti 

□ Nadia Alecd 


avvocato di Milano 

Voto per il Pei perché è I unica forza politica m grado di 
provocare un cambiamento effettivo nella società italiana II Pa 
ha le carte In regola crede in questo cambiamento e per questo 
cambiamento lavora da decenni Mi stanno a cuore poi alcuni 
problemi specifici che nguardano il mio lavoro che si svolge 
all interno delle cose delta giustizia II Pei anche qui è 1 unica 
forza politica che ntiene preminente la soluzione di questioni 
gravi riguardanti la tutela dei diritti di tutti i cittadini e ta lotta 
contro la cnmmalita organizzata e ritiene la questione morale 
non un astrazione da comizio ma un fondamentale elemento 
della politica. Mi sta a cuore poi anche come meridionale ta 
questione meridionale Affrontare il problema della mafia e un 
presupposto della sua soluzione II Pei e in grado di promuo a 
re una politica netta capace di togliere di mezzo speculatori e 
corrotti e di ndare forza economica a regioni dissestate 

P Giorgio Marinucci 


ordinario di diritto penale Università di Milano 

Il voto al Pc» è un voto per una politica di nnnovaintnto 
profondo del paese e rappresenta ta garanzia vera per un alter 
nativa ai governi costruiti intorno alta centralità democristiana e 
agli attacchi al sistema democratico proven enti da forze inter 
ne al pentapartito In particolare una svolta decisiva occorre 
oggi per ristabilire ie condizioni di legalità in tante e rilevanti 
zone del paese per affermare moralità correttezza e traspiren 
za nel funzionamento delle strutture statali e pubbliche per 
governare davvero lo sviluppo dell economia impedendo con 
centrazloni finanziane incontrollabili che sono potente ostaco 
lo allo sviluppo della base produttiva e alta piena occupazione 
Una nuova maggioranza di alternativa può dare nel prossimo 
Parlamento un impulso decisivo alla riforma dei codici at 
tuandocosi dopo 40 anni* ta Costituzione - per tutelare effica 
cernente i cittadini i loro dmttt i loro bisogni vecchi e nuovi 

□ Per eleggere piu donne 


«Sostengo ta campagna elettorale del Pei per eleggere le 
donne Piu donne m Parlamento sono garanti ai dernodrazn e 
di un maggiore impegno sui temi che attraversano ta ic ro v ta 
la pace la difesa delPambiente il diritto al lavoro il d r tto ad 
una maternità consapevole e assistita Eleggere piu donre n 
Parlamento significa dare rappresentanza alle donne n tutte le 
sedi in cui si decidono i grandi processi di cambiamento della 
società» Cosi si legge tra l altro in un appello cui hanno g a 
adento piu di 100 donne di Bari rappresentative del mondo del 
lavoro delle professioni delta ricerca Tra le firmatarie Ema 
nuela Angiuli (direttrice biblioteca provinciale Bari) Angela 
Barbanente (urbanista ricercatrice Cnr) Rosa Basilio (operaia 
Osram) Cinzia Capano (avvocato) Ame! a Conte (preside isti 
tu lo magistrale) Cnstina Coturri (gruppo donne per I ambien 
te) Fiorella De Rosus (professore associato scienze dell infor 
mazione) Costina Farese Sperken (storica dell arte) Ginevra 
Guanti (docente di genetica umana Un versita di Ban) Mara 
Labnola (presidente Adirt) Susanna Napolitano (giornalista) 
Franca Papa (professore associato facoltà giurisprudenza) An 
na Rita Pernotta Pisanelli (insegnante Ite Le Noci) Angela Raca 
nelli (pnmano radiologo istituto scientifico ocicaloq co) Cateti 
na Sant Andrea (operaia Superga) Alba Sasso (insegnante) 
Anna Mana Tosto (magistrato tribunale Bari) Franca Z mbatath 
(pnmano di biologia ospedale Giovanni XXUI) 

□ Un gruppo di cattolici del Trentino 


Una quindicina di esponenti del mondo cattolico trentino 
hanno sottoscntto un appello di voto al Pei Dopo aver rivendi 
cato il pluralismo politico dei credenti ed espresso amarezza 
per le «forzature nel ragionamento di merito delta presidenza 
della Cei» oli esponenti cattolici tra i quali Aldo Marzari 
Piergiorgio Kauzi Silvano Beri Franco Dalpiaz Laura Mollati 
Cnstina Pivarello Maunzio Agostini - auspicano che «le rette 
coscienze cattoliche diano il loro voto a quelle forze che si 
impegnano su obiettivi di pace di tutela dell ambiente di giusti 
zia di libertà d informazione» Di qui la scelta «di investire su 
una grande forza popolare e anticapitalistica come il Pei per 
costruire I alternativa democratica ai governi incentrati sulla De 
e consentire la realizzazione di una democrazia compiuta A chi 
ha paura del cambiamento rammentiamo non soltanto le prove 
di abnegazione e di lealtà democratica offerte dai comunisti a 
partire dalla Liberazione e poi provata nella lotta al terrorismo 
ma soprattutto in determinanti passaggi compiuti nella elabora 
zione del patrimonio culturale e programmatico la serietà e ta 
coerenza de! loro legame con i bisogni reali della gente ta 
ngorosa attenzione sempre posta a tutte le implicazioni delta 
questione morale» 
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IN ITALIA 


Aids 

A Bologna 
Sos 

telefonico 


M BOLOGNA «Hai bisogno i 
di aiuto di informazioni sul 1 
I Aids" Hai bisogno di preno 
ta 2 ioni per esami 7 Telefona al 
460122» Il telefono anti Aids 
di Bologna è ir funzione da 
stamattina per alcune ore al 
giorno La novità del servizio 
voluto dal Comune e dalle Usi 
di Bologna - presentato ieri in 
una conferenza stampa - con 
siste nella totale garanzia di 
anonimato per chi voglia sot 
loporsi ad accertamenti In 
somma si chiama il numero si 
parla pnma con un tecnico a 
cui si espone il problema e la 
nchiesta e si ricevono poi un 
numero di codice la data ed il 
luogo in cui sarà effettuato 1 e 
same (non sara mai un repar 
to malattie infettive ma un la 
boratono centralizzato di 
un Usi) ed anche quello in cui 
verrà comunicato I esito Fino 
a questo punto del «percorso 
tutto si svolge nel piu totale 
anonimato Da) momento in 
cui il cittadino preoccupato 
viene informato e risulta esse 
re sieropositivo può - sempre 
restando anonimo - instaura 
re però con le strutture un rap 
porto «confidenziale» ed esse 
re indirizzato e seguito (mo 
solo nel caso tn cut lo 
voglia ) Il referto non e scrit 
to ma verbale Tutto questo 
serve al cittadino alla sua si 
curezza ed anche alla cono 
scenza del sommerso per ar 
rivare ad una sora di mappa 
epidemiologica Solo in caso 
di accertata malattia il medico 
è tenuto a chiedere nome e 
cognome come prevede la 
normativa (diversamente sa 
rebbe perseguibile per omis 
sione d atti d ufficio) 

•Un importante iniziativa 
che le Usi - dice I assessore 
comunale alla Sanità Mauro 
Moruzzi - pacano con i loro 
bilanci ordinari già abbastan 
za stretti I famosi fondi prò 
messi da Donat Cattm per la 
prevenzione deli Aids non si 
sono mai visti» Ma al numero 
bolognese si può telefonare 
anche da altre città 7 «Si Vitti 
- risponde Moruzzi - hanno 
dintto al servizio sanitario 
Certo che la nostra e anche 
un* proVóc.azione, Un invito 
perche tutte le grandi citta si 
dotino di Strumenti simili E la 
proposta che presenteremo al 
ministero nel corso dell in 
contro che abbiamo già ri 
chiesto» 


Sardegna 

Ucciso 
pastore 
coinvolto 
in una faida 


MI CAGLIARI E stato ucciso 
I altra notte In un conflitto a 
fuoco con i carabinieri nello 
stesso punto in cui due anni 
prima era caduto vittima di 
un imboscata il fratello ge 
mello Sulla morte di Pietro 
Casula, 51 anni fattore awe 
nuta nelle campagne di Santa 
di nel Cagliaritano ci sono pe 
rò ancora numerosi punti 
oscun L operazione è partita 
da una telefonata anonima ai 
la caserma di Santadt che se 
gnalava alcuni movimenti so 
spetti attorno ad un casolare 
Pietro Casula proprio nei gior 
ni scorsi era stato interrogato 
dai magistrati nel quadro delle 
indagini sulla faida di Santadt 
costata la vita negli ultimi anni 
a sei persone tra le quali il 
fratello Paolo 


■■ TRENTO «In conspetto 
dell orda nemica fuggente - 
alio ondeggiando all aure il 
incolore - dopo 52 anni di 
trepida attesa - da questa 
piazza surse fremente un solo 
grido - Viva 1 Italia» dice la 
lapide cementata alle pareti 
del municipio dì Pergine Val 
sugana per ricordare il 3 no 
vembre 1918 Ma in questi 
giorni dal palazzo comunale 
è un altro il gndo che quasi 
all unanimità sorge fremente 
«Abbasso Corrado Pani'» Me 
no di due settimane fa nel 
«salotto» di Costanzo a Canale 
5 I attore ha parlato di Pergi 
ne come di un paese di matti 
dove sono «tutti scemi» han 
no «due teste e il gozzo» 
«gente da Cottolengo» La sfu 
nata il cui motivo non è anco 
ra emerso (sceneggiata d at 
tore isterico?) ha provocato a 



I seguaci 
di una setta 
religiosa 

Allucinante storia a Roma 
arrestate due donne 
Ora i carabinieri cercano 
altri 11 corpi 


Tenevano due cadaveri in casa 


Avevano raccontato a tutti che Nello Maggi era in 
Abruzzo per lavoro e sua moglie Augusta Piergiro 
lami in una clinica Ma non era vero la donna era 
morta dieci anni fa e 1 uomo nello scorso febbraio 
I corpi erano stati mummificati da due anziane 
donne - arrestate martedì - che li avevano conser 
vati in una stanza di casa Tutti e quattro arano 
seguaci di una setta Si cercano altri 11 cadaveri 


GIANCARLO SUMMA 


IM ROMA Nel vicinato si co 
noscevano tutti e da dieci an 
ni giravano storie sinistre sulla 
possibile fine latta da Augusta 
Piergirolami 50 anni chenes 
suno vedeva piu dal novem 
bre 77 II manto Nello tyaggi 
continuava a fare la sua nor 
male vita di falegname e la 
sera tornava nella sua casa in 
via Leonardi ad Acilia un 
.grande quartiere della peri/e 
na Nello Maggi abitava con la 
sorella Lina di 65 anni Ma 
nel febbraio scorso anche 
I uomo è spanto Quando 
martedì sera i carabinieri han 
no deciso di fare un controllo 
nella casa dopo una segnala 
zione di un lonlano parente 
della donna scomparsa si so 
no trovati di fronte ad uno 
spettacolo allucinante I corpi 
senza vita dei due coniugi 
completamente nudi erano 
distesi su un letto matrimonia 
le avvolti in lenzuola bianche 
e coperti da un copriletto di 
raso Nella stanza arredata 
come una camera mortuaria 
stagnava un nauseabondo 
odore di morte e decomposi 
zione II corpo della donna 
che era li da dieci anni era 
quasi mummificato mentre 
quello dell uomo risultava in 
avanzato stato di decomposi 
zione Entrambi sarebbero 
morti di malattia «I cadaveri 
non sono stati sepolti - ha 


detto calmissima Lina Maggi 
al magistrato che I ha interro 
gata - perche cosi mi ha ordi 
nato Dio Sono una cristiana 
per la mia religione i malati 
non devono essere curati ne 
prendere medicine e t morti 
non devono essere sepolti» 
Lina Maggi come la donna 
che abita con lei Lola Tagio 
lo 64 anni fa parte di una set 
ta religiosa di confusa ispira 
zione cristiano evangelica 
cui apparteneva anche Nello 
Maggi morto e stalo appu 
rato - il 23 febbraio scorso a 
60 anni di età Nello Maggi e 
Augusta Piergirolami prima di 
sposarsi nel 1950 avevano 
partecipato alle riunioni della 
setta (fondata dal «Gran Mae 
stro* Basilio Roncacci nel 47) 
che poi era entrata in crisi 
Nello e la moglie conduceva 
no una vita normale lui anda 
va ogni giorno a Roma al suo 
laboratorio di falegnameria 
lei lo aspettava a casa Nello 
Maggi per un periodo si impe 
gnò anche politicamente e fi 
no al 62 fu segretario della 
sezione del Pei di Aciha Do 
po di allora il suo impegno an 
do sempre diminuendo e dal 
72 m poi si e limitato a nono 
vare ogni anno la tessera Le 
nuniont della setta ripresero 
nel 65 Nello la moglie e la 
sorella Lina vanno a pregare 


con gli altri Adorano Dio la 
Madonna Cnsto i Santi imi 
tano a non usare medicinali 
per curare le malattie (nel 53 
un figlio dei Maggi era morto 
proprio per mancanza di cu 
re) 

Nello e la sorella scelgono 
di portare alle estreme conse 
guenze il loro credo Quando 
Augusta Piergirolami muore 
nel novembre del 77 con 
1 aiuto di Lola Fagiolo - che va 
ad abitare da loro decidono 
di conservarne il cadavere in 
casa 11 corpo viene «mum 
indicato» alla meglio tenen 
dolo in una stanza buia venti 
lata cambiando spesso il len 
zuolo che lo avvolge e lavan 
dolo con una sostanza disin 
Iettante Ai vicini Nello e la 
sorella raccontano che Augu 
sta sta male ed e nco\erata 
prima in una clinica e poi in 
un ospizio La gente dice che 
c e «qualcosa sotto» che ogni 
tanto avverte strani odon prò 
venire dalla casa ma poi con 
cretamente non fa niente «I 
Maggi 7 Bravissima gente n 
spettabile» dicono ancora 
adesso Dopo I 80 la setta en 
tra di nuovo in crisi e negli 
ultimi anni solo sei persone 
oltre ai Maggi si riuniscono 
Sono i «fedelissimi» gli stessi 
che si recano a rendere omag 
gio prima al corpo di Augusta 
e poi anche a quello di Nello 
morto in febbraio il cui corpo 
viene conservato nello stesso 
agghiacciante modo Pochi 
giorni fa però un lontano pa 
reme della donna scomparsa 
si rivolge ai carabinieri di Aci 
ha vuol sapere esattamente 
che fine ha fatto Augusta Un 
% brigadiere chiama al telefono 
Lina Maggi la quale risponde 
che il fratello e in Abruzzo per 
lavoro con la moglie Martedì 
sera i carabinieri vanno a con 
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t carabinieri portano via i cadaveri imbalsamati (sopra) Nello Maggi e la sorella Lina vegliano it corpo 
di Augusta Piergirolami, morta dieci anni fa 


bollare la casa Lina Maggi 
non oppone resistenza pochi 
passi e I militari entrano nella 
camera dove sono i corpi Un 
odore tembile li colpisce e la 
puzza del corpo dell uomo in 
decomposizione Per lui il 
processo di «mummifi 
cazione» era ancora in corso 
Ovunque nella stanza un mi 


sto di simbologie religiose 
ebraico-cristiane candelabri 
a sette braccia crocifissi e im 
magmi sacre da un lato un 
enorme baldacchino di moga 
no con pannelli di velluto ros 
so e sagome bianche di angeli 
ed aquile incoronate Ai piedi 
del baldacchino un pannello 


Guido Badini, all’ergastolo per la strage Graneris 
al primo permesso voleva regolare i conti e poi fuggire 


«Voglio 3 pistole, devo vendicarmi» 


Durante una normale verifica fiscale in un negozio 
di Novara è stata trovata una lettera in cui un erga 
stolano. in attesa pero di usufruire di un permesso 
premio, chiedeva ad un suo amico di procurargli 
ben tre pistole, che gli occorrevano per «regolare i 
conti con qualcuno» Dopo di che era prevista una 
fuga in Francia a bordo di un «Tir» Sembra quasi il 
soggetto di un film «nero» a sfondo carcerario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■■ TORINO Guido Badini 
che nella none fra il 13 ed il 
14 novembre 75 insieme alla 
giovane fidanzata Dorella 
Graneris aveva sterminato la 
famiglia della ragazza e il de 
tenuto «vendicatore» Lui che 
fu l unico a sparare contro le 
cinque persone e la ragazza 
erano stati arrestati poche ore 


dopo la strage I giornali li de 
finirono «1 fidanzati diabolici» 
Per entrambi la condanna al 
I ergastolo fu confermata an 
che in appello Dorella Grane 
ris tuttora detenuta alle Nuo 
ve di Torino aveva tuttavia ot 
tenuto nei mesi scorsi un per 
messo di alcuni giorni che 


aveva trascorso in compagnia 
dell assistente sociale che si 
era occupata di lei durante gli 
anni di detenzione Guido Ba 
dini era invece detenuto nel 
carcere di Aiessandna Ora 
pero dopo la scoperta dei 
suoi intenti criminosi e di fu 
ga e stato immediatamente 
trasferito a Porto Azzurro e 
sottoposto alle restrizioni di 
un sorvegliato speciale» 
Secondo il procuratore del 
la Repubblica di Novara Cor 
rado Canfora che fu pubblico 
ministero nel processo di pri 
mo grado il Badini era riuscì 
to a crearsi la nomea di «dete 
nuto modello» nei dodici anni 
già trascorsi in carcere tanto 
da poter chiedere un «per 
messo premio» che probabil 


mente stava per essergli con 
cesso il giovane ergastolano 
dopo anni di isolamento e so 
litudine carceraria si era mo 
strato pentito Aveva conti 
nuato gli studi e si era prestato 
volentieri a fare lavori van tra 
i quali la contabilita dello 
spaccio del penitenziario In 
somma era o si dimostrava 
un altra persona manifestan 
do un desiderio di riscatto 
Sentimenti almeno in parte 
sinceri oppure soltanto una 
messinscena astuta costruita 
pazientemente nella prospet 
liva di una fuga e di chissà 
quale vendetta 7 Secondo 1 av 
vocato Giulio Cesare Allegra 
suo difensore il criminoso 
progetto di Badini «e la npro 
va della follia di quest uomo 


tesi che sostenemmo durante 
il processo ma fu respinta dai 
giudici» Fatto sta che il giova 
ne nella lettera spedita all a 
mico novarese (il cui nome e 
tuttora coperto dal segreto 
istruttorio) tra le righe di un 
testo traboccante di buoni 
sentimenti che non aveva in 
sospettilo la censura carcera 
ria aveva celato la richiesta di 
procurargli tre pistole al «mer 
calo nero» impiegando il piu 
rudimentale degli inchiostn 
«simpatici» semplice succo di 
limone 

Il caso ha voluto che la 
Guardia di Finanza durante 
una normale ispezione nel ne 
gozio dell amico abbia trova 
lo la lettera proveniente dal 


«Non siamo scemi. Ma gli altri lo sanno?» 


Pergine un bel contraccolpo 
che non accenna a placarsi 
La giunta comunale (De Psi 
Pri) ha deciso di querelare Pa 
ni e Canale 5 il Consiglio co 
munale munalungaevocian 
te seduta appositamente con 
vocata ha approvato con la 
sola astensione dei due comu 
nisti Costanzo si e dissocia 
to»daPam Pam ha inviato un 
telegramma di scuse Inutile 
la querela andra avanti E il 
caso per accuse tanto assur 
de che nessuno potrebbe 
prendere sul seno 7 Finche 
Pani dice che abb amo due te 
ste e due gozzi poss amo an 
che prenderlo sotto gamba 
chi ci crederebbe 7 risponde 
il ragiomer Adriano Crivellar! 
sindaco democristiano del 
paese «Ma quando afferma 
che siamo tutti scemi » Ear 
rabbiahssimo li sindaco An 


«Passi che Pam dica che abbiamo 
due teste e due gozzi chi potrebbe 
credergli 9 Ma che starno tutti scemi 
e no questo non possiamo soppor 
tarlo» Il sindaco di Pergine, cosi mo¬ 
tiva l’azione giudiziaria intrapresa 
contro l’attore e contro Canale 5 sul 
ia cui rete e andata in onda la trasmis 


sione hel corso della quale Pam ha 
comunicato ali Italia (ovviamente 
quella sintonizzata sulla rete) il suo 
giudizio sugli abitanti della ridente lo¬ 
calità della Valsugana In verità I atto¬ 
re ha già inviato le sue scuse che non 
sono state accettate «Chi deve ripa 
rare e Canale 5» afferma il sindaco 


che perche Pergme quasi 15 
mila abitanti una splendida 
pos ztone in Valsugana molto 
turismo da dodic anni ha 
una sua rassegna estiva di 
spettacoli che si e fatta una 
certa fama ed anche una sta 
gione invernale Marcel Mar 
ceau e un aficionado Son 
passati di qua Tedeschi e Pao 
lv Gassman e Pagliai la Frac 
ci tanti jazzisti di grido E due 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

volte d inverno anche Corra 
do Pam Con un buon succes 
so Adriano Crtvellari e anda 
to perfino a recuperare i «bor 
dero» dei due spettacoli per 
venficare se per caso erano 
stati fiaschi Macche quasi 
tutto pieno «Definire le mi 
ghaia di spettatori delle nostre 
rassegne gente ammalata che 
sta tutta male e ingiusto ed 
ingeneroso» si accalora il sin 


daco Con uno straordinario 
guizzo finale Chi non mi ere 
de può documentarsi sugli in 
dici della salute pubblica» 
Non c e bisogno per canta 
Anche se una vena di stram 
beria per Pergine indubbia 
mente circola In via Pennello 
c e la sede della «Banca delle 
invenzioni» diretta da Leo 
Lombardi «stilista energeti 
co» inventore del manico uni 


versale applicabile alle botti 
glie Nel cortile dei vigili del 
tuoco ha sede la Amnutf 
Azienda municipalizzata che 
si occupa congiuntamente di 
nettezza urbana e trasporti fu 
nebn E poi Pani non lo im 
maginava Pergme ha una lun 
ga tradizione di bellicosità - 
come informa un depliant 
presentato dal sindaco dal 
l epoca romani fino 
all azione intensa e nervosa» 
contro 1 Austria nell 800 e alla 
«lotta accanita e tenace con 
tro la lega popolare tirolese» 
nel 900 il piu pacifico e il par 
roco deli arcipretaie don Giu 
seppe Zadra contrano a que 
relè m i comprensivo nei con 
fronti dei cittadini «Noi sap 
piamo di non essere scemi 
Ma gli altn io sanno 7 » Il sin 
daco rovescia sul tavolo una 


quantità di lettere e cartoline 
«di solidaneta» ncevule da tut 
ta Italia molte da parte di at 
ton Ci sono anche indignati 
messaggi di un assessore re 
gionale democnstiano (nativo 
di Pergme) ed un ordine del 
giorno del vicino Consiglio 
comunale di Cavalese II se 
gretano del Pptt (uno dei par 
mini autonomisti trentini che 
a Pergme ha due consiglien) 
Ennco Pruner ha addirittura 
sfidalo Pam ad un confronto 
in piazza «Ma questo non 
rientra nei nostn piani Latto 
re ci ha già chiesto scusa mi 
telefona ogni due giorni per 
sentire cosa faremo La mia 
idea taglia corto il sindaco - 
e che chi deve riparare vera 
mente e Canale 5» E se ne va 
per l appuntamento con un 
avvocato di gndo contattato 
dal Comune 



L'ex sindaco 
di Palermo 
a giudizio 
per corruzione 


Lex sindaco di Palermo Giuseppe Insalaco (nella foto) 
46 anni democristiano e stato rinviato a giudizio per cor 
ruzione interesse privato e falso ideologico Con 1 espo 
nenie de il consigliere istruttore Antonino Caponnetto ha 
rinviato a giudizio per concorso negli stessi reati anche i 
costruttori Michele e Gaetano Saccone e tre tecnici del) uf 
ficio tecnico erariale di Palermo Carmelo tagana Atana 
sio Rini e Antonino Cina E stata invece prosciolta la baro 
nessa Maria Vittoria Agnello amica dell ex sindaco La 
vicenda risale al 79 quando Insalaco acquisto a peso 
d oro in qualità di commissario straordinario dell Istituto 
statale per i sordomuti up lotto di 20mila metri quadrati di 
proprietà dell impresa Sacconi Nel corso delle indagini i 
magistrati sequestrarono un assegno di 66 milioni emesso 
dai Sacconi finito su un conto che faceva capo ad Insala 
co la somma secondo l accusa era il prezzo per corrom 
pere I ex sindaco 


Vandali Decine di piante secolan 

.. . abbattute con la motosega 

distruggono o bruciate alberi secolan 

Centra pregiati come il «sorbo de 

iciiu w gii uccellatori» e il rovere 

OmitOlOgiCO dell inizio del diciottesimo 

secolo distrutti m pochi mi 

.. n uu un area di vegetazione 

montana di quasi diecimila metri quadrati rovinata irrime 
diabilmente Sono queste le conseguenze di un raid vanda 
lico compiuto contro il centro di osservazione ornitologi 
ca di monte Pizzoc sull altipiano del Cansiglio nella prò 
vincia di Treviso 


Un lavoro Ha già trovato un lavoro co 

||f . me cameriere a Taormina 

dii emigrato Giuseppe Pantano I emi 

fi inni tn granfe siciliano che e rieri 

tuywiu trato a g an p |er0 p att| por 

con la figlia landò con se la figholetta 

Daniela di 18 mesi facen 
^ 1 dole passare la frontiera na 
scosta in una valigia Luomo accusa la moglie Kristine 
Lederer conosciuta a Monaco di Baviera di essere alcoli 
zata e di maltrattare la piccola Daniela Sostiene anche che 
la moglie rron gli da alcuna sicurezza sul futu o e sull edu 
cazione della figlioletta 


A Milano Libri davvero «preziosi» A 

. 70 milioni e mezzo e stata 

aStd battuta all asta a Milano I o 

di libri pera In c,nc l ue volumi «Or 

w ’ nitho/ogta methodtce dtge 

antichi sta atque tconibus aenets 

ad vivum illumtnatis orna 
ta » di Saverio Manetti Lo 
renzo Lorenzi Violante Vanni (1767 1776) Lasta-orga 
mzzata dalla Semenzaio Nuova Gerì - e stata davvero un 
appuntamento succulento per i bibliofili Certo pero nes 
suno si aspettava i prezzi cosi vertiginosi alcune opere 
hanno raddoppiato o addirittura triplicato le stime 


in legno con la scritta «Cn 
stus» Nella casa sono state n 
trovate fotografie di gruppo di 
appartenenti alila sett*. I cara 
bmien hanno perquisito inutil 
mente le case di quelli una 
trentina sinora identificati Si 
cercano i corpi di 11 persone 
scomparse tra cui la sorella di 
Augusta 



penitenziano di Aiessandna 
nella quale il messaggio segre 
to era già stato evidenziato 
passando sul foglio un ferro 
da stiro caldo «Mi servono 
due Browning e una calibro 
38 Quando esco devo rego 
lare i conti con qualcuno » l 
magistrati avrebbero pure ac 
cenato che il Badini era già 
riuscito ad organizzare la sua 
fuga all estero forse in Fran 
eia o in Austna nascosto tra 
le casse trasportate da un 
«Tir» Il progetto cosi e andato 
in fumo II giovane ergastola 
no folle o falsamente pentito 
che sia verrà chiamato a n 
spondere di nuovi reati E di 
■permessi premio» non si par 
lera piu per chissà quanto 
tempo 


Confermato 
sciopero 
dei direttori 
carceri 


I direttori delle carceri han 
no confermato lo sciopero 
dall 11 al 16 giugno nono 
stante una convocazione 
del ministro Rognoni per il 
26 giugno per ndiscutere tutti i problemi posti sul tappeto 
Per evitare che lo sciopero impedisca ai detenuti 1 esercì 
zio al voto e per assicurare che t servizi essenziali vengano 
garantiti il ministero di Grazia e giustizia ha predisposto 
che la supplenza temporanea venga assunta dai funzionari 
di ragioneria 


Denti «torti? 11 vostro bambino ha i denti 

, Y ' stortt 7 La colpa sostiene 

Ld C01PU € una ricerca compiuta da un 

dpi hihprnn gruppo di odontoiatri della 

uci uiucruu Johns Hopkins University di 

Washington e del biberon 
O meglio dicono i ricerca 
lori uno studio compiuto 
su 9 698 bambini di età da uno a dieci anni ha stabilito che 
chi durante i primi mesi di vita viene allattato al seno ha 
in genere denti migliori comunque piu in ordine di chi 
invece e stato allattato col biberon 


$CÌOD€ri Prima di mettersi in viaggio 

I “ sara meglio controllare che 

ai soccorso I auto sia davvero a posto 

«trattale Da ieri sono infatti in stato 

di agitazione i dipendenti 
ACI Ilo del soccorso stradale Act 

116 L agitazione proda 
mata dal sindacato autono 
mo Cisas si concretizzerà in scioperi che verranno indetti 
in coincidenza con le punte di maggior traffico autostrada 
le fine settimana e fine mese 


CINZIA ROMANO 


Rapina 

Rubati 
alle Poste 
di Messina 
otto miliardi 


B MESSINA Otto miliardi di ' 
lire settecento milioni dei 1 
quali in contanti il resto in va I 
glia postali sono stati rapinati 
nel pomeriggio nell ufficio ! 
Poste ferrovie di Messina A j 
compiere il colpo sarebbero 1 
stati ire rapinatori armati di pi 
stola uno dei quali indossava 
una divisa da impiegato posta 
le I tre secondo le testimo 
manze di alcuni impiegati po 
co pnma delle 15 hanno im 
mobilizzato gli impiegati 
Mezz ora dopo e giunto il fur 
gone postale con i valori ed i 
sacchi sono stati portati nel 
I ufficio dove erano in attesa i 
rapinatori 


Suicidi 

A Modena 
tre uomini 
si sono 
dati fuoco 


■■ MODENA In un mese tre 
Si sono suicidati dandosi fuo 
co come i bonzi orientali L ul 
timo e stato un pensionato di 
68 anni trovato carbonizzato 
ieri mattina a Marano sul Pa 
naro nell abitacolo della sua 
Dyane Luomo non ha lascia 
to nessun messaggio alla lami 
glia ma i carabinieri ritengo 
no si tratti di suicidio 11 terzo 
appunto C era già stato un al 
tro pensionato Aldo Sem 47 
anni che si e dato fuoco per 
non essere riuscito ad ottene 
re la pensione E un artigiano 
di treni anni che per dissapo 
ri familiari si era dato alle 
fiamme I u salvato 


Giovedì 
11 giugno 1987 













in Italia 


Guttuso 

Concluse 
le indagini 
dei giudici 


■■ L'inchiesta sul «caso 
Guttuso» e alle ultime battute, 
i! giudice istruttore Francesco 
Monastero ha inviato gli atti al 
pubblico ministero per le ri¬ 
chieste (inali. Sulla ipotesi di 
circonvenzione di incapace ai 
danni del pittore, che sarebbe 
stata attuata - seconda una 
denuncia presentata dal nipo¬ 
te di Mimise Guttuso Giampie¬ 
ro Dotti - da Fabio Carapezza, 
adottato dal maestro alcuni 
mesi prima di morire. A segui¬ 
to di quella denuncia la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma aveva aperto una inchiesta 
affidala ai sostituti procuratori 
Antonio Marini e Davide Jori. 
Nel corso deile indagini, pro¬ 
trattesi per oltre quattro mesi, 
sono stati ascoltati, oltre ai di¬ 
retti interessati - Giampiero 
Dotti e Fabio Carapezza - cui- 
lucrosissimi altri personaggi 
del mondo della cultura, poli¬ 
tici, medici, amici mtimi del 
pittore. 

Tra questi, Marta Marzotto, 
l’onorevole Giulio And reotti, 
monsignor Angelini, Antonel¬ 
lo Trombadori, Mario Tato, il 
giudice istruttore Monastero, 
dal canto suo durante l'istrut¬ 
toria ha nuovamente sentito 
Fabio Carapezza il quale ha 
fornito al magistrato una ulte¬ 
riore documentazione relativa 
al patrimonio di Guttuso. 


Ustica 
Negli Usa 
la scatola 
nera 



Giuseppe Ferrari 


Epilogo alla Consulta Ad una settimana dal «caso» 

Il giudice costituzionale Non ha portato le prove 
sotto procedimento di interferenze 

abbandona il campo nell’elezione di Saja 

Dimissioni di Ferrari 


Provvedimento elettorale 

Sull’incompatibilità 
per i medici 
arriva un decreto 


ANNA MORELLI 


Un fatto medito per l’Alta Corte 


Il prof. Giuseppe Ferrari non è più giudice costitu¬ 
zionale. Si è dimesso ieri, mentre prendeva le mos¬ 
se un procedimento disciplinare a suo carico, a 
seguito delle gravi accuse lanciate dopo l'elezione 
di Francesco Saja alla presidenza della Consulta. 
La Corte ha accettato le dimissioni, che «precludo¬ 
no ogni ulteriore attività» nei suoi confronti. E il 
primo caso di abbandono per ragioni «politiche». 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA. Si è dimesso per 
evitare T «impeachment» Giu¬ 
seppe Ferrari, 75 anni, sociali¬ 
sta, è il primo giudice costitu¬ 
zionale che lascia l’Alta Corte 
per motivi politici. Giusto una 
settimana fa aveva lanciato 
pesanti accuse subito dopo 
l'elezione di Francesco Saja e 
presidente della Consulta, in¬ 
terferenze di partito, manovre 
e collusioni tra giudici e per¬ 
sonaggi politici per impedire 


che lui, Ferrari, assurgesse ai 
vertici della Corte. Ne è scam- 
rita un'inchiesta che si è risol¬ 
ta allorché, nel pomeriggio di 
ieri, sul tavolo dei giudici è 
giunta la lettera di dimissioni 
di Ferrari. 

La giornata a palazzo della 
Consulta aveva avuto un pri¬ 
mo atto, molto importante, in 
mattinata. La Corte ha ascol¬ 
tato le bobine della Rai che 
contenevano le dichiarazioni 


rese da Ferrari ai giornalisti il 
4 giugno, dopo l'elezione di 
Saja (da lui impugnata, senza 
successo, anche sul piano del¬ 
la legittimità). L'audizione ha 
confermato la gravità delle af¬ 
fermazioni già riportate dalla 
stampa. Si parlava di una ma¬ 
novra della De. con la regia 
del ministro Gullotti; della 
convergenza sul nome di Saja 
dei giudici comunisti (ma l'in¬ 
sinuazione su un presunto 
•compromesso storico» tra le 
toghe venne successivamente 
ritirata), di un'operazione al¬ 
l'insegna della •sicilianità» dei 
suoi protagonisti: ì messinesi 
Saja e Gullotti e il catanese La 
Pergola, presidente uscente. 
C'erano gli elementi per avvia¬ 
re un procedimenti disciplina- 
re sulla base dell'alt. 16 del 
regolamento generale della 
Corte. O lerrari recava le pro¬ 


ve delle sue asserzioni oppure 
rischiava la sospensione o ad¬ 
dirittura la rimozione dalla ca¬ 
rica. Pare che Ferrari, presen¬ 
te alla seduta di ieri mattina, 
non abbia detto nulla. Poche 
ore dopo, ai colloghi che si 
erano riconvocati per avviare 
('«impeachment*, ha (atto per¬ 
venire le sue dimissioni. A 
questo punto la Consulta non 
poteva far altro che accettar¬ 
le: «considerando - informa 
un comunicato - che esse 
precludono ogni ulteriore atti¬ 
vità nei confronti del prof. 
Ferrari». ÈTart. 17 dei regola¬ 
mento della Corte a prevede¬ 
re la possibilità delle dimissio¬ 
ni. Una facoltà cui ricorse so¬ 
lo, agli albori della vita di que¬ 
st’organo, nel '57, il suo primo 
presidente Enrico De Nicola. 
Ma le ragioni di quel lontano 
gesto nulla avevano in comu¬ 


ne con la decisione presa ieri 
da Ferrari 

Calabrese, già ordinario di 
diritto pubblico all'Università 
•La Sapienza» di Roma, Ferra¬ 
ri era stato nominato giudice 
costituzionale da Sandro Per- 
tini il 21 ottobre 1980 e aveva 
giuralo il successivo 7 novem¬ 
bre. Sarebbe quindi scaduto 
dal mandato tra poco più di 
due anni. Nelle votazioni svol¬ 
tesi una settimana fa aveva ot¬ 
tenuto cinque voti contro i no¬ 
ve raccolti da Francesco Saja, 
magistrato di Cassazione (un 
altro voto era andato disper¬ 
so). 

Toccherà ora a Francesco 
Cossiga nominare due nuovi 
giudici della Consulta: il suc¬ 
cessore di Ferrari e quello di 
La Pergola, anch’egli nomina¬ 
to a suo tempo dal capo dello 
Stato. La Pergola decade dal 


mandatoli 14 giugno in quel¬ 
lo slesso giorno il doli. Saja 
entrerà a pieno titolo nelle 
funzioni di presidente dell'Al¬ 
ta Corte. 

L'inattesa e clamorosa sor¬ 
tita di Giuseppe Ferrari aveva 
dato la stura, nei giorni scorsi, 
a talune considerazioni cima 
un allineamento della Consul¬ 
ta al già lungo elenco delle 
istituzioni variamente corrotte 
e nssose. In realtà proprio i 
più recenti lavori della Corte, 
alcune illuminate sentenze, 
testimoniano di un suo molo 
nlevante nel difficile equili¬ 
brio tra i massimi organi dello 
Stalo. Spetterà ora al triennio 
della presidenza Saja di qua¬ 
lificare ulteriormente l'attività 
e l'incidenza dell'istituto, so¬ 
prattutto sotto il profilo della 
celerità dei suoi pronuncia- 
menti. 


MI ROMA Gli incontri pre- 
elettorali che te associazioni 
autonome dei medici hanno 
tenuto nei giorni scorsi co¬ 
minciano a dare i primi (mtti. 
La settimana passata c’era sta¬ 
ta infatti una «divergenza do- 
pmione» ira l’Anaao (e le altre 
sigle) e il ministro della Sanità 
Donat Cattin a proposito dei 
decreto su incompatibilità e 
ruolo medico Insoddisfatti 
delle risposte e delle assicura¬ 
zioni fornite loro dal ministro, 
i medici avevano allora decìso 
di rivolgersi direttamente al 
segretario della De, Ciriaco 
De Mita. Questi dopo rincon¬ 
tro aveva dichiarato di essere 
in altre cose affaccendato, ma 
deve aver comunque ritenuto 
utile intervenire se ieri il mini¬ 
stero della sanila ha diffuso un 
comunicato ne! quale si 
preannunci» un nuovo decre¬ 
to sulle incompatibilità che 
«aggiusti il tiro». Occorre ri¬ 
cordare che te associazioni 
autonome dei medici hanno 
sempre rivendicato una nor¬ 
mativa precisa sul molo medi¬ 
co, respingendo le incompati¬ 
bilità che secondo loro do¬ 
vrebbero essere esclusiva- 
mente oggetto della contrat¬ 
tazione sindacale. 

«Il nuovo provvedimento - 


Nuovi avvisi di reato dopo l’arresto di Rocco Trane 


Ci sono altri uomini eccellenti 
nell’affare dei Trasporti 


——— Decideranno i giudici di Bologna 

Piccoli e Andreottì 
al processo per strage? 


Mi ROMA. Sarà il National 
Trasportation Safety Board, 
Tenie americano per la sicu¬ 
rezza de» trasporti, ad aprire e 
decodificare la «scatola nera» 
con le voci di cabina del Dc9 
dell'ltavia precipitato nel ma¬ 
re di Ustica sette anni fa. Il 
congegno, ripescato nei gior¬ 
ni scorsi nella «fossa del Tirre¬ 
no», é stalo inviato ieri a Wa¬ 
shington, dove l'istituto ha i 
suoi laboratori, custodito in 
un contenitore ermetico pie¬ 
no di acqua di mare, Fin dal 
momento del recupero, infat¬ 
ti, la scatola con la registrazio-1 
ne delle conversazioni dei pi¬ 
loti è stata tenuta immersa nel 
liquido per vitare i rischi di 
un'ossidazione rapida che 
avrebbe compromesso l’inte¬ 
grità dell'apparecchio. Non è 
escluso che all'esame della 
«scatola nera» siano chiamati 
a partecipare \ tecnici della 
«Sundstrand», la casa ameri¬ 
cana che produce questo tipo 
di congegni. E stato il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli, 
che da anni conduce l’indagi¬ 
ne per far luce sul disastro di 
Ustica, a scegliere l'ente ame¬ 
ricano per affidargli il delicato 
compito di decodificare le re¬ 
gistrazioni delle voci di cabi¬ 
na, È questa la seconda volta 
che i magistrati romani impe¬ 
gnati nell inchiesta si rivolgo¬ 
no al National Transportation 
Safety Board per avere un aiu¬ 
to tecnico. 


Nomi nuovi, anche se «non confermati», nella vi¬ 
cenda degli «appalti d’oro» del ministero dei Tra¬ 
sporti: Domenico Majone, ex direttore generale 
dell’Aviazione civile, Bruno Salvi, direttore genera¬ 
le della divisione generale aeroporti, e il «faccen¬ 
diere» Luigi Mischi, il cui archivio personale, sareb¬ 
be alla base dell'inchiesta. Accertamenti in corso 
anche presso la Procura della Repubblica di Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHÌENZl 


MI GENOVA. Colpevoli di 
avere »inseguito» un testimo¬ 
ne importante e misterioso 
che (uggiva di gran carriera 
per i corridoi di palazzo di 
Giustizia, i giornalisti sono sta¬ 
ti immediatamente puniti: i 
magistrati genovesi che con¬ 
ducono l'inchiesta sugli «ap¬ 
palti d'oro» del ministero dei 
Trasporti hanno deciso di in¬ 
terrompere i) dialogo - ancor¬ 
ché avaro e monosillabico - 
finora intrattenuto con la 
stampa. 

D’ora in poi, è stato annun¬ 
ciato. eventuali comunicazio¬ 
ni sullo stato del procedimen¬ 
to giudiziario saranno dirama¬ 
te per scritto: anche per evita¬ 
re - sottolineano i giudici - 
troppe commistioni fra le no¬ 
tizie dì fonte ufficiale e le «vo¬ 
ci* più o meno autorevoli. Co¬ 
sì, ieri mattina, non hanno vo¬ 
luto nemmeno confermare o 
smentire indiscrezioni di fon¬ 
te romana sui possibili desti¬ 
natari degli avvisi di reato 


spiccati dalla Procura di Ge¬ 
nova prima dell’arresto del¬ 
l'avvocato Rocco Trane. 

I nomi che si fanno sono 
tre: Domenico Majone, ex di¬ 
rettore generale dell'Aviazio¬ 
ne civile, attuale presidente 
dell’Anav (associazione na¬ 
zionale assistenza ai volo); 
Bruno Salvi, direttore genera¬ 
le delia divisione aeroporti del 
ministero dei Trasporti: e Luigi 
Mischi, noto - pare - come 
«brasseur d'affaires». E sareb¬ 
bero questi, insieme a Trane. i 
personaggi eccellenti che gii 
inquirenti avrebbero indivi¬ 
duato al centro del grande 
traffico di «bustarelle» su ap¬ 
palti e concessioni mmisteria- 

Niente conferme, diceva¬ 
mo; né da Genova, né da Ro¬ 
ma dove il sostituto procura¬ 
tore Antonino Vinci sta inda¬ 
gando più o meno nello stes¬ 
so campo d'azione dei colle¬ 
ghi genovesi Giancarlo Pelle¬ 
grino e Massimo Terrile. E 


nemmeno sì sono aggiunti 
particolari al suggestivo capi¬ 
tolo «Aliblu», la compagnia 
aerea privata che fa capo al 
notissimo imprenditore parte¬ 
nopeo Eugenio Buontempo e 
che compare tra le carte del¬ 
l’inchiesta. C’è solo da regi¬ 
strare la singolare coinciden¬ 
za fra le voci di un coinvolgi¬ 
mento di «Aliblu» e la trasferta 
ieri a Genova di un principe 
del foro napoletano, il penali¬ 
sta Ettore Stravino; il quale ha 
avuto un lungo colloquio con 
il procuratore capo Gennaro 
Calabrese De Feo. 

Illazioni a parte, l’attività 
istruttoria dei giudici Pellegri¬ 
no e Terrile ieri è proseguita 
nell'assoluto rispetto del riser¬ 
bo annunciato; al punto che i 
due magistrati non hanno 
neppure messo piede a palaz¬ 
zo di Giustizia. Le testimo¬ 
nianze in agenda, evidente¬ 
mente, sono state raccolte al¬ 
trove, (orse in qualche caser¬ 
ma appartata e accogliente 
che garantisse l'anonimato 
delle persone convocate. 

E c’è da aggiungere che. 
nonostante gli inseguimenti e 
gli altri sforzi non muscolari 
dei giornalisti, il testimone mi¬ 
sterioso di lunedi è rimasto ta¬ 
le. E l'unico indizio è rimasto 
quel giornale - una copia del 
Gazzettino di Venezia - con il 
quale l'esile signore in grigio 
cercava di proteggere il viso 


dai flashes dei fotografi. Do¬ 
veva quindi trattarsi - è Tunica 
ipotesi verosimile - di perso¬ 
na al corrente delle vicende 
del Marco Polo, dove l'impre¬ 
sa trevigiana «Pio Guaraldo» 
sta realizzando la nuova areo- 
stazione; probabilmente un 
collaboratore di Giuseppe 
Guaraldo. titolare dell impre- 
sa e presunta vittima della 
concussione contestata all'av¬ 
vocato Rocco Trane. 

Sviluppi futuri? Per quanto 
riguarda la Procura dì Genova 
è prevedibile un secondo in¬ 
terrogatorio dell'imputato de¬ 
tenuto, sulla base delle nuove 
risultante testimoniali; oltre 
questo, incombe il riserbo, e 
restano aperti tutti gli interro¬ 
gativi sugli altri filoni lungo i 
quali si era diramata ttnehie- 
sta alle prime battute. Gli in¬ 
quirenti, infatti, hanno messo 
le mani su una grande quanti¬ 
tà di documenti «interessanti», 
sequestrati a Roma dalla Guar¬ 
dia di finanza; le indiscrezioni 
vogliono che si tratti proprio 
dell'archivio e delle agende 
del presunto «faccendiere» 
Mischi, materiale «esplosivo» 
rinvenuto durante una perqui¬ 
sizione del suo ufficio roma¬ 
no. Per quanto riguarda infine 
la Procura di Roma, corre vo¬ 
ce che l’inchiesta potrebbe 
contemplare in tempi brevi 
anche una richiesta di chiari¬ 
menti allo stesso ex ministro 
Signorile. 


Piccoli e Andreotti compariranno in aula come 
testi al processo per la strage di Bologna? Saranno 
ascoltati dopo la testimonianza del piduista Fabri¬ 
zio Trecca e dell’altrettanto uomo della P2, prof. 
Franco Ferracuti. i giudici hanno convocato il ca¬ 
po della polizia Parisi, il colonnello Campione, 
Ton. Mazzola e l’ex capo dell’Ufficio affari riservati 
delTIntemo D’Amato» 

DAL NOSTRO INVIATO 

UIO FAOLUCCI 


IM BOLOGNA. CI sono volute 
cinque ore di camera di consi¬ 
glio per decidere se convoca¬ 
re o meno in qualità di testi gii 
onorevoli Flaminio Piccoli e 
Giulio Andreotti. Infine, la 
conclusione è stata un «ni». La 
Corte d’assise di Bologna, che 
sta celebrando il processo per 
la strage del 2 agosto 80, ha 
infatti stabilito di riservarsi su 
tali escussioni, dopo avere in¬ 
terrogato altri personaggi, che 
dovrebbero fornire gli ele¬ 
menti per una migliore valuta¬ 
zione. 

La citazione dei due uomini 
politici democristiani era stata 
chiesta daU'imputato France¬ 
sco Pazienza. Anche la parte 
civile si era detta d’accordo, a 
condizione però che venisse¬ 
ro superati i limiti fissati da Pa¬ 
zienza. Si, quindi alla presen¬ 
za in aula di Piccoli e di An¬ 
dreottì - ha detto l'aw. Guido 
Calvi - ma perché vengano 
sottoposti ad un ventaglio ben 
più largo di contestazioni. La 
Corte, invece, ha ritenuto di 


subordinare l'ordine di cita¬ 
zione agli interrogatori del 
prof. Franco Ferracuti (per 
Andreotti) e del medico Fa¬ 
brizio Trecca (per Piccoli). 

Il prof. Ferracuti, noto cri¬ 
minologo, piduista, legato alla 
Cia, dovrebbe riferire proprio 
sui suoi contatti con gli ameri¬ 
cani, avvenuti nel 78, poco 
dopo l’assassinio dell’on. Al¬ 
do Moro. Gli americani erano 
vivamente preoccupati e 
avrebbero indicato il nome di 
Pazienza per un suo inseri¬ 
mento nei servizi segreti. L’on. 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, sarebbe stato 
praticamente lo sponsor di 
Pazienza nel Sismi. 1 Natural¬ 
mente queste «informazioni» 
vengono da fonti che potreb¬ 
bero tranquillamente essere 
inquinate. Ma Pazienza ha 
molto insistito su questo e, pe¬ 
raltro, è fuori di dubbio che un 
personaggio centrale, nella vi¬ 
ta politica italiana, come An¬ 
dreotti, potrebbe rivelarsi 
molto utile alTaccertamento 


«Cari Cobas, questo blocco non serve» 


«Il blocco degli scrutìni a oltranza? Danneggia gli 
studenti e danneggia noi. A volerlo è chi ha perso di 
vista il legame Ira una lotta e i suoi obiettivi». Parla 
Giancarlo Lehner, professore di lettere a Roma al 
Liceo «Virgilio». Lehner è uno dei promotori dei 
Cobas. «sul campo» dal 7 novembre, data che segna 
la nascita del movimento degli insegnanti. Ma oggi, 
ci dice, «il movimento deve lare chiarezza». 


ROBERTO GRESSI 


«Gli esami illegali un no¬ 
stro obiettivo? Sciocchezze. 
Obiettivi sono i pumi del pro¬ 
gramma: ottenere un'atten¬ 
zione sulla scuola che in italia 
non c'é mai stata. Non un 
blòcco degli serotini a oltran¬ 
za, che ora rischia davvero di 
danneggiare gli studenti». Par¬ 
la Giancarlo Lehner, inse¬ 
gnante di lettere al Virgilio, la 
scuola dove il 7 novembre 
1986, in alternativa allo scio¬ 
pero indetto dal sindacato, 
nacque il movimento dei Co¬ 
mitati di base degli insegnanti. 
Lehner è uno dei promotori 
dei Cobas ed è direttore re¬ 
sponsabile del giornale del 
movimento. Ma oggi, di fronte 
all'aspetto che la protesta sta 
prendendo, sente il bisogno 
di dire qualcosa. 

Dunque, Lehner, nei Co¬ 
te» c’è crisi» SI respira 
j art» di spaccatura» le as¬ 


semblee sono meno rap¬ 
presentative, si impongo¬ 
no linee oltranziste. Per¬ 
ché? 

Il movimento è caduto nella 
trappola della Falcucci, che 
sembra quasi concordare le 
sue mosse con l’ala oltranzi¬ 
sta. Poi, ci sono le colpe del 
sindacato: noi non siamo che 
un episodio della crisi oggetti¬ 
va delle confederazioni che 
non colgono i nuovi bisogni. E 
ci sono Te responsabilità inter¬ 
ne al movimento. 

Puoi spiegarti meglio? 

SI è perso di vista il nesso tra 
lotta e obiettivi. La maggio¬ 
ranza degli insegnanti non ha 
esperienza nella conduzione 
di una battaglia e il vuoto è 
stato coperto da frange maga¬ 
ri minoritarie, ma organizzate, 
capaci di fare quadrato alle 
assemblee, di far passare po- 


Unii! hi* 1 


Appena due settimane fa 
manifestavate in 50ml!a, 
eravate al centra dell'at¬ 
tenzione del mezzi di In¬ 
formazione e tutto somma¬ 
to anche l’utenza era dalla 
vostra... 

Poi c’è stata la presa di posi¬ 
zione di GiglioUi. era un lea¬ 
der della maggioranza e la cri¬ 
si. nata con la sua caduta, do¬ 
po il 31 maggio (Giglioni si 
oppose alla continuazione del 
blocco, la sua posizione fu 
bocciata e lui si dimise, ndi) 
ha creato sbandamento. 

Ma noo era proprio quello 
Il momento di abbandona¬ 
re la «guerra degli scruti¬ 
ni» e cercare terreni di lot¬ 
ta più avanzati? 

Ci Ija frenato en falso senso 
dell'unità, la paura di spacca¬ 
re il movimento La spaccatu¬ 
ra invece è solo uno spaurac¬ 
chio, proprio mandando 
avanti cosi le cose si va alla 
crisi di questa esperienza. Co¬ 
munque, nella grande mag¬ 
gioranza delle scuole il bloc¬ 
co finisce questa mattina. 

C'è chi, però, propone di 
continuarlo a oltranza e di 
riprenderlo poi subito al¬ 
l'Inizio del nuovo anno 
scolastico... 

Non chi ha etica professiona¬ 


le, non chi ci tiene a non dan¬ 
neggiare i suoi studenti. Se si 
scrutinano le classi interme¬ 
die alla fine di luglio si pro¬ 
muove o si boccia. Non si «ri¬ 
manda». E come privare i ra¬ 
gazzi degli esami di riparazio¬ 
ne. La maggior parte di noi 
non si è dimenticata degli stu¬ 
denti. Anche se non abbiamo 
partecipato all'ano formale 
degli scrutini i giudizi li abbia¬ 
mo preparati, L'idea di una 
lotta senza quartiere che met¬ 
ta con le spalle al muro l'uten¬ 
za è solo di una frazione. 

Ma voi dovete fard I conti? 
Si continua a dequalificare il 
prodotto scuola e si vuole la 
qualificazione del docente... 
comunque adesso bisogna fa¬ 
re chiarezza, costi quel che 
costi. 

Qual i 11 futuro di questo 

movimento? 

Deve fuggire dall'ideologizza- 
zione. Al momento della co¬ 
stituzione decidemmo di non 
avere coloriture partitiche, è 
una scelta da mantenere. An¬ 
che se il nostro non è un mo¬ 
vimento qualunquista, ma per 
il cambiamento. Vogliamo co¬ 
struire un progetto partendo 
dall'idea che un paese che 
non qualifica la scuola non ha 
futuro. E questo tenendo den¬ 
tro tutto, dal salano alla nfor- 


l'Unità 

Giovedì 

11 giugno 1987 



L'assemblea nazionale dei Cobas del 7 giugno 

Scrutini 

La situazione 
adesso 
è migliore 


MI ROMA Ieri, 10 giugno, ultimo giorno di 
lezione per dieci milioni di studenti. Oggi. 11 
giugno, primo giorno del «rush» finale Falcuc- 
ci-Cobas. Iniziano le quarantotto, o seTtanirs 
due. ore «supplementari» in cui si cercherà di 
portare a termine vorticosamente i giudizi 
d ammissione agli esami A Napoli i Comitati 
di base sono stati riuniti fino a tarda sera al 
Politecnico per decidere se continuare o no il 
blocco. 


A Roma l’altro ieri aveva vinto la fascia ol¬ 
tranzista, ma su! campo i consensi sono sem¬ 
brati minoritari: il blocco è sceso a mezzogior¬ 
no di ieri al 28.99% per le terze medie e al 51 % 
per le ultime classi delle superiori. A Napoli 
situazione in via di miglioramento: alla stessa 
ora mancavano il 53% delle medie terminali e 
il 59% delle superion. L'Italia della scuola van¬ 
ta alcune «isole felici» 1 Friuli Venezia-Giulia, 
Alto Adige, Bologna dove il blocco è a zero, 
Firenze con un'ottantina di classi da scrutina¬ 
re. Perugia con un 15% in attesa. Situazione 
aspra a Genova, con 163 classi che mancano 
all'appello e a Catanzaro, dove i Cobas sono 
decisi a non darla vinta fino a sabato. Intanto la 
vertenza scuola segue anche il suo copione 
giudiziario: il Tar del Lazio, vista la revoca, ha 
rinvialo la discussione sulla circolare sui «com¬ 
missari» La Fis denuncia Falcucci per «viola¬ 
zione delle norme elettorali» (insegnanti tenuti 
a fare gli scrutini anche il 13), e alcuni docenti 
hanno querelato Gallona, segretaro Snals, per 
«diffamazione». 


della verità. Non dimentichia¬ 
mo che Pazienza era il brac¬ 
cio destro del capo del Sismi, 
generale Santovito. 

Vediamo Piccoli. Trecca 
era il medico di Gelli ed è sta¬ 
to indicato da Pazienza come 
una specie di suo contenden¬ 
te nella stona del viaggio del- 
l'allora segretario della De ne- ■ 
gli Stati Uniti. In altre parole, il , 
Pazienza sostiene di avere 
strappato questa iniziativa alla 
P2. 

Nella sua ordinanza la Cor¬ 
te ha deciso di ascoltare di¬ 
versi personaggi, fra cui il pre¬ 
fetto Parisi, attuale capo della 
polizia, già dirigente del Si- 
sde. Respinta invece la richie¬ 
sta di citazione di magistrati. 
Respinta anche la escussione 
di Mike Leeden, l’americano 
consulente della Cia, perché 
potrebbe trovarsi più che nel¬ 
la condizione di teste in quella 
di imputato. Accolte le cita¬ 
zioni del colonnello Marcello 
Campione,dell’on. Francesco 
Mazzola e dell'ex prefetto Fe¬ 
derico D’Amato. Quest'ulti¬ 
mo, già dirigente dell'Ufficio 
affari riservati del ministero 
degli Interni, è un uomo che sì 
è trovato al centro di mottep Il¬ 
ei intrighi. 

Lunga pausa per il proces¬ 
so, che è stato aggiornato al 
29 giugno. In quella udienza 
sarà interrogato Stefano Delle 
Chiaie, che promette (ma 
manterrà?) rivelazioni clamo¬ 
rose. 

□ NEL PCI I 


Oggi Natta 
parla 
a Milano 


MANIFESTAZIONI. A. Nana. 
Milano; G. AngiuS. Alghero e 01- 
medo; A. Bassolmo, Reggio Cala¬ 
bria; G. Berlinguer. RoSignano 
Solvay (LO; G F Borghim. Berga¬ 
mo e Brescia; P. Bufalmi, Roma; 
G. Chiarente. Bergamo: G Chia- 
lomonte, Napoli. L Colajanm, 
Palermo; M D’Alema, Lecce- 
Trepuzzi-Squinzano-Campi Sa¬ 
lammo (Lei; P Fassino, Tonno; L. 
Guerzom. Sassuolo (Mo); P. In- 
grao, Gubbio (Pg): N. lotti, Reg¬ 
gio Emilia; L. Lama, Rimini-For- 
limpopoli e Forti: E. Macaiuso. 
Agrigento. L. Magri, Teramo; A. 
Mmucci. Arezzo; G. Napolitano. 
Pozzuoli e Bacoli (Na); A. Occhet- 
to, Bologna; G.C Paletta, Tonno; 
U Pecchioli, Ovada e Casale (Al); 
G. Pellicani, Treviso; A. Reichlin, 
Potenza: A. Rubbi, Cesena (Fo); 
M Samostasi, ftuvo di Puglia 
(Ba); G- Tedesco, Rufina (Fi); A. 
Tortorolla, Milano (Brodai e Ton¬ 
no. L- Trupia, Rovigo; L. Turco, 
Cuneo. R. Vitali. Bardella (Boi; R. 
Zangheri. Bologna. P Folena. Pa- 
dova-Verona-Legnano e Vicenza; 
S Andnam, Pistoia; G.C. Aresta, 
Conversano (Bai, L Barca, Rio¬ 
nero e Bar.le (Pz), F. Bassanmi, 
Milano (Borlettil-Stradella-Brom 
(Pv); A. Boldrmi, Bolzano; M, 
Boldrim, BettollefSi); G. Borgna, 
Roma (Litorale e Prenestino); G. 
Butto. Firenze. L. Castellina. San 
Giovanni Valdarno (Ar); A. Ceder - 
na, Parma; P Ciofi. Fiumicino 
(Roma); L. Conti. Firenze; A. 


informa la nota ministeriale - 
completa e rettifica quello in 
vigore destinato a decadere il 
primo luglio e ne chiarifica le 
norme che hanno dato luogo 
a controverse interp rel aziO’ 
ni» Dunque il prossimo de¬ 
creto precisa che è ammesso 
l'accesso alle convenzioni ai 
medici che abbiano un rap¬ 
porto di lavoro dipendente 
presso strutture private, con 
orario di lavoro inferiore a 
quello previsto per il persona¬ 
le medico dipendente dal ser¬ 
vizio sanitario nazionale con 
impegno di lavoro a tempo 
definito. Tale possibilità deve 
intendersi estesa anche al rap¬ 
porto di lavoro con struttura 
privata convenzionata. La ri¬ 
soluzione del rapporto di la¬ 
voro con il medico e la nullità 
delle convenzioni con l’istitu¬ 
zione privala sono riferite uni¬ 
camente alla previsione dì 
cointeressenza, in quanto si 
verificherebbe una incompati¬ 
bilità per conflitto di interessi. 

Anche in caso di cointeres¬ 
senza - conclude il ministero 
- la risoluzione del rapporto 
deve essere preceduta da dif¬ 
fida che indicherà il termine 
entro ti quale l'interessato può 
regolarizzare la sua posizione, 
liberandosi dai titoli di cointe¬ 
ressenza. 


Spagna 

Caccia 
ai terroristi 
italiani 


am MADRID. Primo impor¬ 
tante risultato della decisione 
adottata il5 giugno scorso dal¬ 
la Segreteria di Stato per la Si¬ 
curezza di Madrid e che ordi¬ 
nava la immediata espulsione 
di quindici terroristi italiani 
che da anni vivevano tranquil- 
lamenté in Spagna, nonostan¬ 
te fossero attivamente ricerca¬ 
ti dalia nostra giustizia (dodici 
neri - Cario Cicuttini, Beppe 
Calzona, Mauro Meli, Claudia 
Papa, Bruno Luciano Stefano, 
Augusto Cauchi, Piero Car- 
massi, Giuliano Crisera, Renzo 
Fini, Clemente Graziani, Ro¬ 
berto Moretto, Giorgio Sante- 
rini - e tre rossi - Salvatore 
Rocco Secreto, Maurizio Fa'- 
lessi e Alessandro Stella): Ieri 
pomeriggio alle 14,55 è stato 
espulso e inviato in Inghilter¬ 
ra, Bruno Luciano Stefano, 45 
anni, ravennate, condannato 
a quattro anni di carcere per 
introduzione in Italia di armi 
ed esplosivo ed inoltre accu¬ 
sato di insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato, 
tentato sequestro di persona e 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta. Ma intanto la pubblicazio¬ 
ne della decisione governati¬ 
va su «El Pais» di sabato scor¬ 
so, oltre che irritare la polizia 
spagnola, renderebbe assai 
difficile la cattura degli altri 14 
terroristi. «Diario 16», ad 
esempio, denunciava ieri che 
Cicutùni e Meli si sarebbero 
resi uccel di bosco fin da sa¬ 
bato mattina. 


Cossutta, Vigevano (Pv): F. Cru- 
cianelli, Roma (Pantheon); P. Del¬ 
la Seta Roma (Romanma); E. Fer¬ 
raris, Carboma (Ca); V. Foa, Tori¬ 
no; G. Franco, Aprigltano e Casa¬ 
le (Cs); G. Giadresco. Solarolo 
(Re); A. Glotitti, Milano; 0. Gra¬ 
vano, Campobasso; L. Guerzom; 
Reggio Emilia; F. Imposimato, 
Napoli; G. Labate. Bari; L. Liberti¬ 
ni, Tonno-Chivasso-Casale (Al); 
G. Macaone, Quartu-Settimo S. 
Pietro (Ca); A. Marghwi. Btughe- 
rio e Muggiò (Mi): A. Montesso- 
ro. Arenzano (Ge); S. Morelli, Ro¬ 
ma (Prima Porta). R. Musacchio. 
Roma (Ponte Mammolo); G. 
Nebbia, Bari; D. Novelli, Novara; 
M. Pacetti. Borghetto M.S. Vito 
e Montemarciano (An); M. Pani. 
Smdia (Nul: G. Paoli, Pozzuoli 
(Na); E. Peggio, Treviglio (Mi): E. 
Petruccioli, Milano (Atm); L. Pet¬ 
tinar'!, Arezzo e Caste)nuovo tAr); 
L. Pmior, Roma (Trastevere e 
Centocelle); G.B Podestà, Cento 
(Fabbrica VM1 (Fa); P Rubino, 
Reggiano e Gravina (Cs); A. Sen¬ 
na, Castelsardo (Ss); P.S. Scano, 
San Gavino (Ca); R. Scheda, Ro¬ 
ma (Torbetlamonaca); S. Sedioli, 
Fratta Terme (Fo); R. Serri, Spi- 
noà e Camponogara (Ve): M. Ste¬ 
fanini. Acqualagna (Pai; A. Tatò, 
Padova (università); C. Testa, 
Nuova Feltro e Macerata F. (P$); 
E Tozzi, Siona e Grosseto; D. 
Valente, Oristano; G. Vacca, Bari 
(S. Paolo) e Caput so (Ba); W. Vel¬ 
troni. Roma (Ibm, San Basilio, 
Casalbortone. La Rustica): U. Ve- 
tere. Roma (Contraves e Pariom); 
D. Visani, Carpi (Mo); V. Vita, 
Lecce; l. Violante, Torino; P. Vol¬ 
poni, Apecchìo (Psì. 
COMMEMORAZIONE DI BER¬ 
LINGUER. Oggi a Padova, orga¬ 
nizzato dalla Fgci, all'università, 
ore 10, convegno sul tema: «En¬ 
rico Berlinguer, ta riforma delle 
politica e ta questione morale». 
Relazioni di folena. Tatò e Curi. 
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nel Mondo 


Urss 

Rinviato il Cc 
che discuterà 
la riforma 


tm MOSCA Ormai e certo il 
rinvio de! plenum dei Cornila 
to centrale del Pcus che do 
vrebbe varare secondo auto 
revoli indiscrezioni il primo 
blocco di sostanziose misure 
di riforma economica sulle h 
nee indicate da Gorbaciov al 

K lenum dello scorso genna o 
la il nnvio non andra oltre 
1 u'tima settimana del mese 
visto che la nunjone del So 
viet Supremo dell Urss (cui 
spetta il compito di dare ^alo 
re di ìegge statale alle decisio 
ni) è stata convocata per lune 
di 29 giugno Sono evidenti in 
ogni caso i segnali di una for 
te discussione in corso all m 
temo della leadership sovieti 


Ieri la «Pravda» annunciava 
una importante riunione 
protrattasi per due giorni - 3 I 
ia quale ha preso parte con 
un discorso introduttivo e con 
le conclusioni lo stesso Mi 
khall Gorbaciov e in cui sono 
stati appunto messi a fuoco 1 
problemi della riforma II pie 
num dovrebbe affrontare 
grossi mutamenti nella stnjttu 
ra direzionale dell economia 
e varare decisioni radicali che 
modificheranno sostanziai 
mente il ruolo del Consiglio 
dei ministri e del Gosplan il 
Comitato statale per la pianili 
cazione 

Quest ultimo in particolare 
vedrebbe ridotte drastica 
monte non solo le sue funzio 
ni ma anche 1 suoi organici 
mentre I diritti delle imprese - 
che passano al regime di auto 
finanziamento integrale - sa 
rebbero conseguentemente 
dilatati Anche la legge sulla 
Impresa statale (presentata ai 
plenum di gennaio sotto for 
ma di progetto e sottoposta 
nei mesi scorsi alla d scussio 
ne nei collettivi di lavoro) do 
vrebbe essere finalmente va 
rata Ma corrono voci che il 
testo pubblicato a suo tempo 
dalla «Pravda» - e che preve 
deva una svolta impressionan 
te verso I autogestione delle 
imprese - sia stato sottoposto 
a dure critiche da parte del 
settori conservatori del partito 
e degli apparati ministeriali ed 
abbia subito mutamenti ale 
vanti 

Ma non c è dubbio che la 
discussione è ancora aperta 
Un altro dei segni che lo con 
fermano'è la notizia - che co 
glie di sorpresa gli osservatori 
- che la relazione vera e prò 
pria è stala tenuta da Nikolai 
Sljunkov membro supplente 
del Politburò del Pcus ed en 
trato nella segreteria del Co 
mitato centrali? appunto a) 
plenum di gennaio Essa indi 
ca che all ex primo segretario 
del partito della repubblica 
bielorussa è stato affidato I in 
carico di sovramtendere alla 
riforma economica un ruolo 
dei piu delicati e di maggiore 
responsabilità che viene asse 
gnalo ad uno degli «uomini 
nuovi» scavalcando altri 
esponenti del massimo orga 
nlsmo da gran tempo ìmpe 

6 nati sugli stessi problemi 
rano comunque presenti - 
ed anche questo è un elenco 


significativo per presenze 
assenze - Zaikov Ligaciov 


assenze 
(entrambi effettivi del Politbu 
ròe membn della Segreteria) 
Rizhkoy (presidente del Con 
tiglio dei ministri) Talyzin 
(Gosplan) e Boris Elzm fori 
mo segretario di Mosca) Non 
c era neppure in questa occa 
alone Gheidar Aliev primo vi 
cepresidente del Consiglio 
del ministri di cui si dice sia 
stato colpito da un grave infar 
(0 il 10 maggio scorso 
OCCh 


Oggi alle urne 
La Thatcher 


sicura di vincere 


I laburisti guadagnano 
terreno ma i conservatori 
restano i favoriti 
con il 42 per cento dei voti 



Londra 

Kinnock spera in un voto a sorpresa 


Oggi nelle 650 cu coscrizioni britanniche si vota 
per il rinnovo della Camera dei Comuni La Tha 
tcher e sicura di poter vincere 0 ultimo sondaggio 
le e favorevole) ma i labunsti sperano in un voto a 
sorpresa La Thatcher se neletta per ia terza volta 
segnerà un primato che finora mai nessun premier 
aveva registrato Una vera incognita resta il risulta 
to di liberali e socialdemocratici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO BRONDA 


Hi LONDRA I conservatori 
sembrano ancora sicuri di po 
ter vincere ma i labunst han 
no pero recuperato abbistan 
za terreno da far foro sperare 
in un risultato a sorpresa L Al 
leanza liberal socialdemocra 
fica frattanto appare tagliata 
fuori ma potrebbe riuscire ad 
imporre un esito mconcluden 


te impedendo la conquista 
della maggioranza assoluta 
all uno o I altro dei due mag 
glori partiti 

Il quadro generale e rima 
sto quello che era tre settima 
ne fa ali inizio della campa 
gna elettorale Oggi si vota 
dalle 9 di mattina alle 10 di 
sera per i! rinnovo della Ca 


mera dei Comuni nelle 650 
circoscrizioni britanniche In 
ognuna di esse il deputato 
vincente viene eletto diretta 
mente col sistema uninomi 
naie senza riporto di resti» 
su scala nazionale in base a 
questo meccanismo i conser 
valori nell 83 ottennero una 
maggioranza di 130 seggi par 
lamentar! con una percentua 
le del 4356 Gli ultimi sondaggi 
di len assegnavano il 42% al 
governo il 35% ai laburisti il 
21% all Alleanza 11 successo 
della Thatcher appare quindi 
probabile ma il margine di af 
fermazione e del tutto inson 
dabile 

Il premier si e len prodigata 
in una eccezionale girandola 
di interventi a cominciare da 
un «-linea diretta» radiofonica 


di prima mattina dal quartiere 
generale conservatore Kin 
nock ha fatto altrettanto con il 
vigore e la bravura abbondan 
temente palesati fin dall an 
nuncio della consultazione 
l 1 1 maggio scorso In un eli 
ma di grande fiducia I ultimo 
comizio in Galles ieri sera e 
stata una conferma significati 
va per il leader laburista e per 
tl suo partito La crisi interna 
che con appena il 28% del 
voto aveva fatto toccare il 
punto piu basso nell 83 appa 
re oggi superata il laburismo 
si e ripreso Kinnock ha sapu 
to nsollevare il morale l orga 
nizzazione le prospettive del 
partito In queste settimane 
egli ha mantenuto l iniziativa 
davanti ad un governo conser 
vatore sempre di piu costretto 


a difendersi a lottare strenua 
mente per giustificare o ma 
scherare i fondamentali eie 
menti negativi della propria 
politica 4 milioni di disoccu 
pati pesante ristagno produt 
tivo 2 milioni di posti di lavo 
ro perduti nell industria dal 
79 ad oggi eccetera La Tha 
tcher se neletta per la terza 
volta segnerà un pomato che 
finora mai nessun premier e 
riuscito a far registrare in que 
sto secolo Se il voto popolare 
dovesse invece premiare le 
sponente laburista Kinnock 
diventerebbe il piu giovane 
pomo ministro a varcare nel 
nostro secolo la soglia del 
numero dieci di Downing 
Street 

Quella labunsta e stata una 


«campagna morale» contro il 
declino produttivo e la divisio 
ne sociale prodotti dal tha 
tchensmo la discnminazione 
fra un Nord povero e un Sud 
ncco si traduce anche in ter 
mini di voto perche le contee 
mendionali votano in modo 
compatto per i conservatori 
mentre le regioni settentnona 
li in prevalenza sono laburiste 
Le distanze sociali sono arida 
te allargandosi in maniera al 
larmante e questo e il dato piu 
regressivo e penoso de) set 
tennato thatchenano Lappel 
lo per I alternativa lanciato dai 
laburisti e incentrato su un 
piano di npresa economica e 
occupazionale sul niancio ci 
vile del paese che oggi cornei 
de con la sua numficazione e 
consolidamento morale 


Parlando da un grande raduno di contadini 


Il Papa rivendica gli accordi 
strappati da Solidarnosc 


Giovanni Paolo II ha parlato ieri nel corso di due 
grandi manifestazioni e Tarnow in una regione 
agricola, e a Cracovia dove erano convenuti in 
oltre due milioni Parlando ai contadini di Tarnow, 
il Papa ha ricordato ! impegno preso dal governo 
Con Solidarnosc, di riconoscere il diritto dei conta¬ 
dini privati ad associarsi Questo impegno ha det¬ 
to, deve essere attuato 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALCESTE SANTINI 


■■ CRACOVIA Parlando ieri 
mattina davanti a due milioni 
di persone convenute per la 
beatificazione della contadina 
Karoiina Kozka a Tarnow ca 
poluogo di una regione essen 
Zialmente agricola il papa ha 
chiesto tra applausi prolunga 
ti in segno di assenso che sia 
no attuati «i patti di Rzeszow 
Ustrzyki» del 18 20 febbraio 
del 1981 sottoscntiì con il go 
verno dall allora Solidarnosc 
Wies (Solidarnosc delle cam 
pagne) i quali nconoscono ai 
contadini privati il diritto ad 
associarsi II Papa non ha 
menzionato mai il nome del 
disciolto movimento ma ha 
affermato con forza che nei 
tempi attuali quei patti non so 
lo non dovrebbero passare 
sotto silenzio ma dovrebbero 
trovare «la loro piena attuazio 
ne» Un messaggio che è giun 
to a tutta la Polonia dato che 
a differenza delle altre volte 
tutta la cerimonia con le sue 


inquadrature di massa è stala 
trasmessa in diretta dalla tele 
visione 

Giovanni Paolo II ha detto 
che «sarebbe troppo facile 
elencare gli errori commessi 
nel passato e quelli che sem 
pre perdurano e testimoniano 
la sottovalutazione dell agn 
coltura» ma ciò che e impor 
tante oggi e che si trovino «so 
luzioni ponderate e non di 
scriminanti» 

Per comprendere questo 
passaggio va spiegato che il 
21 % della popolazione polac 
ca lavora in agncoltura (di 
venta il 29% sommandovi gli 
operai che dopo il lavoro col 
tivano ì loro campi) e che il 
77% delle terre coltivate ap 
partengono a contadini priva 
ti i qual) finora sono stati di 
scriminali perche lo stato ha 
favorito le fattone statali inol 
tre gli agricoltori privati non 
hanno potuto finora asso 
ciarsi 



il Papa prega sul Sacrario di Majdanek 


Durante la cenmonia e sta 
la beatificata per la prima voi 
ta una contadina (figlia di una 
famiglia contadina di undici fi 
gli) uccisa il 18 novembre 
1914 da un soldato dell eser 
cito zarista per difendere la 
sua verginità (una Maria Go 
retti polacca) 

Lo scenano si è npetuto nel 
pomeriggio nalla grande spia 
nata Blonie di Cracovia quan 
do dinanzi a piu di due mitio 
ni di persone convenute già 
dal mattino da tutta la regio 
ne Giovanni Paolo II ha lan 
ciato quest appello «Divento 
mo capaci di costruire il no 
stro comune futuro con le no 
sire mani e la solidarietà so 
ciale» Un appaluso intermma 
bile ha saluto queste parole 


Ha detto pure invitando tutti 
a collaborare con il governo 
ma mettendolo alia prova 
che «ciascuno deve imparare 
a scorgere le proprie colpe e 
ciascuno deve vedere il bene 
ovunque si uovi affinché inizi 
I opera di rinnovamento to 
gliendo la pagliuzza nell oc 
chio del fratello» 

Piu tardi nella storica catte 
drale del Wawel di Cracovia 
papa Wojtyla ha salutato «ì fra 
teli! lituani coartefici della lo 
ro e della nostra comune sto 
na rammaricandosi perche 
non gli e stata data la possi bi 
ina di essere presenti per le 
celehbraziom del seicentesi 
mo anniversario del bai tesi 
mo della loro nazione» che 
cade quest anno 


Feriti e arresti in massa 

Giornata di fuoco a Seul, 
a migliaia 

si scontrano con la polizia 


M SEUL Dimostrazioni di 
massa e violenti scontn ìen a 
Seul Migliaia di persone so 
no scese in strada sfidando i 
plotoni di polizia schierati jn 
assetto antisommossa dopo 
che la convenzione del par 
tito di maggioranza «Giusti 
zia democratica» aveva san 
zionato la nomina di Roth 
Tae Woo alla successione 
del presidente della Repub 
blica Chun Doo Hwan 
Mentre il traffico impazzito 
si bloccava e le macchine 
cominciavano a suonare a 
distesa i clackson ventimila 
agenti hanno cercato di 
stroncare la protesta orga 
mzzata dal partito democra 
tico per la nunihcazione che 
con il passare delle ore si e 
allargata a macchia dolio 
Per quasi tutta la giornata ia 
capitale e rimasta bloccata 
dagli scontn che si sono sue 
ceduti in quasi tutte le zone 
della citta 

Molti alberghi di lusso so 
no stati invasi da giovani in 
gran parte studenti con 1 o 
biettivo di creare panico e 
confusione tra i clienti An 
che l hotel Hilton dove il 
partito di governo stava of 
frendo un ricevimento per 
festeggiare la nomina del 
successore di Chun Doo 
Hwan e stato preso d assai 
to con lanci di bottiglie in 
cendiane II culmine della 


tensione si è avuto quando 
nella tarda mattinata si e dif 
fusa la notizia non confer 
mata dalle automa della 
morte di un giovane studen 
te fenlo I altro ìen nel cam 
pus dell università privata 
Yonsei durante una canea 
della polizia Secondo alcu 
ni il ragazzo sarebbe spirato 
dopo aver passato la notte m 
coma La notizia nmbalzata 
di bocca in bocca ha accre 
sciuto I esasperazione Ar 
mata di bastoni la folla ha 
nntuzzato gli attacchi dei re 
parti speciali che con i gas 
lacnmogeni hanno tentato 
di dividere lo schieramento 
in piccoli tronconi per potè 
re cancare piu persone sulle 
autoblmdo e portarle via 
Un operazione che ha finito 
per ingigantire il bilancio fi 
naie dei disordini Decine di 
persone sarebbero amaste 
lente soprattutto giovani 
universitari e almeno due 
mila sono state arrestale E 
tutto questo avveniva men 
tre Roh all interno dell al 
berso esaltava la leadership 
di Chun e prometteva di por 
tare avanti la sua politica per 
assicurare stabilita e sicurez 
za al paese «La violenza ge 
nera solo violenza» ha detto 
il successore del presidente 
ai dodicimila delegati del 
congresso del partito arrivati 
ieri a Seul per applaudirlo 


E salvo 
il tempio 
di Delfi 





Il tempio di Delfi e salvo dagli attacchi corrosivi dell anidri 
de solforosa Da due anni le organizzazioni ecologista si 
battevano affinché il progetto di una fabbrica di alluminio 
a undici chilometri da uno dei piu suggestivi tesori archeo 
logici de) mondo venisse ntirato E ìen finalmente il gover 
natore della banca statale greca per gli investimenti Co 
stas Sofoulis ha annunciato I abbandono del progetto (fi 
nanziato dall Urss) da parte del governo Papandreu nel 
timore che le pencolose emissioni possano danneggiare le 
antiche rovine 


Ridusse 
l’Uzbekistan 
a proprio 
feudo 


Fino al 1983 per 24 anni 
I Uzbekistan e stato gover 
nato con metodi feudali Lo 
denuncia nel suo ultimo nu 
mero li settimanale sovieti 
co «Literatumaja Gazieta» 
pubblicando una dura re 
quisitona contro il pomo 


segretario del partito in Uzbekistan Sharif Rashidov che 
quattro anni fa venne sepolto con tutti gli onon nella piaz 
za centrale della capitale uzbeka Tashkent e le cui spoglie 
sono ora state trasfente in altro luogo per t «gravi reati» che 
aveva commesso o favonto Rashidov viene definito dal 
settimanale «un novello khan uzbeko con la tessera del 
partito che coi suoi accoliti assegnava in feudo aziende 
agricole distretti regioni cento scientifici i numerosi ro 
manzi pubblicati ad altissime tirature non erano scntti da 
lui come pure le poesie dell ex ministro degli Interni uzbe 
ko Hai dar Jakhyayev «boia e sadico» tuttora arrestato e 
sotto inchiesta insieme ad altn alti dirigenti 


Difettosi 
750mi1a 
profilattici 
in Canada 


Sono difettosi i 750mila 
profilattici distribuiti negli 
ultimi tre mesi dalla società 
canadese «Julius Schmid» 
che per questo ha comm 
ciato a mirarli dalle lamia 
eie e dai negozi del paese 
«Abbiamo la sensazione 


che pochissimi profilattici della partita in questione fmiran 
no nelle mani dei consumaton» ha dichiarato un portavo 
ce della società precisando che la partita ntirata sarà 
distrutta 


I guai 
dell’ex 
presidente 
Carter 



Peggio di cosi non poteva 
andare a Jimmy Carter (nel 
la foto) dopo che perse la 
Casa Bianca nel 1981 e per 
sua moglie Rosalynn Litnn 
famiglia tracollo finanziano angoscia per I emerginazione 
dal potere persecuzione dei creditori hanno contrasse 
gnato la vita dei coniugi Carter dopo la sconfitta elettorale 
Ed ora lo raccontano in una sofferta autobiografia presen 
tata ìen a New York scntta a quattro mani da Jimmy e 
Rosalynn persino la sua stesura e stata fonte di liti fra i 
due Tra I altro si deenve la crisi della loro famosa azienda 
di noccioline che dovettero vendere per non perdere la 
casa e la fattona di famiglia. 


Disponibili 
montagne 
d’inediti 
di Trotzki 


1 culton di Leone Trotzki 
uno degli artefici della Rivo 
iuzione d Ottobre fatto eli 
minare da Stalin nel suo esi 
ho in Messico nel 1940 
possono disporre 

dell «anello mancante» per 
la ricostruzione della sua fi 


gura 70 casse di lettere sentii e appunti fotografie tutto 
inedito nguardanti gli anni fra il 1931 e il 1938 considerati 
di valore «incalcolabile» dalla «Hoover Institution» (un 
centro studi californiano) che ha messo i documenti a 
disposizione degli addetti ai lavon Le carte furono date 
negli anni Trenta da un figlio di Trotzki allo stonco Niko- 
layevski che a sua volta le cedette alla «Hoover» 


Elezioni 
anticipate 
in Australia 


La nforma fiscale sarà al 
centro della campagna 
elettorale che si è aperta le 
n a Melbourne per nano 
vare il parlamento australia 
no 111 luglio con otto mesi 
d anticipo 11 governo labu 
rista di Bob Hawke aveva 


già ndotto il tetto massimo dell imposta dal 60 al 49 per 
cento ma 1 opposizione liberale presenta un piano per 
ndurlo ulteriormente al 38 per cento e per abolire una 
sene di tasse come quella sui guadagni da capitale 


RAUL WITTENBERG 



Panama 
studenti 
contro 
il governo 


ma Sassi bottigi e striscioni di protesta migliaia d studenti in 
piazza la risposta attesa e dura della polizia sono le scene che 
la foto mostra delia manifestazione di martedì 9 a Citta del 
Panama A mob litare gii studenti la not zia che 1 colonnello 
Robert Diaz Herrera ex capo di Stato maggiore accusa il gene 
rale Manuel Antonio Nonega attuale capo del paese di aver 
fatto uccidere il pres denle Omar Toitijos nel 1981 Nelle di 
esarazioni di Dia 2 Herrera ancora una rilevazione Noriega ha 
fatto assassinare anche il guerrigliero Hugo Spadafora 


Sotto stretto controllo l’unico malato e 14 portatori sani, dice uno scienziato 
Tra ignoranza e pregiudizi una difficile campagna 


Mosca comincia la sua guerra all’Aids 


Pnme informazioni sulla diffusione dell Aids m 
Unione Sovietica e un ricercatore dell Istituto cen 
trale di epidemiologia a fornirle nel corso di un in 
temsta Ci sarebbe un solo malato e quattordici 
portatori sani 1 infezione sarebbe stata contratta 
all’estero dall uomo un omosessuale Le autorità 
«rivelano la volontà» di dar battaglia al morbo ma 
anche 1 estrema ignoranza e i pregiudizi diffusi 


DAL NOSTRO CORR1SPONOENTE 


GIULIETTO CHIESA 


■I MOSCA Ultimo e piu ag 
giomalo bilancio sull Aids in 
Unione Sovietica sarebbero 
in tutto 14 i portatori sani del 
virus mentre un solo cittadino 
sovietico un uomo di 36 an 
ni - sarebbe all origine della 
diffusione della malattia La ri 
veiazione e contenuta in un 
articolo pubblicato nell ulti 
mo numero del settimanale 
«Ogoniok» dal presidente 
dell Accademia delle scienze 
mediche ed e stata ripresa le 


ri dalla Tass in una Intervista 
con Vadim Pokrovski) uno 
dei ricercatori dell Istituto 
centrale di epidemiologia di 
Mosca Luomo di cui viene 
taciuto U nome avrebbe con 
tratto I infezione all inizio de 
gli anni 80 nel corso di un 
viaggio all estero Tuttavia si 
precisa la malattia non fu 
diagnosticata correttamente 
Solo tn seguito quando diven 
nero meglio note le caratteri 
stiche dei virus e si diffuse 1 al 


tarme internazionale la dia 
gnosi arrivo Nel frattempo i 
contatti sessuali del contagia 

10 hanno per cosi due mve 
stito le 14 persone già indivi 
duate e si e potuto accertare 
che egli e omosessuale La 
Tass precisa che « 14 (tra i qua 

11 c e anche la moglie e la fi 
glia di uno dei contagiati en 
trambe portatrici sane) si tro 
vano tutti sotto stretto control 
lo medico nelle loro abitazio 
ni e che ess «sono stati awer 
titi della responsabilità penale 
in cui incorrerebbero nel caso 
contribuissero alla diffusione 
del morbo» Si ha pertanto ra 
gione di ritenere che essi si 
trovino sotto un controllo non 
soltanto med o 

Non sono nunque i soli 
casi di Aids reg strati nel tetri 
tono dell Urss Sempre secon 
do 1 intervista rilasciata alla 
Tass da Vadim Pokrovskij al 
tn sei colpiti dal virus si trova 
no tuttora negli ospedali so 


vietici Si tratterebbe di stra 
meri (tutti studenti di paesi del 
Terzo Mondo in Urss appunto 
per ragioni di studio) che so 
no sottoposti alle cure del ca 
so in attesa di essere nspediti 
ai paesi di ongine Altn trenta 
cittadini stramen colpiti dalla 
malattia o che sono nsuttati 
portaton sani del virus sono 
già stati n mandati nei loro 
paesi mentre viene annuncia 
to ufficialmente (questa volta 
e Valentin Pokrovskij a nvelar 
lo) che «e cominciato il con 
trailo de) sangue degli studen 
ti e dei visitaton stramen che 
entrano nel paese per ragioni 
di studio» La misura - che do 
vrebbe investire non meno di 
30 000 persone - non nguar 
da dunque le brevi permanen 
ze m Urss 

Le decisioni annunciate 
confermano dunque che le 
auìonta sovietiche non inten 
dono perdere altro tempo Se 
i dati sopra riportati sono esat 


ti ciò significa che l Urss e fi 
nora rimasta sostanzialmente 
fuon dal giro di diffusione del 
la malattia ed e dunque decisi 
vo non consentire che si avvìi 
no meccanismi inarrestabili 
simili a quelli che hanno già 
colpito la gran parte degli altn 
paesi 

Valentin Pokrovskij annun 
eia che controlli capillan sono 
m corso - sotto l egida dell l 
stituto centrale di epidemiolo 
già - su tutte le banche del 
sangue mentre oltre 50 000 
donaton sono già stati con 
trottati nella capitale e 45 la 
boraton di diagnostica sono 
stati aperti in tutte le maggion 
citta del paese II loro numero 
dovrebbe salire a 300 entro la 
fine del prossimo anno con 
sentendo cosi di copnre tutb i 
maggion centn Tuttavia non 
viene nascosto che restano 
ancora molti problemi da n 
solvere In pnmo luogo quello 
di una informazione capillare 


della popolazione Lareticen 
2 a a parlare pubblicamente di 
omosessualità e di droga (so 
lo negli uUimt tempi la stampa 
sovietica ha cominciato a 
rompere la cortina del silen 
zio su questi problemi) rende 
ad esempio difficile spiegare 
quali sono le categone a n 
sthio e indicare le mdispensa 
bili misure profilattiche 
L accademico Pokrovskij 
dal canto suo comincia con il 
dare il buon esempio facendo 
pubblicare i dati mondiali di 
diffusione dell Aids 48 527 
malati registrati In tutto il 
mondo di cui il 70 per cento 
omosessuali e il 17 per cento 
tossicodipendenti Ma la legi 
stazione sovietica non con 
sente per ora una grande effì 
cacta operativa Lomosessua 
htà è considerata un reato e in 
molte Repubbliche anche il 
tossicodipendente è trattato 
dalla legge come un criminale 
da punire 


lllliilllllll 


l’Unità 


Giovedì 

11 anicino 1QR7 


4 


? 


















Lettere e Opinioni 


E comodo dare 
la colpa a chi 
è sempre stato 
il più serio 


■■Cara Unità, seguendo la 
campagna elettorale, appare 
di moda attribuire al Pei tutte 
le colpe del pentapartito: chi 

10 accusa di aver votato delle 
leggi (Partito radicale), chi al 
contrario di avere fatto troppo 
opposizione (Psi). Tra questi 
due alleati non so a chi dar 
credito. 

Anzi, mi è venuta in mente 
una storiella che mi racconta¬ 
va mio nonno: di un vecchio 
agricoltore che aveva dei di¬ 
pendenti; uno di questi gob¬ 
bo. 

Il padrone alla sera faceva 
un giro per i campi e quando 
vedeva che qualcosa non era 
stata fatta come si doveva, 
rimproverava i dipendenti i 
quali, tutti in coro, davano 
sempre la colpa al gobbo. 

A line settimana giorno di 
paga: il padrone chiamò per 
primo il gobbo, al quale diede 

11 salario di tutti e rivolgendosi 
agii altri disse: «Voi potete an¬ 
dare, perché quello che ha la¬ 
vorato qui (bene o mate) è 
sempre stato il gobbo: lo ave¬ 
te detto voi, e dunque la paga 
spetta solo a lui». 

Morale: elettori (il padro¬ 
ne); dipendenti (i deputati): il 
M giugno l'elettore sarà sag¬ 
gio come quel vecchio agri¬ 
coltore e premierà chi ha ve¬ 
ramente lavorato? 

Luigi MarcaadetU. 

Vimercaie (Milano) 


«Con le elezioni 
c’è tanto 
in gioco, anche 
per la scuola» 


■■ Cara Unità, prima con l'a¬ 
gitazione per il contratto na¬ 
zionale e poi con il blocco de¬ 
gli scrutini da parte dei Cobas, 
milioni di famiglie hanno po¬ 
tuto rendersi conto, ancora 
una volta, del cattivo stato di 
salute In cui versa la scuola 
italiana. Tre considerazioni mi 
sembrano di fondamentale 
importanza, perché si inizi, 
anche per la scuola, un nuovo 
corso: 

1) In una società avanzala, 
che vuole tendere alla demo¬ 
crazia reale, la centralità della 
formazione richiede una forte 
qualificazione della scuola 
pubblica, Di questo occorre 
che un maggior numero di cit* 
ladini prenda coscienza, per¬ 
ché una scuola pubblica de¬ 
qualificata (e ci sono forze so¬ 
ciali e politiche che mirano in¬ 
tenzionalmente a questo) pe¬ 
nalizza si tutti, ma prevalente¬ 
mente, e per ovvi motivi, i figli 
dei ceti popolari. 

2) Il movimento del Cobas è 
l’espressione, anche se in for¬ 
me esasperate, di un diffuso e 
reale malessere degli inse¬ 
gnanti, che riguarda; precaria¬ 
to, retribuzione, forma di re¬ 
clutamento, professionalità, 
condizioni di lavoro, Su tutti 
questi aspetti, notevoli sono 
stali, nei passato) i ritardi de) 
sindacato confederale. Con il 
contratto recentemente sigla¬ 
to, invece, si è visto qualcosa 
dì nuovo; l'importante, però, 
è che si continui nella nuova 
direzione intrapresa, prepa¬ 
rando. per il prossimo con¬ 
tralto dell'88, una piattaforma 
che recepisca, attraverso 
un'ampia discussione e un al¬ 
largamento della democrazìa 
sindacale, il profondo disagio 
degli insegnanti (pena un'ul- 


P roprio perché attività essenziale, 
non può essere abbandonata al servizio 
di quegli interessi particolari che vorrebbero trame 
utili privati con i soldi di tutti 

Ricerca pubblica è meglio 


■I Caro direttore, la ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica rappresenta, in ogni 
Paese del mondo, un fattore di svilup¬ 
po fondamentale. La maggior com¬ 
prensione dei fenomeni della natura 
ha sempre avuto come conseguenza, 
più o meno immediata, una modifi¬ 
cazione sensibile delle condizioni di 
vita sulla Terra. Queste modificazioni 
non sempre hanno avuto un segno po¬ 
sitivo: si pensi alla costruzione della 
bomba atomica, esempio più eclatan¬ 
te il cui rischio ci sovrasta continua¬ 
mente; alle possibili «deviazioni* del¬ 
l'ingegneria genetica, cronaca di que¬ 
sti giorni; all'alterazione dell'equilibrio 
ambientale che quasi si persegue pas¬ 
so dopo passo. 


La ricerca (del non conosciuto) è 
dunque una componente essenziale 
dell'attività umana ma, proprio per 
questo, non può essere lasciata asser¬ 
vita ad interessi privati, ancorché 
«buoni». In altre parole deve essere 
spinta ad un confronto continuo con 
la civiltà in cui si sviluppa, in maniera 
naturalmente democratica. È per que¬ 
sto che credo debba essere assegnato 
il ruolo di fulcro del sistema agli enti di 
ricerca cosiddetti pubblici, da noi co¬ 
me in ogni parte del mondo. 

Ma se questo è vero, bisogna che le 
istituzioni pubbliche che in Italia fanno 
ricerca, sia scientifica sia tecnologica, 
e ne promuovono la diffusione dei ri¬ 


sultati, siano messe nelle migliori con¬ 
dizioni per operare. Chi non si adope¬ 
ra affinché ciò avvenga fa una scelta 
ben precisa a favore di un sistema pri¬ 
vatistico selvaggio il quale desidera 
che siano pubbliche alcune ricerche 
«di base», magari ancora lontane da 
eventuali «ricadute» economiche, e 
private le ricerche «applicale» o co¬ 
munque più vicine a possibili riscontri 
in campo produttivo. 

Ma questo sarebbe ancora poco. Il 
guaio è che queste loro ricerche le 
vogliono finanziate dallo Stato attra¬ 
verso enti, magari anche poco qualifi¬ 
cati, che possano sempre meno eser¬ 
citare un ruolo di controllo e di riscon¬ 


tro: in modo che si possa sempre più 
fare i propri interessi con i soldi di 
tutti. 

A me pare, viceversa, che una ricer¬ 
ca pubblica capace di essere incisiva, 
di svolgere un ruolo di indirizzo dello 
sviluppo, sia parimenti propulsiva ma 
ad un tempo meno pericolosa e so¬ 
prattutto più giusta e più rispettosa 
dell'equilibrio ambientale, cosa delia 
quale troppo spesso ci si dimentica. È 
per questo che qui voglio apprezzare 
la posizione del Pei, espressa in recen¬ 
ti iniziative pubbliche sull'argomento, 
volta al rafforzamento delia ricerca 
pubblica e ad un adeguato riconosci¬ 
mento al personale che in essa lavora. 

Elvio Cipollone. Roma 


tenore perdita di credibilità 
dei confederali). 

3) Se nella scuola italiana si è 
venuto accumulando tanto 
malessere, il primo responsa¬ 
bile è il ministero dell'Istruzio¬ 
ne (e la forza politica, la De. 
che quasi ininterrottamente 
l'ha gestito); segue, per re¬ 
sponsabilità, il governo penta¬ 
partito, il quale più che occu¬ 
parsi con serietà della scuola 
pubblica ha perso tempo su 
come far passare, per legge, il 
finanziamento pubblico alle 
scuole private. 

Senza un governo che cre¬ 
da fermamente nel valore del¬ 
la scuoia pubblica non avre¬ 
mo mai la qualificazione di es¬ 
sa; ci pensino tante famiglie, 
tanti insegnanti, tanti cittadini 
prima di votare. C'è tanto, in 
gioco, anche per la scuota. 

prof. Giorgio Perego. 

Cemuaco sul Naviglio (Milano) 


Dei capi radicali 
dovrebbe 
interessarsi 
la Procura 


M Signor direttore, il 16 gen¬ 
naio 1987, pochi minuti dopo 
che il presidente della Corte 
costituzionale aveva letto i di¬ 
spositivi delle sentenze che 
sancivano l'ammissibilità di 
cinque degli otto referendum 
popolari proposti, il segretario 
del Partito radicale, Giovanni 
Negri, dichiarava pubblica¬ 
mente per radio che i giudici 
della Corie costituzionale so¬ 
no: •Corrotti, comprati dagli 
armatoli, truffatori, violenti, 
fautori di goipes, autori di 
sentenze vergognose per tu¬ 
telare l'impunità di loro col le¬ 
ghi furfanti ...»• 

Poi, il 3 febbraio, appena 
rese note le motivazioni delle 
sentenze, il presidente dello 
stesso Partito radicale. Marco 
Pannella, pronunciava per ra¬ 
dio una veemente invettiva af¬ 
fermando: «io Corte costitu¬ 
zionale è una grande cupola 
che procede con interessi e 
metodi mafiosi, che slitta da 
dieci anni nel pantano della 
vergogna e della violenza, i 
cui giudici se non fossero 
mafiosi come concezione del 
diritto sarebbero evidente¬ 
mente degli ignoranti e dei 
mentecatti... Siamo al livello 
della demenza e delta violen¬ 
za... Gli unni, con questi giu- 
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dici, sono già dentro le porte 
della città». E cosi via segui¬ 
tando. 

Sentite queste gravi denun¬ 
zie fatte pubblicamente da 
persone considerate non solo 
capaci di intendere e di volere 
ma addirittura autorevoli, gli 
ascoltatori dovevano inevita¬ 
bilmente concludere: 

- Negri e Pannella sono squal¬ 
lidi personaggi che. certi del- 
l'impunltà, spargono voluta- 
mente calunnie destinate a 
minare quello che deve rite¬ 
nersi il più sicuro presidio 
dell'ordine e della libertà de¬ 
mocratica; 

- oppure, eventualità ben più 
grave, abbiamo giudici inde¬ 
gni, immeritevoli di fiducia, 
cui non può riconoscersi la 
banche minima autorità. 

Ansioso della dignità, della 
rettitudine, della serietà mora¬ 
le dei giudici italiani, ho per¬ 
tanto ritenuto necessario in¬ 
terpellare i) ministro della Giu¬ 
stizia sottolineando i'opportu- 
nìtà che il Consiglio superiore 
della magistratura aprisse 
un'inchiesta nei confronti de¬ 
gli atti magistrati pubblica¬ 
mente accusati di colpe tanto 
gravi e infamanti. 

Orbene, proprio in questi 
giorni mi è stato ufficialmente 
comunicato che: «// Consiglio 


supèriore della magistratura, 
nella seduta dell'8 aprile 
1987. ha deliberato l'archi¬ 
viazione non essendovi prov¬ 
vedimenti di competenza del 
Consiglio "da adottare"». 

Ciò significa che è risultato 
subito evidente che i nostri 
giudici non hanno commesso 
alcuno dei fatti criminosi loro 
incautamente addebitati, che 
essi sono del tutto meritevoli 
della fiducia e del rispetto dei 
cittadini. 

E che. quindi, le accuse dei 
capi radicali sono false, sono 
infami menzogne. Materia, 
questa, di competenza delia 
procura della Repubblica. 
»w. Vincenzo Giglio. Milano 


Negli anni del 
pentapartito: non 
regolamentazione 
e non-legislatura 


■■Cara Unità, le orribili tra¬ 
gedie di Ravenna e Genova 
hanno fatto emergere dram¬ 


maticamente, all'attenzione 
di tutto il Paese, le precarie 
condizioni di sicurezza alle 
quali sono costretti milioni di 
lavoratori nel nostro Paese: in 
Italia si registra ogni anno, al- 
l'interno dei luoghi di produ¬ 
zione , circa un milione di in¬ 
fortuni; e di questi quasi due¬ 
mila mortali. 

Se colpa di tutto questo è 
l’ingordigia di profitto di \m\ 
prenditori senza scrupoli, re : 
sponsabilità ancora più gravi 
sono attribuibili alle scelte di 
politica economica operate 
dal governo pentapartito du¬ 
rante questi anni di non-legi¬ 
slatura: l’applicazione di poli¬ 
tiche neo-liberaliste e la dero¬ 
go! amenlazione del mercato 
ha visto un inselvaggimento 
sempre più spietato, l'oblio 
delle norme di tutela, preven¬ 
zione e sicurezza del lavoro e 
la crescita sempre maggiore 
dello sfruttamento di gran 
parte dei lavoratori italiani. 

Ciò sta a significare che la 
defunta coalizione pentaparti- 
ta. nel suo esiguo operato, 
non ha mai voluto o saputo 
concepire che la modernità e 
la crescita intemazionale de¬ 
vono trovare il proprio connu¬ 
bio con lo sviluppo democra¬ 
tico di tutto il Paese. E non 
creare, come invece è succes¬ 


so. divisioni e contraddizioni 
in seno alla società, tra una 
regione e l’altra, tra lavoratori 
di un settore e un altro, tra 
uomini e donne. 

La passata formula penta¬ 
partitica è dunque da boccia¬ 
re in tronco. U momento di 
superare la «democrazia bloc¬ 
cata» è arrivato; l'alternativa è 
necessaria. 

Ecco perchè per ti movi¬ 
mento operaio e sindacale è 
quanto mai necessario aprire 
una grande stagione di batta¬ 
glie per riaffermare il valore e 
la qualità del lavoro contro ie 
forme acute di sfruttamento 
capitalistico. Questa battaglia 
per portare i problemi del la¬ 
voro al centro della vita politi¬ 
ca e legislativa rappresenta un 
momento di civiltà. 

Antonio De Dea. 

Venezia - Mestre 


Un tumore 
da amianto, che 
l’Inail non vuole 
riconoscere... 


■■ Signor direttore, nella no¬ 
stra città, dove il problema 
dell’asbesto da anni rappre¬ 
senta malattia e morte per i 
soggetti esposti a rischio pro¬ 
fessionale e per la popolazio¬ 
ne casalese in generale, al di¬ 
scorso sul danno alla salute 
individuale e alla socialità pur¬ 
troppo oggi se ne deve ag¬ 
giungere un altro: mi riferisco 
all'argomento del mesotelio- 
ma pleurico, neoplasia mali¬ 
gna che fin dal lontano 1940 è 
stata riconosciuta di origine 
professionale, provocata cioè 
dall'esposizione all'amianto 
blu (crocidolite). 

L’Inail, ai lavoratori asbe- 
stosici che ad un certo punto 
della loro vita manifestano ta¬ 
le neoplasia, riconosce l'inva¬ 
lidità del 10096 e, conseguen¬ 
temente, il massimo indeniz- 
zo pensionistico. Ma lo stesso 
istituto assicuratore basandosi 
sulla legge n. 780. 27/12/75 a 
modifica del T.u. 1124/65, ri¬ 
fiuta il riconoscimento della 
malattia professionale ai sog¬ 
getti professionalmente espo¬ 
sti che siano affetti dallo stes¬ 
so mesotelioma pleurico sen¬ 
za però essere portatori di 
asbestosi polmonare già rico¬ 
nosciuta dallo stesso istituto. 

Dovendo prendere atto 
dell’esistenza di questa legge, 


ti Patronato presso cui presto 
attività di consulenza da anni 
e la sottoscritta, hanno cerca¬ 
to di ottenere ugualmente la 
soddisfazione dei diritti del la¬ 
voratore-malato o deceduto 
di mesotelioma attraverso una 
strada un po' più complessa, 
che in buona parte dei casi 
portava alla diagnosi di fibrosi 
asbestosica interstiziale su un 
piano istologico (grazie afta 
buona volontà, sensibilità, ca¬ 
pacità, di medici anatomo-pa- 
tologi che accettavano di rie¬ 
sumare preparati istologici già 
archiviati e rivederli al fine di 
evidenziare o meno resisten¬ 
za di alterazioni fibrotiche in¬ 
dicative). Nei casi in cui alte¬ 
razioni potevano essere dimo¬ 
strate, Pinati accettava la de¬ 
nuncia di malattia professi» 
naie 

Ultimamente, nonostante la 
presenza di un atto medico 
che testimonia la natura pro¬ 
fessionale della patologia, (è 
da sottolineare che una dia¬ 
gnosi istologica in casi come 
questi è molto più significativa 
di una diagnosi radiologica) 
rinati rifiuta il riconoscimento 
del diritto dell'indennizzo, re¬ 
spinge le denunce e rifiuta ai 
lavoratori che all’amianto 
hanno regalato pezzi di vita, il 
riconoscimento di quello che 
è un loro diritto fondamenta¬ 
le: quello cioè di essere risar¬ 
citi, almeno su un piano eco¬ 
nomico. del danno, impagabi¬ 
le, derivato loro dall'aver la¬ 
vorato. 

Dott. Daniela DeftoraanL 

Casale Monferrato (Alessandria) 


... e su cui la Corte 
Costituzionale 
tarda troppo 
a pronunziarsi 


■iCara Unità, sono vedova 
già dal 17.9.1980. Mio marito, 
che al decesso aveva 49 anni, 
aveva contratto sul lavoro un 
tipo di tumore alla pleura: 
•mesotelioma pleurico» che - 
mi è stato confermato dai pro¬ 
fessori che lo hanno avuto in 
cura e non - viene a chi ha 
lavorato vicino all'amianto, 
anche a distanza di anni, e 
questa era ti suo caso. 

Ho per questo una causa di 
lavoro alla Corte costituziona¬ 
le con ordinanza 27.7.1982. 
per stabilire se fu malattia pro¬ 
fessionale. Quasi cinque anni 
senza alcuna risposta (sette 
dalla morte di mio marito) a 
me sembrano veramente 
troppi. 

Chiedo -e la stessa doman¬ 
da l'hp rivolta al Presidente 
delia Repubblica è ammis¬ 
sibile un'attesa così lunga per¬ 
chè sia fatta giustizia per una 
perdita cosi grande? Se non lo 
è, come sono certa, perchè 
non si fa nulla? 

Emettine Vitale PafKiaL 
Genova 


Per coloro 
cui interessano 
i problemi 
educativi 


■■Cara Unità, sono un co¬ 
munista cubano di 38 anni, di¬ 
rettore di un Istituto di perfe¬ 
zionamento pedagogico. Vor¬ 
rei stabilire una corrisponden¬ 
za con compagni italiani usan¬ 
do io spagnolo, l'Inglese o 
(con qualche mia difficoltà) 
l'italiano. 

Sergio Alonso Calvo. 

Edif 7, Ap.to 6, R.plo Carrazana 

Morón, C. Avila (Cuba) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no¬ 
stra penisola e sull'area mediterranea è in graduale au¬ 
mento; permane una moderata instabilità nelle masse 
d'aria in circolazione che contribuisce a dare al corso del 
tempo l'impronta della variabilità specie sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali. 

TEMPO PRBVtSTO: sulle regioni settentrionsli e su quelle 
centrati ampie zone di sareno ai mattino; durante le ore 
pomeridiane annuvolamenti irregolari prevalentemente 
di tipo cumuliforme specie in prossimità dei rilievi alpini 
e della dorsale appenninica. Tempo sostanzialmente 
buono sulle regioni meridionaii. 

VENTI: ovunque deboli di direzione variabile. 

MANI: generalmente calmi o leggermente mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Durante le ore più calde attività nuvolosa 
di tipo cumuliforme sulle zone montuose della fascia 
alpina • sulle località dell'entroterra appennìnico, 

SABATO: condizioni di tempo buono su tutta le regioni 
italiane caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ad am¬ 
pie zone di sereno. Attività di nubi ad svoluzione diurna 
in prossimità dsi rilievi. Temperatura in aumento. 

DOMENICA: ancora condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte ie regioni italiano con cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Eventuali annuvolamenti di qualche consi¬ 
stenza avranno carattere locete e temporaneo, in ulterio¬ 
re aumento la temperatura che si allineerà con i valori 
normali della stagione. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


9 25 L Aquila 


12 24 Roma Urbe 



Pescara 15 24 Cagliari 

13 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



Atene 

17 

34 

Madrid 

10 

25 

Berlino 

11 

22 

Mosca 

17 

25 
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Partecipa da protagonista alla 18* Tappa del Giro d'Italia con l'affermazione di GIUSEPPE CALCATERRA. 
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Mediobanca 
Un altro 
favore 
alla Fiat? 


■i ROMA Niente conferme 
e mente smentite Sulla vicen 
da del prestito obbligaziona 
rio Mediobanca Fiat la conse 
gna del silenzio viene accura 
tamente rispettata da tutti a 
Corso Marconi in via Filo 
drammatici al ministero del 
Tesoro alia Consob ed in 
Banca d Italia dove stando ad 
Indiscrezioni di stampa do 
; vrebbe essere stato presenta 
' fo il progetto dell operazione 
La mancanza dì smentite 
tuttavia sembra confermare 
come del resto i Unita ha 
icritto piu volte nei giorni 
scorsi che qualcosa bolle in 
pentola II problema dei collo 
cemento delle azioni Fiat ex 
Uhco e di vecchia data Una 

K i dei titoli acquistati dai 
gli Agnelli se li sono te 
nutl in portafoglio ma i due 
terzi (circa due miliardi di dol 
lari ai prezzi di allora) la Fiat 
ha cercato di collocarli sui 
mercati internazionali attra 
verso un consorzio guidato 
dalla Deutsche Bank e sul 
mercato interno attraverso 
I opera di Mediobanca Tutta 
via la collocazione si e rivela 
la piu difficile del previsto an 
che perchè il titolo Fiat ere 
adulo al momento dell opera 
liane lo scorso settembre si 
no a quota 15 500 (molti so 
Spetti sono siati sollevati su 
questa «performance») è poi 
piombato attorno alle odierne 
12 800 Quindi per le banche 
?he non erano riuscite a collo 
care le azioni I operazione si 
presenta In perdita Come far 
Vi fronte? La Deutsche Bank 
Che non ha problemi legali e 
pud tenersi partecipazioni in 
dustriali quanto vuole, ha scel 
to la strada dei tempi lunghi 
ter il momento tiene i titoli 
t fta Vuole un posto nel consi 
I filo di amministrazione Fiat 
; T Diverso il caso del consor 
ilo di collocamento italiano 
i, che deve liberarsi delle azioni 
Ma i pencoli sono doppi una 
perdita secca per le banche e 
f ift turbativa al ribasso del 
l mercato borsistico II prestito 
" Mediobanca (obbligazioni 
I Che solo in futuro ed in modo 
f Scaglionato sarebbero ritta 
riformabili in azioni Fiat) risol 
■ verebfc* entrambi i problemi 
| Mac è un punto interrogativo 
Non è che si voglia far ricade 
* re «u( risparmiatori magari at 
si. iraverso \e banche pubbliche 
1 1 costi di questo nuovo anche 
: se Indiretto aiuto alla Fiat? 
i DGC 


Pala a Milano 

[De Benedetti 
[scopre la 
/beneficenza 


l mm MILANO Pensando alla 
f poh lontanissima Venezia an 
F che Milano cerca di avere la 
\ sua piccola parte net giorni 
ì del swmmtf internazionale dei 
ì potenti e allora ha invitato una 
£ settantina di imprenditori li 
1 nanzien con signora amenca 
? ni a parlare dell impresa impe 
£■ gnata nell attivila sociale 
; L occasione è stata la poma 
{ conferenza italo americana 
[ del «Privai sotor imtiatives 
l 1 organizzazione voluta da 
l Reagan nel 1981 quando no 
P minò un groppo di lavoro ad 
l alto livello allo scopo di inco 
’t raggiare donazioni promuo 
\ vere il volontariato In Italia 
[ c è una pattuglia di imprendi 
| toh che ha deciso di associar 
f Si avendo come punto di nfe 

I omento I esperienza INa Non 
f è chiaro naturalmente quali 
i- siano » confini tra libertà nel 

II interesse delle imprese verso 
\ il benessere sociale (al di fuori 
p degli obiettivi pToprjamente 
l~ industriali o finanziari dell im 

I E -resa in questione) e il busi 
«ss A far da padnno della 
anferenza (presenti tra gli al 
i banchieri italiani esperti fi 
wvzìari agenti di cambio 
residente della Borsa di New 
prk) Carlo De Benedetti che 
ff sera ha tenuto banco nel 
covffl&ntcf ufficiale al Castel 
» Sforzesco A lui Milano ad 
gnellì Venezia 



La recente manifestazione dei Cobas a Roma 


Antonio Pizzinato 
conferma 
r«apertura» Cgil 

Confronto con gli altri 
ma con regole chiare 
Il pubblico impiego e la Fiat 
Appello sindacale al voto 


«Più democrazia, più lotte» 


La riflessione continua II sindacato prosegue la 
discussione sui fenomeni nuovi «esplosi» nel mon 
do del lavoro Concludendo i esecutivo Cgil Pizzi 
nato ha sostenuto «un operazione di confronto e 
di sintesi» Pizzinato ha detto che li sindacato con 
federale non vuole il monopolio della contrattazio 
ne ma vuole costruire la sua egemonia nelle lotte 
Discorsi che non sono piaciuti alla Cisl 


STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA I «Quarantamila» 
sono entrati nelle stanze del 
sindacato Quei quarantamila 
insegnanti dei Comitati di ba 
se che qualche giorno fa sfila 
tono a Roma senza (e forse 
anche contro) il sindacato 
hanno obbligato Cgil Cisl Uil 
a «ripensarci» a ripensare a 
tutto ciò che hanno fatto in 
quest ultima stagione per ca 
pire se I esplosione di maies 
sere è in qualche modo dovu 
la anche alle loro carenze Un 
dibattito sofferto e che ha m 
tradotto nuovi elementi di di 
visione all Interno delle con 
federazioni 

La discussione più appro 


Mi NAPOLI Si inasprisce la 
vertenza anti Fiat all Alfa Ro 
meo Veicoli Commerciali (Ar 
veco) di Pomigltano Ieri la di 
razione aziendale ha annun 
ciato due settimane di cassa 
integrazione a partire da lu 
nedi per tutti gli addetti alla 
linea del furgone industriale 
500 lavoratori, costretti al npo 
so forzato «E una ritorsione 
antisindacale» è il commento 
espresso nel corso di un as 
\ 


fondita è quella che si sta svol 
gendo nella Cgil che hi. dedi 
calo una numone dell esecutl 
vo agli insegnanti ai ferrovie 
ri al malessere operaio emer 
so per esempio all Alfa a tutti 
i fenomeni nuovi che stanno 
attraversando il mondo del la 
voro L esecutivo e stato aper 
to labro giorno da Fausto 
Bertinotti con una relazione - 
di cui abbiamo parlato ampia 
mente - che si può riassumere 
in uno slogan «Massima aper 
tura» verso i movimenti extra 
sindacali massimo sforzo di 
comprensione Ed e piu o 
meno la «filosofia» che ha 
ispirato anche le conclusioni 


di Antonio Pizzinato segreta 
no generale della Cgil Pizzi 
nato ha detto testualmente 
«Verso le esigenze che vengo 
no sostenute da queste forze 
(dove forze sta per comitati 
di base per gruppi che si sono 
autorgamzzati al di fuon del 
sindacato) il sindacalo deve 
sapere compiere un operazio 
ne di confronto e di sintesi» 

Il sindacato vuole capire 
msomma Anche perche*ntie 
ne i «Cobas» gli insegnanti e 
via dicendo anche un po 
suoi «figli* (anche se il termi 
ne potrebbe essere equivoca 
to) nel senso che queste 
«energie che naprono una fa 
se interessante della lotta so 
ciale nel nostro paese» si so 
no liberate propno quando il 
sindacato confederale ha sa 
puto nacquistare spazio e po 
tere contrattuale Cgil Cisl Uil 
hanno recuperato un ruolo 
Attese che molto spesso si 
rivolgono anche contro il sin 
dacato La Cgil però non vuo 
le chiudersi a «neelo» Pizzina 
to ha continuato cosi «Le 
maggiori difficoltà con queste 
forze le abbiamo incontrate 


proprio laddove le forme di 
democrazia sono piu carenti» 
Come dire msomma le n 
chieste di democrazia che tu 
mucosamente espnmono 
queste categone «nbelh» han 
no anche un fondamento dt 
ventà Di tutto ciò pero non 
basta parlarne La Cgil vuole 
cambiare Cambiare sulla de 
mocrazia Pensiamo - ha del 
to in sostanza Pizzmato - a 
norme che «istituzionalizzino» 
il referendum sui contratti in 
tutto il pubblico impiego 
Cambiare sulla rappresentati 
vita Noi - è sempre il segreta 
no Cgil - non vogliamo avere 
il «monopolio» della rappre 
sentativita Fin dal congresso 
abbiamo affermato il diritto al 
la pan dignità fra sindacati 
confedera» e non (e qui c e 
forse uno dei passaggi piu im 

P ortanti della relazione dove 
izzmato dice che il «nfiuto ad 
avere un negoziato unico per i 
ferrovieri con la Fisafs e stato 
un errore» 

Certo occorre nspettare al 
cune regole pnma fra tutte 
quella dell auloregolamentà 
zione delle lotte (e il «blocco 


degli scrutini» non nentra in 
queste regole) Ma una volta 
accettate queste norme «l al 
fermazione delle proposte 
confederali resta affidato solo 
alla lotta politica» Cose da 
cambiare per la Cgil anche 
sull organizzazione anzi me 
gito sull autorganizzazione 
dei lavoratori il più forte sin 
dacato italiano pensa a delle 
rappresentanze aziendali 
«espressione nel tempo stes 
so delle organizzazioni smda 
cali tutte e di tutti i lavorato 
n* (con il 30% dei delegati «n 
servato» agli iscritti a Cgil 
Cisl Uil e il 70 da eleggere Tra 
tutti i lavoratori) 

La Cgil vuole cambiare 
dunque ma vuole soprattutto 
«fare» Pizzinato a questo pun 
to ha elencato le iniziative 
che a suo dire il sindacato 
dovrebbe prendere alla npre 
sa autunnale Dovrebbe predi 
sporre le piattaforme per i 
nuovi contratti nel pubblico 
impiego dovrebbe rilanciare 
la contrattazione aziendale 
(soprattutto all Alfa Lancia 
vertenza che dovrebbe avere 
un carattere «emblematico») 
In piu si pensa ad una batta 


glia per le riforme e lo svilup* 
po quindi vertenze su fisco 
pensioni samta legge (inan 
ziana II tutto accompagnato 
da una battaglia per leggi di 
sostegno alla contrattazione e 
per i diritti sindacali nelle pie 
cole imprese 

Fin qui la Cgil Ma il discor 
so le «aperture» pronunciate 
nell esecutivo non sono pia 
ciute a tutte le altre organizza¬ 
zioni Non sono piaciute so 
prattutto alla Cisl Parlando 
della relazione di Bertinotti 
len Mano Colombo numero 
due del sindacato di Manni 
ha detto «che bisogna stare al 
tenti a ciò che emerge dalla 
realtà E molto singolare il di 
scorso della Cgil quando so¬ 
stiene che dai Cobas c e qual 
cosa da imparare per il smela 
cato È incomprensibile que 
sta posizione a meno che die 
tra questa stnzzatina d occhio 
agli autonomi non si nascon 
da un obiettivo preelettorali 
stico» Polemiche a parte 
Cgil Cisl Uil sono nuscite a 
ntrovare 1 unita in un appello 
ai lavoratori a partecipare al 
I elezione del 14 giugno e a 
respingere le suggestioni 
astensionistiche 


semblea pomeridiana 
Per il terzo giorno consecu 
tivo 1 Arveco ha scioperato 
contro il programma produlti 
vo che ì nuovi padroni torinesi 
stanno cercando di far passa 
re nello stabilimento ex In le 
ri mattina ancora due ore di 
astensione dal lavoro dalie 
10 alle 12 con assemblea ge 
nerale Vi hanno partecipato 
circa 500 persone pressoc 
che tutti gli operai del primo 


turno Unanime il nfiuto di ap¬ 
plicare il contestatissimo ac 
cordo siglato ai pnmi di mag 
gio tra i sindacati e la Fiat Po 
chi minuti dopo la conclusio 
ne dell assemblea il responsa 
bile delle relazioni industriali 
ha convocato nel suo ufficio il 
consiglio di fabbnea poche 
parole sufficienti per gelare i 
presenti «Da lunedi prossimo 
- ha annunciato I uomo Fiat - 
scatta per due settimane la 


cassa integrazione nel reparto 
veicoli industriali Inoltre 
sempre da lunedi nel reparto 
meccanica i capi contraile 
ranno i tempi di produzione» 
Implicita la minaccia per chi 
resta in fabbrica o lavora n 
spettando i ritmi voluti dall a 
zienda o rischia prowedimen 
ti disciplinari 

Tuttavia se i vertici azienda 
li volevano con questa mossa 
far rientrare gli sciopen han 


Su marketing e pubblicità 

l’Urss interroga l’Italia. Un convegno a Mosca 


Lo spot della perestrojka 


cienza i fattón di sviluppo e la esperienze sulle relazioni tra 


democratizzazione della so la produzione e il consumo in 
Un altro segnale del «nuovo corso» inaugurato da cieta sovietica - con le -lecni due sistemi economici diversi 

r.nrharinv r-he nnn nntra che destare curiosità e che del marketing, il sistema Noi conosciamo tecniche par 
tjoroacipv cne non potrà cne optare curiosila e dls|nbul|vo e , a quallla del , a „ co i arme me sofisticate che 

interesse 1 sovietici hanno deciso di rivolgersi agii V|(a ,p lu c ^ e , nos t n prodotti sono necessarie in regime 


interesse 1 sovietici hanno deciso di rivolgersi agli Vl(a „ Plu che , n ^ tn pr0 dotti 
italiani per avere una consulenza su marketing e spie ga Giulio Maigara presi 
pubblicità Italiani e sovietici ne parleranno nel dente deli Upa (Utenti pubbli 
corso di un convegno che si terra a Mosca dal 15 «tan associati) noi illusitele 
al 17 giugno Un analogo simposio tra cinesi e ^X'consTm, l ,n P un! ì 0 eco 
americani si svolgerà negli stessi giorni a Pechino n ", a d , merca io i sovietici 


spiega Giulio Maigara presi concorrenziale da loro c e un 
dente dell Upa (Utenti pubbli tipo di esperienza del tutto di 
citar» associati) noi illusitele versa per esempio nel cam 
mo i nostn metodi per lo svi po della distribuzione» 
luppo dei consumi in una eco La pubblicità si prepara a 
nomia di mercato 1 sovietici cambiare il volto della televi 
valuteranno questi metodi dal sione sovietica 7 E fara irruz o 


■■ MILANO La perastro Aitraverso decine di relazioni di piano Quella di una cresci 

jka» il nuovo corso dell eco s parlerà di cooperatone e ta della comunicazione pub 

norma sovietica chiede una inlerscamb o come sempre bhcitana in Urss ai livelli occt 

consulenza al marketing e alla avviene in queste occasioni dentali non-e certamente una 


punto di vista di un economia ne anche nel paesaggio urba 
di piano Quella di una cresci no 7 Naturalmente sono da 
ta della comunicazione pub escludere cambiamenti di 
bhcitana in Urss ai livelli occi questa portata in tempi brevi 


pubblicità del mondo occi 
dentale La chiede alle indù 


avviene in queste occasioni dentali non-e certamente una anche perche i livelli di comu 
ma soprattutto e quesio e il prospettiva a breve termine meaz one pubblicitaria svilup 
fatto nuovo degli effetti della ma il fatto di accogliere una pati nei paesi occidentali sono 


strie e agli esperti italiani e lo pubblicità sul mercato della delegazione di questo tipo e dovuti alla spinta di interessi 
fa m un modo clamoroso at conoscenza del consumatore un segno di curiosità e imeres privati e in concorrenza Per 


traverso un grande convegno delle comunicazioni di mar 
a Mosca dal 15 al 17 giugno ketmg e del loro effetto sull e 


i segno di curiosità e imeres privati e in concorrenza Per 
» di piu in Italia ha agito da mol 

Lidea di un simposio di tiplicatore la liberalizzazione 


Vi parteciperanno piu di 150 conomia della forma 2 one di questo genere che e il pomo selvaggia dell etere Tuttavia 
imrwnrtiiori e dimenìi da esDerl) nelle discipline com in assoluto nell Unione Sovie quello di parte sovietica non e 


imprenditori e dir genti d a esperti nelle discipline com 
zienda 11 tema «Efficienza merciali 
efficacia e sviluppo per le rela Che cosa diranno gli natia 
zioni con il mercato Produ ni e abbastanza prevedibile 

zione distribuzione consumo sulla base dell espenenza d 

nell espenenza italiana e so questi anni Piu curiosità c è 
viettea La perestrojka e le invece per I approccio soue 


esperti nelle discipline com in assoluto nell unione Sovie 
merciali fica (uno analogo si svolgerà 

Che cosa diranno gli Italia negli stessi giorni a Pechino 
ni e abbastanza prevedibile tra cinesi e americani) e nata 


in assoluto nell Unione Sovie quello di parte sovietica non e 
tica (uno analogo si svolgerà soltanto un interesse teorico 
negli stessi giorni a Pechino e indicativa I attenzione di 


sulla base dell espenenza di come spiega Luigi Bordoni 
quest) anni Piu curiosità c è segretario di Centromarca 
M . rinrantp un incontro 1 anno 


nuove opportunità di rrterca beo a questi temi Sono an 
to» L iniziativa e organizzata nunciate infatti relazioni di 


da Centromarca I organismo economisti e di dirigenti di 2lone su j le con traddiziom tra z,oni che colgano il nuovo 
che coordina le politiche rappresentami del governo e j 0 (f erta di prodotti e le aspe! corS ° economico ai rapporti 

commerciali e del consumo degli organismi della piamfi tatne e t desideri dei consu con 1 estero e all espenenza 

di 170 mdustne e dall Asso cazione che collegheranno le maton «Noi non andiamo a delle aziende autorizzate a ge 

ciazione Urss Italia ed è patro questioni di carattere genera Mosca a insegnare la pubblici stire direttamente i rapporti 

clnata dall Accademia sovieti le al centro dell azione politi ta e il marketing - aggiunge con altn paesi Le novità pos 
ca delle Scienze dalle Carne “ J 1 ■ “ “**“ ° ,nrca 

re di commercio e dal Cnr 


durante un incontro I anno 
scorso con gli economisti Ry 
bm e Agambeghtan che han 
no concentrato la loro atten 


mostrata dagli operatori so 
vieta verso il packaging e 
cioè le tecniche di confezione 
dei prodotto di cui si parlerà 
durante il simposio cosi co 
me indicative saranno le reta 


questioni di carattere genera 
le al centro dell azione politi 
ca di Gorbaciov i meccani 
smi deli economia la sua effi 


Bordoni - Quello che «tema 
mo utile e uno scambio dt 


sibili sono molte e forse non 
tutte prevedibili OCCB 


no fallito Infatti nel pomeng 
gio durante il secondo turno 
altre due ore di blocco della 
produzione con nuova assem 
blea Quest ultima ancora piu 
infuocata e tesa di quella del 
mattino «È un tentativo per 
intimidirci per colpire chi ha 
piu voglia di fonare» hanno n 
petuto delegati sindacai e la 
voratori In venta già per la fi 
ne di questo mese era in prò 
gramma una settimana di cas 

Chador 

Boicottato 
il volo 
per Tlran 

Mi ROMA La «vertenza cha 
dor» continua a provocare 
agitazioni all aeroporto di Fiu 
micino Dopo lo sciopero di 
un ora effettuato 1 altro atomo 
dai dipendenti dello scalo og 
gì i lavoraton non presteranno 
assistenza all aereo in parten 
za per Teheran Per 1 Iran e in 
programma infatti un volo a 
settimana 

Il consiglio dei delegati in 
tende cosi continuare la prò 
pria protesta contro il licen 
ziamento avvenuto nei giorni 
scorsi di una dipendente della 
compagnia di bandiera trama 
na che un anno fa si era nfiu 
tata insieme ad altre quattro 
colfeghe dt indossare il cha 
dor come invece il direttore 
dell Iran Air le aveva ordinato 
Cgil Cisl Uil citarono in tnbu 
naie 1 Iran Air e vinsero la cau 
sa 

Ma a distanza di un anno la 
compagnia di bandiera irania 
na ci nprova Ha motivato il 
licenziamento della dipen 
dente con la necessita di ope 
rare una ristrutturazione inter 
na e di ridurre il personale Ma 
in realtà secondo i sindacati il 
motivo e sempre lo stesso LI 
ran air ha anche annunciato il 
licenziamento delle altre 
quattro donne che lavorano 
presso la sede romana della 
compagnia e minacciato i di 
pendenti che hanno sciopera 
to 


Giovedì 
Il giugno 1987 


sa integrazione il fatto però 
che sia stata anticipata e allun 
gata di altn sette giorni e evi 
dentemente una conseguenza 
delle azioni di lotta promosse 
dal sindacato Intanto merco 
ledi e giovedì prossimi npren 
de a Roma nella sede della 
Conlindustna il confronto sul 
piano strategico per I Arveco 
I Ama e la Mensinter t cosid 
detti stabilimenti itunon del 
grappo Affa 


il fisco 


il fisco 


• « HfinT** 

il fisco 


• < p. riviri» - 

il I1SCO 

GESSj jj 

jmsco^ 

Il fisco 


• « rivista** 

il fisco 


il fisco 


Pnma gli accordi intemazionali poi le voci sempre piu 
insistenti di licenziamenti Questa la vicenda che sembra 
stia per coinvolgere la Erbabiochimica la società farma 
ceutica controllata dalla Farmitalia Carlo Erba del gruppo 
Montedison E sempre piu insistente la notizia che per i 
quattro stabilimenti della società (in tutto 1450 dipenden 
ti) sia previsto un licenziamento di ben 400 lavoratori 

Contro l’inside 1 recenh scanda!l P er 1 ,ns » 

vuiiuu i uiaiuc de trading alta Borsa dl 

trading New York 0 utilizzo di tn 

*300 milioni formazioni riservate nelle 

HJU milioni operazioni borsistiche) 

di dollari hanno provocato massicci 

investimenti in tecnologie e 
sicurezza II vicepresidente 
Richard Torenzano in questi giorni in Italia ha detto che la 
Borsa di New York ha investito negli ultimi cinque anni ben 
200 milioni di doltan per mettere a punto meccanismi di 
sicurezza Per il 1986 - ha detto Torenzano - sono stati 
calcolati una sessantina di casi di incider trading quasi tutti 
relativi a fusioni ed acquisizioni 

AnrirAltnrì Proprio nel giorno tn cui i 

Myimmuri selte , grandlll a Venezia 

francesi sembrano aver raggiunto 

M nnnnnnnnn aIIp 1111 P nmo accordo sulle 
oppongono ano questloni agricole gli agri 

importazioni coltori francesi hanno m 

scenato una clamorosa 
protesta contro I importa 
zione di prodotti ortofrutticoli nel loro paese Sono stati 
assaltati e messi a fuoco in Provenza undici camion prove 
menti m particolare dalla Spagna carichi di frutta e legumi 
Gli agricolton proseguendo la protesta contro te importa 
ziom hanno poi saccheggiato ì ufficio delle imposte di 
Carpentras Durante questa azione sono rimasti feriti due 
custodi 

Frodf* al Guai in vista e grossi dawe 

r«w c a ro per j a L|don ^ nQta |n 

Pentagono dustna americana - o me 

La Litton glio il suo ex vicepresiden 

La uuuii te - e accusato di aveT fro 

sotto accusa dato (e ripetutamente) il 

Pentagono su alcune gros 
se forniture militari Secon 
do il gran giuri federale dt Philadelphia la (rode sarebbe di 
oltre sei milioni di dollari in 45 forniture di radar e appa 
recchiature elettroniche per aerei Se I ex dirigente il cu» 
nome è Edward Fisher sara nconosciuto colpevole rischia 
fino a 60 anni di carcere e 51 mila dollari di multa Per ora 
comunque in attesa che tutto si chiarisca la Us Navy ha 
sospeso per tre mesi I assegnazione di nuove forniture alla 
Litton 


Agricoltori 

francesi 

si oppongono alle 
importazioni 


E Cdldtd Ancora notizie brutte dalla 

Cee sull industria europea 
ancora La crescita della produzio 

b nmHnvinno ne industriale nella comuni 

produzione ta continua infatti a raiien 

industriale tare Sulla base dei dati dei 

primi tre mesi di quest anno 
I Eurostat calcola che il tas 
so di crescita annuale sia stato dell \ 4% un indice consi 
derato particolarmente basso Analizzando la situazione 
nei van paesi il tasso risulta essere dell 1 2 in Italia dello 
0 3 in Germania dell 1 1 in Francia e del 2 6 in Gran 
Bretagna In miglioramento almeno per il mese di marzo 
risulta invece 1 indice di produzione giornaliero in Italia un 
110 4 che fa registrare I aumento di due punti nspetto a 
febbraio 


Arveco: cassa integrazione punitiva 


ppr Ferrari Anno decisamente buono 

■». , . per la Ferrari il 1986 Forse 

dispiaceri non si è visto sul le piste ma 

caIa sicuramente nelle casse 

j w . della casa di Maraneilo II 

111 pista bilancio si e chiuso con un 

utile netto di 14 miliardi 
con un aumento del 14 3% 
rispetto all 85 La quota delle esportazioni si e attestata al 
68 % L organico a fine anno era di 1765 addetti 

ANGELO MELONE 


Da undici anni ì nostn Lettori 
hanno la soddisfazione di toc¬ 
care “il fisco” con mano, di 
conoscerlo meglio per non 

avere . brutte sorprese di 

pesanti sanzioni civili e penali 
dovute spesso ad errori di 
interpretazione. 

Informiamo tempestivamen¬ 
te sulle novità tributane, sugli 
adempimenti da rispettare e m 
piu diciamo come pagare le 
giuste tasse, non una lira m più! 

Per questo ci siamo inventati 
la nvista 

il fisco 

in edicola a L. 6 500 o in abbonamento 

Modelli* di abbonamento: Abbonamento «pedale 1 7 1987 30 6 1988 
48 numeri, oltre all invio Granino dei numeri che uaoranno a»ii» dai* di 
aoftoecnpone e pagamento dell abbonamento al 30 6 1987 L. 250000 
Abbonamento biennale 1987 1988, L. «SO 000 Abbonamento a J fisco* 
«peciale Coreo 1IS numeri (di cui 48 nel 1387 48 nel 1906 19 nel 1965) 
contenenti le 60 diapenae del "Coreo teonco-pratco di duino tributar» 
L 500 000 Abbonamento cumulativo 1 1 -31 12.1967 a il fisco • • 
"Rassegna Tributaria (mentri# di dcStnna praur e giurisprudenza direno 
dai proti Gaspare Falena a Augusto Famosa) L J00 000 Ve reamento con 
assegno bancario "non trasferibile" e barrato o sui cc p. n. 61044007 
(anesuaone valida ai firn fiscali) imeneo «ET1 SrL Vie Masini, 83 
00195 Roma Tel. 06/310078-317238. 0 versamento deve essate fatto 
duenamente alia CTI che non ai avvale dl tniormedian o esattori. 


* 
























Alfonsìn 

«I creditori 
ci tolgono 
il sangue» 

M GINEVRA Sono «perver¬ 
se» secondo ri presidente ar¬ 
gentino Raul AKonsin, le con¬ 
dizioni dettate dall'Occidente 
per il rimborso dei debiti dei 
paesi latino-americani. Alton- 
sin, parlando ai delegati dei 
ISO paesi che fanno parte 
dell'Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro, ha detto 
che il problema del debito 
estero é strettamente collega¬ 
to a) destino politico e sociale 
dell’America latina e che le 
condizioni imposte per il rim¬ 
borso stanno ostacolando il | 
rinnovamento della democra- j 
zia nella regione. 

L’atteggiamento dei paesi i 
creditori è caratterizzato - ha 
aggiunto - da un inaccettabile 
paradosso, Infatti da un lato si 
sollecita il consolidamento 
delle giovani democrazie 
mentre dall'altro si attuano 
politiche commerciali discri¬ 
minatorie, si rialzano i tassi 
d’interesse e sì preme per il 
rimborso dei debiti col rischio 
di dissanguare le economie 
latino-americane, 

•Dobbiamo porre fine a 
questo metodo perverso di 
combattere l'emorragia 
estraendo sangue dal malato» 
ha proseguito sottolineando 
che *|a riattivazione dell'eco- 
nomia mondiale e la riduzio¬ 
ne delle barriere protezionisti¬ 
che potrebbero costituire una 
soluzione alternativa al pro¬ 
blema dei debiti, aiutando in 
ultima istanza a combattere la 
disoccupazione sia nei paesi 
industrializzati che nel Terzo 
mondo». 


_ Ecgmm e Lavoro _ 

Un rapporto Ocse getta luce sulle polemiche nella ex maggioranza 

Il fisco oscuro del «penta» 


MERCATO RISTRETTO 


Ci sono voluti dieci giorni perché l'ex ministro 
delle Finanze V isentini reagisse alle frasi sulla poli¬ 
tica fiscale lette il 30 maggio dal governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, E tuttavia, anziché introdur¬ 
re nella campagna elettorale i termini di un proget¬ 
to di riforma fiscale, la polemica ce ne allontana. 
Un rapporto dell'Organizzazione per la coopera¬ 
zione (Ocse) dice il perché. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA L'organizzazione 
per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo ha diffuso in questi gior¬ 
ni i materiali di una riunione 
organizzata dal ministero del¬ 
le Finanze di Parigi e dal Co¬ 
mitato per gli affari fiscali sul 
modo di impostare e realizza¬ 
re una riforma fiscale in un 
paese sviluppato. Alla riunio¬ 
ne hanno preso parte dodici 
ministri, una trentina di eco¬ 
nomisti ed altrettanti funzio¬ 
nari delle amministrazioni fi¬ 
scali. Non c’era, ovviamente, 
il ministro Visentini; solo fra i 
funzionari troviamo, un pò 
sperduto, un nostro signor De 
Angelis 

L'assenza alla riunione 
Ocse non deve meravigliare: 
durante la lunga permanenza 
di Bruno Visentini al ministero 
delle Finanze le parole rifor¬ 
ma fiscale sono state bandite 
dal vocabolario ufficiale del 
governo. 

D'altra parte, nel fornire un 
rendiconto d'insieme sui lavo¬ 
ri, il rapportino dell'Ocse fa 
una affermazione che ai mini¬ 
stro Visentini sarebbe apparsa 
una vera e propria provoca¬ 
zione: «L'esperienza dimostra 
che grande cura deve essere 
presa nella illustrazione degli 


obiettivi della riforma poiché 
è vitale che fa pubblica opi¬ 
nione li possa comprendere 
ed approvare» (pagina 13 del¬ 
l'edizione inglese), il mmsitro 
Visentini ha speso gran parte 
delle sue energie, nei rapporti 
con il Parlamento, a convin¬ 
cere i partiti che i provvedi¬ 
menti fiscali buoni fanno sem¬ 
pre male al contribuente e 
debbono essere imposti con 
solide intese di vertice. Come 
la famosa medicina di Pinoc¬ 
chio. l'imposta visentiniana 
più è amara da trangugiare e 
più fa bene 


Riforma 
vuol dire... 


Ma perché quei pazzi del 
dodici governi rappresentati 
nella riunione Ocse pensano 
che una riforma fiscale po¬ 
trebbe essere capita? La rispo¬ 
sta è in quella che potrebbe 
definirsi l'eresia massima per 
la politica pentapartila: «Cor¬ 
rettezza vuole che tutti i con¬ 
tribuenti siano trattati allo 


stesso modo e tutti i redditi 
soggetti all imposta. Richiede 
pure che il reddito sia corret¬ 
tamente misurato» (pag 16) 
Si pensi ora che per la sola 
applicazione dell'Irpef il regi¬ 
me fiscale difeso da Visenbro 
adotta tre diverse misure de! 
reddito imponibile-1) i titolari 
di solo reddito di lavoro non 
possono detrarre costi di pro¬ 
duzione reali ma solo quelli 
forfettariamente indicati co¬ 
me «detrazioni di imposta»; 2) 
i titolari di redditi di impresa e 
professionali possono, inve¬ 
ce, detrarre i costi reali docu¬ 
mentati; 3) infine, i titolari di 
redditi di impresa, di capitale 
o misti possono detrarre inte¬ 
ressi su mutui, polizze ecc... 
oltre che omettere del tutto 
un reddito di capitale sottopo¬ 
sto a trattenuta secca. 

Non, una legge fiscale di 
questo genere non può essere 
«illustrata» e «fatta capire*. 
Deve lare a meno del consen¬ 
so. cioè della democrazia. Il 
caso dell’Irpef non è fiscale 
del nsparmlo, dei redditi di 
capitale e delle imprese, i re¬ 
latori dell’Ocse se ne escono 
con una affermazione dì prin¬ 
cipio sbalorditiva: «Alcuni 
paesi... sottolineano la neces¬ 
sità di un sistema sociale e fi¬ 
scale ben finalizzato che non 
renda artificialmente attratti¬ 
vo l'inattività» (pag. 22). 

Insomma, gli incentivi fisca¬ 
li a quelle società di capitali 
che invitano i risparmiatori a 
«far lavorare il denaro» al pro¬ 
prio posto dovrebbero essere 
vietati. Se c’è del risparmio da 
agevolare, dovrebbe esserlo 
in connessione con l'investi¬ 
mento produttivo. Qui. forse. 


BORSA DI MILANO 

V MILANO, Le sedute si susseguono 
assai povere di storia. Alle prese con le 
sistemazioni In vista delle scadenze tec¬ 
niche di domani e lunedi (premi e riporti) 
il mercato accusa una flessione (indice 
Mib -0,93%) accentuata dal fatto che 
l’assorbimento delle vendite è molto dif¬ 
ficoltoso in presenza dì scambi ridotti 


è il punto delle dichiarazioni 
di Ciampi che ha fatto scattare 
la «stizza» di Visentini, accusa¬ 
to di avere agevolato rendite 
finanziarie Incluse quelle che 
finanzia il Tesoro con i 70mila , 
miliardi di interessi che paga 
sul debito pubblico. Perché si 
possono agevolare fondi co¬ 
muni o pseudo assicurazioni 
che poi trasferiscono denaro 
in massa al Tesoro capitaliz¬ 
zando gli incentivi di Visenti- , 
ni. Che contribuisca così a fi¬ 
nanziare il deficit facile del 
collega-avversario Giovanni 
Gona. 


Imposte 

secondo capitale 


Il ministro che ha inventato 
un tipo di imposta diversa per 
ogni specie di capitale si tro¬ 
va, addirittura, a non distin¬ 
guere l'esenzione dei contn- 
buti previdenziali (a un tondo 
solidaristico che garantisce la 
prestazione finale) da quella 
di un piano di risparmio assi¬ 
curativo che non garantisce 
prestazioni ma rendimenti 
soggetti all'esito dell'investi¬ 
mento speculativo dei capita¬ 
li. 

Il nuovo Parlamento, spe¬ 
riamolo, non sarà chiamato a 
scegliere fra Ciampi e Visenti¬ 
ni ma fra sistema fiscale de¬ 
mocratico che favorisca lo svi¬ 
luppo produttivo - di cui 1*0- 
cse fornisce solo alcuni criteri 
- e il privilegio delle rendite 
che hanno soffocato l'iniziati¬ 
va economica di base crean¬ 
do disoccupati. 


CONVERTIBILI 


Ukmar tra Ciampi 
e Visentini: tasse 
a tutti, più basse 


M MILANO II prof. Ukmar, 
secondo relatore ad un con¬ 
vegno di impreditori sul patro¬ 
cinio di attività culturali e arti¬ 
stiche, si è dichiarato contra¬ 
rio agli incentivi fiscali ed alle 
esenzioni accordate alle so¬ 
cietà o a certe forme di impie¬ 
go del capitale giudicandole 
distorsive. Questa presa di po¬ 
sizione. sembra favorire ia ri¬ 
forma fiscale proposta dal Go¬ 
vernatore delia Banca d'Italia 
C. A. Ciampi e con cui pole¬ 
mizza l'ex ministro delle Fi¬ 
nanze Visentini. Ciò può: sor¬ 
prendere da parte di uno dei 
maggioripatrocinatori degii 
interessi delle società di capi¬ 
tali. II prof. Ukmar però preci¬ 
sa che l'abolizione di esenzio¬ 
ni e incentivi dovrebbe con¬ 
sentire di arrivare ad un siste¬ 
ma fiscale neutrale, e con ali¬ 
quote molto più basse attra¬ 
verso l’allargamento della ba¬ 
se imponibile. E si richiama al¬ 
la riforma adottata negli Stati 
Uniti nel settembre 1986. an¬ 
cora da attuare, che riduce le 
aliquote e le esenzioni, ma 
non è così neutrale come si 
vuol far credere verso i redditi 
di lavoro. 

La presa di posizione di Vi¬ 
sentini contro la proposta fat¬ 


ta da Ciampi di aumentare 
l'entrata statale eliminando le 
forme più o meno autorizzale 
di evasione ha creato un certo 
imbarazzo e. quindi, pochi 
commenti. Contiene un aspet¬ 
to demagogico (il palleggio di 
responsabilità sul deficit stata¬ 
le) ma mostra anche in con¬ 
troluce un conflitto di interes¬ 
si che si vuole mantenere nel¬ 
l'ombra, quello fra i capitali 
trattati tramite la borsa (Ciam¬ 
pi aderisce all'idea, òrmai 
condivisa da molti, di include¬ 
re guadagni speculativi di bor¬ 
sa nel reddito imponibile) e 
quelli che passano attraverso 
la banca. Le banche ritengo¬ 
no che numerose e talvolta in¬ 
giustificate esenzioni parziali 
o totali sui redditi di capitali 
trattati sul mercato danneggi¬ 
no il deposito bancario sui cui 
interessi si applica una tratte¬ 
nuta secca dei 25% a prescin¬ 
dere dall'ammontare del red¬ 
dito. Ciampi si è guardato be¬ 
ne di specificare bene il suo 
programma di politica fiscale 
(che quindi non è un vero pro¬ 
gramma) ma lo ha fatto quan¬ 
to basta per mettere in allar¬ 
me i grandi piazzatoli di «car¬ 
ta» tramite la borsa che sono 
stati e restano i protetti di Vi¬ 
sentini. 


SUBALf ASS 
BOGNANCO 
VITTORIA AS 


(anche ieri poco prima dell'una la Borsa libiche invendute e per cavare le casta- 
aveva concluso). Neanche certe notizie gne dal fuoco della «premiata Agnelli e 
sembrano scuotere l'astensionismo così Co.». Nessun fremito neanche dal vertice 
come l'annuncio dato da un giornale cir- di Venezia, semmai delusione per le scar- 
ca i presunti progressi che starebbe fa- se o nulle Iniziative monetarie. L'attesa è 
cendo il prestito Mediobanca (le Fiat ormai per il responso delie urne, dram- 
hanno perso oltre 1'!%). di grossa entità, maliziata da questa sorta di «sciopero 
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Tutte le strade portano a Rimini 
Andiamo in discoteca 
Al bagno tecnologico da ipersplash 
Oppure in collina 

con Tonino Guerra a pagina 12 


Notti bianche 
con 
Béjart 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Tilt) 




Per conoscere il fagiolino 
Poche calorie 
in attesa di sole e caldo 
In agro, fritti 

0 conservati sott’olio a.pagin a „i 4 


Nelle tene 
del 

Grande Freddo 


■■ Il pezzo forte delle «notti bianche» di Le j 
ningrado (siamo alla latitudine di Stoccolma e 1 
in queste settimane di giugno l oscurila si ndu 1 
CC a un po di tra lusco e brusco intorno a 
mezzanotte) sara quest anno il grande spella 
colo all aperto che la compagnia di balleilo 
del Teatro Kirov e quella di Maurice Beiart 
daranno insieme sulla piazza antistante il Pa 
lazzo d Inverno Leningrado vivrà cosi la sua 
annuale gloria del solstizio del suo (come lo 
definì il poeta Mandelslam) «sole notturno» 
con una specie di summit del balletto 1 balleri 
ni del Kirov secondo una linea di rigorosa clas 
sicili Béjart e 1 suoi con una coreografia tutta 
moderna che sostenuta sul piano dello styhng 
dagli azzeccatami < ostumi di Gianni Versa 
ce, costituirà probabilmente uno choc per lo 1 
spettatore sovietiA) 

Il tema a cui il coreografo belga si e ispirato j 
è, politicamente parlando dei piu impegnativi , 
e scollanti nientemeno che La condthon hu 1 
marne il non dimenticato romanzo di Andre 1 
Malraux Comunque per stornare eventuali i 
equivoci o trasposizioni 1 «cattivi» dei quadri 
(inali sono vestili da SS dare tutta la colpa ai 
tedeschi è in fondo ancora la soluzione piu 
comoda Béjart che riesco a pescare Ira le 
quinte del «Kirov» dove mi ha i ni rodono con 
incredibile facilità Odoardo Bordoni (un gio 
vane coreografo romano che è qui da due anni 
come borsista) mi annuncia con malcelato 
compiacimento che lo spettacolo clou del 27 
giugno sarà filmata dalla Rai Tv 

Intanto, atta prova generale, nservata quasi 
elusivamente agli addetti ai lavori del settore 
(Leningrado è la capitale mondiale del ballet¬ 
to), la platea sovietica gli ha dedicato un ap 
plauso di dodici minuti almeno Le «notti bian 
che», come ben sì sa sono la variante lemngra 
de*e dello scandinavo «sole di mezzanotte» 
Solo che qui il sole splende a sprazzi e a mez 
fcànotte magari piove o c è nebbia e il sole 
spunterà (gigantesco globo rosso sul giro del 
I ortMonte) che sarà già I una Luna per cosi 
dire, di notte 

Ma che fanno i lenmgradesi dt queste loro 
«notti bianche»? Oh niente, semplicemente 
•vanno ad incontrarle», sui bordi della Nevà 
cosi per chiacchierare per lare due passi per 
festeggiare (se si tratta di studenti) la line dei 
Coni, l'inizio della vacanze l'arrivo (nella gran 
festa finale) della caravella dalle vele scarlatte 
su ciii, secondo un romanzo popolare di uno 
scrittore degli anni Venti, Aleksandr Grin il 
giovane e bel capitano tornerà a riabbracciare 
la ragazza Assol’ che un giorno egli aveva la 
sciato per tentare la fortuna sul mare 

Eh si, uno non ci pensa di solito ma questa 
città, che ha per emblema una caravella è una 
città di mare E come tutte le città di mare 
anch essa aspetta dal mare la vita la giovmez 
za, la felicità, il sogno di un mondo nuovo di 
una vita giusta Lo zar Pietro I fondatore di 
quest* città (che il 26 maggio scorso ha cele 
bralo il suo 284* compleanno) aveva concepì 
lo la sua Pietroburgo come una «finestra su 
t Europa»’ su un Europa che sempre piu oggi 
sembrerebbe proporsi come una metafora di 
futuro □ G G 


Un viaggio a Leningrado 
Notti bianche 
con il balletto di Béjart 
Un caffè 

dove abitava Puskin 
Uno sguardo 
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Li gf, V'' ’C ~ al golfo di Finlandia 

* Una riflessione 
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js su perestroika e turismo 
Una visita 
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Disegno di Giulio Peranzoni 


■1 In occasione delle notti bianche di Le¬ 
ningrado / Unita Vacanze (a Milano in viale 
Fulvio Testi 75 le! 02/6423557 e a Roma in via 
dei Taurini 19 tei 06/4950141) propone alcu 
ni viaggi che prevedono la permanenza di un 
paio di giorni a Leningrado Le partenze sono 
fissate il 19 il 20 il 22 e il 23 giugno 1 prezzi, 
con partenza da Milano e Roma oscillano Ira 
1 360 000 lire e 2 070 000 lire a seconda della 
soluzione scelta Ecco comunque, tutte le 
proposte targate Unita Vacanze per visitare 

I Unione Sovietica (non solo nel periodo dette 
notti bianche) 

Antica Russia 

Da Mosca a Zagorsk citta santa fondata verso 
la meta del 1300 passando per Vladimir e Su¬ 
zdal sino a Leningrado e Pskov Partenze da 
Milano 15 luglio e 3 agosto Prezzo 2 100 000 
lire Da Roma supplemento di 60 mila lire 
Durata 15 giorni 
Circolo polare 

II programma prevede I arrivo a Murmansk, il 
piu grande porto commerciale oltre il circolo 
polare artico Nel ritorno verso Leningrado 1 
partecipanti avranno 1 occasione di visitare Pe- 
trozavodsk capoluogo della Karelia fondata 
da Pietro il Grande Partenze da Milano 23 
giugno e 4 agosto Prezzo 1 670 000 lire e 
I 760 000 Da Roma supplemento 60 mila lire 
Durata 10 giorni 

Repubbliche Baltiche 

Dopo due giorni a Mosca il programma preve¬ 
de la visita di Vilmus e delle splendide chiese 
di Sant Anna San Nicola e SS Pietro e Paolo, 
di Riga con la grande e la piccola Ghilda, di 
Talhn che e stata il principale porto della Lega 
delle città Anseatiche con le famose mura di 
cinta sormontate da 24 tom, e di Leningrado 
Partenze da Milano 19 giugno e 7 agosto 
Prezzo 2 070 000 lire Da Roma supplemento 
di 60 mila lire Durata 14 giorni 
Leningrado e Mosca 

Un viaggio che si propone come uniche mete 
le due città russe Partenze da Milano ili 3 e il 
22 giugno il 7 il 13 e il 20 luglio il 3 il 10 il 16 
e il 22 agosto Prezzo 1 360 000 lire e 
I 390 000 lire Da Roma supplemento di 25 
mila lire Durata 8 giorni 
Siberia e Asia Centrale 
Dopo I arrivo a Mosca che verrà visitata prima 
di ripartire per I Italia 1 partecipanti andranno 
a Samarkanda citta con tremila anni di stona, 
che fu rasa al suolo da Gengis Khan e conobbe 
1 fasti della corte di Tamerlano a Bukhara a 
Tashkenl e a Irkutsk da doVe partivano le ca 
rovane dei mercanti russi diretti in Cma e Mon¬ 
golia e a Bratsk Partenze da Milano il 7 luglio 
e il 4 agosto Prezzo 2 060 000 lire Da Roma 
supplemento di 60 mila lire Durata 13 giorni 
Transiberiana 

Traversata dell Unione Sovietica da Mosca a 
Khabarousk citta appena centenana che pren 
de il nome di Erofei Khabarov uno dei pionieri 
che si spinsero Imo all estremo onente russo 
nel diciassettesimo secolo Durante il viaggio 
sono previste «fermate» a Novosibirsk elrkutsk 
Partenze da Milano il 6 luglio il 3 e il 10 ago¬ 
sto Prezzo 2 390 000 lire Da Roma supple¬ 
mento di 25 mila lire Durata 15 giorni 

OCHM 


Leningrado da Puskin al windsurf 


S tringo amicizia se cosi si può diro 
con la direttrice del Literaturnoe 
kafe Sulla porta dell ufficio cam 
peggia la scritta Direhtor ma la 
ammm stanza è talmente piccola da farmi 
sujpporre I esistenza al di la di essa di un uffi 
ciò un po pfu grande dove appunto sieda il 
direttore Invece il direttore e questa direttrice 
una bruna ardente sia pure vagamente sovrap 
peso, che 10 avevo scambiato (come può de 
sumera!) per la segretaria Voglio far colazione 
in questo calle che st chiamava una volta Walf 
e Bérangere che passò alla stona perche il piu 
grande poeta russo Puskin vi si era trattenuto 
in quella fredda mattina dell inverno 1837 in 
cui sarebbe stato ferito a morte nel duello con 
D’Anthés 

Puskin abitava a pochi passi di qui lungo la 
Mojka uno dei sessanta e piu tra fiumi e canali 
che imbracano Leningrado in una specie di 
ragnatela acquatica Puskin era superstizioso e 
considerò giustamente un segno di malaugurio 
il dover tornare sui propri passi per aver di 
memicato a casa il mantello Poi torno dai 
padnni che lo aspettavano nel calle forse an 
che Wo|f a Béranger dovette menargli gramo 
Oggi il locale la anche da ristorante E bello 


pulito ottime stoviglie c ilio di coroso un or 
chestra (per cui si paga un supplì nu ilio di dm 
rubli) annoia dolcemente gli avvintoli con 
musiche da camera ottocen esche non si può 
fumare probabilmente per non turbare la lui 
da integrità di questo pale tico moimme ufo Al 
piano su|K*nore c e una sala con velluti ve rdc 
marcio nuovi pero di zecca dove si mangiano 
le stesse cose e si paga (cosi e re do di ricorda 
re) quasi il doppio in rubli s mte ndt in rullìi 
Pereatrojka 

Facciamo conto e he vfiglia din anche «e im 
biamento» «Trova molto 1 ambiata leningra 
do 7 » mi domanda uno al quale ho apjx ita de l 
lo che non ero piu qui da diciassette anni f- 
come domandare a un carne nere di ristorante 
se la bistecca sta fresca oppure no lambntis 
sima gli rispondo sopranni lo per e urte sta I 
tempi stretti e I dwe nlurosiia de 1 trasj>orii (jh r 
lo straniero ehi non sia incolonnato m uni 
comitiva) non mi danno gr inde iglò eli rivisita 
re la citta t di rifare (come un 1 voli 1) mie rmi 
nabli»vasche sue giujHrNevskifProsjxkl che 
sarebbe in italiano torso NivsKij m barin ai 
primi mediocri traduttori di Gogol die lo boi 
larono a vita come Prosju itiv 1 Ni vski| 


GIOVANNI GIUDICI 


In ogni caso sono sicuro che 1 albergo dove 
mi hanno illoggnlo non c era e non avevo 
visto ne mme no (all 1 jxk a dt 1 miei precedenti 
viaggi) quelle infrastrutture che danno a Lenin 
gradoant he un immagine di citta portuale ab 
basianza he n colle gat 1 via man con Stocco! 
nid(j>trohin»o ibolito c lussa perche unleg 
gt ndaric, -tre no eie Ila notti - jx r Helsinki quel 
lochi presumubilnuim ai suoi tempi sbarco 
Le imi ali 1 suzione di I mtaiidia) 

L albe rgo ( e he si t hi ima Prihaltytskaja c che 
1 tanto decente quinto scomodo per lonta 
iniizi) si affli eia proprio sul mare ce I ho 
proprio sotto gli occhi li dalla mia camera 
con vista da e ni contemplo 1 mute voli umori e 
la baltie 1 In ine he 1 / » de 11 u lo ne min e ne bine 
t d un tratto il m idre |« ri ic to manifestarsi 
d Uimggio di sole lo sconvolge lite spettacolo 
di sette ciotto miinosiihe sulle fredde aequt 
dii golfo di Imi nielli si tr istilli ino eoi 11 in 
dsmf II mm sospi ito 1 « tu si mo pjg iti dal 
I < ole d< I turismo 

Turisti 

Ricordo 11 riu 1 to eli ( « 1 huv dove ilproti 


gomsta costretto al tu per tu con una noiosa 
fanciulla cerca in tutti 1 modi di parlar d altro 
«Il disboscamento egli dice ha arrecato gravi 
danni alla Russia lo vorrei dirlo dei turismo 
come oggi e inteso e organizzato per fiumane 
Fiumane sono infatti quelle che il mio albergo 
vomita ogni mattina tra le nove e le dieci tutti 
vestiti uguali per la smania di vestir diverso e 
(col pretesto della comodila) m modo poco 
serio non adatto alla terza età che fra loro 
impera Ansiosi di visitare annoiare fotografa 
re trafficare riempirsi sconsideratamente le 
tasche di rubli acquistati a borsa nera per nulla 
riflettendo thè se pure il cambio ufficiale e 
iniquo comprare a un terzo ciò che ufficiai 
me nte sr fa e quivalc re a quasi il doppio e dopo 
tutto poc o t ste neo una offesa al Paese dove 
SI 1 ospiti 

Il turisi u 111 v 11 111/1 e gli altri gli autoctoni 
no loro livortno Ih 1 « 11 n molti casi con 
in t sorti di irrogmlc In sino La pereslm 
fkmUxnhtn eoinim ire |r prio dall 1 gente 
comuni disi (lutati di troppi anni di cattiva 
mie rjm 1 iziont de I sot 1 disino Risjm ito a qui 
st 1 gì ule il turisi n rlitroimisjxeie zooio 


gica privilegiata tre buoni pasto al giorno (che 
fanno parte del tutto compreso) negli alberghi 
dove un amico sovietico non può nemmeno 
chiedere di te alla reception perche sull Ingres 
so verrà subito bloccato dal cosiddetto Scve 
jtsar (cosi si chiamavano nell epoca prenvolu 
zionana 1 guardiaportom delle case nobiliari) 
Lo «svizzero» fa passare pero le eleganti prosti 
tute che parcheggiano net Night bar dell alber 
go ghetto dove le consumazioni (anche quel 
le in natura) si pagano m valuta Ma in Urss 
ufficialmente la prostituzione non esiste Al 
meno finche una (pare) imminente legge non 
ne riconoscerà I esistenza 

Ballerine 

•Quante volle al tempo d estate/ Che il ctelo 
sulla Nievq/ Traspare chiaro nelle nottate/ E 
non specchia il volto di Diana/ Delle acque il 
gaio vetro • torno a Puskin la dove nel pri 
mo capitolo dell One gin ci ricorda in squisiti 
accenti che nelle «notti bianche» di quella che 
pe r lui fu Pietroburgo la Luna non è visibile Da 
grande poeta e grande cavaliere quale egli era 
Puskin si affretta pero a indicare in nota che il 
ve ro aedo delle «notti bianche» era già stato un 
suo contemporaneo il poeta Gnedic quando 


aveva cantato « quella dorata stagiona/ Che 1 
giorni estivi aboliscono la signoria delta not 
te/ E lo sguardo deI forestiero sul cielo del 
nord e affascinato/ Da una magica fusione di 
ombra e di dolce luce » I n fatti e cosi dolce la 
luce delle notti bianche che decido di non 
tirare le tende sulla vetrata «baltica» della mia 
camera 

Ho un gran sonno o torse una gran voglia 
di sognare Perche 7 Si perche ho scoperto 
finalmente la danza stamattina assistendo a un 
paio di lezioni nella famosa scuola intitolata al 
nome di Agrippina Vaganova Una lezione del 
sesto corso Un altra del settimo tenuta, que 
sta da una grande ballerina d a!tn tempi Na¬ 
talia Derzmskaja Adesso la Derzmskaja ha set 
tantacinque anni e una gamba che sotto 1 jeans 
si indovina assai malandata Ma come insegna 
a queste giovani e giovanissime dee che solo 
se osano fare una piccola domanda all inse 
gnante denunciano la loro età cinguettante 1 
Balla anche lei la Derzmskaja e naturalmente 
assai meglio delle sue pur brave scolare Ma 
balla per cosi dire m falsetto o meglio ancora 
balla con la parola con la mimica del viso Mi 
la capire che Ira danza e poesia non c è gran 
differenza poesia del corpo la pnma, e 1 al¬ 
tra danza della parola* 


Giovedì 
Il giugno 1987 
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GIUGNO 


« ■1 Terni. Prosegue la 
tournée di Enrico Ruggen, 
che sarà a Udine il 18 giu¬ 
gno. a Cosenza il 24, ad 
Acqui Terme il 28. a Cesa¬ 
le di Milano i) 29 e a Cara¬ 
vaggio il 30. 

Moka. Fino all' 11 luglio il 
ristorarne Mercury si chia¬ 
ma Hostaria Ferrari by Ti¬ 
no Fonlana. parte infatti il 
mese della cucina italiana a Mosca, grazie all'i¬ 
niziativa dello spumante Ferrari che ha realiz¬ 
zato una joint venture con il Sovicentr. l'ente di 
Stato sovietico. Tino Fontana coordina gli 
chef, che devono cucinare solo ed esclusiva¬ 
mente piatti tradizionali italiani, utilizzando ci¬ 
bi italiani. 

Cremona. «Motor parade-: esibizione di vettu¬ 
re in produzione, sportive, d'epoca, di macchi¬ 
ne bèlliche e di off-shore. A Ca‘ de Somenzi 
fino ai 16 giugno. 

Condro. «A Paradise lost. thè Neo-romanhc 
imàgination in Britain-: uno sguardo ad artisti 
come John Piper, Paula Nash. Graham Suiher- 
land, al lotograto Bill Brandt e al regista Mi¬ 
chael Powell. Al Barbican Center. Silk Street. 


Quelle notti 
esagerate 
e senza fine 


MARIA ALICE PRESTI 

MI «Siamo solo noi, quelli che vanno a letto 

la mattina presto.Nulla è più va&corossiano 

delle notti di Rimini, notti spaccone, notti 
•..che non è mai tardi*, trascinate fino al cap¬ 
puccino dell'alba col bombolone. E le notti 
paiono identiche - umide d'Adriatico - ma 
sono, invece percorsi spesso incomunicabili, 
anche se contigui. Ogni stagione alla ricerca 
dello stupore. 

Un classico della costa, per costa intendia¬ 
mo il continuum urbanizzato indistinto da Ce¬ 
senatico a Gabicce. sono i locati dell esagera- 
zione. ai già vecchi capostipiti tutti lari e giochi 
di luce già Visti (il Geo. l'Altro Mondo .) più 
mirati su un permanente target che si accon¬ 
tenta del locale grande, ha tolto il primato 
dell'esagerazione due anni la il sempre verde 
«Baia imperiale»: locale precraxiano per linee 
architettoniche, le stesse del congresso Psi a 
Rimini e per grendeur. Alte colonne doriche, 
stucchi ed ori (tra l'Aida, Pompei ed Holly¬ 
wood), la «Baia» lampeggia da lontano sulla 
collina luci da discoteca, ha cinque piste più 
una piscina tipo terme. 

Poi ci sono i locali sciccosi quelli per chi è 
convinto che esistano gli yuppies e semplice- 
mente per chi ama stare in un bel posto un po' 
caro: il Paradiso, per metà serra collinare (con 
le famosi pareti d'aria), per metà salotto, a 
volte trasgressivo. 

Il Peter Pati lutto palme, con piscina a vista 
tipo acquario, visibilmente ispirato al cubano 

•Tropicana*. 

I famosi locali dell'imbarco (quelli in cui 
signori e signore sono assolutamente legitti¬ 
mali nella ricerca del partner per una o più 
notti) restano immutabili e saremmo propensi 
a chiederne la salvaguardia come per certe 
tipologie edilizie: Las Vegas, Casina nel 
bosco, La musica non è sempre liscio, il clima 
invece è quello del liscio; ammiccante case¬ 
reccio, / locali di tendenza cambiano ogni 
anno (ovviamente). Il glorioso Aleph (dì Ga¬ 
bicce) stile metrò ha cambiato faccia e ne 
sfoggia due: è Ethos con pista enorme, musica 
buona ma non spinta, giocato su tutti i toni 
dell'arancio, ed è marna club, salottino blu 
scuro per amatori iperselettivi, che propone la 
musica dura. 

Tutto nuovo sperimenta la stagione il Barre- 
torta (l'architetto è Demo Ciavatli). è una piaz¬ 
za con tutte le caratteristiche della piazza, sel¬ 
ciato compreso, in un locale enorme (mille 
metri quadrati). Ha tonalità sulfuree (certi rossi 
esaltati, più che illuminati dai riflettori), va sco¬ 
perto poco alla volta: in un clima un po' da 
Berlino, un po' da Marrakesh (la piazza è ani¬ 
mata e chiacchierona, la musica della discote¬ 
ca che parte alle due di notte è difficile, natu¬ 
ralmente di tendenza). Se il cuore è la piazza, 
il Barcelona ha lutto: un pub. il biliardo, i) 
bowling, la zona lettura, quella per spettacolo, 
per cine e video. Un bus chiamato «Blue line» 
per tutta l’estate e collegherà «le notti». L'uffi¬ 
cio Informazioni notturne sarà aperto anche 
quest'anno e fornirà notizie utili anche col 
giornale (notturno), il «Gradisca news- 


In spiaggia 

Chi se ne intende 
sa dare 

i numeri giusti 


■I Mattina e pomeriggio in spiaggia a cuo¬ 
cersi al sole: è l'attività preferita dei vacanzieri 
a meno che non siano votati alla sola vita not¬ 
turna. Anche la spiaggia sulla riviera, da Bella- 
ria fino a Cattolica, è una vera e propria indu¬ 
stria, organizzata in bagni, dove il personaggio 
chiave è il bagnino; la sola Rimini ne conia 
oltre duecento. Il primo approccio è rappre¬ 
sentato Infatti dal suo nome e dai suo numero 
stampato all'ingresso, il bagnino romagnolo in 
genéraie funziona come un vero e proprio uffi¬ 
cio informazioni: il suo «tutto compreso» è fat¬ 
to di ombrelloni, lettini, ma anche di consigli 
che possono andare dalla gastronomia al co¬ 
me abbronzarsi, o quando entrare in acqua. 1 
costi sono gli stessi in tutti i bagni; l’accesso 
alla spiaggia e ad una parte dei servizi è gratuli¬ 
lo; per affittare una brandina un giorno ci vo¬ 
gliono 2500 lire, 2000 dal secondo giorno in 
poi. L'ombrellone va da 4000 a 5000 lire al 
giorno secondo la stagione e si riduce per un 
affitto di più giorni. Ogni bagno offre poi bar e 
giochi dispiaggia, il servizio salvataggi, i famo¬ 
si pedalò a 6000 lire all’ora. 


GIUGNO 


mm Mi Milano. Rassegna in- 

«H lernazionale dei clown i 

Bustnc si esibiscono altea- 
MB irò Nazionale alle 21 Fino 

H a! 14 giugno 

■ Scheveulngen la Olanda. 

H ^B^M Festival degli aquiloni Fi- 

™ ^^^M no al 14 giugno 

Satina negli Usa. «Smoky 
Hiil Rtver festival» musica, 
spettacoli per festeggiare il 
125* anniversario della fondazione dello Stato 
Kansas Fino al 14 giugno 
Baar lo Svizzera. Raduno internazionale del 
costume folkloristico. Fino al 14 giugno 
Porano di Terni. Concorso ippico nazionale 
riservato a cavalli di razza italiana Fino al 14 
giugno 

Rasaci In Germania. Documenta 8 rassegna 
europea di arte contemporanea Fino al 20 
settembre 

Lisbona. Canti e baiti in piazza tutta la notte 
per fesleggiare Sant Antonio 
Wiirzburg in Germania. Festival dedicato a 
Mozart Fino al 27 giugno 


GIUGNO 


^M^ Mi Vigevano. Campiona- 

fjfgl LÌHm to italiano di pesca dell'o- 

■ ■ ro nelle acque del Ticino. 

H Fino al 21 giugno. 

H Basissero d’Alba. Sagra 

■ H H della bagola, grande espo- 

IH sizione di fragole e balli in 

piazza fino a notte fonda. 
Fino al 15 giugno 
Palermo. Comincia la 
tournée italiana di Frank 
Smatra. che canta allo stadio La Favorita II 16 
giugno sarà al teatro Petruzzelli di Bari, il 17 al 
Palacur di Roma, il 20 all'Arena di Verona, il 
24 al Palasport di Genova e il 26 al Covo di 
Santa Margherita Ligure 
Roncarolò di Piacenza. Festa del Po. pedalata 
lungo il fiume e stand gastronomici che cuci¬ 
nano pesce Anche il 14 giugno. 

Viterbo. Festival barocco alla chiesa di Santa 
Maria della Verità Fino ali li luglio concerti 
per solisti, con e orchestre 
Firenze. Concerto dell'orchestra e coro dei 
Maggio musicale fiorentino, dirige Zubm Me- 
tha Al teatro Comunale alle 20 30. 

Iserata. Festa degli zingari sfilata di cavalli 
bardati, canti e balli tutta notte 


GIUGNO 


M wm Rocca Pltlliana di Bo¬ 
logna. Sagra della ciliegia. 
Oberstelobach io Fran¬ 
cia. Festa medievale. 
Dublino. Maratona riserva¬ 
ta alle donne. 

Blois in Francia. Rappre¬ 
sentazioni storiche in co¬ 
stume nel castello. Fino al 
21 giugno. 

Buaaoteoo di Torino. Gara 

dt marcia alpina. 

Nizza Monferrato. Giostra delle borgate, con 
cavalli montati senza le selle. 

Milano. Terzo ciclo di concerti per studenti, 
giovani e lavoratori il pianista Jorge Bolet ese¬ 
gue brani di Mendelssohn. Chopin. Franck, 
Domzetti e Verdi Al teatro alla Scala alle 20. 
Castiglione Olona di Varese. Palio dei castelli- 
corsa dei cerchi, gara delle botti, sbandierato- 
ri. balestrieri e sfilata di personaggi in costume. 
Anche il 15 giugno 

Magnacavallo di Mantova. Fiera primaverile. 
San Colombano al Lambro di Milano. Sagra 
della ciliegia 


GIUGNO 


« IM Bologna. Concerto 

degli Husker Du. che sa- 
jH ranno a Torino il 16 giu- 

■ ■■ S no 

■ ■ Roma. David Bowie suona 

gl fól H allo stadio Flaminio. 

H New York. «Flag day para- 

™ de», parata di mille bandie¬ 

re da Fulton and Water 
streets al Frances Tavern 
Museum. 

Ferrara. «Aterlorum». rassegna di musica sin¬ 
fonica e da camera, classica e contempora¬ 
nea Fino al 23 giugno 

Pesaro. «Esteuropa 80». anche quest'anno la 
settimana internazionale del nuovo cinema è 
dedicata alla produzione sovietica e a quella 
dei Paesi dell'Est. In programma una quaranti¬ 
na di film Si svolgeranno inoltre due rassegne; 
dedicate a Melis e a Roberto Rossellini. Fino ai 
23 giugno. 

Rivoli di Torino. Al Castello è aperta una mo¬ 
stra dedicata a Cari Andre, uno dei rappresen¬ 
tanti di punta della «minimal art», nata a New 
York a mela degli anni Sessanta Fino al 6 
settembre. 


GIUGNO 


Tutte le strade portano a Rimini 


ALFREDO ANTONAROS 


■■ Continuo a non capire l'abbinamento 
Romagna-Calilomia. La Riviera adriatica ven¬ 
duta come la West Coasi della Padana o Rimi- 
ni letta e guatata come la Miami dell'Adriatico. 
Chi conosce gli States e ha passato in piazza 
Tripoli e in viale Ceccanni qualche serata ru¬ 
spante da viveur sa che il rapporto non regge: 
a Rimmt tutto è sicuramente meglio che al di là 
dell'oceano. Qui la gente si diverte di più. Le 
facce sono meno mosce e tristi. I sapori più 
vari. Le differenze più graduate. Tra i maragià 
della vacanza e i paria con tappeti o sacchi a 
pelo c e una grossa casta intermedia che è la 
stragrande maggioranza. Va in spiagga, a pran¬ 
zo. al mare, a cena, rispettando gli stessi orari 
dell'ufficio, ma. quando gode, lo sa (are con 
più chiasso e piacere di un californiano medio. 
Fighi e sfigati prendono il gelato allo stesso 
tavolo, hanno stesse facce e stessi jeans. Il 
sesso, optional o confort di massa che sia, 
viene consumato con contorno, infarcito con 
altri piaceri che spaziano dalla tavola alla musi¬ 
ca. dal ballo alle chiacchiere: do you speak 
english? e i vecchi si mescolano ai ragazzi, i 
grassi ai magri, i belli ai brutti, perchè - a 
differenza della Rorida - questa riviera non è 
ancora il cimitero dì vecchi elefanti coi sandali 
che. arrivati alla pensione e non sapendo più 
reggere la durezza metropolitana di Chicago o 


di New York, vengono qui a passare l'inverno 
della loro vita. E Rimini non è neppure la pas¬ 
serella dorata riservata a coscie lunghe, tette 
grosse e mister muscoli del bestiario della Mia- 
mi dei telefilm e di chi si può permettere di fare 
della propria vita una vacanza perpetua da 
consumare a letto e in piscina. 

Qui. sul lungomare, ci sono bideile. profes¬ 
sori, ragionieri, bagnini, gelatai. Poi a Rimini ci 
sono i tedeschi. Mancano anche gli squali e le 
palme della California, ma si pescano sul molo 
paganelli lunghi un pollice, buoni da friggere, 
si fa la maglia sugli sdrai e a mezzogiorno, 
insieme all'avviso della solita bambina co) co¬ 
stumino rosso smarrita tra la folla, arrivano 
dalle pensioni zaffate di minestrone di verdura 
e Vincenzo non andare nell'acqua e mamma 
me le dai mille lire, ma quando posso fare il 
bagno?, e lei ha deciso per chi votare? e altre 


chiacchiere che sanno di piadina e merende¬ 
rò. che in California non attecchirebbero mai. 
perchè qui il bagnino ha la fama di stallone ma 
la sa lunga anche sugli spaghetti all'aglio, olio 
e basilico, che sembra facile e invece e co¬ 
munque la signora dell'apparlamento di sopra, 
si. la nonna di Madonna, che sembra se ne 
impippi del mondo, col becco ficcato negli 
arabeschi del suo uncinetto, con la ciccia che 
le deborda fuori dalla tela a righe dello sdraio, 
e invece non si perde un colpo sulle chiacchie¬ 
re li attorno e gii amorazzi della spiaggia e non 
solo di quelli del ragioniere della Cassa con la 
moglie del bagnino, ma anche di quelli dei 
ragazzini, mutevoli come il tempo e instabili 
come il dollaro. 

E tutto questo è talmente lontano dalle 
spiagge di Miami e Santa Monica che, se pro¬ 
prio si vuole un paragone estero, a me - sarà 
per colpa dell’acqua bassa e marroncina, per il 


profumo di merenda al sacco che ha l'aria, per 
i suoni e le voci di una partita a briscola giocata 
in centomila che ha questa spiaggia - a me 
viene in mente invece il lago Baialon: Rimini 
come KeszJhely o Balaton Boglar, la stessa 
folla dì tedeschi (in Romagna quelli dell'ovest, 
e di là gli altri), con gli stessi capelli biondi, lo 
stesso olio solare profumato di coccobello. La 
stessa voglia di bere tanto, mangiare molto, 
divertirsi tantissimo e spendere poco. Gli stessi 
ragazzi che sembra s'annoino e non sappiano 
mai come fare sera e alle tre di notte sono 
invece ancora in giro. La stessa massa di gente 
in spiaggia che sa fermare col peso della pan¬ 
cia il corso del tempo. Allegra babilonia coi 
piedi a mollo in questi ciclopici bidè dove, una 
volta all'anno, la vecchia cara Europa si ritrova 
a scambiare quattro chiacchiere. E chi mangia 
un gelato, chi passeggia e i castelli di sabbia 
dei bambini e quelli per aria dei loro babbi. 
Che a volte durano una vita intera. 


. Mi Ascot In Gran Bietn» 

gnn. «Royaì Ascot»; torneo 
HI ippico. Fino al 19 giugno. 

■ Milano. «Le nozze di Figa- 

■ ■■ ro» di Mozart al teatro alla 

fjjj H H Scala, direttore Riccardo 
H Muti. Repliche il 18, 20, 

™ 22, 25. 27.30 giugno e 3 e 

6 luglio. Alle 20. 

Pian. Inaugurazione della 
stagione estiva con illumi¬ 
nazione a cera dei Lungarni. Il 17 giugno rega¬ 
la storica di San Ranieri, con equipaggi in co¬ 
stume. 

Pesaro. «Capogrossi, opere dal 1947 al 1972»: 
sono in mostra a Palazzo Ducale, sala del Ca¬ 
stellare, un centinaio di opere «astratte» del¬ 
l’artista romano. Fino all'8 luglio. 

Roma. Il Museo Laboratorio d'Arte Contempo¬ 
ranea. presenta una mostra retrospettiva dedi¬ 
cata all'opera grafica di Alberto Burri. 
Macerata. Palazzo Ricci ospita una mostra an¬ 
tologica dedicata a Francesco Messina: sono 
esposte le sculture, i disegni e i pastelli realiz¬ 
zati dal 1935 a oggi. Fino al 27 settembre. 


Tecnologia 
e scivoli 
da ipersplash 


Il mare d'estate (a Rimini) tende al giallo, la 
spiaggia è «ombrellone continuo»: non è l'al¬ 
ternativa al mare, ma «Aquafan» sarà tutt'un’ai- 
tra acqua. Una collina tutta piscine, scivoli, 
giochi, ottantamila metri quadrati di azzurro 
Caraibi 

A differenza dei Caraibi la collina che «con¬ 
corre» col mare è dotata di tecnologie raffina¬ 
tissime per gli amatori del gioco d'acqua. 

La si vede bene: è all'uscita dall'autostrada 
in zona casello di Riccione. Ha una piscina- 
cuore centrale di 2850 metri quadrati, fondo 
celeste chiaro. Ma ha le onde - onde tecnolo¬ 
giche e carezzevoli - ma onde vere e proprie. 
Attorno molto verde, alberi a boschetto. 

Genialmente staccata dal tranquillo posto 
per nuotare sta un'altra piscina (sempre mega) 
per giocatori di palla a volo^si eviterà cosi aj 
ranista concentrato e felice l'orrendo spruzzo 
a sorpresa della palla dei giocatori incontinen¬ 



Ma io resto in collina 
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INTERVISTA A TONINO GUERRA 


8U8ANNA RIPAMONTI 


s'A 


ì ftJmSÌJ * * H iuK 



L appuntamento è a' casa sua. sopra 
al bar Centrale di Santarcangelo. 
Tonino Guerra, lo sceneggiatore di 
Fellinl, di Antonion», di Elio Petri 
abita qui, in una casa che sa di na¬ 
ftalina e incenso, con tele indiane che ricopro¬ 
no i divani dello studio. Siamo qui per parlare 
di Rimint, ma l'uomo che ha scotto la sceneg¬ 
giatura di «Amarcord» ha un rapporto conflit¬ 
tuale con la capitale della costa. Una città po¬ 
co amata da chi come lui si sente parte dell'en- 
troterra, delle viscere della Romagna dimenti¬ 
cata dal turismo. 

«Una capitale inesistente, assente - la defini¬ 
sce - perché dovrebbe essere un faro per tulli 
i comuni dell'interno, della valle del Marec- 
chia del Montefeltro. E invece i riminesi non si 
voltano mai a guardare verso l’entroterra. Ri¬ 
servano tutte le loro attenzioni al mare e non si 


rendono conto che in un futuro non molto 
lontano potrebbe non essere più cosi fecondo 
di regali». . 

L’«amarcord» di Tonino Guerra, quello con 
la «a» minuscola, fatto in salotto e destinato 
alla cronaca, è il ricordo delle contrapposizio¬ 
ni che da sempre hanno schierato l'interno 
contro la costa e che sono dure a morire. 

«Diverse volte da ragazzo sono andato al 
mare in bicicletta col povero, grande poeta di 
Longiano. Tito Balestra (conoscete Tito Bale¬ 
stra?) del quale conservo in casa scritta su una 
ceramica, una piccola ceramica, una brevissi¬ 
ma poesia: "A Un cane che ha danaro/ si dice 
Signor cane/ ì giovani nminesi/ si facevano 
chiamare/ Noi. signori riminest". 

«Per noi ragazzi i riminesi eran questo, con 
quell'aria snob da cittadini di Londra e da 
amanti di ragazze tedesche. Rimini era una 


città, ci voleva ordine. Ed è stata quasi subito 
un mare pieno d'ordine, coi bagnini. Cerano i 
turisti che imponevano un costume forse giu¬ 
sto. ma che noi contadini non avevamo o non 
eravamo capaci di avere nel modo cittadino. 
Preferivamo le spiagge di Igea Marina e di Tor¬ 
re Pedrera che erano selvagge, e con gli orti 
negli enormi cumuli di sabbia». 

Malgrado le brevi distanze Tonino Guerra 
continua a parlare di Rimini con distacco, con 
la premeditata indifferenza di chi conosce l'in¬ 
tensa bellezza delle sue colline, sente pulsare 
la storia dei borghi arroccati, guarda il mare 
dall'alto, come facevano i signori di Romagna, 
i Malatesta. di cui Verucchio e Pennabili si 
contendono la nascita. 

«Non conosco bene Rimini, ma sento fami¬ 
liare il porto, il Tempio malatestiano, piazza 


Cavour e il vecchio quartiere vicino al ponte di 
Tiberio. Il Grand Hotel? Il Grand Hotel l'ho 
vissuto soprattutto nei racconti che mi faceva 
Federico, ma su di me non ha mai esercitato 
nessun fascino, neppure quand'ero ragazzo. 
Fellini per divertirsi mi dice sempre che Sanlar- 
cangeto è una frazione turale di Rimini, ma se 
devo dare un consiglio a chi viene a visitare la 
capitale della costa suggerisco di vedere la 
città storica e poi di muoversi subito verso 
l’interno, in Valmarecchia. che per me fa parte 
di Rimini. Siete mai stati a Verucchio? O a San 
Leo, con le sue rocche progettate da quel 
Francesco di Giorgio Martini che è poco cono¬ 
sciuto. ma che è stato un genio del '500 per 
quanto nguarda i castelli? Andateci, sedetevi a 
mangiare nel ristorante che è in piazza con le 
vetrate che guardano sulla collina. Dite che vi 
ho mandato io e vi troverete bene». 


A teatro 

Santarcangelo, 
aspettando 
Stuhr e De Oliveira 


■■ Mentre sulla riviera imperversa il cinema 
nell'immediato entroterra, dall’] al 5 luglio, 
Santarcangelo si trasforma ne «La Cittadella 
del Teatro», L'appuntamento festivaliero rinno¬ 
vato nella formula già dall'anno scorso. 

Otto i settori di lavoro tra i quali i «paesaggi 
teatrali*, produzioni estive allestite su misura 
per Santarcangelo. e il progetto realizzato dal¬ 
l'attore polacco Jerzy Stuhr, uno degli inter¬ 
preti preferiti di Wajda e Zanussi, sulla tradizio¬ 
ne teatrale occidentale che punta l'obiettivo 
sui Paesi dell'Est. 

Clou dei «Paesaggi Teatrali» il regista cine¬ 
matografico Manoel De Oliveira che esordisce 
a Santarcangelo con il primo lavoro teatrale 
della sua vita: «De Profundis», è anche il titolo 
del film che inizierà subito dopo a girare tn 
Portogallo. Dedicato a Julian Bech, si svolgerà 
un incontro sull'esperienza del teatro politico 
delle Madri di Plaza de Maio. 

Per Informazioni. Biglietteria e programmi 
rivolgersi a Sant'Arcangelo dei teatri tei. 
(0541)626185- 625010 


Al cinema 

Schermo gigante 
dal Mystfest 
a Europa Cinema 



CRISTINA GARATTONI 


■■ «Diversidad bajo el sol* grida la campa¬ 
gna pubblicitaria dei concorrenti spagnoli. Di¬ 
versità sotto il sole anche sulla costa romagno¬ 
la che dal 22 giugno a) 7 luglio propone una 
vera e propria maratona di cinema attraverso 
tre festival ormai affermati. Si inizia all'estremo 
lembo sud della riviera con il festiva! dedicato 
agli appassionati del giallo, il Mystfest di Catto¬ 
lica diretto da Irene Bignardi. In pnmo piano 
quest'anno due anglosassoni' Sherlock Hol¬ 
mes e James Bond ai quali sarà dedicata una 
retrospettiva. Il Mystfest fino al 30 giugno pro¬ 
pone inoltre: una rassegna di films sulle «spay 
story» cinematografiche, l’appuntamento di 
mezzanotte con l'horror puro e la rassegna 
competitiva dei films gialli inediti Si terrà la 
seconda parte del convegno iniziato l'anno 
scorso sul giornalista detective. Spenti gli 
schermi a Cattolica si accendono contempora¬ 
neamente quelli di Anteprima di Beliaria, igea 
Marma (dall i al 5) e di Europa Cinema (dall ) 
a) 7) nella capitale del turismo. Rimìni. Un pic¬ 
colo festival quello bellanese che di anno in 
anno si sta affermando come una precisa scel¬ 


ta di campo, il cinema indipendente. L'edizio¬ 
ne '87 curata come sempre da Enrico Ghezzì, 
Morando Morandmi e Gianni Volpi è partico¬ 
larmente interessante. Anteprima offre un pre¬ 
mio di 30 milioni per il progetto di realizzazio¬ 
ne di un medio-lungometraggìo, il Gabbiano 
d'oro e d’argento per i films inediti in concor¬ 
so e un premio ai miglior film indipendente 
dell’anno. Altre sezioni sono quelle dei giovani 
autori e uno spazio video senza selezione. In 
concomitanza sugli schermi di Rimini sfilano i 
migliori registi e attori europei. Nel festival di¬ 
retto da Felice Laudadio i personaggi di que¬ 
st'anno sono lo sceneggiatore inglese Harol 
Finter e il regisia sovietico della Georgia Ten- 
ghiz Abuladze. La personale sarà dedicata a 
Momcelli. 

Europa Cinema. Rivolgersi ai seguenti nu¬ 
meri tei. (0541) 734303 segreteria assessorato 
alla Cultura; Servizio Cinema tei. 734306. 

Misfest. Informazioni presso il Centro cultu¬ 
rale polivalente di Cattolica (0541) 967802 

Anteprima. Presso l'ex Azienda di soggior¬ 
no di Bellaria tei. (0541) 44108 


Per mangiare 

Tagliatelle al fresco 
e pesce 

nel centro storico 


■i Nel mare dei ristoranti ecco due consigli 
personalizzati. C'era una volta: sperimentato e 
di successo, è in collina (lungo l'autostrada 
verso San Marino) e propone una nouvelle cui¬ 
sine filtrata dal gusto mediterraneo: maltagliati 
alla melissa con pere, tagliatelle fatte in casa 
dall'aspetto roseo (si ottiene mescolando uova 
fresche, ricotta e mentuccia rigorosamente 
crudi in una boule di vetro) e abbinati a un 
prezioso bianco di Custoza. 

Proprio accanto a Piazza Tre Martin in pieno 
centro storico c'è il nuovissimo Maestrale, un 
tutto pesce, ma inedito: consigliamo un salmo¬ 
ne più rucola o anche fagioli, lattuga, prezze¬ 
molo nobilitati daU'esaltante bottarga. 

Un primo da non perdere: tagliolini con fi¬ 
letti di sogliola e salsa di strigolo ed asparagi. 1 
tradizionalisti troveranno anche ottimo bro¬ 
detto doc e vini romagnoli (e non) giustissimi. 

DMA.P. 

Il maestrale. Tel. (0541) 25412- Prezzo me¬ 
dio 35.000, menu dei giorno 25.000 vino 
escluso. Chiusura domenica sera e lunedì. 

Cera una volta. Tel. (0541)731318. Prezzo 
medio 30.000. Chiusura lunedi. 


ti). La piscina per bambini è superdotata di 
giochi: castelli, reti, funicolari, altalena e scivo¬ 
li. Tutto ciò che rende eccitante il tuffo iterato 
di piccoli, e piccolissimi instancabili, lucidi co¬ 
me fossero spalmali con grasso di balena. 

E poi i grandi scìvoli: 800 metri di svolte, 
discese mozzafiato prima del grande splash, 
l'effetto di un otto volante che finisce nell'ac¬ 
qua. 

Per chi preferisse impatti più morbidi c'è il 
aver run, un fiume (atto a scivolo, che si può 
scendere (col gusto del rischia da «Niagara») 
in gruppo su battellini di gomma. Non solo 
acqua a\\'Aquafan: punti di ristoro per tutte le 
occasioni ed i palati, rete spaziale (modello 
svedese) per ragazzini ed adulti che abbiano 
voglia di saltare in alto 7-8 metri in tutta sicu¬ 
rezza, e, infine, un laghetto per battelli scontro 
(il corrispettivo acquatico dell’autosconlro 
classico da Luna Park), Prezzo per un giorno 
14 mila lire (ma sono previsti sconti e abbona¬ 
menti). □ M.A.P 


Per dormire 

Il saccopelista 
quest’anno 
andrà in colonia 


■1 Come districarsi per cercare un albergo, 
una pensione, un campeggio a misura di tasca 
oppure un ristorante, centri ricreativi e sporti¬ 
vi? 

Solo Rimini si presenta con 1525 tra alber* 
ghi e pensioni; 190 ristoranti e trattorie, 242 
pizzerie, 117 sale da ballo e discoteche, 168 
piscine eccetera, eccetera. 

Al servizio del turista per tutte le informazio¬ 
ni ci sono gli uffici dell'Azienda di promozione 
turistica. Ce ne sono cinque permanenti (Rimi- 
ni tei. 0541-24511; Riccione 43381; Mìsano 
615520; Bellaria-lgea Marina 44108; Cattolica 
963341) e 16 uffici informazioni stagionali nel 
periodo di punta aperti fino al tardo pomerìg¬ 
gio. 

All'uscita della stazione ferroviaria da que¬ 
st'anno ci sarà un ufficio aperto 24 ore su 24 
(tei. 27927). 

E per i sacchi a pelo? Protagonisti delle po¬ 
lemiche '86 che hanno creato un ponte Riccio- 
ne-Vene 2 ia troveranno proprio a Riccione una 
risposta. Un’area attrezzata e uno spazio aper¬ 
to presso la colonia Water Dei ancora in allesti¬ 
mento per i mesi caldi. Per informazioni rivol¬ 
gersi all'ufficio turistico 
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■■ Bulica. -Art 18»- mo¬ 
stra internazionale darle 
del XX secolo. Partecipa¬ 
no oltre 300 gallerie prove¬ 
nienti da 26 Paesi. Fino al 
22 giugno. 

Firenze. Meeting di Firen¬ 
ze di atletica leggera. 

Soro In Danimarca. Tutti i 
mercoledì (ino al 2 settem¬ 
bre si terranno concerti di 


musica per organo. 

MUano. Il balletto del Group des Recherches 
choreographiques dell’Opera di Parigi danza 
al teatro Lirico alte 20.30. Fino al 19 giugno 
Panna. Ottanta lavori tra acquarelli, tempere, 
dipinti, collages, sculture e pastelli costituisco¬ 
no la mostra dedicata a Giacomo Balla, che 
copre il periodo 1905-1946. Alia galleria Nic¬ 
coli. Fino al 30 giugno. 

Lo» Angeles. ‘.Avanguardia 80-: 120 opere tra 
sculture, dipinti, progetti e fotografie Espon¬ 
gono anche alcuni italiani. Al County Museum 
ol Art. Fino al 12 luglio. 

New York. Oltre 100 dipinti e una settantina d< 
sculture realizzate da Juan Mirò sono in mostra 
al Guggenheim museum. Fino al 23 agosto 


GIUGNO 


wm Pistoia. Festa dell'U- 
j m mia dedicata all'ambiente, 

ai m IH Fino al 5 luglio 
B Milano. 40* de! Piccolo 

B Teatro «Le récit de la ser- 

■ B vante Zerline* con Jeanne 

■ Moreau, regia di Klaus 

* Gruber Al teatro Studio. 

Fino al 22 giugno 
Ponte nelle Alpi di Bellu¬ 
no. Rievocazione storica 
del trasporto del legname sul fiume. Fino al 20 
giugno 

Mantova. Festa dell'Unità: protagonista lo 
sport. Fino al 5 luglio. 

Torino. «Il Nabucco» al teatro Regio, direttore 
Maurizio Arena Repliche il 20 e il 23 giugno 
Torino. «Intelligenza umana e intelligenza arti¬ 
ficiale» La terza edizione di «Experimenta 
viaggio nel mondo della scienza» si avventura 
nei meandri del cervello per illustrare mappe 
cerebrali, reti nervose, stimolazioni magneti¬ 
che A Villa Gualino fino all' 11 ottobre 


W MB Milano. Rassegna in¬ 
ternazionale dei clown. Di- 
mitri Clown, artista svizze¬ 
ro, si esibisce al teatro Na¬ 
zionale alle 21 
Verona. Settimana cine¬ 
matografica internaziona¬ 
le l’intera rassegna è dedi- 
ri, trrun cata a * cinema turco degli 

anni 80 Fino al 25 giugno, 
Losanna. Retrospettiva di 
René Magnile alla Fondation I Hermitage. Fi¬ 
no al 18 ottobre 

Reno negli Lisa. Rodeo con la partecipazione 
dei migliori cowboy del mondo. Fino al 28 
giugno. 

Dozza di Bologna. Motoraduno femminile 
Lucchmelii. 

Florlanopolls In Brasile. Spettacoli folkloristi- 
ci e ristoranti sulla spiaggia per festeggiare la 
principale fonte di ncchezza del paese, la tain- 
ha (una specie di cefalo). Fino al 21 giugno. 
Torino. «Torino fotografica '87«. biennale in¬ 
ternazionale suddivisa in 25 sezioni espositive, 
tra cui «Elena e Vittorio HI fotografi», dedicata 
alla collezione delle immagini scattate dai due 
sovrani A Palazzo Vela fino al 18 luglio. 



GIUGNO 


^w^ Mi Lugano. Raduno di 
^^B pifferi e tamburi america- 
B^M B B ni. Anche i) 21 giugno 

B B Firenze. «L'oro di Kiev»: 
B B oreficerìa barbara in oro, 
B B argento, platino e cristallo, 
riÉH es P° s,a a Falazzo Medici 

Riccardi. Fino a settembre. 
Trento. Feste vigi liane: 
danze, spettacoli e giochi 
in costume. Il clou dei fe¬ 
steggiamenti sono il Palio dell'Oca, gara di abi¬ 
lità tra 20 zattere sulle acque dell'Adige, e la 
Mascherata dei Citisi e dei Gobj. Fino al 26 
giugno. 

San Marino. «Evviva il cinema - ritratto d'auto¬ 
re*: mostra dedicata e Carlo Rambaldi e alle 
sue creature, da King Kong a Et. Fino al 27 
settembre. 

Como. Prima tappa della tournée estiva di Zuc¬ 
chero 

Città di Castello. Fiera del rigattiere. Anche il 

21 . 


GIUGNO 


—■ mm Peveragno di Cuneo. 

BBB Fragolaia: grande esposi- 

BB M| zione delle fragole locali 

B durante il pomerìggio, balli 

B 

B Bussoleno di Torino. Gara 

^IBI B podistica. 

™ Boretto di Reggio Emilia. 

Sagra del Po. 

Firenze. In p.za S. Croce 
partita di calcio in costume 
dèi XVI secolo, preceduta da un corteo storico 
per le vie della città. Anche il 24 e il 28 giugno. 
Cava dei Tirreni di Salerno. «Disfida dei trom- 
bonieri*: rievocazione della vittoria contro gli 
Angioini grazie ai tromboni, pesanti archibugi. 
Brindisi. Processione del cavallo parato: ri¬ 
corda il salvataggio di Luigi IX di ntomo dalla 
Crociata. 

Detroit, Gran Premio di Formula Uno. 
Genzano di Roma. L'infiorata: gara di compo¬ 
sizioni con petali di fiori, generalmente a tema 
religioso Gli arazzi composti coprono le stra¬ 
de del paese. 

Leningrado. Festival delle notti bianche. Fino 
al 29 giugno. 


CON GUIDA _ 

Mosca Leningrado 
prefazione 
di Cesare Musatti 


LUCIANO DEL SETTE 



■i Grande scelta e piccole curiosità per chi 
entra In libreria alla ricerca di una guida che si 
occupi della Russia e delle sue città. Moizzi 
pubblica la sua •Guida per viaggiare in Urss » 
in due volumi, di cui uno dedicato alle città 
europee, Formula molto classica, ottimo baga¬ 
glio di informazioni, costo complessivo dell'o¬ 
pera 26 mila lire. Recentissima (1986) •Mosca 
e Leningrado* edita dalla Clup dì Milano. Il 
taglio del volume, firmato da Paolo Piietto con 
prefazione di Cesare Musatti, accosta la cono¬ 
scenza turistica a quella culturale e sociale dei 
luoghi. Ventimila lire. 

Con lo stesso titolo, il Touring Club propone 
un manuale di circa duecento pagine, stampa¬ 
to nel 1980, a 26 mila lire. 

Ancora di Mosca e Leningrado si occupano 
la fodor Valmarttna (150 pagine risalenti al 
1979, 17 mila lire) e l’inglese Blue Guide (390 
pagine, I960, 22.300 lire). 

Nell’elenco non poteva mancare la Guide 
Bleu, a cui l'attributo dì guida puntigliosa calza 
come quello di guida costosa: 60 mila lire che 
non trovano giustificazione, per quanto accu¬ 
rate siano la veste estetica e le indicazioni 
Altrettanto eccessivo è il prezzo della francese 
Nagel. 70,800 lire per un volume di mille pagi¬ 
na che data ai 1979 e non è esente da impreci¬ 
sioni. V 

Restando nel settore delle pubblicazioni in 
lingua straniera, molto aggiornata è la Fodors, 
in Inglese: 450 pagine, 19 mila tire. La redazio¬ 
ne del testo è stata rivista nel 1985. 

Economici, ben fatti, arricchiti da fotografie 
a colori sono l volumi della russa Raduga, tra¬ 
dotti in italiano, Quello che si occupa delle 
città turistiche dell’Urss è negli scaffali delie 
librerie a 15 mila lire. 


IL MOVIMENTO 

Alpi marittime 
dove c’è 

il grande canyon 

GIULIO BADIMI 

Le gole del Verdon 

Ai piedi delle Alpi Marittime, nel cuore della 
Provenza francese, si spalanca il più grande 
canyon d'Europa. Si tratta delle gole del Ver¬ 
don, uno strettissimo intaglio naturate nella 
roccia scavato nei millenni dal fiume Verdon, 
cosi chiamato per il colore delle acque. La 
zona è assai bella dal punto di vista paesaggi- 
. stico. Un sentiero attrezzato, percorribile in tre 
1 j giorni, lo attraversa interamente Dal 20 al 23 

f lugno la Lega Montagna dell'Uisp genovese 
tei. 010-281430 e 208743) organizza un'e¬ 
scursione guidata, con partenza da Genova. La 
quota è di 150.000 lire, 
lo Vaigrande 

Alle spalle del lago Maggiore sì estende la 
Vaigrande, una delle zone più selvagge e in¬ 
contaminate di tutto l'arco alpino, tanto da 
essere stata proposta quale prima area italiana 
di «wild-life» integrale. Dal 12 al 15 giugno 
l'associazione macrobiotica «Tra Terra e Cie¬ 
lo» (tei. 0584 391607) propone a quanti ama¬ 
no immergersi nella natura e nell'isolamento 
totale un itinerario guidato Pasti macrobiotici, 
pernottamenti in tenda o all'aperto, quota 
100.000 lire. 

Tagliare le gemme 

Molti dei cristalli presenti in una normale 
collezione di minerali potrebbero trasformarsi, 
se opportunamente lavorati, in lucenti gemme 
da oreficeria. Per quanti volessero cimentarsi 
in questa nuova esperienza, la Gemmarum La¬ 
pidato^ di Cavalese in vai di Fiemme (tei. 
0462-32662), organizza dal 15 al 19 giugno 
due corsi teorico-pratici, di taglio e di sfaccet¬ 
tatura di pietre. Le quote di partecipazione am¬ 
montano rispettivamente a 472 e 531.000 lire. 
Erbe aromatiche 

L'associazione per l’Agricoltura biodinami¬ 
ca (tei. 02-652662) organizza dal 16 al 21 giu¬ 
gno. con base a Torre degli Alberi sulle colline 
dell'Oltrepò pavese, un corso residenziale sul¬ 
le erbe aromatiche. In programma anche le¬ 
zioni teorico-pratiche dì cucina naturale non¬ 
ché esercitazioni di euritmia, tessitura e tintura 
di lane con colori naturali. I pranzi verranno 
preparati dai partecipanti usando prodotti na¬ 
turali. La quota è di 300.000 lire. 

Escursioni botaniche 
Due escursioni per riconoscere la flora nel 
suo contesto naturale vengono proposte dal 
Gruppo dell'Erbario di Roma (tei 
06-5758427). La prima si svolgerà il 13 e 14 
giugno nel parco nazionale d'Abruzzo, la se¬ 
conda il 28 giugno avrà come meta Collepar- 
do. sui monti Ernici. in provincia di Prosinone. 
Sabato 20 chi risiede a Roma potrà partecipare 
a una visita guidata all’orto botanico del Giam- 
colo. 

A piedi lungo 11 Merse 

Chi, nel XI) secolo, percorreva la vallata se¬ 
nese del fiume Merse, poteva ammirare la ric¬ 
chezza e lo splendore di questi luoghi, dove 
oggi muti testimoni dei tempi lontani restano, 
solo le silenziose mura, e le disadorne torri 
degli antichi castelli, li Gruppo Siena Trekking 
della Lega Alpinismo Escursionismo Arci-Uisp 
(tei. 0422-52218 e 56667) organizza per il 
13-14 giugno un'escursione cne ripercorre 
questo itinerario. Quota di 170.000 lire, allog¬ 
gio in tenda. 


IN PIAZZA 



■■ La conoscono bene fiorentini e senesi, 
tedeschi e inglesi, ma gli altri devono fare un 
po’ d'attenzione. Altrimenti filano via dritti 
fra le colline del Chianti e si perdono una 
delle più singolari piazze d'Italia. 

Piazza Giovanni da Verrazzano a Greve in 
Chianti la chiamano tutti semplicemente «la 
piazza», dato che è l'unica che possa vera¬ 
mente fregiarsi di questo nome. Per essere 
in Toscana, in una zona colma di ricordi 
storici, da «l'Arbia colorata in rosso» di Dan¬ 
te. alle ville rinascimentali sparse un po’ do¬ 
vunque, non ha niente di grandioso o monu¬ 
mentale. Anzi a prima vista sembra un errore 
storico, un'invenzione del caso in una terra 
dove invece tutto, dalle case contadine, ai 
campi e alle strade è proverbialmente dise¬ 
gnato. Qui. per un attimo vien da chiedersi 
se ci troviamo in Piemonte o in Emilia. La 
piazza è triangolare, sghimbescia e lungo 
tutti i suoi lati corre una fila di portici d'un 
tipo particolare. Non sono inseriti nel corpo 
degli edifici, come si vede comunemente, 
ma appoggiati alle case. Le loro volte so¬ 
stengono dei larghi terrazzi dove si potrebbe 
tranquillamente ballare o banchettare. 

Struttura antica certamente, ma paesana 
allo stato puro. Elegante, come solo l'archi¬ 
tettura ignota e non firmata sa essere. Inven¬ 
zioni nobilitate dall'uso, questi portici «pa¬ 
noramici» a doppia transitabilità, inferiore e 
posteriore (anche se sopra fanno parte di 
abitazioni private) una volta, nel 1500 erano 
semplici tettoie. Probabilmente, riparo per i 
cavalli in un paese già centro della Val di 
Greve e già famoso per il vino, oltre che per 
il suo «mercatale» citato anche da Lorenzo 
dei Medici nella «Nencia da Barberino». 

Oggi sotto i portici della minuscola Greve 
in Chianti (nemmeno 5000 abitanti) si respi¬ 
ra un’aria cosmopolita; si sente parlare an¬ 
glo-becero o guttural-toscano: sedute ai ta¬ 


volini di marmo del bar «Le logge*, biondis¬ 
sime tedesche dimenticano la birra per una 
o più bottiglie di Chianti. Arrivano in piazza, 
sbarcando da una lucida Mercedes cabriolet 
d'annata, o da una bicicletta, non fa diffe¬ 
renza. E così gli inglesi e i francesi. Fanno 
base qui, all’albergada Verrazzano: tutto ri¬ 
gorosamente proporzionato con prezzi e 
piatti che, secondo la tradizione toscana, 
non fanno mai il passo più lungo della gam¬ 
ba. nettamente superiore alla media, invece, 
il grande terrazzo, dove si mangia sotto i 
tendoni. 

Greve in Chianti è molto più famosa a 
Parigi, a Berlino o a Londra che nel resto 
d'Italia. Qualcosa di diverso dalla Toscana 
illustre, anche se di provincia, già setacciata 
e lanciata da Ruskin nell'800. La sua piazza 
sembra un teatro all'aperto fra i campi, una 
specie di anfiteatro rustico privo della sacra¬ 
lità del reperto, un'invenzione bizzarra della 
tradizione che appartiene di colpo a chi la 
scopre, t suoi non sono negozi, ma fondachi 
aperti alla stessa altezza dei portici, antichi e 
vivi. Come la spettacolare macelleria Falomi 
dove si trova la bistecca d'un tempo, quella 
alta si ma soprattutto di bestia vecchia, da 
quattro denti. Oppure il negozio dei cesti 
che vende anche gli antichi ombrelli d'ince¬ 
rata verde, che un tempo usavano i pastori. 
Appena pochi passi fuori dalla piazza, altre 
due manifestazioni dei «genius loci» chianti¬ 
giano. Il primo e la pizzicheria Pampaioni, 
antica d'almeno cent'anni col bancone di 
marmo, i vecchi mobili di legno e un intero 
soffitto di prosciutti e salami. L'altro è il ne¬ 
gozio tessuti Masini: ci si trova ancora il Ca¬ 
sentino, il tessuto con cui i fattori toscani si 
facevano il cappotto. Due soli i colori per¬ 
messi: arancione e verde acceso. L'ultimo a 
portarlo come si deve è stato Bino Sanminia- 
telli. A Milano lo porta Indro Montanelli, ma 
è un'altra cosa. 


TUTTORAGAZZI 

Campi avventura 

riservati 

ai giovanissimi 

DANIELA FALSITTA 

■■ Fin dalla sua istituzione, avvenuta ven¬ 
tanni or sono, il Wwf, la maggiore associazio¬ 
ne protezionistica operante nel nostro Paese, 
filiale di un'organizzazione internazionale pre¬ 
sente in trenta nazioni, si è preoccupata di 
intervenire attivamente onde fornire un mini¬ 
mo di educazione ecologica ai giovanissimi. 

Tra le varie iniziative meritano di essere ri¬ 
cordati. per la loro attualità stagionale, i campi 
avventura. Si tratta di soggiorni estivi in am¬ 
bienti di particolare pregio naturalistico e op¬ 
portunamente attrezzati, dove gruppi di ragaz¬ 
zi tra gli 8 e i 14 anni (o in qualche caso dagli 
tl ai 16) trascorrono, sotto la guida di anima¬ 
tori dell'associazione, un periodo di vacanza 
allegra e interessante. 

Valle Aurina 

Innerbach (vaile Aurina. Bolzano), piccola 
frazione altoatesina a 1300 m di quota. L'allog¬ 
gio avviene in un’ampia e confortevole casa di 
montagna. Sono previsti due turni con 20 par¬ 
tecipanti ciascuno, dal 29 giugno al 12 luglio 
per ragazzi dagli 11 ai 14 anni, dal 12 al 25 
luglio dai 14 ai 16 anni. La quota di 390.000 lire 
comprende vitto, alloggio, assicurazione e 
viaggio da Milano, informazioni alio 
02-653251 



Oasi marina 

Orbetello (Grosseto), all’intento dell'oasi ma¬ 
rina del Wwf, con vasta laguna e dune ricoper¬ 
te da macchia. L'alloggio avviene in un edificio 
dotato di servizi e ampi spazi. Sono previsti 
due turni (2-11 luglio e 27 luglio-1 agosto) per 
ragazzi dagli 8 agli 11 anni, e tre turni (21-30 
giugno, 12-21 luglio, 2-11 agosto) dagli U ai 
14 anni, ciascuno con 20 partecipanti. La quo¬ 
ta di 360.000 lire comprende vitto, alloggio, 
assicurazione e viaggio da Roma. Informazioni 
allo 06-8450189. 

lo Sardegna 

Monte Arcosu (Cagliari), all'interno dell'oasi 
montana del Wwf. formata da ampi boschi. 
L'alloggio avviene nella foresteria, dotata di 
tutte ie comodità. Unico turno per 26 ragazzi 
tra i 13 e i 15 anni dal 28 giugno all' 11 luglio. 
La quota di 480.000 lire comprende vitto, al¬ 
loggio, assicurazione e viaggio da Roma. Infor¬ 
mazioni allo 06-8450189. 

Con I genitori 

In appendice ai campi avventura segnaliamo 
anche un soggiorno natura promosso dal Wwf 
Lombardia (tei. 02/653251) in valle Aurina 
(Alto Adige) dal 18 luglio all’l agosto, riserva¬ 
to ad adulti con bambini. Quota tutto compre¬ 
so 350.000 lire. 


OCCHIVERDI _ 

Grazie alla goletta 
sapremo 

dove fare il bagno 

CHICCO TESTA 

Mi Goletta Verde 
numero due: rico¬ 
mincia l'avventura 
estiva della imbar¬ 
cazione predisposta 
ed organizzata dalia 
lega per l’Ambiente 
con il patrocinio del 
settimanale l'E¬ 
spresso. La Santa 
Vittoria, una splen¬ 
dida goletta ameri¬ 
cana tutta in naturalissimo legno, diciannove 
metri e tante vele, splendida signora dai fian¬ 
chi larghi il 19 giugno salperà da Trieste per 
approdare due mesi dopo, il 19 agosto, a Ven- 
timiglia. 3500 chilometri di navigazione, ma 
soprattutto di analisi, di dati raccolti e diffusi, 
di discussione e d'incontro con il pubblico, 
che ogni sera l'attende in qualche porticciolo. 
L'anno scorso, l'esordio della Goletta Verde, 
venne dedicato all’analisi complessiva dell’in¬ 
quinamento dei nostri mari. Una pompa a pop¬ 
pa provvedeva a prelevare un campione conti¬ 
nuo di acqua, che veniva in parte analizzata a 
bordo ed in parte spedita a gran velocità in un 
laboratorio. Quest’anno l'attenzione è focaliz¬ 
zata sui depuratori e sulla qualità delle acque 
di balneazione. L’attrezzatura a bordo è mi¬ 
gliorata. Un completo laboratorio di analisi è 
in grado di lavorare a pieno ritmo ed in tempo 
reale, con la collaborazione dei tecnici della 
«Ecotrol di Torino». Già il lavoro di preparazio¬ 
ne dell'avventura estiva ha consentito di rac¬ 
cogliere informazioni essenziali. Per esempio 
sul numero e la dislocazione dei depuratori 
costieri nel nostro Paese. Più di quanto fosse 
lecito aspettarsi, ma con più di un problema. 

Quanti di questi depuratori funzionano rego¬ 
larmente. quaitti sono allacciati, quanti soprat¬ 
tutto garantiscono un risultato finale soddisfa¬ 
cente? Temo che Goletta Verde provocherà 
non poche palpitazioni a più di un amministra¬ 
tore, ufficialmente orgoglioso del suo depura¬ 
tore. Inoltre Goletta Verde si prepara a ficcare 
il naso nei dati ufficiali sulla qualità delle acque 
per la balneazione. L'anno scorso su circa 
5/600 chilometri di costa si è dovuto apporre il 
cartello con la scritta «vietato bagnarsi», E que¬ 
st’anno? Altri lavori sono previsti a bordo della 
Goletta. La lunga crociera sarà utilizzata per 
redigere un rapporto sulla presenza dei delfini, 
simpatici animali, ma anche utili «indicatori 
biologici», nei nostri mari. 

Ed infine saranno prelevati campioni di al¬ 
ghe per un rapporto completo sulla eutrofizza¬ 
zione. Ogni sera incontri con i cittadini, diapo¬ 
sitive e proiezioni sui dati raccolti ed elaborati 
al computer. Preparatevi dunque a scrutare il 
mare, sperando che Goletta Verde incroci i 
vostri sguardi. Se siete fortunali potete anche 
meritarvi una visita a bordo. L'equipaggio è 
composto da tipi simpatici. Dimenticavo. Sono 
pronti il film e la cassetta sul viaggio dell'anno 
scorso; l'Italia vista dalla Goletta Verde. Un 
discreto campionario delle cose belle, ce ne 
sono ancora, e brutte delle nostre coste. Una 
bella lezione di geografia e dì urbanistica. Chi 
lo vuole noleggiare chiami la Lega per l'am¬ 
biente (telefono 3579297 oppure 3579296 Ro¬ 
ma). E buon viaggio. 



CITTA’ PEL MESSICO 

Nel metrò tutto d’oro 
cento pesos di miseria 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi Lo spettacolo dura quaranta minuti, tan¬ 
to quanto il viaggio da Universidad a indios 
Verdes, dal sud ai nord della città- Lo comin¬ 
cia, alla fermata di Coyoacan, un vecchio cie¬ 
covestito dì stracci. Canta, guardando nel vuo¬ 
to, una canzone d'amore e di morte, una vec¬ 
chia canzone che dice «Si me quieres maiar de 
amor, que me mates de una vez». La voce, 
piatta e roca, gareggia in stonature con il suo¬ 
no dell'armonica nella quale il bambino che lo 
accompagna soffia a casaccio. A Zapata si 
cambia, IT bambino trascina il vecchio tra la 
folla, sulla banchina e. quindi, su un altro vago¬ 
ne. Dalla porta opposta, prima che il fischio 
annunci la loro partenza, un venditore la il suo 
ingresso cantilenando i pregi dei «taramelo 
salvavida». 

Non è un bello spettacolo, istruitivo, forse, 
ma non bello. Sul grande palcoscenico mobile 
della metropolitana di Città del Messico sfilano 
implacabili le miserie di una megalopoli ogni 
giorno più povera. Gente che vende, gente che 
canta, suona e recita. Gente che semplicemen¬ 
te chiede. Voci ed immagini che si sovrappon¬ 
gono alia modernità orgogliosa di questa sot¬ 


terranea splendida, lustra ed efficiente, te cui 
nove linee sono state costruite in meno di die¬ 
ci anni, in una gara perduia contro la sovrap¬ 
popolazione, il traffico, il degrado, la contami¬ 
nazione, la sporcizia della città che la sovrasta 

Il «caramelo salvayida» non ha. ovviamente, 
qualità miracolose. È una semplice caramella 
col buco e deve il suo nome alla forma di 
salvagente che in spagnolo si dice, appunto, 
salvavida il suo unico pregio è il prezzo 100 
pesos, 110 lire. Tutto, sulla metropolitana, co¬ 
sta 100 pesos. anzi «solo» 100 pesos. poiché si 
tratta, naturalmente, di vendite scontate dt 
propaganda i sei pacchetti di gomma america¬ 
na, il pettinino di vera tartaruga, il set di quattro 
biro colorate «para la escuela y el trabaio», il 
sapone deodorante, la scàtola con set lamette 
da barba Ed uguale è sempre la cantilena di 
promozione, in una processione triste, senza i 
colon e ie grida dei mercati di superficie 

I venditori. » cantanti, i suonatori, i mendi¬ 
canti e gli attori si alternano con ordine, senza 
sovrapposizioni Uno per carrozza, urto a cia¬ 
scuna stazione 

Passano, accompagnale dalla chitarra le 
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speranze del Messico contadino di ieri, oggi 
soffocale nel ventre sudicio delia grande città 
Una coppia di vecchi attraversa il vagone can¬ 
tando le gesta di Emiliano Zapata che voleva 
«dare la terra a chi la lavora» A Hidalgo, uno 
storpio sale intonando le note di «Adelua», la 
canzone che infiammò i cuori dei rivoluzionari 
nel 1910 

A Tlaielolco due bambini, magri come sche¬ 
letri. le facce dipinte da pagliacci recitano uno 
sketch comico, gridando da un tato all'altro 
della carrozza frasi incomprensibili che passa¬ 
no attraverso due muri di facce stanche ed 
indifferenti. A La Raza sale un altrcfcieco Can¬ 
ta «Adios Guadalajara linda», facendosi strada 
Ira la gente con il bastone 

A Basilica, penultima fermata, sale un uomo 
senza gambe c con un solo braccio, corto, da 
focomelia) Al collo porta una scatola di con¬ 
serva vuota Si muove lungo il vagone, rimbal¬ 
zando t ome una palla tra ie gambe dei passeg¬ 
geri «Amarne o dejame». amami o lasciami, 
canta guardando all'msu. verso la normalità 
degli altri Con un tonfo leggero. 100 pesos 
calano nella scatola di latta 


KASSEL 

Invasione d’autore 
nel nome 
di «Documenta 8» 

Mi «Documenta 8», la più grande manifesta¬ 
zione europea di arte di tendenza, si aprirà 
domani a Kassel. Per cento giorni artisti, per¬ 
former, designer e architetti invaderanno spa¬ 
zi, bistrot, atelier, strade e discoteche della 
cittadina tedesca, ormai abituata alla periodica 
immersione totale nel poliedrico mondo delle 
arti figurative. 

La formula è quella ormai collaudata nelle 
precedenti edizioni, del coinvolgimento toia- 
ie. ma a differenza di cinque anni fa. quando la 
mostra si era aperta dichiaratamente senza te¬ 
ma, la direzione di quest'anno ha scelto di 
puntare sulla dimensione sociale e storica del- 
i’arte. La pietra miliare che verrà presa come 
punto di riferimento e dt confronto sono gli 
anni Sessanta. 

Gl» italiani saranno rappresentati soprattutto 
da una schiera di architetti e designer ci saran¬ 
no Mendmt e Soisass. Aldo Rossi, Santachiara 
e Branzi, richiesti di progettare una stanza del 
proprio «museo ideale». Ci saranno gli espo¬ 
nenti dell'ultima avanguardia teatrale' «Magaz¬ 
zini-. «Gaia scienza» e «Falso movimento» 

Artisti come Dan Karavan e Alice Aycok, 



Richard Serra, Trakas e Kawamata saranno au¬ 
tori di imponenti interventi urbani nella perife¬ 
ria più degradata della città. Tra le forze più 
giovani della pittura si leggono i nomi di Gragg. 
Hien, Gormley. Opie, mentre la riscoperta del¬ 
l'impegno politico e sociale sarà affidata a Ri- 
chter Polke. Kiefer. Cucchi, Robert Longo, 
Bob Morris e, soprattutto, Beuys. li suo ultimo 
lavoro è stato infatti scelto come simbolo della 
manifestazione ed è esposto al museo Foderi- 
cianum. 

Accanto a «Fulmine con luce sul cervo» 
(questo è il nome dell’ultimo lavoro di Beuys) 
ci saranno video, interventi visivi, performance 
senza orario e senza luogo fisso. Gli unici spazi 
definiti sono il Museo Fridericianum, l'Orange- 
rie, il Karlwiese e l'Auerpark. Per il resto ogni 
angolo, ogni strada, i bar, i luoghi di incontro, 
le case abbandonate, tutto potrà essere teatro 
di mostra, di avvenimenti, di ambientazioni, in 
un totale coinvolgimenio della città. 

OS.R. 

Documenta 8 - Rassegna europea di arte con¬ 
temporanea. Kassel dal 12 giugno al 20 set¬ 
tembre 


BRESCIA 

In un monastero 
le opere 
del .Pitocchetto 

MARINA DE STASIO 

■l Da sabato 13 giugno fino a tutto ottobre 
Brescia ospita una grande mostra antologica di 
Giacomo Ceruti detto il Pitocchetto 
(1698-1767), allestita negli ambienti da poco 
restaurati del monastero di Santa Giulia. Un 
centinaio di dipinti, provenienti da tutto il 
mondo, documentano ie varie fasi e le temati¬ 
che della sua opera: te scene dì vita dì povera 
gente, dei pitocchi, da cui deriva il sopranno¬ 
me, dipinte per incarico di una committenza 
pia e dedita ad opere di beneficenza; i bei 
ritratti, le nature morte ed anche la pittura sa¬ 
cra, di cui la mostra vuole proporre una rivalu¬ 
tazione. L'opera del Ceruti, milanese di nascita 
ma attivo a lungo a Brescia, nel Veneto e a 
Piacenza, è stata studiata da un autorevole co¬ 
mitato scientifico, coordinato da Mina Grego- 
ri: i risultati, spesso innovatori, di questo lavoro 
sono illustrati nel catalogo edito da Mazzotta. 

Monastero S. Giulia, via Musei 81 - La mostra 
è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19; mercole¬ 
dì e sabato lino alle 22. Per i visitatori sono 
stati appositamente creati due parcheggi, invia 
Avogadro e in piazzale Arnaldo. 


l’Unità <4 P* 
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E y il momento del fagiolino Non se Io 
lasciano sfuggire gli obesi e i so¬ 
vrappeso. Appena 17 calorie per 
grammi, struttura portante 
delle diete ipocaloriche primaveri¬ 
li li Inoltre la notevole quantità di fibra che con- 
r tiene aiuta a risolvere i problemi di chi è afflitto 
da stitichezza atonica Ed è noto quanto gli 
r Stilici siano malinconici, umbratili, stizzosi e 
[ cacastecchi. Ergo il fagiolino migliora la quali- 
tà della vita materiale e spirituale. Bisogna sa¬ 
perlo cuocere, però. Una prolungata bollitura 
j disperderebbe le vitamine del gruppo BeC.i 
; sali minerali, le proteine che qui sono pochine. 

le sostanze aromatiche. I fagiolini devono ri- 
- sultare verdi, verdissimi e - per dirla con i 
; napoletani che da antichi magnafuoglte se ne 
I; incendono - «rosicarelli*. Non si dimentichi la 
massima cinese secondo la quale i cibi debbo¬ 
no essere goduti con l'occhio, col gusto e con 
l'udito. 

I luoghi del fagiolino in Italia sono molti 
Vengono subito in mente la Toscana, la Cam¬ 
pania felix e l'Agro romano, le campagne ve¬ 
nete e lombarde, certi insuperabili «cru» di ver¬ 
dure e legumi dell'Astigiano e del Monferrato, 
brani verdi di Puglia e d'Abruzzo, in Sicilia, la 
piana di Catania, i territori del Siracusano e del 
Ragusano. Ma il fagiolino svetta allo, altissimo, 
come insegna della cucina ligure. Capolavoro 
degli ortolani del Bisagno della Polcevera, i 
quali scacciati dagli insediamenti industriali 
hanno portato la loro sapienza antica nella 
piana di Albenga. il fagiolino non è un acces¬ 
sorio ma un fondamento dei piatti primaverili 


della regione nel cappon magro, nelle (renet¬ 
te e nelle trofie al pesto, persino in uno dei 
tanti polpettoni a base d'ortaggi. 

In verità il fagiolino appartiene alla consue¬ 
tudine alimentare di tutti gli italiani, conse¬ 
guenza di quella cultura dell orto che dall'epo¬ 
ca romana giunge al nostro tempo senza solu¬ 
zione di continuità. L'orto sopravvisse anche 
alle invasioni barbariche Ebbe, tuttavia, il suo 
avvio glonoso nel tardo Rinascimento quando 
i viaggiatori stranieri rimanevano stupiti in ogni 
regione per la «varietà, la densità, il bell'ordine 
delle culture arboree e arbustive... le quali am¬ 
mantano sovente di un delicato ricamo l'intie¬ 
ro nlievo collinare» (Emilio Sereni). 

Anche se tali culture specializzate non riu¬ 
scirono a risolvere la profonda crisi mercantile 
e agricola che contrassegnò quel tempo, gli 
orti ebbero un ruolo notevole nella formazione 
del costume alimentare moderno italiano. In 
essi si inserirono due prodotti provenienti dal¬ 
l'America: il pomodoro'ed il fagiolo. Il secon¬ 
do ebbe fortuna quasi immediata, il pnmo fece 
piu lunga anticamera. Non soltanto il seme del 
phaseolus vulgaris, ma anche il suo verde 


La cucina di casa, 
la cucina di sempre 


DECIO O.R. CAMICIAI! 


Cornetti, tegole, legoline... fagiolini. Baccel¬ 
li di tenero verde appartengono al consumo 
delle verdure. Se la raccolta è tardiva sviluppa¬ 
no un legamento filoso e resistente ai due 
estremi. Impossibile fa conservazione per es¬ 
siccazione. Costituiscono solo alimento fresco 
e di stagione essendo diversi dai fagioli, le 
lave, i ceci che formano provvista annuale per 
loro duttilità. 

Ritrovo nella memoria la spuntatura dei fa¬ 
giolini. La cucina di casa. La nonna materna 
attenta al compito e noi fanciulli attorno a lei 
Che contiamo teste e code per chissà quale 
ispirazione. Poi il grande cesto forato per lava¬ 
re e lavare di nuovo i piccoli verdi raggi. 

Il rito è ancora oggi identico, nella giornata 
di lavoro, nel mestiere di cuoco. E Costanza, 
mia figlia, ripete a volle il mio gesto bambino. 


Cornetti, tegole e tegoline necessitano sem¬ 
pre della medesima cura e suggeriscono simi¬ 
lari atteggiamenti. Ne deriva un criterio di in¬ 
tendimento. Non cucina di oggi e cucina di 
ieri. Cucina di sempre. E del sempre cambia 
solo l'ambiente, non il rapporto. Pertanto la 
pulizia dei fagiolini è il sempre. L'offerta del¬ 
l'ortomercato è l'ambiente che cerco di valo¬ 
rizzare al massimo nella confezione e nella 
presentazione. 

Considero un parametro importante la cot¬ 
tura. Come ho già avuto modo di puntualizzare 
deve essere giustificata e finalizzata al nsuitato. 
Vapore e bollitura non sono procedimenti 
identici. Segnano maggiore o minore digeribi¬ 
lità. Colori più simili al crudo o meno esaltati. 
Anche l'aspetto cromatico quindi ha la sua 
importanza. Il verde suggerisce tranquillità, as¬ 
senza dì nevrosi. Conserviamolo tale. 


Con cozze sgusciate. 


lo agro. 


Per quattro commensali 500 grammi di coz¬ 
ze aperte in vino bianco secco e private del 
guscio, Filtriamo la broda e accantoniamola 
In una pentola apposita per cottura con il va¬ 
pore disponiamo 350 grammi di fagiolini puliti 
e ben lavati. Ritiriamo al dente e disponiamo a 
ràggi su piatti caldi. Al centro le cozze. In una 
ciotola emulsioniamo due cucchiai di olio 
exira vergine, due cucchiai di fumetto di coz¬ 
ze, il succo di un limone, poco pepe. 

Il sale non è necessario in quanto è ceduto 
dallo stesso umore dei molluschi. Condiamo le 
insalate e spolverizziamo di timo fresco Man¬ 
diamo in tavola. 

Un consiglio: accompagniamo ii piatto con 
un bicchiere di Malvasia secca delle Lipari. 


Per quatlro commensali trecentocinquanta 
grammi di fagiolini puliti e ben lavati. Quattro 
gambe di sedano bianco snervate e ndotte a 
lunette. 

Nell'apposita pentola per cottura a vapore 
disponiamo, sopra la gngha, i fagiolini e il se¬ 
dano. Ritiriamo i pnmi e lasciamo completare 
la cottura dei secondi. Disponiamo su piatti 
caldi, in senso orano, a raggi, le verdure. Al 
centro i sedani. 

In una ciotola emulsioniamo tre cucchiai di 
olio extra vergine, il succo di un limone, sale e 
pepe necessari. Condiamo le insalate e man¬ 
diamo in tavola. 

Un consiglio: accompagniamo il piatto con 
un bicchiere di Sauvignon Piere dell’lsonzo. 


A CENA DA 


Ribollita e Chianti 

alla taverna del Guerrino 

_____ 


tm Taverna del Guerrino. Torno sempre vo¬ 
lentieri in questa terra di Toscana dove la gen¬ 
te si diletta nell’abile arte della dialettica, dove 
i contadini recitano a memoria il Tasso e l'Al¬ 
fieri. dove si producono vini d'eccellenza che 
hanno risollevato le sorti di un'enologia in pro¬ 
fonda crisi. A Greve in Chianti, patria del Gallo 
nero, nella parte alta del grazioso paesino del¬ 
ta del Castello, si trova la Taverna del Guerri¬ 
no, un posto di tranquillità, di buona cucina, di 
gente semplice e onesta. , 

In cucina la signora Gabriella Bindi che spri¬ 
giona tutta la sua passione per l'arte culinaria e 
che si cimenta nei tradizionali piatti toscani. 
Primo fra tulli una prestigiosa ribollita, piatto di 
grande semplicità, ma che deve essere fatto 
con cura e attenzione particolari per Je materie 
prime. La classica fettunta e I crostini, la bi¬ 
stecca, le costine, insuperabili fagiolini in umi¬ 
do e poi le torte di caffè e mele, la classica 
schiacciata con I uva 

Niente di straordinario, ma lutto così ben 
fatto che mi riconferma l'importanza della cu¬ 
cina nazionale di mantenere, anziché diffon¬ 
dere, questo genere di locali per la funzione 
che assolvono di rappresentare la più alta tra¬ 
dizione dell'osteria italiana. 

in sala il figlio Marco Niccolai coadiuvato 
dal padre Carlo, ex ferroviere, tutu coinvolti 
dall'irrefrenabile dinamismo della signora Ga¬ 
briella. Il vino è un buon Chianti classico, pro¬ 
dotto dall'azienda di proprietà della signora 
Ornella Larenteifi Taddei che e pure proprieta¬ 
ria della Taverna 



Quest'unica presenza, ancorché buona e 
decorosa, è fortemente limitativa delle possibi¬ 
lità che la zona olire Infatti, un locale che si 
trova in una zona enologicamente importante, 
ha il dovere di proporre una significativa rap¬ 
presentanza dei buoni prodotti Invece s|x.sv> 
e volentieri, si vuole operare in clima di mono¬ 
polio, danneggiando non soltanto la zona ma 
anche il ristorante spero proprio che questo 
limite venga superato Per contro il prezzo e 
onesto sulle ventimila lire escluso il vino 
L'ambiente c piacevole e rilassante. 
Taverna del Guerrino - Castello di Moriteti»- 
rale Greve in Chianti (Firenze), tei 
055-853106 Aperto dal giovedì affa domeni¬ 
ca 



baccello, raccolto in primavera, fu introdotto 
nell'alimentazione quotidiana. 

Nell' Economia del Cittadino in Villa (metà 
secolo XVII) il nobile Vincenzo Tanara, Cincin¬ 
nato di gran gusto e scienza, un po' razzista, un 
po’ misogino, dopo aver parlato dei modi di 
coltivare e seccare i fagioli, aggiunge: «Si man¬ 
giano i loro cornetti ancora verdi, e teneri, 
cotti in acqua, e serviti con oglio, aceto, sale e 
pepe ammaccalo. Li stessi cornetti, per piccio- 
lezza tenerissimi, lessati, et infarinati si friggo¬ 
no in oglio come pesciolini, poi con salsa si 
regalano . la quale li rende gustosissimi e sa¬ 
ni . Questi cornetti così teneri in aceto e salati 
per la Quaresima dalle donne svogliate si con¬ 
servano» 

L'accenno del Tanara, attento a quanto ac¬ 
cadeva negli orti, negli allevamenti ma anche 
nelle cucine di ogni regione d'Italia, ai fagiolini 
fritti, ricorda una ncetla che troviamo nell'ot¬ 
tocentesca Cucimera genovese di Gio Batta e 
Giovanni Ratio, la più breve, credo, che mi sia 
capitata di leggere- «Fate prendere ad essi una 
mezza cottura, poscia infannateli e friggeteli 
nell'olio». 

Vince il 
e molti lo 


Alla fine del XVI11 secolo Vincenzo Corrado 
nel Cibo Pitagorico (prima edizione 1781) 
riassume già i vari modi di trattare i fagiolini 
nella grande cucina: al sugo di vitello, al /or¬ 
no gusto, al sapor d'acciughe, alta giardinie¬ 
ra. in frittata. Ne la una torta dopo averli sof¬ 
fritti in olio con acciughe, prezzemolo, fegato, 
uova di pesce e incorporati con purè di pomo¬ 
doro. La lista si apre con fagioli »in pottaggio 
all'Apiciana». L’omaggio ad Apicio del Corra¬ 
do non vuole essere una semplice rilettura mo¬ 
derna di un modo di cucinare e condire pro¬ 
fondamente radicato nell'antica cultura roma¬ 
na, ma il riferimento ad un piatto in uso in dalia 
assai prima delFarrivo del fagiolo americano. 

È noto che da noi era conosciuto il fagiolo 
dall'occhio (Vigna sinensis, varietà melano- 
phthalmos) originario delie regioni tropicali 
dell'Africa e dell'Asia, meno noto che il suo 
baccello verde fosse largamente impiegato in 
cucina soprattutto in Toscana, il banchiere ro¬ 
magnolo Pellegrino Adusi che andò a risciac¬ 
quare i suoi panni gastronomici in Amo, ci ha 
trasmesso una ricetta di «fagiolini dall'occhio 
in erba all'aretina» (cottura a fondo con aglio, 
sugo di pomodoro, olio, sale e pepe) tuttora in 
uso. Ma ii Corrado si rifà proprio al manuale 
apiciano dove si trovano fagioli verdi fritti con 
salsa acida di vino, mentre Lucio Giunto Mode¬ 
rato Columella nell'Arte dell'Agricoltura ci tra¬ 
manda un modo di conservare i fagiolini in 
salamoia tra foglie di lattughe non lontano da 
quello delle donne «svogliate» del marchese 
Tanara. 


pregiudizio 

sottovalutano 


MARCO DI CAMERINO 


M I fagiolini a tavola non hanno una gran¬ 
dissima richiesta nei senso che tra tutti i legu¬ 
mi. sono considerati con meno personalità e 
completezza. Forse ciò è dovuto al fatto che i 
fagiolini non sono altro che baccelli di fagioli, 
ma allo stalo verde raccolto prima che il seme 
cominci ad ingrossare. Ed è un grave errore!, 
poiché la scienza dietologica li consiglia viva¬ 
mente. Hanno alto valore nutrizionale (e sono 
ipocalorici) ma il consumo è in diminuzione. 
Concorrono in questa sottovalutazione diversi 
fattori, tra cui l'inurbamento che ha causato un 
po' l'oblio della cultura gastronomica contadi¬ 
na; i tempi di preparazione incomprensibil¬ 
mente lunghi, quindi dispendiosi e poi, perché 
no!, c'è ancora una sorta di pregiudizio attorno 
ai legumi. In altri tempi erano molto più consi¬ 
derati: basti citare il Tanara che scriveva a pro¬ 
posito dei fagioli: «Si mangiano i lor cornetti 
ancor verdi, e teneri, cotti in acqua, e serviti 
con ogtio, aceto, sale e pepe ammaccato. Li 
stessi cornetti per picciolezza tenerissimi, les¬ 
sati, et infarinati si friggono in oglio come pe¬ 
sciolini... questi cornetti così teneri, in aceto 
salati per là Quaresima dalle donne svogliate si 
conservano». 

Che i fagiolini invece oggi a tavola non siano 
granché richiesti lo conferma anche Michele. 
Questi è un espertissimo manipolatore di ver¬ 
dure e ne tira fuori piatti raffinatissimi che fa 
assaggiare nel suo ristorante che si trova pro¬ 
prio nel centro di Saturnia, grazioso paesino in 
terra toscana poco distante dalle Terme dalle 
acque «miracolose». Per via di due cippi roma¬ 
ni all’interno del locale, e per via del nome del 
proprietario, il ristorante si chiama »! due cippi 
da Michele» e lo si trova se si è in piazza Vitto¬ 
rio Veneto 26 (tei. 0564/601074), ma non di 


martedì perché è chiuso per riposo. Michele è 
un personaggio pieno di disponibilità, passio¬ 
ne e pazienza quando si mette a parlare di 
cucina o dei legumi in genere. Per ì fagiolini in 
particolare ha quasi una punta di rammarico 
nel dover ammettere che «i fagiolini non sano 
tanto richiesti dalla clientela. U mangiano co¬ 
sì. nella maniera più tradizionale e cioè cotti e 
conditi con olio, aglio e, a chi piace, con un 
goccio di aceto, lo, comunque, con i "bobi" 
(così vengono chiamati da quelle partì i fagioli¬ 
ni piccoli piccoli e lini) ci confeziono dei bei 
vasetti di sott'olio che vendo o che mi servono 
per il ristorante. Per ottenere un buon prodot¬ 
to bisogna innanzitutto badare alta coltura, 
perché - come sicuramente saprai - ogni legu¬ 
me ha il proprio tempo di cottura che per i 
fagiolini è di 7 minuti. Allora, li faccio bollire 
per sette minuti in una mistura ottenuta con 
metà di vino bianco e metà di aceto sempr^ 
bianco. Poi li scolo ben bene e li condisco con 
rosmarino, aglio e salvia e poi li metto sott'o¬ 
lio. ma di quello buono. Comincerò fra una 
decina di giorni, quando è proprio il loro pe¬ 
riodo. Li potrei fare anche da ora ma quelli che 
si prendono nei mercati della città, sono diver¬ 
si da questi nostri che troviamo qui». 

Ogni tanto poi, quasi per giustificarsi o per 
far vedere che tratta anche legumi considerati 
più «nobili», dice: «lo faccio altre verdure e mi 
riescono tanto» lo dice quasi come un ritornel¬ 
lo, meglio come una interiezione. E noi, testar¬ 
damente, gli rispondiamo che c'interessano 
per ora solamente i fagiolini e se quelli suoi nei 
vasetti sono buoni anche per prepararli in insa¬ 
lata, in umido, saltati in padella, alta parmigia¬ 
na, con la maggiorana, con la frittata o, come 
suggeriva il Tanara, fritti come pesciolini. 


Notìzie dall’Ara Gola 


■I L'Arci Gola istituisce un concorso a pre¬ 
mi riservato ai ristoranti dei (estivai de l'Unità 
Il concorso si svilupperà da! 15 giugno al 15 
ottobre e sarà cosi caratterizzato 

1) Oltre trenta ispettori dell'Ara Gola visite¬ 
ranno e assaggeranno, in totale anonimato, i 
nstoranti interni ai festival de l'Unità che in¬ 
tendono partecipare al concorso Gli ispettori 
saranno chiamati ad esprimere valutazioni e 
giudizi in termine di punteggio qualità della 
cucina e dei vini, delle materie prime, dell'ori¬ 
ginalità dei piatti, dell’organizzazione del ser¬ 
vizio. della cordialità e simpatia, del rapporto 
qualità-prezzo Verranno adottati coleri e pa¬ 
rametri omogenei in grado di esprimere giudi¬ 
zi con un punteggio massimo di 500 punti 

2) Modalità di partecipazione al concorso le 
sezioni, i gruppi che gestiscono i ristoranti 
interni ai festival debbono far pervenire la do¬ 
manda di partecipazione alla -sede nazionale 
dell Arci Gola, specificando la locatila, il pe¬ 
riodo in cui si svolge il feshval. il nome del 
ristorante nel caso m cui vi siano piu posti di 
ristoro, gli orari di apertura del ristorarne Si 
dovrà allegare un assegno non Iras/eribile in¬ 
testato all'Ara Gola di lire 50 000 quale quota 
di iscrizione 

3) Il primo premio riservato al ristorante che 
avrà totalizzato il maggior punteggio è di L 
2 000 000, altri due premi del valore di 



1 000 000 di lire e di 500 000 lire verranno 
assegnati al secondo e terzo classificati 

4) Le domande e la quota di iscrizione do¬ 
vranno pervenire alla sede nazionale dell'Ara 
Gola in via Mendicità Istruita 14. 12042 Bra 
(Cuneo) entro e non olire i 15 giorni prece¬ 
denti I inizio del festival da esaminare 

5) Le visile degli ispettori Arci Gola sono co¬ 
perte dal più assoluto anonimato, pertanto 
nessuno dei nostri ispettori si qualificherà pri¬ 
ma di aver consumato il pasto e di aver pagato 
il conto 

I giudizi espressi dai nostri ispettori sono 
inappellabili Le classifiche verranno costan¬ 
temente aggiornate e pubblicate su A/R 
Sono arrivate le prime adesioni al concorso 


giugno concorso ristoranti festival de l’Unità 


sulle buone cucine dei festival de IVmtà. Si 
raccomanda a tutti i partecipanti di segnalare 
l'esatto periodo del festival e l'orano di aper¬ 
tura dei nstoranti, onde evitare inutili viaggi 
agli ispettori Arci Gola. 

Deguttazione 

Pieno successo hanno avuto i due corsi di 
degustazione tenutisi ad Eboli e a Terranuova 
Bracciolini Oltre 50 partecipanti tra i quali 
diversi ristoratori hanno regolarmente fre¬ 
quentato le lezioni creando le basi per altre 
esperienze gustative. 

Treviso 

Mercoledì 17 giugno all'interno della Festa 
provinciale dell'Ara di Treviso, Arci Gola Ve¬ 
neto organizza una cena degustazione con 
piatti e vini della più alta tradizione veneta. 
Per prenotazioni rivolgersi al numero 
0422/579848 
Bergamo 

Giovedì 18 giugno a Bergamo si tiene il ban¬ 
chetto inaugurale di Arci Gola, si avvisano i 
soci bergamaschi che le prenotazioni si rice¬ 
vono presso il numero 035/239567. 

Modena 

Venerdì 19 Giugno in Modena a conclusione 
della simpatica iniziativa sui sette peccati ca¬ 
pitali si terrà una conversazione dibattito sul 


peccato di gola. Parteciperanno all’incontro 
Folco Portinari saggista e scrittore, Carlo Pe¬ 
ttini presidente Arci Gota e Sandro Belieì gior¬ 
nalista gastronomo. 

Giovani cuochi , 

Arci Gola al fine di favorire la formazione 
professionale di giovani cuochi intende istitui¬ 
re un laboratorio permanente presso la cuci¬ 
na di grandi ristoranti. In questo senso il presi¬ 
dente nazionale Carlo Petrini ha avviato per¬ 
sonali contatti con famosi cuochi italiani, 
francesi e statunitensi disposti ad accogliere 
nelle loro cucine giovani provenienti da scuo¬ 
le alberghiere o desiderosi di specializzarsi. 
Gli stages presso questi ristorami sono gratui¬ 
ti. Si richiedono determinazione e conoscen¬ 
ze di base. 1 cuochi interessali a questa espe¬ 
rienza debbono presentare domanda scritta 
da inviare alla sede nazionale di Arci Gola in 
Bra contenente dati anagrafici, titolo di stu¬ 
dio, curriculum, esperienze acquisite e parti¬ 
colari predisposizioni. 

Tesseramento 

Tessera Arci Gola socio sapiente L 30.000; 
tessera Arci Gola socio ghiotto L 10.000. Per 
tesserarti Arci Gola 1987 inviare un vaglia po¬ 
stale del valore della tessera scelta presso: 
Arci Gola Nazionale, vìa Mendicità Istruita 14, 
12042 Bra (Cuneo) specificando: nome, co¬ 
gnome, indirizzo, data di nascita, professione. 






l'Unità 

Giovedì 
11 giugno 1987 
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Bloccate le navi Saipem 

Scioperano i «Castori» 
Marittimi sostituiti 
da filippini sottopagati? 

Fanno parte della flotta pubblica eppure battono 
la bandiera ombra della Liberia Sono i «Castori» i 
rfiodemi mezzi della Saipem (gruppo Eni) adibiti 
all'assistenza per le piattaforme marine i cui sette¬ 
cento uomini di equipaggio sono in sciopero da 
otto giorni contro il tentativo della società di licen¬ 
ziare il personale italiano per sostituirlo con mano¬ 
dopera filippina e sudcoreana sottopagata 


SILVANO OOSUPPI 


Economia e Lavoro 


Necessarie nuove strategie per le nostre produzioni 

Agricoltura al bivio 


Nonostante la legge poliennale ed il piano agnco- ^ 
lo 1 agricoltura italiana in questi anni e rimasta ^ 
senza programmazione 1 redditi degli agricoltori 
sono stati mortificati e aumentata l’influenza dei 
grandi gruppi finanziari e capitalistici, le prospetti¬ 
ve si sono fatte piu incerte, la politica Cee e in un 
vicolo cieco Ne parliamo con Massimo Bellotti, 
vicepresidente della Confcoltivaton 


GIUSEPPE VITTORI 


■I MONFAICONE I «Castori* 
sono in sciopero da oltre una 
settimana Dal mattino del 3 
giugno gli equipaggi imbarcati 
sul mezzi delta Saipem sono 
In lotta m difesa de! posto di 
lavoro la protesta interessa 
circa 700 marittimi che si op 
pongono al tentativo della so 
etcì» di licenziare glt italiani 
per sostituirli con manodope 
ra del Terzo mondo - sottopa 
gaia e non qualificata - in par 
titolare filippini e sudcoream 
Il «Castoro 8 » e bloccato 
nel bacino di Panzano dello 
stabilimento Fincantieri Gli 
altn mezzi particolarmente at 
trezzati per I allestimento e 
I assistenza alle piattaforme 
sono fermi in Sicilia in lnghil 
terra e nel Mare del Nora lo 
sciopero viene prorogato ogni 
48 ore e i lavoratori sono de 
osi a proseguire la loro lotta 
(ino a quando la società ac 
celierà di sedersi al (avolo 
delle trattative 
(motivi della lotta sono sta¬ 
li illustrati nel corso di un m 
contro dal delegato di bordo 
Paolo Di Luca ad una delega 
alone del Pei - composta tra 
gli altri dal segretario regiona 
fé Vlezzì e dal senatore Battei 
lo - che ha assicurato la piena 
solidarietà ai lavoratori in lot 
là 

la Saipem si rifiuta d< discu 
i«(e le richieste per il contrai¬ 
lo integrativo aziendale e nel 
contempo pretende di appal¬ 
tare il servizio di camera e cu 
dna di bordo nei suoi mezzi 
con il conseguente licenzia 
mento di ^lavoratori, alcu 
ni dei quali con una anzianità 
dì oltre quindici anni la stes¬ 
sa Saipem da quasi un anno 
Applica a 200 lavoratori un 
trattamento dì cassa integra 
zlone anche se questo non è 
previsto per I marittimi 
Ih questo modo si vorrebbe 
praticamente estrometter* 
quasi la metà dei 700 lavora 
tori che costituiscono I attuale 
organico e che già sono ben 
si di sotto del numero mimmo 
previsto II loro posto dovreb 
be essere preso da manodo 
pera «camera dei paesi sotto¬ 
sviluppati Il «Castoro 8 » è sta¬ 
to bloccato dallo sciopero in 


un momento decisivo per I al 
lestimento della «Micoperi I 
7000- la nave officina piu i 
grande del mondo costruita 
dalla Fincanhen II mezzo de 
ve infatti sistemare a bordo 
della piattalorma gigante la 
base per la seconda gru con 
un blocco da 1800 tonnellate 
lavoro che solamente il *Ca 
storo 8 - è in grado di effettua 
re La società deve accettare 
la trattativa e rinunciare agii 
appalti se vuole che 1 allestì 
mento della «Micoperi» non 
subisca ulteriori ritardi D altra 
parte i marittimi sono consa 
pevoìi di non poter rinunciare 
alla lotta perché una volta 
completato il lavoro sulla piai 
talorma il loro mezzo sarà tra 
sferito nel Mar della Libia e 
con I occasione st potrebbe 
procedere alla sostituzione 
della manodopera nazionale 
con quella straniera pagata 
4 5 volte meno dei nostri lavo j 
raion 

A bordo dei mezzi della 
Saipem si respira ana pesante 
La ^società appartiene al grup ! 
po Eni quindi la parte della 
flotta pubblica ma i «Castori» 1 
battono bandiera ombra della ! 
Liberia 11 comandante del \ 
«Castoro 8» controlla dalla 1 
sua cabina in barba a tutte le I 
leggi e regolamenti tramite I 
una telecamera a circuito 
chiuso quanto avviene sulla 
nave ! tecnici di bordo - una l 
decina - appena da due mesi 
sono riusciti ad eleggere il lo¬ 
ro delegalo perché (arrogan¬ 
za è tale che I lavoratori viva¬ 
no all insegna della preoccu 
pazione e della paura i marit 
timi Infatti sono sbarcati dopo 
un fumo di nove mesi, i tecnì 
ci invece possono lavorare 
per periodi piu lunghi 

lo sciopero costa alla so 
cietà circa mezzo miliardo di 
lire al giorno finora sono an 
•dati quindi perduti A miliardi 
di denaro pubblico La Sai 
pem sembra non dare impor 
tanza a questo fatto e tende a 
privatizzare i servizi della so 
cietà Non per niente una voi 
ta completata la «Micoperi* 
questa dovrebbe raggiungere 
le acque brasiliane per opera 
re In tandem con uno dei «Ca 
stori» 


M ROMA Che significato 
ha avuto la nona legislatura 
per t agricoltura italiana? Lo 
chiediamo a Massimo Betlot 
il, vicepresidente della Con 
(coltivatori 

Questi quattro anni sono stati 
caratterizza i dalla sostanziale 
assenza di un intervento pub 
bllco programmato nell eco 
nomla e in particolare nell a 
gricoltura Solo alla fine del 
1986 è stata varata una legge 
pluriennale di spesa per gli in 
terventt in agncoltura ma sul 
la base di un Piano agricolo 
nazionale poco centrato sulla 
produzione Gli anni 70 ci ave 
vano consegnato unagricol 
tura in sviluppo la crescita 
delle produzioni e degli inve 
stimenti ed il riequilibrio delle 
ragioni di scambio tra prezzi 
pagati e prezzi ricevuti dagli 
agricoltori indicavano le po¬ 
tenzialità di un settore proiet 
tato verso I innovazione ed In 
grado di contribuire al supera 
mento della recessione dell e 
conomia italiana Negli anni 
80 I esaurimento di qualsivo 
glia politica agraria naziohale 
in un quadro di grandi modifi 
cazionl deli economia e del 
mercato hanno ribaltato la si 
tuazione 
- lo che senso? 

I processi di riconversione e 
di ristrutturazione aziendale 
che hanno continuato ad In 
vestire anche il settore agnco 
lo in assenza di indinzzi prò 


grammatici si sono accompa 
gnau ad una erosione della 
base produttiva e dei redditi 
dei coltivatori Da una parte il 
settore agricolo ha subito ed 
ammortizzato I inflazione 
dall altra i processi di adatta 
mento sono stati lasciati all i 
mziativa delle fasce imprendi 
tonali piu dinamiche Si sono 
in tal modo accentuati i diva 
n il Mezzogiorno ne e nsulta 
to penalizzato si e ridotto nel 
complesso il peso deila com 
ponente agncola nello svilup 
po 

- Quanto ha Inciso la poli¬ 
tica agricola comunitaria 
(Pac)? 

Essa e passata dal sostegno il 
limitato delle produzioni alia 
penalizzazione generalizzata 
dei produttori mentre per le 
aree che provocano le ecce 
denze si sono sostanzialmen 
te conservati i meccanismi di 
sostegno le grandi produzio 
ni tipiche del nostro paese 
non sono nuscite a mantenere 
posizioni di valore straiegtco 
nef mercato europeo e mon 
diale 11 governo italiano ha di 
fatto avallato questa evoluzio 
ne perché non ha saputo (or 
mulare e sostenere una chiara 
proposta di nforma delta Pac 
per la quale si erano mobilitati 
i coitivaton 

- Però proprio l'agricoltu¬ 
ra Italiana sta destando 
l'Interesse del grande ca¬ 
pitale. 





GENOVA 


Progetti finalizzati 
per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n 4 bor»# di lavoro ad 
altrettanti giovani laureati m scienze agrar e o biolog che o fore 
stali onaturali per l effettuazione dello stud o ftonst co e vegeta 
zionaie del Parco delle Mura 
Reguis n necessari 

1) età compresa tra ■ 18 e i 29 anni alla data del 23 apr le 1987 
21 'I possesso del diploma d laurea in scienze agrarie e biologi 
che o forestali o naturai 

3) res denza nel comune di Genova 

4) iscrizione nelle (iste di collocamento dell Uff c o prov nciale 
del lavoro e della massima occupazione di Genova con tesseri 
no di disoccupazione aggiornato all ultima scadenza utile 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo in d strtbu 
none presso il tendilo fottfon» tei personale del Comune di 
Genove, vie Garibaldi 9. IV pieno, sale 27. delle ore 8 30 alle 
ore 11 30 dei giorni feriali e dovrà essere presentata o fatta 
pervenire » mezzo raccomandata AR allArchivo generale del 
Comune entro le ore 16 30 del 21 luglo 1987 corredata del 
d ploma di laurea de» iscrizione a» Uf I c o d collocamento e del 
certificato di residenza 


La politica reoliberahsta ha 
consentito una straordinaria 
concentrazione di forze indù 
striali e finanziarie nel com 
plesso agricolo ed alimentare 
italiano Le grandi società di 
capitali hanno individuato qui 
un terreno privilegiato di con 
quista puntando su produzio 
ni ancora oggetto di significa 
tivi irasienmenU finanziari 
pubblici nonché sul mercato 
dei mezzi tecnici che si apre 
in agricoltura per effetto del 
salto tecnologico 
- Solo note negative dun¬ 
que? 

Sarebbe errato considerare 
che I andamento degli anni 
80 sostanzialmente di stagna 
ztone e di perdita di peso e di 
potere economico abbia pre 
giudicato le potenziatila del 
settore agricolo ed tf suo con 
tributo possibile allo sviluppo 
economico Per questo fine 


sono però necessarie nuove 
scelte strategiche che puntino 
alla qualità dei prodotti aita 
strategia del riequllibrio alla 
democrazia economica 
- Puoi eptegure meglio 
questi aspetti? 

Strategia della qualità vuol di 
re nspondere positivamente 
ad una sensibilità nuova dei 
consumaton Si tratta di ac 
crescere il livello delie grandi 
produzioni meridionali di in 
novare le tecnologie delle 
aree congestionate deila Pa 
dama di esaltare la tipicità di 
molte produzioni delle aree 
interne di avviare e sostenere 
nuove tecnologie per processi 
produttivi più avanzati, net 
quali trovino giusta sintesi le 
esigenze delia produzione e 
della protezione dell ambien¬ 
te e della salute II piano agn- 
colo nazionale va perciò cor¬ 
retto rientrandolo sulla base 


produttiva agricola 

- E quanto al riequlllbrio? 

Esso e fondamentale nel mo¬ 
mento In cui diventano piu 
stnngenti le interdipendenze 
sia tra funzione pubblica ed 
azione dei privati sia tra la 
produzione agncola quella 
industnale ed t servizi Unirò 
duztone in Italia di una politi¬ 
ca «antitrust*, sostenuta da il- 
lustn esponenti del mondo 
economico e scientifico e re¬ 
centemente proposta dal Pei, 
è di grande interesse anche 
per I agncoltura Si evitereb¬ 
be, tra I altro che un gruppo 
astretto di forze monopolisti¬ 
che possa dominare «un siste¬ 
ma agroalimentare* costruito 
mediante ta concentrazione e 
la manovra di enormi masse 
finanziane, rese disponibili 
anche per lo spostamento di 
ncchezza che (agricoltura, 
per la sua parie, ha consenti¬ 
to 


Auto Toyota prodotte in Germania? 


■■ ROMA La Toyota axreb 
be concluso un accordo con 
la VplJcswagen per avviare la 
produzione di 2 500 veicoli 
commerciali al mese nello 
stabilimento della società te 
desca ad Hanover Lo hanno 
rivelato fonti mdustnali mppo 
niche aggiungendo che un 
annuncio ufficiale è atteso per 
gli inizi della prossima setti 


mana La Toyota ha smentito 
m? la Volkswagen ha confer 
mato che contatti sono in cor 
so 

La produzione dovrebbe 
essere avviata i anno prossi 
mo ed e destinata alia vendita 
nell area della comunità euro 
pea Germania inclusa Lo sta 
biiimento di Hanover produce 
piccoli autobus e camionciom 


al ntmo di nove diecimila al 
mese utilizzando 180% della 
capacita installata II restante 
20 % verrà impiegato per prò 
durre i veicoli Toyota com¬ 
presi camioncini e furgoni La 
Volkswagen produrrà in parte 
per conto della Toyota e in 
parte per vendere in proprio 
con licenza Toyota 
La Toyota numero uno 


dell auto giapponese punta 
ad assicurarsi il 10 % de! mer 
cato mondiale ed ha avviato 
la produzione di autovetture 
negli Stati Uniti e a Taiwan 
Ora vorrebbe mettere piede 
anche in Europa, dove (inora 
si sono mostrate piu attive 
Nissan e Honda che già pro¬ 
ducono autovetture in Inghil¬ 
terra In Europa la Toyota ha 


solo un accordò di assem 
blaggio con la società porto 
ghese Sari che monta 60 vei¬ 
coli commerciali ai mese con 
componenti costruiti in Giap¬ 
pone Nel 1986 la Toyota ha 
incrementato del 10 4% le 
vendite in Europa, arrivando a 
267 795 anche quest anno ha 
mantenuto un buon ritmo di 
crescita 


Angeli Clara Lelio Natalia Irene 
Cinzia Sergio Gigliana Alisia Sii 
via e Francesco ricordano con 
grande affetto il nonno e il compì 
gno 

FRANCESCO DEL FRANCO 

il suo insegnamento di vita è per 
tutti punio di riferimento per I one 
sta monte e intellettuale e la sua 
passione civile e politica 
Mazan del Vallo II giugno 1987 

È moria la compagna 

ERNESTA MENGHI 
la figlia compagna Daniela Zucchi 
della Sezione Centro U Sornioni ia 
ricorda a compagni ed amici che 
I hanno conosciuta e stimata 
Roma II giugno 1987 


( comunisti trapanesi partecipano 
al dolore del compagno on Frati 
cesco La Porta e delle compagne 
Lazzari per la morte del loro caro 
NICOLA UZZARA 
e sottoscrivono lire SO mila per IU 
nità 

Trapani ! I giugno 1987 


I comunisti trapanesi partecipano 
al dolore del compagno on Ino 
Votini e della sua famiglia per la 
morie del fratello 

R0S0L0N0 

e souoacnvono Ute 50 mila per I li 

nità- 

Trapani 11 giugno 1987 

Ad un anno dalla morte della com 

PSfM 

ANGELA ANTONICEUI 

il manto Nicola Girardi e i tigli 
nel ricordarla sottoscrivono per 
I Untò 

Taranto M giugno 1987 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO BORGHESI 

la moglie e la cognata lo ricordino 
a quanti lo conobbero sotloscri 
vendo per / Unità 
Venezia, 11 giugno 1987 


Mana Bruna Vincenzo e Giulia Ge 
race ringraziano gli amici e i com 
pagni cne con ta loro affettuosa 
presenza con I espressione di a( 
fello e di stima per 
TITTA 

li hanno aiutati in questi giorni do¬ 
lorosi 

Pisa 11 giugno 1987 


I compagni della sezione pei «Paro 
di» delia SIp di Tonno partecipano 
al dolore del compagno Marcello 
Sandroiim per ia scomparsa del pa 
dre 

PIETRO 

Sottoscrivono per I Unità 
Torino 11 giugno 1987 


Rassana Ventura e Inan Pizzi rani ri 
cordano con immutato affetto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Sottoscrivono 100 mila lire per / U 
mià '* 

Bologna, li aiugno 1987 

Neil» nconenza dell anniversano 
della tragica morie del compagno 

RENZO BRUNO 

presidente della Cooperativa servi¬ 
zi agricoli il comitato regionale 
piemontese della Lega delle coo¬ 
perative e mutue ne ricorda la tragi 
ca scomparsa 
Torino 11 giugno 1987 


Nel terzo anniversario della scorri 
parsa del compagno 

MAURO CABONA 
il padre la madre e I parenti tutti lo 
ncotdano con dolorò e immutalo 
affetto a compagni amici e cono 
acenti e in sua memoria sotloscri 
vono 200 mila lire per / Unità. 
Genova )1 giugno 1987 

Il ghigno 1964 11 grugno 1987 

LORENZO BRINA 

mai dimenticato da Elena che sol 
tose rive per ta campagna elettorale 
100 mila lire 
Tónno, Il giugno 1987 


Guarda quanto verde c’è 
in questa lista rossa. 

Amelia Alberti, Guido Alborghetti, Giulio Carlo Argan, Elio Amaro, Franco Bassanini, Luigi Benevelli, Giovanni Berlinguer, 
Luigi Bologna, Milvia Boseili, Giulio Bresciani Alvarez, Carmelo Bruno, Mario Carassai, Carmen Carnevale, Antonio 
Cederna, Giorgio Celli, Alessandro Clementi, Laura Conti, Paola Conti, Luciano De Bianchi, Vega De Martini, Piero Della 
Seta, Corrado Giuliano, Massimo Leporati, Stefano Magnabosco, Enrico Masilli, Mario Mearelli, Luisa Melillo, Nanda 
Montanari, Giorgio Nebbia, Giuseppina Nicolini, Renato Nicolini, Ciro Perusino, Stefano Rodotà, Umberto Russi, Gerolamo 
Sagjietto, Francesco Scartati, Massimo Serafini, Rino Serri, Mario Signorino, Pier Giorgio Sommovigo, Enrico Testa, Enzo Tiezzi. 


Non disperdere il tuo voto.Vota PCI. 


l’Unità 

Giovedì 
Il giugno 1987 




















Nuovo laboratorio 
d’informatica 
a «La Sapienza» 


Le «basi di conoscenza» che rappresenlano il 'serbatoio» 
di dati per i computer dotati di intelligenza artificiale sono 
I argomento di un incontro promosso per il 17 giugno a 
Roma dall Istituto di analisi dei sistemi ed informatica dei 
Consiglio nazionale delle ncerche e dall Associazione ita 
liana per I informatica ed il calcolo automatico !n occa 
sione dell incontro sara presentato il nuovo laboratorio 
per i informatica avanzata istituito nel dipartimento di ma 
tematica dell Università di Roma «La Sapienza- e battezza 
to «Linfa» All incontro parteciperanno Stefano Levialdi 
responsabile del laboratorio «Linfa» Michele Misstkoff 
dell Istituto di analisi dei sistemi 


1 miliardi Contratti di ncerca e contn 

si» iiiiimiui but! per I innovazione tee 

per le nologica per un totale di 

tofllAUutto 185 miliardi sono stati asse 

iwiiwivyrc gnau e deliberati dal mini 

oncologiche stro perla ncerca Granelli I 

contratti di ricerca si nfen 
scono ai programmi nazio 
nati «Farmaci» (per 73 miliardi) e «Tecnologie m oncolo 
già» (44 miliardi) Granelli ha inoltre deliberato a carico 
della legge 46 contributi a 26 imprese per un totale di 
circa 68 miliardi nelle forme del credito agevolato e di 
contributo a fondo perduto 


Vacanze 
nello spazio 
dal 1992 
(con 60 milioni) 


Chi vuole andare in vacan¬ 
za nello spazio può partire 
da Londra, Basta che paghi 
30mila sterline (un po piu 
di 60 milioni di lire) per un 
corso di addestramento di tre giorni e dieci ore di volo su 
un astronave intorno alla Terra Nel prezzo sono compresi 
due pasti a bordo Le agenzie di viaggio britanniche accet 
tano infatti da quest anno prenotazioni per I astronave turi 
Stica «Explorer» che la Society Expedittons Space Travet 
di Washington sta facendo costruire negli Stati Uniti I 
primi viaggi sono in programma per il 1992 e i posti dispo 
nìbili sono già stati tutti assegnati «A Londra molte perso 
ne - ha annunciato Frank Long direttore dell agenzia 
Swansea sTravelwise - si sono già messe in lista di attesa 
versando un deposito di 3mila sterline (6 milioni di lire)» 
Il programma dura cinque giorni li primo sarà dedicato 
alrambientamento in un «centro turistico spaziale» negli 
Stati Uniti dove gli aspiranti astronauti seguiranno poi un 
corso di addestramento di altn tre giorni II quinto giorno 
sarà quello della grande avventura un orbita compieta 
intorno alla Terra, su un astronave con cinque persone di 
equipaggio e venti passeggeri 

lln rantm È stato sottoscritto a Bari 

un ucniru nella sede della Regione 

r CI" Studwrc Puglia latto costitutivo del 

niMMfi ,a socle,a consortile per 

”* 321001 * Cenlr0 nazionale 

lyldtCIrall per la ncerca e io sviluppo 

dei materiali» con sede a 
Mesagne (Brindisi) Ne fan 
no patte, oltre alla Regione Puglia l Enea il Cnr 1 ammmi 
strazione provinciale di Bnncnsi la seconda Università di 
Roma, l Università di Lecce, la finanziaria regionale «Fin- 
paglia* ed altre società II centro che avvierà la propna 
attività entro I anno si propone di promuovere e di diffon 
I de« alle imprese \ ubicazione de» risultati scientifici e 
tecnologici della propna attività di ncerca Questa si svol 
gerà soprattutto in una pnma fase nello sviluppo e nella 
individuazione di nuovi setton di applicazione dei malena 
li metallici semiconduttori e ceramici giudicati «piu prò 
I mettenti» dal punto dj vista dei possibili nsultati Presiden 
te del centro è il professor Paolo Cavalien vicepresidente 
i del comitato per la fisica del Cnr e docente all'Università 
di Palermo 


TAmniltpr Un elaboratore Ibm in gra 

vvifipuic do di eseguire oltre 100 mi 

SUpCr VelOCe Doni di operazioni al secon 

all’FilM do è stato installato presso 

« » i >1 centro Enea di Bologna 

di Bologna Si fratta del pnmo sistema 

9 di questo tipo utilizzalo nel 

nostro paese da un ente di 
ricerca o da una università. li nuovo dispositivo aumenta 
fino a sei volte la velocita di esecuzione dei programmi 
legati a problemi tecnico scientifici con la precisione ne 
cessana L elaboratore sara utilizzato tra I altro per analisi 
sismiche e disegni di circuiti 

Nanni riccobono 


Parigi, «Città della scienza» 
L’auto di plastica 
è quasi pronta 
Consumerà pochissimo 


■■ PARIGI La cosa piu bella 
era I automobilina perii traffi 
co urbano interamente in pia 
stica percorrerà se mai arri 
verà sulle nostre strade ses 
santa chilometri con un litro 
cji benzina 

La cosa piu improbabile era 
il plastico del ponte sullo 
Stretto di Messina una cosa 
già vista decisamente una 
vecchia stona Certo la mo 
stra sulla partecipazione Italia 
na al progetto Eureka forse 
molto di ptu non poteva dare 
visto che t pnmi prodotti del 
l impegno europeo della ri 
cerca saranno disponibili co 
me mimmo tra tre anni 

Quella inaugurata ieri matti 
na a Parigi nella «Citta della 
scienza* dal ministro Granelli 
era msomma la dimostrazione 
della «potenzialità tecnologi 
ca» del nostro paese della sua 
affidabilità come protagonista 
nel tentativo che I Europa sta 
compiendo di lanciare la sua 
ncerca e la sua tecnologia 
Perche Eureka è proprio que 
sto uno sforzo di ncerca mo! 
to prossimo al mercato con 
ricadute immediate m termini 


Scienza e Tecnologia 


Ecco la nuova agricoltura 

Assieme al cibo si può 
«coltivare» calore 
movimento, forza, lavoro 


La scelta delTalcool 

Una risorsa da sfruttare 
utilizzando eccedenze 
e appezzamenti abbandonati 


I programmi dell’Europa 

Sostituire una parte 
della benzina bruciata 
nei nostri motori 


Le fattorie della bioenergia 


L’agricoltura non produce solo cibo Ci sono immen 
si quantitativi energetici che solo ora 1 Europa e i 
paesi piu avanzati iniziano a sfruttare prima di tutto 
i'alcool ncavato dai prodotti agncoli La Cee ha cal¬ 
colato che solo nel nostro continente si potrebbero 
ottenere ogni anno dai 30 ai 40 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio E la benzina che bruciamo 
nelle macchine potrebbe essere piu pulita 

ENZO TIEZZI 

Direttore del Dipartimento di Chimica defi Università di Siena 


■i L agricoltura e I attività 
umana da sempre servita per 
portare energia nel nostro si 
sterna (La Terra) L attività 
dell uomo nei millenni non e 
stata quella di creare energia 
ma di arncchire la Terra di al 
tra energia questa è l energia 
del Sole che altnmenti non sa 
rebbe utilizzata Le intuizioni 
di alcuni ecologi statunitensi 
(Odum Commoner ecc) ci 
sono di grande aiuto Lo sco 
po dell agncoltura è produrre 
cibo e materiali ma dal punto 
di vista del contenuto energe 
tico di questi prodotti agri 
cottura e catturare energia 
dal Sole per sintetizzare ma 
tenalì e alimenti ad alto conte 
nulo calonco 

Il sistema agncolo tradizio¬ 
nale è in pratica un ecosiste 
ma molto semplificato nel 
quale processi biochimici n 
ducono al mimmo I energia 
dispersa nei passaggi della ca 
lena alimentare e fissano 
grandi quantità di energia ac 
cumulandole nelle piante 
commestibili ali uomo e agli 
ammali di allevamento Vice 
versa nel sistema agricolo in 
dustnalizzato la regolazione o 
I alterazione dell ecosistema 
per fini produttivi viene fatta 
consumando combustibili 
fossili cioè aumentando le 
entrate energetiche In segui 
to alle scelte energetiche de 
gli ultimi 30 anni I agricoltura 
non solo svolge sempre meno 
il ruolo di calturatnce di ener 
già, ma anzi contnbuisce al 
processo irreversibile di deca 
dimento delle fonti energeti 
che spostando progressiva 
mente il suo peso dal piatto 
positivo al piatto negativo del 
la bilancia energetica in altre 
paiole cresce I entrata ener 
gelica delle attivila agricole 
per I uso spesso irrazionale e 
termodinamicamente assur 
do di derivati del petrolio 
(fertilizzanti pesticidi ecc ) 
di elettncita di combustibile 

Si tratta oggi di passare a 
una nuova agricoltura produt 
tnce d» energia fruttnee d» 
energie rinnovabili non piu 
subalterna alle scelte dell in 
dustria La prospettiva è di 
avere delle vere e proprie «fat 
ione energetiche» considera 
te come I alternativa energeti 
ca ai combustibili fossili e ai 


I energia nucleare Fra le due 
guerre tutto questo sembrava 
destinato a realizzarsi rapida 
mente l agricoltura avrebbe 
contribuito attraverso la prò 
duzione di alcool etilico per 
via biologica a copnre dal 10 
al 20% del consumo di benzi 
na Letanolo infatti grazie al 
le sue proprietà antidetonanti 
(capacita di impedire che la 
benzina nel cilindro esploda 
prima dell accensione della 
candela) avrebbe permesso 
aggiunto al carburante di ge 
neralizzare I impiego di moto 
n con alto rapporto di com 
pressione Ma nel 1940 due 
chimici della General Motors 
(Midgeley e Boyd) scoprirono 
che aggiungendo alcune goc 
ce di piombo tetraetile ad un 
gallone di benzina si poteva 
no raggiungere senza difficol 
ta un numero di ottani di 90 
Fu cosi che svanì II sogno in 
dustnale di fattone impegnate 
a produrre bioenergia Ma il 
piombo e un metallo pesante 
tossico che penetrando nel 
I organismo per inalazione o 
per ingestione con gli alimen 
ti entra in circolazione nel 
sangue da dove si deposita 
nel midollo osseo nel cervel 
lo o nei rem agendo sul siste 
ma nervoso e interferendo col 
meccanismo di produzione 
dei globuli rossi I piu esposti 
a questo tipo di intossicazione 
sono i bambini 
Tenendo conto che ogni 
pieno di benzina bruciata dif 
fonde nell ambiente da 10 a 
15 grammi di piombo si può 
avere un idea della colossale 
quantità di questo metallo che 
quotidianamente si riversa 
nell ambiente concentrando 
si soprattutto nelle zone urba 
ne a intenso traffico II proble 
ma dell inquinamento da 
piombo e ampiamente dibat 
tuto da almeno 15 anni e m 
molli paesi sono stale prò 
mosse iniziative che si sono 
tradotte o in una nduzione piu 
o meno spinta del tenore di 
piombo nella benzina o nel 
I introduzione sul mercato di 
tipi di benzina praticamente 
esenti da piombo o come nel 
caso de) Brasile e degli Stati 
Uniti nella commercializza 
zione di miscele di benzina e 
alcool 
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La via dell alcool e la stessa 
che stanno percorrendo i pae 
si della Comunità Economica 
Europea che ormai sono in 
vista di un accordo finale per 
aulonzzare la vendila entro 
1 1 luglio 1989 della pnma 
benzina «verde» europea sen 
za piombo tetraetile E la n 
vincita del «vecchio» etanolo 
ottenuto per fermentazione di 
materia organica vegetale 
(biomassa) i cui costi di prò 
duzione a livello di «fattone 
energetiche integrate» sono 
ormai diventati competitivi 
Ma è anche un occasione di 
nlancio dell agricoltura su 
moderne basi biotecnologi 
che solo in Italia questo prò 
cesso di nconversione agneo 
la potrebbe attivare 50 000 
nuovi posti di lavoro 

In prospettiva la produzto 
ne di alcool da biomasse po 
trebbe costituire una valida ri 
serva energetica per il futuro 
contnbuendo nello stesso 
tempo ad arginare il processo 
di esaurimento dei combusti 
bili fossili e a impostare uno 
sviluppo basato su fonti nnno 
vabilt 

La sottocommissione per 
I energia degli Stati Uniti in 
uno dei suoi rapporti annuali 
(alla fine del 1980 con Ted 
Kennedy presidente della sot 
loco m missione) prevedeva 
per il 1990 negli Usa la costru 
zione di motori ad alcool puro 
su larga scala e il rapido au 
mento della produzione di 
etanolo (e butandiolo) da bio 
massa agricola e forestale 
senza incidenza negativa sulla 
produzione di cibo 

In Italia la quota di petrolio 
e denvati assorbita dai tra 


sporti e circa il 25% del consu 
mo totale di energia Si può 
quindi prospettare per il siste 
ma energetico italiano un 
contributo potenziale di ener 
gie rinnovabili lult altro che 
trascurabile alternativa che il 
Pen non prende in considera 
zione proprio nel momento 
in cut la Comunità europea 
lancia una sene di iniziative tn 
tal senso 

E importante sottolineare il 
fatto che una scelta nella dire 
zione dell uso delle biomasse 
a fini energetici e un occasio 
ne piu unica che rara per nlan 
ciare I agncoltura in termini 
moderni e competitivi e nello 
stesso tempo per mettere a 
punto quei modelli di produ 
zione integrata (energy (arms) 
che rendono autonome le fat 
torte per i loro (abbisogni 
energetici nel pieno nspetto 
dell ambiente biologico e del 
territorio 

Le attuali anali energetiche 
fugano ormai ogni dubbio sul 
fatto che nella produzione di 
alcool si ha un guadagno net 
to di energia Tali vantaggi 
energetici sono ovviamente 
dipendenti dalla scelta delle 
dimensioni degli impianti 
(medio piccoli) e dall integra 
zione della produzione alcoo- 
lica con le attivila agncolo* 
zootecniche del temtono (fat 
tone integrate) A mio avviso 
questi due ultimi punti anzi 
che rappresentare dei limiti 
sono due ultenon vantaggi 
nella direzione di un razionale 
modello di sviluppo delle n 
sorse energetiche del paese 
L acool pero non e essenzial 
mente un problema di quanti 
ta di terra a disposizione ma 


di come si fa ncerca e prò 
gemmazione per adattare al 
le esigenze e alle caratteristi 
che del temtono la produzio¬ 
ne Per I Europa il rapporto 
Ahner Farget (della Direzione 
generale agncoltura della 
Cee) sottolinea che ogni anno 
si potrebbero ottenere da 30 a 
40 Mtep recuperando e sfrut 
tando i residui agricoli e fore¬ 
stali della Cee 
Altn 40 Mtep sono la pro¬ 
duzione stimata di energia da 
colture energetiche entro 15 
anni La somma di questi due 
contnbuti rappresenta circa il 
6% dei consumi energetici co- 
munitan previsti per il 1990 
La situazione italiana in niar 
do sul problema biomasse, 
permetterebbe di raggiungere 
solo il 5% il che significa circa 
8 Mtep al 1990 quota in ogni 
modo tutt altro che trascura 
bile in cui I alcool dovrebbe 
svolgere un ruolo preminente 
E fondamentale tener pre 
sente che questo contnbuto 
anche se di entità non elevata 
darebbe comunque impulso 
al settore agricolo e avrebbe 
effetti positivi sul piano lecno 
logico e sociale L attenzione 
intemazionale che si nvolge a 
questo argomento e molto vi¬ 
va Penso di dame un segno 
concludendo con le parole 
dell editonale di «Science» 
del 12 marzo 1982 «Per un 
breve penodo della stona 
dell umanità il petrolio ha do 
minato la scena energetica e 
chimica 11 legno (e I agncol 
tura) si appresta ora a nesu 
mare il suo antico ruolo cen 
Uale ma su piu larga scala 
dato che scienza e tecnologia 
indicano la via di usi e produ 
zioni piu efficienti» 
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Il disegno illustra come dalle piante si può arrivare alla produzione di energia 
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Accanto alle scoperte scientifiche ci saranno importanti ricadute economiche 
L’Urss sta preparando un nuovo «rivoluzionario» propellente 

Quel modulo spaziale «made in Italy» 


Per L’Aids 
vaccino 
dopo il ’90 


di nuovi prodotti ad alla tee 
balogia I miliardi investiti da 
gli italiani sono sinora 818 
Una discreta quantità a cui si 
spera farà riscontro anche una 
qualità apprezzabile Pero il 
meccanismo messo in piedi 
per selezionare i progetti non 
prevede ne una vera program 
mazione continentale ne so 
prattutto controlli di qualità 
sui progetti e le realizzazioni 
«E qui siamo stati sconfitti noi 
italiani che ci eravamo battuti 
per i controlli» hanno detto il 
ministro Granelli e il direttore 
generale dell Enea Fabio Pi 
stella Un altro punto interro ; 
gativo riguarda lo sbocco di i 
questo sforzo europeo che 
cosa avverrà quando usciran 
no i primi prodotti con il mar 
chio Eureka’ Ogni paese li 
tratterà alla stregua di qualsia 
si altro prodotto straniero 7 E 
saranno compatibili con un 
mercato europeo non ancora 
unificato 7 

1 dubbi espressi dal mini 
stro aleggiano dunque sulla 
mostra e sulle sue promesse 
di futuro La scommessa euro 
pea e fatta di sogni 7 



«Nell attivila aerospaziale siamo sul punto di supe¬ 
rare la fase, come dire 7 , romantica, per entrare in 
quella in cui si manifesterà una ricaduta concreta 
in termini di conoscenza e di produzioni e quindi 
anche economici e sociali» Il dott Franco Bevilac 
qua, direttore degli studi speciali del Gruppo siste 
mi spaziali deli’Aentaha, tratteggia un futuro «a 
medio termine» colmo di eccitanti novità 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


Un modello 
astronauti 


■■ TORINO All Aeritaha ter 
minerà entro I anno la «definì 
zione generale* o «imposta 
zione» che dir si voglia del 
modulo pressurizzato nel qua 
le opereranno gii astronauti 
della prima stazione spaziale 
Col 1988 potrebbe avviarsi la 
progettazione esecutiva Col 
iaborano alia grande impresa 
di collocare una base orbitan 
te nello spazio gli Stati Uniti 
con la Nasa e una decina di 
Paesi del vecchio continente 
consorziati nell Esa l ente ae 
rospaziaie europeo 
Spiega il dori Bevilacqua 
«La costruzione del modulo 
affidata all Italia rappresenta 

«' a,aal °" e s P aMle " °» CÈ una ’ casa ' » er 9" ^ g 5 „rL C ro n iVlr™naTo 

_ programma Columbus E per 



noi significa anche un grosso 
satto di qualità Mentre nel 
progetto Spoce Lab il contn 
buio italiano si limitava ai! in 
volucro e al controllo termico 
della cabina ora la nostra re 
sponsabilita si estende a iivel 
lo globale di sistema non so 
lo le strutture del modulo ma 
tutte le funzioni che vi si do 
vranno svolgere dalla genera 
zione e condizionamento del 
la potenza alla gestione dei 
carichi utili dal trattamento 
dei dati sperimentali ai teleco 
mandi e alle apparecchiature 
telemetriche» 

L occasione per fare il pun 
to sullo stato di avanzamento 
del Programma Columbus è 
offerta dal Simposio interna 
zionale sui problemi di astro 


nautica e di meccanica cele 
sle che si e aperto ieri al Poli 
tecnico per iniziativa dell Ac 
cademia delle scienze Le tee 
nologie per la realizzazione 
del modulo pressurizzato so 
no già acquisite e disponibili 
Gli ottanta scienziati e tecnici 
che lavorano negli uffici labo 
ratorto dello stabilimento tori 
nese dell Aentalia attendono 
ora che sia dato il «via» per la 
progettazione esecutiva la 
quale dovrà risolvere alcuni 
problemi che «le precedenti 
espenenze non avevano dato 
modo d» mettere a punto» La 
decisione sara presa dai mini 
stn europei (dell industria 
della ricerca scientifica e prò 
babilmente delle finanze) che 
si riuniranno nel prossimo au 
tunno 

Quando potrà essere pron 
to il modulo pressurizzato 7 
Secondo il doti Bevilacqua 
occorreranno circa sei anni 
per progetto costruzione e 
prove simulate di tutte le fasi 
operative «Verso la meta de 
gli anni novanta dovremmo 
essere in grado di consegnar 
lo per il lancio con lo Shuttle» 

E per la stazione spaziale 7 
«La realizzazione delle due 
parti dovrebbe procedere 


contemporaneamente II mo 
dulo si aggancera illa prima 
pirte della stazione spaziale 
non appena questa sia messa 
in orbita» 

Il dottor Bevilacqua ha ac 
cennato ai benefici concreti 
che può offrirci la cosiddetta 
«conquista dello spazio Qua 
li in particolare 7 11 primo be 
neficio - specifica e quello 
dello sviluppo scientifico del 
le informazioni delle cono 
scenze E ciò comporta subito 
possibilità inedite L assenza 
di gravita ad esempio con 
sente la produzione di mate 
nali e leghe che presentano 
straordinarie qualità di purez 
za e aprono nuove strade al 
1 elettronica Ma il grande 
campo dello spazio e ancora 
quasi tutto da arare per la 
scienza» 

Leomd Sedov dell Accade 
mia delle scienze di Mosca ha 
parlato dei suoi studi sull ipo 
tesi di un utilizzo delle parti 
celle ad altissima velocita co 
me propellente dei razzi Si 
tratterebbe di una scoperta 
che qualcuno ha subito definì 
to «rivoluzionaria» Ma il prof 
Sedov ha invitato alla calma 
«Ci vorrà molto molto tem 
po» 


■■ La rapidità con cui si svi 
luppa I Aids e un po rallenta 
ta In Francia ad esempio il 
raddoppio dei colpiti che era 
avvenuto m sei mesi e ora 
sceso a 12 mesi Lo ha dichia 
rato il ricercatore del Pasteur 
Lue Montagmer lo scopnto 
re insieme all americano Gal 
lo del virus della malattia in 
un intervista all Europeo Lo 
scienziato francese e inoltre 
abbastanza ottimista anche 
sulla possibilità di arnvre in 
tempi non lontani al vaccino 
«Dopo il 1990 - dice - tutu gli 
anni *ono buoni» Nessuno - 
spiega poi e geneticamente 
resistente all Aids quindi tutu 
possono esserne colpiti La 
minaccia e grande ma Monta 
gmer anche in questo caso 
introduce una nota di ottimi 
smo «Sono convinto - osser 
va - che per contrarre la sin 
drome di immunodeficienza 
esistono sempre dei cofatton 
che si affiancano al virus» li 
ncercatore del Pasteur sem 
bra condividere I opinione di 
un altro grande scienziato lì 
professor Duesberg che ha 
affermato di ritenere nulle e 
comunque minime te possibi¬ 
lità di un sieropositivo di con 
trarre la malattia se non e sog 
getto a rischio 





















Ieri 


| minima 13* 

) massima 28 * 


Oggi 

il sole sorge 
alle ore 5,34 
e tramonta 
alle ore 20,44 


La redazione è in via dei Taurini, 19 * 00185 
telelono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Cadaveri-mummie 
occultati 
ad Arìlia 

Da tempo nel paese 
si parlava della scomparsa 
dei coniugi Maggi 
Ma nessuno è intervenuto 



I coniugi Maggi erano distesi su un letto matrimo¬ 
niale, le braccia lungo il corpo, avvolti in due len¬ 
zuola, coperti da un telo di raso beige. Erano stati 
conservati nella casa di Acilia in via Leonardi dalla 
sorella dell'uomo e da un'amica di famiglia, segua¬ 
ci di una setta che vieta la sepoltura dei cadaveri. 
Augusta era già mummificata, per Nello si attende¬ 
va lo stesso risultato. 


GRAZIA LEONARDI 


Elezioni 

Domani 
Natta a 
S. Giovanni 

Mi Ormai la campagna elei* 
forate è agli sgoccioli. Tra og¬ 
gi e domani lutti i partiti dan* 
no lo stop a comizi, incontri e 
volantinaggi. I comunisti stan¬ 
no preparando la grande ma¬ 
nifestazione che domani po¬ 
meriggio (alle 16) chiuderà la 
loro campagna. Anche que¬ 
st'anno si ripeterà il tradizio¬ 
nale appuntamento di piazza 
San Giovanni con il segretario 
nazionale del partito. Insieme 
ad Alessandro Natta saranno 
sul palco Luigi Pintor candida¬ 
to indipendente, Ugo Vetere, 
Livia TXirco e Goffredo Bettini. 
f giovani comunisti, protago¬ 
nisti di una campagna eletto¬ 
rale «on (he road», hanno de¬ 
ciso di anticipare l'appunta¬ 
mento di due óre per arrivare 
a San Giovanni in corteo; si 
parte da Santa Maria Maggio¬ 
re alle 16. 

Il -gran finale- In casa Pei è 
pieno di incontri ravvicinati, 
nei quartieri popolari e nelle 
borgate con gli elettori. I son¬ 
daggi e gli umori raccolti al 
volo parlano di una buona fa¬ 
scia di cittadini che ancora 
non hanno scelto. U segrete¬ 
ria del Pel romano ha perciò 
lanciato un obiettivo per que¬ 
ste ultime ore: «Ogni iscritto, 
ogni simpatizzante del Pd 
cerchi di parlare con un inde¬ 
ciso per convincerlo a votare 
per I comunisti». Oggi partirà 
anche una campagna contro 
le «false promesse» fatte a va¬ 
langa dal candidati dei partiti 
di governo; in particolare dal¬ 
la De; «Diremo chiaramente 
alla gente - dice Goffredo 
Settirii - di non credere alle 
bugie della De e degli altri 
partiti, Il solo voto che può 
cambiare davvero è quello da¬ 
to a) Pel». 


Mi La battuta rimbalzava or¬ 
mai da due-tre anni. Tra I vici¬ 
ni, era diventato lo scherzo 
quotidiano, una frase smozzi¬ 
cata con una risatina d'ac¬ 
compagno: sa che ta so¬ 

rella di Augusta è finita anche 
lei nell'orto-. Piccole doman¬ 
de sussurrate ogni giorno, 
sguardi buttati oltre la futa sie- 

K at n. 10 di via Giovanni 
onardi ad Acilia, di casa 
Maggi, lunghi periodi di attesa 
ad aspettare che da quelle fi¬ 
nestre finalmente si allaccias¬ 
sero loro, quei tre che la casa 
sembrava aver inghiottito. 
Dieci anni fa Augusta Piergìro- 
i lami, poi sua sorella e a feb¬ 


braio scorso Nello Maggi. E 
invece fino a ieri, assieme alla 
siepe, un mistero ha attorniato 
ia Casetta Pater (di mossoli- 
niana memoria) dove da quasi 
quarant'anni vivevano ancora 
per ia gente del luogo, ì coniu¬ 
gi Maggi, una loro amica, Lola 
Fagiolo, vedova Truppi, e Li¬ 
na, sorella di Nello. Un miste¬ 
ro coltivato dalla gente dei 
posto, pieno di ipotesi spesso 
stroncato da Lina che solleci¬ 
ta si affrettava a dire: «Mia co¬ 
gnata è malata, è in casa di 
cura..., mio fratello è in 
Abruzzo a cercare lavoro*. Un 
mistero sussurrato, alimenta¬ 
to, giorno per giorno, dalle 



fantasie popolari che mal riu¬ 
scivano a spiegarsi quel via via 
di gente con mazzi di fiori, 
quei passi affrettati verso la 
vasca, nel retro delia casa per 
lavare montagne di panni: len¬ 
zuola, federe, copriletti lascia¬ 
ti fuori il tempo necessario per 
asciugarsi. Un mistero quasi 
conosciuto. Morti già annun¬ 
ciate da tempo, ma difficili da 
provare. Fin quando il mare¬ 
sciallo Giuseppe Sandonato 
della stazione dei carabinieri 
di Acilia non ha vinto tutte le 
resistenze ed è entrato, l’altra 
sera nella casa, vedendo con i 
suoi occhi che si, lì in una 
stanza ridotta a santuario c'e¬ 
rano Augusta e Nello Maggi, 
ma cadaveri. Augusta, mum¬ 
mificata naturalmente, morta 
nel 1977. Nello, paonazzo, in 
stato di decomposizione spi¬ 
rato in febbraio. Nessuna trac¬ 
cia, però dell'altra donna, la 
sorella di Augusta, scomparsa 
tre anni fa. I cadaveri doveva¬ 
no essere venerati secondo 
quanto prescriveva )a -religio¬ 
ne- della strana famiglia. 

Da dieci anni nessuno riu¬ 
sciva più ad entrare in quella 


casa. Se cadeva un pallone 
nell’orto, se un animale oltre¬ 
passava la rete di divisione. Li¬ 
na Maggi correva fuori e li re¬ 
stituiva. Le poche parole 
scambiate con ia gente erano 
su) tempo, sui prezzi. E ogni 
Pasqua una pecorella in zuc¬ 
chero offerta ai bambini dei 
vicino. Poi la vita di dissolveva 
dietro il cancello n. 10. Ogni 
tanto una folata maleodoran¬ 
te, ma li accanto c'è una fo¬ 
gna e i vicini, così acquietava¬ 
no temporaneamente animi e 
fantasie. Neanche don Italo, il 
parroco delia chiesa di via 
Monti di San Paolo era mai 
riuscito a varcare quel cancel¬ 
lo. Con un abito borghese, 
mentre annaffia il campetto di 
calcio e non sa ancora del fat¬ 
to, dice che cì ha provato più 
volte, ma poi ha lasciato anda¬ 
re perché sapeva che erano di 
un'altra religione. Solo Giulia¬ 
no Peppoloni, ha continuato a 
vedere suo zio fino a quattro 
mesi fa. Nello faceva visita a 
sua sorella Maria ogni dome¬ 
nica fino a tre anni fa, quando 



da tutti 


mori e lui quel giorno non an¬ 
dò, aveva preso una bronco- 
polmonite, febbre alta che si 
era trascinato per sei mesi, 
perché rifiutava ogni medici¬ 
nale. Giuliano, it nipote, è sta¬ 
to l'ultimo ad entrare nella vil¬ 
letta. Tanti anni la li frequenta¬ 
va, fin quando con una battuta 
infelice le porte gli si erano 
chiuse per sempre alle spaile. 
La zia Augusta quel giorno era 
molto infervorata. Quasi in 
trance gli aveva mostrato una 
piccola tela incorniciata, mac¬ 
chiata di sangue annacquato. 
«Questa ce l’ha data Iddio», 
aveva detto. Giuliano scherzo¬ 
so aveva chiesto come gli fos¬ 
se arrivata. Lina Maggi aveva 
sorriso con lui, ma Augusta si 
era adombrata, se l’era presa 
così forte che da quel giorno 
tutta la famiglia. Nello, Augu¬ 
sta e Lina, avevano fatto capi¬ 
re che non volevano più visite. 
Anche per i compagni della 
sezione del Pei l'accesso era 
vietato: quando arrivavano ia 
domenica a diffondere l’Uni¬ 
tà, Nello, attivista negli anni 


50, usciva e prendeva il gior¬ 
nale allungando la mano oltre 
la siepe. Non entrava neanche 
il giovane aiutante di Nello. 
Non un caffè o un bicchierino 
offerto. Ma anche lui un tipo 
un po' strano, troppo silenzio¬ 
so, dicono i vicini. A lavorare 
nel piccolo garage con Nello 
tutto il giorno, se ne andava la 
sera senza alzare la testa. E 
quando gli rovinarono la mac¬ 
china posteggiata li davanti 
aveva risposto con un’alzata 
di spalle al vicino che chiede¬ 
va. Persone cariche di miste¬ 
ro, come un mistero era il via 
vai, negli ultimi anni, di 6 fede¬ 
lissimi: un uomo, sui quaranta- 
cinque anni con la barba che 
si dice il Cristo; una donna sul¬ 
la trentina, bionda, bella, aria 
pulita, Ivana Truppi. forse la 
sacerdotessa, figlia di Loia; 
Angela Silvestro una vecchina 
di 83 anni, e altri. Fino al mi¬ 
stero della Renault 5 di Nello 
Maggi: sparita tre mesi fa, in 
coincidenza con la sua morte, 
fu posteggiata, come dice la 
gente, vicino ad Ostia al se¬ 
condo cavalcavia, e li è rima¬ 
sta fino a ieri. 



Scrutini 
Il fronte 
del blocco 
recede? 

MI Ieri si è chiuso ufficial¬ 
mente l'anno scolastico: ci so¬ 
no ancora tre giorni per gii 
scrutini e gli esami di ammis¬ 
sione. Nonostante ia decisio¬ 
ne deirasaemblea dei Cobas 
di continuare il blocco la si¬ 
tuazione nelle scuole della ca¬ 
pitale è leggermente migliora¬ 
ta. Ecco i dati fomiti dall'uffi¬ 
cio stampa del Provveditorato 
che illustrano la situazione al¬ 
la fine della mattinata di ieri: il 
65,21 per cento delle classi 
terminali delle medie inferion* 
ri è stato scrutinato, il 26.99 
blocca, il 5,6 non è ancora 
stato convocato. Nelle classi 
intermedie gli scrutini sono il 
47,76 per cento, I blocchi il 
18,24, non convocati il 34 per 
cento. Nelle superiori una 
proiezione dà il 66 per cento 
di scrutini nelle classi termina¬ 
li e il 49 per cento nelle inter¬ 
medie. Gli istituti professionali 
e d'arte bloccati tri sonò ridot¬ 
ti a sei. 


La setta fu fondata 
da un portiere 
quarant’anni & 


Mi Gli adepti alla setta di Li¬ 
na Maggi e Loia Fagiolo, le 
donne finite in carcere perché 
avevano conservato in casa i 
cadaveri di una coppia di co¬ 
niugi, si definivano semplice- 
mente «cristiani». Fondatore 
dei gruppo fu alla fine degli 
anni 40 un portiere di via 
Monserrato, Basilio Roncacci, 
bruno, robusto, stempiato. La 
sua predicazione era tutta 
centrata sull’amore e sulla fra¬ 
tellanza, sull'accettazione di 
tutti i dogmi della religione 
cattolica. Già da allora i fedeli 
del portiere di via Monserrato 
(una cinquantina di famiglie 
sparse tra le borgate attorno 
ad Acilia e alcuni paesi dei Ca¬ 
stelli, Marino, Velletri) rifiuta¬ 
vano medicine ed interventi 
sanitari, rassegnandosi quindi 
senza combattere alla morte 
ma senza riti particolari per 
quanto riguardava la sepoltu¬ 
ra. La morte del capo carisma¬ 
tico della piccola setta, avve¬ 
nuta nei primi anni 50, signifi¬ 
cò un ridimensionamento dei 


•cristiani». Se ne tornò a parla¬ 
re attorno al '65: una cinquan¬ 
tina di persone avevano rico¬ 
stituito un gruppo di adepti. Si 
riunivano a Dragona in casa di 
Domenico Verrà, dividevano 
il loro momento di comunio¬ 
ne religiosa, facendo appello 
di volta in volta a una simbolo¬ 
gia cattolica come la croce o 
ebraica (con rutilino del fa¬ 
moso candelabro a sette brac¬ 
ci e la stella di Davide) accan¬ 
to ad emblemi originali come 
le culle vuote, i drappi rossi 
con il disegno di un'aquila 
bianca. Ma quattro anni fa il 
colpo di scena. Proprio Do¬ 
menico Verrà, capo congre¬ 
ga, ebbe una crisi spirituale. 
Non voile più saperne della 
setta e dei suoi adepti. La fol¬ 
gorazione del santone signifi¬ 
cò la diaspora degli «eletti». 
Ormai erano ridotti solo a sei i 
■fedelissimi» che ancora fre¬ 
quentavano il tempio eretto 
nell’appartamento di Una 
Maggi. Fra questi ultimi il ruo¬ 
lo della sacerdotessa era rico¬ 


perto da Ivana Truppi, 30 an¬ 
ni, figlia di Lola Fagiolo. 

Ma nessuna credenza nella 
storia della setta di Acilia ave¬ 
va posto l'accento su riti fune¬ 
bri che impedissero la sepol¬ 
tura o la cremazione. 

L’unico caso romano che 
possa presentare analogie 
con la «casa tomba» di Acilia 
è quello di Luciano tubetti. 
Quando nel 79 i carabinieri 
irruppero nel suo apparta¬ 
mento per arrestarlo trovaro¬ 
no il corpo della sua convi¬ 
vente Carla Gruber, da lui uc¬ 
cisa, sigillato in una stanza tra¬ 
sformata in tomba. Ma in que¬ 
sta vicenda non furono ri¬ 
scontrate implicazioni religio¬ 
se. La connotazione mistica 
entrava invece nella storia di 
don Rino, ex parroco novello 
antipapa capo di un'eretica 
armata Brancaleone. Alla 
morte i suoi seguaci lo imbal¬ 
samarono e lo tennero espo¬ 
sto per i fedeli in una cantina 
di Rovereto fino alla compar¬ 
sa degli agenti. □ A.Ca. 



Una capitale 
che soffoca 
per 

l'inquinamento 


Dai lineamenti del volto non rimane che una smorfia cor¬ 
rosa dagli acidi e dai veleni deU'aria di Roma. E un partico¬ 
lare del gruppo delie Naiadi di piazza Esedra (nella foto) 
una delle tante opere d'arte che l'inquinamento atmosferi¬ 
co, provocato dagli scappamenti deile auto, stanno «ucci¬ 
dendo» irrimediabilmente. Si può fare qualcosa? «Chiudia¬ 
mo il centro storico al traffico privato e limitiamo al massi¬ 
mo i permessi d'accesso»: questa è la proposta del gruppo 
capitolino del Pei, che la giunta Signorello continua ad 
ignorare. «Potete pensare oltre alla campagna elettorale, 
un po' anche alla città?» hanno chiesto con una interroga¬ 
zione a Signorello e Palombi, i comunisti. 


Mnrtn È morto per «overdose» nei 

pivi tu giardinetti dì Primavalle, 

p6r «overdose» sotto gli occhi della gente 

a Primauallz» che era accorsa per soccor- 

rnmavàiie rerlo Giorgio Mag | iar0t 2 3 

anni, di Nazzano Romano, 
respirava a fatica, riverso su 
una panchina con ancora la 
siringa con la quale sì era iniettato l'eroìna conficcata nel 
braccio sinistra È morto un attimo prima che arrivasse 
l autombulanza che doveva portarlo al San Filippo. 


A Trionfale 
vtdno al mercato 
d mettono 
una fogna 
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Ai mercato di via Andrea 
Doria, tra pomodori maturi, 
fragole e ciliegie, si respira 
l'estate. Accanto, sulla stra¬ 
da, oltre al traffico, la co¬ 
struzione di un collettore fognario «di riserva», che minac¬ 
cia la vita dei lavoratori dei mercato Trionfale. Ieri, invitati 
dal Movimento federativo democratico, hanno incontrato 
i cittadini ed I commercianti infuriati, Gianni Borgna, can¬ 
didato comunista alla Camera e Daniela Valentini, consi- 

C e comunale del Pd. Assenti ingiustificati gli assessori 
iroti e Giubilo. 


Camminava 
sui binari 
un treno 
lo investe 


Camminava sui binari, con 
la valigia in mano. Carmine 
Di Leva, 53 anni, di Sant'Ar- 
senio in provincia di Saler¬ 
no non si è accorto di nien¬ 
te. Un treno l'ha travolto. 
L’espresso 286, partito da 
Termini alle 21,05 verso 
Monaco, l’ha investito sul ponte della Nomentana, ucci¬ 
dendolo all’istante. 


Estradizione 
dalia Francia 
per Esposti) 
evaso «volante» 


Tutto come in un film. Un 
elicottero il 23 novembre 
dell'86 scese su Reblbbia e 
si alzò in volo con la «pri¬ 
mula rossa» intemazionale 
Andree Bellaìche e con il 
«nero» italiano Gianluigi 
Esposti!. Un'evasione cla¬ 
morosa. I due furono poi arrestati in Francia poco meno dì 
un mese dopo. Ieri la «Chambre d'accusation» del Tribuna¬ 
le di Parigi ha dato parere favorevole all'estradizione di 
Espositi che tornerà nelle carceri italiane. Bellaiche è rima¬ 
sto in Francia dove dovrà scontare una precedente con¬ 
danna all'ergastolo. 


Ci cpnto mal» è sentito male mentre 

OtveniK Indie camminava al bordo della 

CduG strada nei pressi di Braccia- 

tTaVOltO no ' Raul lombari, 54 anni, 

ire viiv operaio, ha fatto ancora 

dd 3 auto pochi passi barcollando, 

poi è crollato a terra in 
■■ mezzo alla strada. L'anzia¬ 
no operaio è stato travolto prima da un autocarro che in 
quel momento percorreva la via di Manziana. Poi anche 
una Golf che tallonava il camion è passata sopra il corpo 
dell'operaio. Solo ii terzo autista ha fatto in tempo a vedere 
l'uomo per terra. Ha cercato di evitarlo, inutilmente, poi si 
è schiantato con la Fiat 127 contro la Golf. 


ANTONIO CIPRIANI 


«I parroci aiutano la De? Mica tutti...» 


MI C'è confidenza còn il 
parroco che raggiungiamo in 
sagrestia. 

Non mi dica che avete deci¬ 
so di «ribellarvi» alle indicar 
zioni della gerarchia... 

•Talvolta mj sembrate inge¬ 
nui vuoi comunisti - sorride 
con indulgenza il parroco che 
non ama la pubblicità - Vera¬ 
mente crédete che la campa¬ 
gna elettorale per la De la stia¬ 
mo facendo noi? Come qua¬ 
rant'anni fa? Ma è ridicolo. 

Adesso non esageriamo-, 
c'è stato uri documénto dei 
Vescovi, l'appello pel Papa, 
non potete far finta di niente... 

■E chi dice questo? Solo 
chela posta in gioco è troppo 
alta per lasciarla nelle mani 
dei solo parroci..,». E il sacer¬ 
dote, bel portamento, occhi 
Intelligentissimi, smette di 
sorrìdere. Poi senza attendere 
altre domande continua. 

•C'è qualche parroco, an¬ 
ziano per lo più, che intervie¬ 
ne nella campagna elettorale 
distribuendo bigliettini di can¬ 
didati sussurrando dal confes¬ 
sionale il numero dì un candi¬ 


dato come so che è avvenuto 
per il fortunato n. 30 della De 
(Siro Castmeri ndr), Ma sono 
pochi, la maggioranza preferi¬ 
sce non creare divisioni nella 
comunità dei fedeli già tenuta 
insieme con molta difficoltà. 
E percorrendo l’unica strada, 
quella de) silenzio». 

E allora chi esegue gli ordi¬ 
ni, la campagna elettorale ve¬ 
ra e propria chi la fa? 

«Chi ha soldi, tanti soldi. 
Chi ha potere, tanto potere» ci 
risponde misteriosamente un 
aito prelato anche lui deside¬ 
roso di anonimato. 

E cioè? 

«Vuole nomi e cognomi? 
N'On glieli posso dare. Posso 
dirle solo che mai come que- 
stavolta sono stati spesi milio¬ 
ni e milioni per convincere ia 
gente. Assieme alle promesse 
viene distribuito denaro liqui¬ 
do in un lavoro capillare che 
non dimentica neanche il più 
piccolo angolo della città. 1) 
denaro dovrebbe costringere 
a mantenere gli impégni an¬ 
che nel chiuso delle urne, più 
delle promesse. Sono queste 


Una parrocchia poco famosa nella 
zona orientale della città, domenica 
31 maggio. La messa è finita, viene 
distribuito il questionario preparato 
dal Vicariato per aprire un dialogo 
più stretto con i fedeli. Il parrocco 
spiega l’iniziativa invita tutti a parteci¬ 
pare poi benedice e se ne va. Siamo 


delusi: e l’appello di Papa e vescovi a 
far coincidere scelte politiche e reli¬ 
giose? La domanda è stata posta a 
due parroci, un alto prelato, un sim¬ 
patizzante di una comunità di paese. 
Tutti hanno chiesto l'anonimato: ac¬ 
cuse e denunce potrebbero avere 
conseguenze. 


le cose che conteranno, altro 
che appelli del Papa...». 

Delusione, amarezza, scet¬ 
ticismo, sfiducia: a sentire gli 
«addetti al lavoro», parroci e 
prelati, nelle 310 parrocchie 
della capitale non si respira al¬ 
tro clima. Che cosa è succes¬ 
so di tanto clamoroso rispetto 
agli anni passati? 

«La Chiesa (o meglio l'at¬ 
tuale gerarchia ecclesiastica) 
- dice un «simpatizzante» del¬ 
la Comunità di S. Egidio - 
scende direttamente in cam¬ 
po in una competizione elet¬ 
torale facendo tutelare quelli 
che ritiene i propri diritti da 


MADDALENA TULANTI 

associazioni e movimenti sen¬ 
za scrupoli. E questo dispia¬ 
ce». L'allusione è di semplice 
decifrazione: si parla di CI. 
Comunione e Liberazione, i 
«puri» di fuori e «rampanti» di 
dentro, i pupilli del pontefice, 
gli strumenti della «nuova» De 
di Andreottl. Nelle parrocchie 
non li possono sopportare 
perché mescolano spregiudi¬ 
catamente «sacro e profano», 
«sentimenti e poltrone»; gli 
uomini del Concilip li temono 
per il loro ascendente sulla 
gerarchia; le vecchie e più de¬ 
mocratiche associazioni de¬ 
mocratiche ne sono scanda¬ 


lizzate per la facilità e l'ambi¬ 
guità dei loro rapporti con il 
potere, la campagna elettora¬ 
le che conducono a Roma per 
Andreotti. Sbardella e Darida 
è senza esclusioni di colpi. 
Fiumi d'oro stanno scorrendo 
in questi giorni per le vie della 
capitale: acquistano tutto, dai 
manifesti alle coscienze. 
Qualcuno poi pagherà. 

«Sono quattro noci in un 
sacco, come si dice, ma le lo¬ 
ro opinioni coincidono con 
quelle della odierna gerarchia 
ecclesiastica - spiega l'alto 
prelato - sono alfieri sopratut- 
tto delia più pericolosa, quella 


che auspica un partito "dei” 
cattolici al posto di uno "di” 
cattolici. Insomma paladini dì 
una sorta di teocrazia redidiva 
in cui ii Papa toma a essere re 
(o sindaco, a seconda). La 
posta alta in gioco è questa». 

E a voi non piace questa 
idea? 

«No, non ci piace per nien¬ 
te - risponde senza scaldarsi 
l'interlocutore -. Abbiamo im¬ 
parato a dare a Cesare quel 
che è di Cesare e ci sta bene 
così, li nostro ruolo non è né 
di assessori né di ministri. E 
poi i cristiani devono avere li¬ 
bera scelta e di giudizio nelle 
scelte politiche, così come i 
non-cristiani, non le pare?». 

Le reazioni all'invito dei ve¬ 
scovi e del Papa a votare in 
pratica De sono state durissi¬ 
me, a Roma come dappertut¬ 
to. Ma anche diversificate. 
Nelle Adi il pluramismo non è 
più messo in discussione ma è 
accettato e consolidato. L'A¬ 
zione cattolica prima ha invi¬ 
tato a scegliere partiti e candi¬ 
dati secondo coscienza, poi 


ha dichiarato ia sua «sintonia» 
con il documento della Cei. 
Le comunità di base, loro, 
hanno continuato nel lavoro 
quotidiano accanto ai poveri e 
agli emarginati ritenendolo 
l'unica risposta valida ai tenta¬ 
tivi di stravolgere le conquiste 
del Concilio. Ma è sufficiente? 
Di fronte ai mezzi usati da al¬ 
cuni la denuncia e la resisten¬ 
za passiva appaiono onorevoli 
ma di poca efficienza. 

«i vescovi - commenta il 
pastore di una parrocchia del 
centro, più famosa della con¬ 
sorella della zona orientale 
ma ugualmente innominabile 
- si dicono convinti che la na¬ 
tura del loro mandato non 
può giudistificare «silenzio e 
neutralità nelle questioni in 
cui sono in gioco il bene co¬ 
mune. i diritti e i doveri della 
persona umana, i valori morali 
e religiosi». Varrebbe la pena 
di considerarli seriamente ii 
loro invito. Votando per tut- 
t’altri partiti che quello da loro 
indicato». 

Mi prende in giro? Il parro¬ 
co sorride. 



Seminaristi al Laterano 


La Chiesa di Roma in cifre 


B Roma cattolica: 881 chi¬ 
lometri quadrati, 310 parroc¬ 
chie, 604 luoghi di culto, 534 
sacerdoti diocesani, 983 sa¬ 
cerdoti fuori diocesi. E inol¬ 
tre: 3.405 sacerdoti apparte¬ 
nenti a ordini religiosi. 32 car¬ 
dinali residenti, 96 vescovi e 
arcivescovi che lavorano a 
Roma ma non vi abitano. Que¬ 
sta la diocesi del Papa che la 
governa attraverso il suo car¬ 
dinale Vicario assistito da un 
vice gerente e da un collegio 
di vescovi ausiliari. Sul territo¬ 


rio della capitale della cristini* 
tà vi sono 85 collegi e convitti 
cattolici, 17 università eccle¬ 
siastiche internazionali, e do¬ 
ve 225 ordini religiosi hanno il 
loro quartiere generale. No¬ 
nostante questa forte presen¬ 
za «formale» la Chiesa non è 
contenta però delle dimostra¬ 
zioni di fede dei romani. L'al¬ 
larme lo landò lo stesso car¬ 
dinale Poletti nell’ottobre 
deli’85 quando in un conve¬ 
gno promosso dal Vicariato 
chiamò a una maggiore attivi¬ 
tà dì proselitismo. 


l’Unità 

Giovedì I 

Il giugno 1987 X.KJ 


\ 


















La città dimenticata 
S. Lorenzo 


ip 



Il vecchio quartiere di operai 
è ancora privo di servizi 
e sta assumendo la fisionomia 
di un polo del terziario 


I suoi spazi sono presi di mira 
dall’Università e dal Cnr 
Nelle sue case trovano ospitalità 
studenti e professori 


Stretto tra 1 università «La Sapienza il Cnr il nuo 
vo centro di smistamento delle Poste assediato da 
studenti fuorisede e baroni universitan che cerca 
no casa nei vecchi palazzoni popolan San Loren 
zo sta perdendo quei tratti caratteristici di quartie 
re operaio e artigiano per trasformarsi in un polo 
terziario E continua a dover fare 1 conti con la 
carenza di servizi 


GIULIANO CAPECELATRO 


Via di Porta Tìburtin» 


tm Era un armadio nonna 
Clementvnona un donnone 
capace di sollevare di peso 
due ubriachi contemporanea 
mente e di buttarli fuori Fuo 
ri su piazza dei Sanniti dovei 
vetturini fermavano le carroz 
2 e per concedersi un goccio 
di quello buono nell osteria 
«Al vero Frascati» progeneri 
ce fin de siede dell odierno 
«Pommidoro 

San Lorenzo ha un anima 
popolare sanguigna ed epicu 
rea che sfida i decenni resi 
ste alla retorica del regime fa 
scista alle bombe del 19 lu 
gho 1943 al boom economi 
co fine anni Cinquanta alle 
azioni di guerriglia urbana e 
sopravvive sempre piu logora 
e sbiadita stretta in una lena 
glia che ha due bracci l miei 
hghenzia e la burocrazia in 
carnati dall università dal 
Cnr dalle Poste assediata 
dalle prime avanguardie del 
popolo dei fastfood dagli 
studenti fuorisede che vivono 
in quattro in una camera pa 
gando anche duecentomila li 
re a! mese per un letto dai 
«baroni» che vogliono una ca 


sa nel quartiere popolare per 
stare vicini alla Sapienza dai 
diseredati che continuano a 
sognare la palingenesi socia 
le dai diseredati che costruì 
scono i loro sogni sul «buco» 
E negli anni Cinquanta 
verso la fine che il quartiere 
comincia a cambiare vistosa 
mente I sanlorenzmi in gran 
parte artigiani e operai ven 
gono sfrattati non hanno i 
soldi per comprare le case ! 
nuovi piccoli propneian prò 
vengono dai paesi sono parsi 
moniosi non si lasciano anda 
re alle grandi abbuffate per 
cui era famoso il sanlorenzi 
no» l ricordi di Aldo Bravi 
nipote di nonna dementino 
na e gestore di «Pommtdoro» 
hanno l incisività di analisi so 
ciologiche 

San Lorenzo comincia a 
cambiare II vecchio quartiere 
operaio messo su tra il 1878 e 
il 1886 dala Banca Tiberina 
se mantiene ancora intatte le 
sue caratteristiche non può 
sfuggire ai fermenti che se 
gnano la società L università 
«La Sapienza» attira nel quar 
nere migliaia di studenti da 


fuori Roma Gli intellettuali si 
innamorano dei suo volto po 
polare e cominciano a ire 
quentarne i ristoranti 

Dei suoi spazi invece co 
minciano ad innamorarsi l u 
mversila e il Cnr a via dei Sa 
belli si insedia 1 istituto di Neu 
ropsichiatrta infantile a via 
degli Apuli nell ex birreria 
Whurer trova posto Psicolo 
già corre voce che La Sapien 
za abbia mire molto concrete 
sull ex vetreria Sciara di via 
dei Reti il Cnr riesce a costruì 
re un palazzotto moderno in 
via dei Ramni «E singolare - 
commenta Giorgio Bisegna 
segretario del Comitato di 
quartiere - che con fonda 
menta a quindici venti metri 
non siano sorti problemi di re 
perii archeologici che sono 
subito balzati fuori quando «;i 
e trattato di andar sotto per un 
paio di metri e mettere nel 
parco I asilo nido» 

Da settembre allo scalo di 
fronte allo svincolo delia tan 
genziale est dovrebbe entrare 
in funzione il nuovissimo cen 
tro di smistamento delle Poste 
(sostituendo quello di via Mar 
sala) Ogni giorno circa due 
mila impiegati cioè centinaia 
di macchine raggiungeranno 
il quartiere «Che è già un ga 
rage - borbotta un barista di 
via dei Volsci - e non si riesce 
a far mettere un vaso con dei 
fiori» 

Per gli attuali ventimila abi 
tanti (erano trentasettemffa 
nel dopoguerra) si npropone 
I antico problema della caren 
za dei servizi nflesso di una 


perniciosa tendenza degli am 
ministraton a dimenticare il 
quartiere Non e mai stato fat 
to un piano di recupero del 
patrimonio abitativo II verde 
di Villa Mercede serve solo ad 
accogliere )e siringhe Non 
c e un centro culturale una 
biblioteca Lex depositerà 
comunale sede dei comitato 
di quartiere rischia di finire di 
nucvo in mani private e già si 
parla dell arrivo del Cnr 
Il piccolo nucleo industria 
le e scomparso agli inizi degli 
anni Settanta chiudono pnma 
la Feram fonderia con qual 
trocenlo operai poi )a birreria 
Whurer circa cinquanta ope 
rai negli ultimi mesi esce di 
scena la vetreria Sciara e i 
suoi cinquanta operai finisco 
no in cassa integrazione 
Si estinguono progressiva 
mente le botteghe artigiane 
tradizionale polo produttivo 
del quartiere Marmisti ebani 
sti falegnami restauraton ar 
iigiam del ferro vedono re 
stringersi gli spazi della loro 
attivila Un colpo non piccolo 
viene anche dall apertura del 
cimitero di Prima Porta 
«Comunque e ancora un 
quartiere artigiano - afferma 
padre Vittorio da quindici an 
ni sacerdote nella chiesa de) 

I Immacolata - Ma è pnnci 
palmente un quartiere di don 
ne anziane di pensionate I 
giovani diminuiscono a vista 
d occhio E sulle scuole amva 
il contraccolpo La nostra 
scuola la S Pio X rischia di 
dover chiudere per mancanza 
di allievi Anche la media Saffi 


S. Severa 

Ucciso 
e gettato 
in mare 


Sempre meno popolare 


ha analoghe difficolta e que 
si anno ha dovuto presentare 
tre classi con diciassette alun 
ni» 

«Il vero dato carattenzzante 
- osserva Gianfranco Curilo 
segretario della sezione del 
Pei e un complessivo pro¬ 
cesso di terzianzzazione con 
insediamenti commerciali ti 
pici del centro stonco E San 
Lorenzo sempre piu acquista 
la fisionomia di un quartiere di 
passaggio non di sosta per 
che e il punto di snodo tra la 
zona sud e il centro con tutti i 
problemi che ne denvano per 
il traffico e con ) inaridirsi de) 
le attività artigianali che n 
cordiamolo sono state il nu 
eleo della vocazione demo¬ 
cratica del quartiere e del co¬ 
muniSmo clandestino sotto il 
fascismo» Una vocazione che 
colloca il Pei in una posizione 
di forza Dopo t fasti del 75 
con percentuali intorno al 
48% ì comunisti si sono atte 
stati tra >1 43 e i) 45% nell 85 
confermandosi partito guida 
del quartiere 

incalzato da un futuro ano 
nimo S Lorenzo si aggrappa 
al suo passato «Essere di S 
Lorenzo - commenta Vanda 
fruttivendola a piazza dei Sicu 
li - voleva dire essere uniti 
compatti Quando qualcuno 
monva tutti gli inquilini del 
palazzo si davano da lare per 
essere di conforto alla fami 
glia del morto E quando am 
vava (esattore della luce ci 
davamo la voce per avvisare 
chi non aveva i soldi per paga 
re e non fargli aprire la porta» 


■■ Mistenosa e macabra 
scoperta len mattina tra le 
spiagge di Santa Mannella e S 
Severa 11 corpo senza vita di 
un giovane con la testa sfon 
data e il volto coperto di graffi 
e lividi e stato scoperto da un 
passante proprio nella zona 
piu frequentata della località 
turistica 

Al momento non e ancora 
stato possibile dare un nome 
al giovane nessun documen 
to d identificazione è stato 
trovato negli indumenti nes 
suna segnalazione di scom 
parsa è giunta in questi giorni 
alla polizia 

L allarme è partito in tarda 
mattinata quando un passan 
te ha visto sul bagnasciuga il 
cadavere di una persona In 
dossava un giubbotto scarno 
sciato un paio di jeans bian 
chi stivali camperos aveva la 
fronte e le basette rasate se 
condo la moda punk età ap 
prossimativa 20 25 anni 

Dai pnml accertamenti 
compiuti dal medico legale la 
morte dovrebbe risalire ad al 
meno due giorni prima del n 
travamento 

Per gli inquirenti si apre un 
giallo di difficile soluzione 
Molti elementi inducono ad 
escludere la morte accidente 
le il litorale di S Mannella e 
sabbioso per decine di chilo 
metri e in questi giorni il mare 
è stato calmo poco probabile 
quindi che le profonde /ente 
alla testa siano state causate 
dall urto contro gli scogli 
L abbigliamento del giovane 
farebbe escludere anche li 
potest di un incidente di mare 
Qualche elemento utile alle 
indagini potrebbe venire oggi 
all analisi necroscopica 


Droga 
Il medico 
morto 
spacciava 


M Era stato arrestato poro 
piu di un mese fa il dottor Ti 
ziano Andnghetto 37 anni 
trovato morto I altro len nel 
suo appartamento di corso 
Trieste L accusa era stata «de 
tenztone illegale di arma da 
guerra e sospetto spaccio di 
sostanze stupefacenti» E stata 
la sostanza che lui stesso 
spacciava a stroncargli la vita 
Tiziano lavorava al Policifnl 
co come medico chirurgo del 
Pronto soccorso 11 2 maggio 
scorso un infermiere che lavo 
rava con lui lo denunciò per 
una «dose» che il medico ave 
va venduto ad un suo amico 
un barista di piazza Vescovio 
il barista era stato colto da un 
collasso sul posto di lavoro 
in seguito all assunzione della 
sostanza probabilmente «ta 
gliata» male Inoltre Tiziano 
Andnghetti era sotto control 
lo perche aveva prescntto do 
si troppo elevate di «Tange 
sic» una sostanza stupe/acen 
te Per questo fatto il medico 
del Policlinico era stato de 
nunciato insieme a due suoi 
colleghi di lavora Arrigo Im 
bnani di 39 anni e Donalo 
De Stefams di 43 anni In se 
guito alla denuncia (atta dal 
vicequestoie Gianni Carneva 
le il sostituto procuratore del 
la Repubblica Margherita Ge 
randa aveva emesso gli ordini 
di comparizione per I tre me¬ 
dici Anche alcuni to&sicodi 
pendenti avevano accusato 
Tiziano And righetti di vende 
re sostanze stupefacenti in un 
locale notturno Gli agenti 
che la mattina del 2 maggio 
fecero irruzione nella abita 
zione del dottore trovarono 
un moschetto tipo 95 di fab¬ 
bricazione ungherese privo di 
otturatore Cosi scattò subito 
I arresto per Tiziano Andri 
ghetti che poco dopo otten 
ne la libertà provvisoria Mai 
durata poco appena più di un 


Le proposte del Pei 

Un piano di risanamento, 
Villa Mercede 
e l’asilo già finanziato 


■■ Queste le proposte del 
Pei per II quartiere 

- Ristrutturazione della De 
posteria e sistemazione al suo 
intemo di centro anziani 
consultorio condotta medi 
ca centra sociale e ludoteca 
Creazione del centro sportivo 
circoscrizionale (palestra e pi 
sclna) nei capannoni adiacen 
ti la depositerà e sul terreno 
retrostante 

- Attuazione del «piano di 
risanamento» per la zona 
compresa tra via dei Reti e il 
Verano creazione di aree at 
trezzafe per le attività artigia 
ne interventi sulle residenze 
costruzione di una nuova stra 
da di congiungimento tra 
piazzale del Verano e largo 
Passamonti Definizione di un 
analogo piano di risanamento 
per la zona compresa tra via 
di Porta Labicana - via del Lu 
cani - Viale Scalo San LoTen 
zo 

- Definizione di «pian» di 


isolato» o di «comparto» per 
risanare e nstrutiurare le abi 
(azioni con la garanzia che a 
risanamento avvenuto gli at 
tuali residenti non saranno 
cacciati e che gli appartamen 
« saranno ad equo canone 

- Un «piano di intervento 
sugli edifici bombardati» su 
perando le rigidità del Piano 
regolatore generale 

- Ristrutturazione impianti 
del circolo bocciofilo con 
creazione di tutti i servizi ne 
cessar! ristrutturazione del 
mercato di largo degli Osci 
blocco dell espansione dell u 
niversila nel quartiere 

- Sistemazione di Villa Mer 
cede con istituzione al suo in 
terno di un posto (isso di Vigili 
urbani 

- Completamento dei lavo 
ri del Centro culturale poliva 
lente a Villa Mercede inter 
rotti per esaurimento dei fon 
di stanziati 

- Realizzazione de)) asilo 
nido progettato e finanziato 



Via dei Marsi a San Lorenzo 


Un incontro con Giolitti, Coen, Arfé, Bettini e Giannantoni 
sui programmi e la cultura della sinistra 


«E’ tempo d’alternativa» 


Ostia 

Pei: «L’albergo d’oro 
un affare 

solo per i proprietari» 


Tre prestigiosi dirigenti del partito socialista ora 
candidati come indipendenti nelle liste del Pei 
parlano della loro scelta e del programma e delle 
speranze dell'-alternativa» All incontro con Anto 
nto Giolitti, Federico Coen e Gaetano Arfe hanno 
partecipato anche Goffredo Bettim segretario del 
la federazione romana del Pei e Gabriele Giannan 
toni 


LUCIANO FONTANA 


«Un uomo equilibrato co 
me Alessandro Garrone ha 
scritto qualche giorno fa 
sguazzare nel fango è diventa 
lo uno sport nazionale Allora 
ì alternativa io la vedo cosi 
spazzare il fango reshtuire al 
la politica la sua dignità» C e 
uno scatto nella voce di Anto 
mo Giolitti ex ministro e dm 
gente di spicco del Psi ora 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste quando il suo 
intervento amva al punto 
«questione morale» Federico 
Coen qualche minuto dopo 
va ancora piu In là «Ho ntro 


vaio nel Pei la politica come 
impegno morale Da questo 
punto di vista quasi ho vergo 
gna di dichiararmi mdipen 
dente Spero che questo im 
pegno possa ritrovarsi nella si 
nistra nel suo insieme» Si di 
scute di «alternativa» nel salo 
ne del) hotel Leonardo da 
Vinci Dietro il tavolo ci sono 
Antonio Giolitti Gaetano Ar 
fe rx direttore dell Avanti Fe 
derico Coen ex direttore di 
Mondo operaio ) tre presti 
giosi dingenti socialisti hanno 
scelto di candidarsi con il par 
tito comunista proprio in no 


me dell alternativa alla De» 
Confrontano il loro punto di 
v sta su contenuti i program 
mi te forze sociali e le speran 
ze dello schieramento prò 
gressista con quelli di Goffrè 
do Bellini segretario della fe 
derazione romana del Pei e 
Gabriele Giannantoni storico 
della filosofia 

Nell ultimo mese li avranno 
spiegati mille volte Ma alla 
domanda sui perche dell usci 
ta del Psi non si può sfuggire 
E le risposte non sono tutte 
identiche «Non formiamo 
una corrente dice Coen 
ognuno di noi ha una sua 
esperienza personale Mi con 
sidero ancora un socialista la 
mia tradizione culturale e po 
litica e diversa da quella co 
munista Penso pero che oggi 
quello che c unisce e molto 
piu importante di quello che 
ci d vide» Gaetano Arfe parla 
della vita interna del partito 
socialista che ha azzerato il 
dissenso «Il Psi di oggi e di 
verso da quello a cui avevamo 


aderito» Antonio Giohtli 
scosse qualche tempo fa che 
il partito socialista era ormai 
fuori dalla sinistra «1 comuni 
sti mi hanno nmproverato per 
questa affermazione dice 
Ora mi correggo Non è per 
duto alla sinistra ma smarrito 
e gli oggetti smarriti si ntrova 
no solo pero se saremo capa 
et a far sentire la forza d altra 
zione di una sinistra pluralista 
Per oggi devo constatare che 
il parato piu logorroico d Ita 
lia è diventato in pochi anni il 
piu muto» 

Europeo pluralista demo 
cratico impegnato sulla que 
stione morate sono le qualità 
del Pei che hanno convinto gli 
ex socialisti al «gran salto» E 
in piu 1 attenzione a valori 
considerati luon moda in tem 
pi di rampanti e yupptes Al 
cune idee semita come quelle 
di giustizia ed equità non sono 
propaganda ma esigenze prò 
fonde - aggiunge Goffredo 
Bett ni - il fallimento del ciclo 


politico neolibensta e del 
pentapartito apre una grande 
occasione per la sinistra» Per 
Giannantoni ) alternativa e 
«un operazione non solo poli 
tica ma anche culturale ho 
qualche perplessità che la si 
nistra italiana sia pienamente 
attrezzata ad affrontare le no 
vita» 

Gli ex socialisti promettono 
uno «spinto unitario» nei con 
fronti dei vecchi compagni di 
partito L unita delta sinistra e 
al centra anche del breve in 
tervento con cui Giorgio Li 
Puma segretario della federa 
zione romana del Psi nel 
77 78 e ancora tesserato al 
Psi annuncia il suo voto per 
gli indipendenti di sinistra 
«Qualcuno ci ha detto vi siete 
procurati una posizione pnvi 
legista chiude Giolitti ere 
do pero che la qualifica di in 
dipendete comporti un impe 
gno maggiore tutti insieme 
cerchiamo di fornire un im 
magine visibile e convicente 
della sinistra pluralista» 


mm Sei miliardi all anno 
per affittare un grande alber 
go ad Ostia che ha un vaio 
re complessivo di 25 miJjar 
di Un altro albergo d oro E 
questa «I allettante» propo 
sta fatta dalia Fedenmmobi 
liana propnetana del com 
plesso al Comune di Roma 
«Potreste farne un centro di 
ricovero per sfrattati e sen 
zatetto» hanno proposto gli 
intermediari della società 
«E uno scandalo hanno 
commentato i comunisti nel 
la conferenza stampa tenuta 
ieri ad Ostia - i) Comune 
deve ancora assegnare 3000 
alloggi liberi Altre 860 case 
sono state acquistate per 
115 miliardi Nei primi 5 me 
si dell 87 sono stati già spesi 
13 miliardi per l assistenza 
alloggi ed e prevedibile che 
verrà infranto ti tetto dei 25 
m bardi stabilito in bilan 
co Lalbergo «doro» di 
Ostia iniziato nel 1974 dalla 
Fedenmmobiliare e mai Imi 
to era già stato proposto al 


Rapine 
Due colpi 
in banca 
in un’ora 


Sora 

Ferito 
a un posto 
di blocco 


wm Due rapine sono state 
fatte quasi contemporanea 
mente una a Porta Pia e I altra 
nel quartiere Prati ed hanno 
fruttato ai banditi oltre 200 mi 
liom di lire Nella Banca Com 
merciale Italiana di piazzale di 
Porta Pia sono entrati quattro 
giovani col volto scoperto e 
armali di pistole Uno di loro 
ha disarmato una guardia giu 
rata Un altro ha gridato «sia 
mo dell Unione dei comunisti 
combattenti» Hanno preso 
ISO milioni di lire e sono fyg 
giti su due motorini senza tar 
ga trovati poco dopo dai cara 
binieri in via Alessandria La 
seconda rapina nella filiale 
del Banco di Roma di via Luigi 
Rizzo è stata fatta da un uo 
mo elegantemente vestito e 
armato di pistola È entrato 
negli uffici del centro elettro¬ 
nico con una tessera magneti 
ca, in possesso soltanto agli 
impiegati Ha stordito il cas 
siere col calcio della pistola 
si è impossessato di oltre 50 
milioni ed è uscito indisturba 
to 


tm Non si è fermato con la 
sua automobile ad un posto di 
blocco un carabiniere ha spa 
rato ferendolo gravemente 
Remy Ranieri 22 anni proce 
deva a velocità elevata sulla 
sua utilitaria con due amici in 
una strada della penfena di 
Sora U faceva servizio una 
pattuglia di carabinieri in bor 
ghese Uno ha alzato la palet 
ta facendo segno alla macchi 
na di accostare Remy Ranien 
ha proseguito senza rallenta 
re probabilmente non si era 
neanche accorto che quelle 
persone in borghese fossero 
carabinien Un colpo gti ha 
trapassato ia spalla ed ora è 
ricoverato in prognosi nserva 
ta all ospedale Gli occupanti 
dell utilitaria sono stati mter 
rògau a lungo dai carabinieri 
di Sora Secondo il militare 
che ha fatto fuoco ia macchi 
na non solo non aveva mlen 
zione di fermarsi ma lo aveva 
«puntato» per Investirlo 


Comune anni fa per collo 
carvi un ospedale Ora la so 
cieta propnetana toma alla 
carica Tre grossi edifici tra 
via Capo Sperone e via Capo 
Armi che possono ospitare 
400 famiglie oltre 1000 per 
sone Una spesa giornaliera 
di 17 000 lire a persona per 
un totale di 1 milione e tre 
centomila lire mensili a fa 
miglia 

«Con 6 miliardi I anno 
d affitto si paga un quarto 
dei valore di tutto il com 
plesso - hanno detto i co 
munisti Roberto Ribeca ca 
poaruppo circoscnzionaie 
e Estenno Montino consi 
gliere comunale - Con quei 
soldi si potrebbe davvero 
impostare una sena politica 
per gii alloggi e non improv 
visare interventi che nspon 
dono solo ad interessi chen 
telan di nstrette e potenti 
lobbies Quest operazione 
risponderebbe inoltre ad 
una logica perversa quella 
della ghettizzazione di Ostia 
e della sua emarginazione» 


| GIOVEDÌ 11 GIUGNO 1987 1 

alle ore 20,30, presso la Sede nazionale 
della Scuola di Formazione di Psicotera¬ 
pia (S.F P ), sita in via Calavmo, 45 - già 
via S. Candido VI strada, si terrà un di¬ 
battito col pubblico: 

«IN DIRETTA CON: 

IL MEDICO 

LO PSICOTERAPEUTA » 

Relatori 

Dr. LUCIANO DI NEPI 
Dr. GIOVANNI RUSSO 

INGRESSO UBERO 


20 ; 


Giovedì 

11 emeno 1W 
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’ggi, Giovedì 11 giugno, onomastico: Barnaba; altri: Alci¬ 
de, Parisio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Si chiude la Fiera di Roma Un risultato record: due milioni di 
visitatori, un aumento del 15% rispetto all'anno scorso. Ce di 
tutto, dal vino dei Castelli alla carne in scatola dalla Nuova 
Zelanda, dalle ceramiche bulgare ai tappeti indiani. Per il setto¬ 
re culturale, il premio è andato al documentario «La pace cal¬ 
da»; mentre, la parte politica ha visto la parteciapzione del 
ministro dell’industria Giulio Andreotti, che ha inaugurato, con 
un documentato intervento, il convegno sulle frodi alimentari in 
Italia. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 





■ TACCUINO ELETTORALE 


FEDERAZIONE ROMANA • INIZIATIVE 

Bufalint a San Basilio. 

Bellini e Tarameli! a Trastevere. 

Pintor a Centocelle e Rcf. 

Coen all'Atac. 

Gramaglia a Canale 5, 

Veltroni a Teleregione. 

Borgna a Teletuscolo con A- Scalchi. 

Ciocci a Teletuscolo. 

TACCUINO ELETTORALE 

Se*. San Ballilo oré 17 chiusura (P. Bufalint). Se*. Centocelle 
ore 18 incontro-dibattito (L. Pintor). Se*. Contrave* ore 13 chiù- 
aura (U. Vetere). Parione ore 17 incontro anziani (U. Vetere). 
Se*. LaurenUno 38 ore 19 incontro (U. Vetere). Se*. CavsIIeg- 
m ore 23 manifestazione sportiva (tJ. Vetere). Set, Nuovo Re¬ 
gina Margherita ore 10 incontro (F. Crucianelli). S. Giovanni 
ore 12 incontro lavoratori (T. Andreoii, F. Crucianelli). Se*. Cam¬ 
po Marzio ore 17 c/ó Pantheon, lavoro sviluppo e coop. intema¬ 
zionale (F, Crucianelli). Se*. TVaatevere ore 20 chiusura (F, 
Coen, C.B. Tarantelli. G. Bottini); .Se*. S. Lorenzo ore 18 comizio 
(R. Nicolìni, G. Bottini). Se*. Tufello ore 17 chiusura (M. Tronti). 
Se*. M. Cianca ore 18.30 comizio (M. Tronti). Se*. S. Camillo 
ore 11 Iniziativa Tribunale diritti del malato (M. Tronti). Largo 
Ravlua ore 21 chiusura lesta (M. Tronti)- Se*. Fiumicino ore 
18 30-19.30 comizio (R. Ribeca, P. Ciofi). Se*. Oatla ore 9.30 
incontro (G, Borgna). Se*. Porta Maggiore ore 17 c/o Atac 
chiusura (G. Borgna). Sex. Preneallna ore 18 compio chiusura 
(Gì Borgna). Se*. C. Bertone ore 10 e alle 20 c/o S. Maria Conso¬ 
latrice volantinaggio e manifestazione chiusura (W. Veltroni). 
Se*. La Rustica ore 18 chiusura (W. Veltroni). Se*. Romania» 
ore 18,30 chiusura (P. Della Seta). Enti locali ore 8 c/o anagrafe 
incontro candidati (R. Finto)- Se*. Palocco ore 20.30 caseggiato 
(F. Prisco), Eur Alltalla ore 9 incontro (M. Del Monte). Atac ore 
9 via Angelo Emo incontro (F. Coen). Acea dalle ore 13,30 alle 
M.3Q c/o piazzale Ostiense incontro (G. Di Antonio). Se*. Cor- 
viale ore 20.30 caseggiato lavoro (R. Scheda, M. Del Monte). 
Sex, Porto Fluviale dalle ore 9 alle 20 c/o piazzale della Radio, 
Capannina (L Colombini), Se** Tlburtlno Gramsci ore 18 porta 
a porta (G. Dì Antonio). Sie* Mario Alleata ore 19 chiusura (M. 
Ródano). Sportiva Aureli* incontro (Buffa, Vichi). Se*. Conia¬ 
le ore 18 giornale parlato (Mi Del Monte). Scz. Capannelle- 
Quarto Miglio ore 21.30 caseggiato (M. Signorino). Via Taranto 
ore 8,30*9 volantinaggio (F./Cgrnpagriani). Oftalmico ore 9 in* 
contro (U Colombini). CoOp The»! ore 16 incontro (M. Del Mon¬ 
te). Sei, Alberane dalle ore 16 alle 18 alla circoscrizione (R. 
Nicolinl), Se*. Cinecittà ore 20 Incontro al bar di via Calpumto 
Fiamma (R. Nicòllni). Se*. Giani da' Paul ore 18 chiusura (G. 
Giannantoni). Set. Ponte Mammolo ore. 18 chiusura (R. Musac- 
chio). Sex, Case Ro**e ore 19 chiusura (M. Micucci), Se*. Tor-, 
bellaaonaca ore 18 assemblea (Rt Scheda). Se*. Oateria Nuova 
ore 19.30 comizio (W. Tocci). Sex, Torre Meure ore 18 comizio 
di chiusura (P. Salvagni). Se*. ReWbbI* ore 17 giornale parlato 
(F. Granone). Orsini ore 12 c/o via Veientana-cantiere (Marcelli). 
Depuratore Nord-Eat ore 12 incontro (Micucci). Seti, Sette Ba¬ 
gni ore 18 assemblea pubblica (T. Andreoii). Se*. Villa Gordiani 
ore 18 chiusura (A. lannllli, A. Marroni). Se*. Due Leoni ore 18 
chiusura (G. Bencinl). Settore Preneailno ore 18.30 chiusura (A. 
Falomi). Se*. Valle Aureli* ore 18 incontro S. Del Fattore. Se*. 
Prima Porte ore 19 comizio di chiusura (S. Morelli). Aratro! 
Udo dalle ore 17 alle 19*30 c/o metropolitana Eur-Fermi incontro 
lavoratori (G. Rossetti). Se*. Subauguate óre 16.30 c/o Piscine di 
Torre Spaccata caseggiato (F. Speranza) Se*. Oatla Azzorre ore 
18 comizio (Cotdagetli, Besson). Sex. Palmarola ore 18 comizio 
di chiusura c/o piazza Sabbloneta (Mosso), Sex. Brevetta ore 18 
chiusura (0, Rodano), Se*, Porta Medaglia ore 18 c/o Falcogna* 
ria firme condono (P. Patacconi. P. Rossetti). Se*. Monteverde 
Nuovo ore 20.30 caseggiato (F. Prisco). Se*. Serpentara ore 18 
dibattito in piazza (A. Pasquali), Se*. Spinacelo ore 18 caseggiato 
(O. Mancini). Se*. Flaminio ore 18 Incóntro anziani (M. Moran¬ 
te). Se*. Sùbauguata ore 21 caseggiato insegnanti (L. Cosenti- 
' " "" k ili oi ■" *' "■ ,v “*■ 


no). Se*. Statali ore 7.45 incontro (A, Falomi). Se*._ 

Gas ore MS incontro giornale parlato (M. Del Monte). Se*. S, 
Saba ore 18.30 dibattito lavoro e cultura (R. Sciacca,G. Fregosi). 
Se*, Aerila ore 19 caseggiato (V. lannicelli). Se*. Aeroportuale 
dalle ore 18 alle 2 1 c/o mensa incontro (M. Del Monte). 5* Clrco- 
acrizlone dalle ore 8 alle 12 davanti circoscrizione giornale parla¬ 
lo ($. Gentili). Enti locali ore 6.30 c/o villa Paganini incontro 
(D'Arcangeli)- Atac Oatla ore 8, incontro (R. Ribeca); Se*. Ve¬ 
trario ore 18 30 assemblea scrutatori, Se*. Colli Attiene ore 18 
volantinaggio. 

! ' INIZIATIVE DONNE 

Se*. Gartmtella ore 17.30 chiusura (Pinto e Colombini). Se*. 
Garbatella ore 10.30 volantinaggio al mercato. Stazione Termi¬ 
ni dalle ore 13 alle 15 volantinaggio. Se*. Trionfale ore 7 in 
pi&m (M. Gramaglia, D. ValentinO- Se*. Labaro ore 20 caseggia¬ 
to (P, Napoletano). Eastman ore 12 consultori legge regionale sul 
parto (P. Napoletano, L. Colombini). Se*. Nuova Gordiani ore 10 
caseggiato (M. Coscia. Se*. Caaalottl ore J7 dibattito a piazza 
Orme* (V- Tola). Dal Rm B ore 12 incóntro lavoratori (T. Andreo¬ 
ii). Se*. Oatla ore 16 caseggiato (S. Paparo). SIp ore 8 incontro 
(M. Rodano, O. Marra). Se*. Dragona ore 21 caseggiato (F. Ci* 
prianl, P, Lazzarini). Se*. Flaminio ore 20 caseggiato (0. Marra). 
Se*. Torrenova ore 15 caseggiato (R. Pinto). 

INIZIATIVE FGCI 

Il camion della Fgci sarà alle óre 17 a Tiburtino III. V Zona ore 17 
festa Fgd (N. Zingaretti). IV Zona ore 18 festa itinerante (F. 
Picchetti). VI Zòo* ore 18 uscita nel lotti (R. Capparucci). Lam e 
Cip ore 17 volantinaggio al centro. XIX Zona largo Boccea ore 17 
volantinaggio-banchetto. X Zoo* ore 17 Subaugusta volantinag¬ 
gio-banchetto. VII Zona ore 17 c/o via dei Castani, banchetto. XV 
Zona ore 10 Casetta Mattel volantinaggio^banchetto. 

RADIO E TV 

5 alle ore 19-15. Faccia a faccia con M. Gramaglia. 


■■ Da domani a Roma una 
)tfè giorni di sincronizzato, ini¬ 
zia infatti nel pomeriggio nella 
vasca del Foro Italico, la sesta 
edizione di «Roma Sincro*. 
Quest'anno vi parteciperanno 
44 ariete di otto nazioni. Oltre 
alla formazione italiana saran¬ 
no presenti le sìncronette di 
Austria, Canada, Cuba, Spa¬ 
gna. Stati Uniti, Svizzera e 
Unione Sovietica. Favorite 
d'obbligo per le piazze d’ono¬ 
re sono americane e canadesi 
che quest'anno dovranno 
guardarsi però dall'attacco 
delle sovietiche. Le statuni¬ 
tensi si presentano con una 
formazione di tutto rispetto 
che ha tra le sue fila anche 
quella Tracy Ruìz che vinse 
rtell’84 l’oro olimpico nella 


prova di coppia. L'hawaiana, 
ora 27enne, ha deciso di tor¬ 
nare alle competizioni, dopo 
un periodo di crisi durato più 
di un anno, con l'obiettivo di 
partecipare in grande stile an¬ 
che alle Olimpiadi di Seul 
neli'88, magari per bissare il 
successo di Los Angeles. Il 
Canada ha invece nella cop¬ 
pia Babe e Ridde! il suo asso 
nella manica. 

Il nuoto sincronizzato ha 
confermato ormai da tempo il 
suo successo anche nel no¬ 
stro paese. Oltre al Lazio, 
Lombardia. Liguria, Piemonte 
ed Emilia Romagna sono le 
regioni dove si è maggiormen¬ 
te sviluppata questa affasci¬ 
nante disciplina acquatica. 
Uno sport che dietro l appa- 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


DANZA 


Fantasmi 
con tanto 
effetto 


■ Il cupo si addice ad Anna¬ 
maria Epifania, artista singola¬ 
re che ha firmato la più recen¬ 
te produzione del Teatro del 
Disgelo con grafia inquieta e 
tenebrosa. De profundis cla¬ 
mavi - questo ih titolo dello 
spettacolo, in scena alla Pira¬ 
mide fino al 14 - è costituito 
da una serie di «quadri anima¬ 
ti» che illustrano un itinerario, 
* metà tra il flash mnemonico 
e rincubo, attraverso gli strati 
profondi dell'inconscio. 

La prima immagine offre un 
bell’impatto drammatico con 
una interprete in posizione fe¬ 
tale dalle forme sbalzate da 
fasci di luce. Segue uno spac¬ 
cato perpendicolare di prepa¬ 
rativi di nozze, un ritratto dai 
toni decadenti, non privo pe¬ 
rò di sinuose linearità di dise¬ 
gno. 

La continuazione dello 
spettacolo non propone gran¬ 
di varianti di significato a que¬ 
sto prospetto iniziale, cosic¬ 
ché si continuano ad alternare 
spettrali e perturbanti immagi¬ 
ni di violenza e di morte a mo¬ 
menti appena più sollevati di 
sospiro amoroso. L’intento 
scoperto è quello di risveglia¬ 
re i fantasmi sopiti di coscìen- 
se tacitate o gU Incubi di un 
•sonno della ragione», ma l'in¬ 
sistere ausoni gravi senza mai 
stemperarli con efficiente 
convinzione appesantisce inu¬ 
tilmente la pieéce. 

Passaggi repentini, un 
espressionismo di maniera, 
De profundis clamavi manca 
di uno scheletro strutturale e 
assomiglia piuttosto a un por- 
pouni di eifettonl. Con buona 
pace degli interpreti, che mo¬ 
strano nonostante tutto un'in¬ 
tensa capacità espressiva 0* 
stessa Epifania ha una straor¬ 
dinaria veemenza scenica) e 
un potenziale artistico notevo¬ 
le, ancora da scoprire. 

OR.B. 



Una scena dello spettacolo «De profundis damavi» di Annamaria Epifania 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Bianchi. Antonio Ricci, la 
stessa Giovanna Marini ed al¬ 
tri ancora, che continuano a 
diffondere il Folk, scegliendo 
quindi la dura via della sinceri¬ 
tà e la coerenza deite proprie 
scelte musicali, dando la pos¬ 
sibilità, a chi ancora crede e si 
diverte suonando o più sem¬ 
plicemente ascoltando, di so¬ 
gnare una dimensione che ar¬ 
riva dalle radici del passato. 

La rassegna continua con il 
Jazz (19-21 giugno) propo¬ 
nendo tre quartetti, rispettiva¬ 
mente guidati da Danilo Te- 
renzi. Michele lannaccone e 
Mario Ra}a, oltre alla Bing 
Band Studio della Scuola Po¬ 
polare di Musica di Testacelo. 
Chiusura nell'ultimo fine setti¬ 
mana di giugno (26-28) con la 
Musica Classica del duo di 
Andrea Fighi, che eseguirà 
musiche di Boccherini, Rossi¬ 
ni e Veragini per violoncello e 
contrabbasso, seguirà poi 
Francesco Storino al violon¬ 
cello e per finire i New Winds 
Ensemble diretti da Patrizio 
Esposito. Appuntamento 
quindi a Nemi presso Palazzo 
Ruspoli, per questa terza edi¬ 
zione di «Castelli in Musica». 

□ Roldano Boeris 


MUSICA 


Un Ensemble 
carico 
di futuro 

■■ Un carattere che sembra 
distinguere i concerti di Ra- 
diouno al Foro Italico, è l'a¬ 
pertura dei programmi offerta 
agli organici cameristici chia¬ 
mati a questa preziosa stagio¬ 
ne. Ora è stata la volta della 
pianista Marisa Candeloro, 
del violinista Rodolfo Bonucci 
e del vtofonceiksta Arturo Bo- 
nucci i quali, coliaborando e 
alternandosi alla pedana, han¬ 
no assicurato una panoramica 
camerìstica dedicata a Ravel, 
essai significativa. Sono state 
eseguite la Sonata per violino 
e pianoforte, la Sonatina per 
pianoforte, il Trio in la minore 
e, di particolare Interesse per 
la qualità contrappuntistica e 
anche per la rarità, la Sonata 
per violino e violoncello. Que¬ 
sta pagina ascetica, che rinun¬ 


cia al fascino armonico, è de¬ 
dicata alla memoria di Debus¬ 
sy; per esplicita ammissione 
dell'autore, segna, poi, una 
svolta nella sua evoluzione, 
partecipando a quella ricerca 
sonora che sembra il vero tilo 
rosso della creatività di Ravel. 
Un filo rosso che ha confer¬ 
mato le proprie ragioni ad 
opera dei tre sensibili inter¬ 
preti che hanno avuto il meri¬ 
to di donare alle pagine in 
programma una connotazio¬ 
ne davvero aristocratica. Il 
suono ha goduto di un rilievo 
privilegiato pur nella formula¬ 
zione dell'Immagine musicale 
nel suo carattere di elegante 
intimità. Trasparenze e spes¬ 
sori, tensioni e abbandoni* 
fraseggio di tripudiarne gesto 
strumentale e assorta deliba¬ 
zione di atmosfere hanno ali¬ 
mentato. in un rapporto con¬ 
creto, l'arte duttile e colta del¬ 
ia Candeloro, il piglio vibrante 
dell’archetto di Rodolfo Bo- 
nutti, la ricchezza luminosa 
del respiro lirico e drammati¬ 
co, oggi ormai assoluto, di Ar¬ 
turo Bonucci, in un Ensemble 
che potrebbe avere un atten¬ 
dibile futuro. □ U.P. 


RASSEGNA QUESTOQUELLO 


Senti 

che musica 
a Nemi! 


M Con l’arrivo dell'estate 
la provincia sembra risvegliar¬ 
si e da ogni parte nascono ras¬ 
segne e festival musicali per 
tutti i gusti. Cultura può voler 
dire anche conoscenza e di¬ 
vertimento. come nella rasse¬ 
gna «Castelli In musica», in 
corso a Nemi, la cui direzione 
artistica è stata affidata a Gio¬ 
vanni Marini. 

Una prima parte, che com¬ 
prendeva la Musica popolare, 
si è conclusa domenica scor¬ 
sa ed ha visto alternarsi sulla 
scena alcuni degli strumenti 
propri delle più antiche tradi¬ 
zioni popolari, quali organet¬ 
to, chitarra battente, launed- 
das, zampogna, strumenti non 
certo usuali ma comunque 
trascinati, come le antiche at¬ 
mosfere proposte dai musici¬ 
sti presemi: Abroglo Spara¬ 
gna, Carlo Marini. Massimo 


Al Kaos 
«Le cellule 
sprovviste» 


■■ Nei locali di Kaos in via 
del pigneto n. 64 da ieri al 25 
giugno (ore 20,30-01) mostra 
di Silvio Basilavecchia dal tito¬ 
lo «Le cellule sprovviste». 
«L'opera di Silvio - scrive Ste¬ 
fano Grimaldi - è un'indagine 
«biologica» sulle prospettive 
evolutive dell'espressione. 
Inizialmente, le cellule sono 
sprovviste di Prefonn azione; 
non indicano le loro Successi¬ 
ve probabili mutazioni. Poi la 
codificazione genetica e le 
forze plastiche di attrazione 
reciproca le rendono struttu¬ 
ralmente orientate, a meno 
dell’eventuale virus che le an¬ 
nienta, lasciando il vuoto, la 
morte. Questa è una possibili¬ 
tà; l'altra è che il processo 
continui e conduca ad una or¬ 
ganizzazione tridimensionale, 
capace di generare, come 
l'Uovo, nuova vita, nuova ar¬ 
te». 


All’«Orizzonte» ci sono nuovi eventi 


PIERO GIGLI 


■■ Emergere, nel jazz, non 
è cosa facile. Lo sanno bene 
tutti quei giovani che si incam¬ 
minano su questa strada. In 
Italia, poi, rispetto ad altri paé- 
sì europei, le difficoltà si mol¬ 
tiplicano e la selezione i spes¬ 
so drastica. £ tuttavia molti 
giovani continuano a fare mu¬ 
sica jazz: in casa loro, nelle 
cantine, nei piccoli club, 
ovunque sia possibile far 
•ascoltale» il proprio grado di 
creatività, la rilettura di uno 
standar. il semplice, magico 
momento delTimprowisazio* 
ne. 

La «T Rassegna romana di 
jazz emergente» pensata e or¬ 
ganizzata da Ivano Casella del 
Blue Lab, si è messa in tale 
ottica: esercitare un costente 
sforzo per la valorizzazione e 
la promozione del jazz italia¬ 
no. Preceduta da un appello 
aU’«uscire allo scoperto», Tini- 


ziativa ha preso le mosse il 7 
maggio. Otto gruppi di musica 
jazz dell’area romana da poco 
sulle scene, alcuni, anzi, al pri¬ 
missimo esordio pubblico. La 
scelta è stata operata dagli or¬ 
ganizzatori su un materiale 
ampio di cassette e di «ascol¬ 
to» dal vivo. Dentro un venta¬ 
glio di formazioni che vanno 
dalla riproposizione di jazz 
canonico fino alle più innova¬ 
tive correnti: contaminazioni 
con il rock, estensioni alla lu- 
sion, al funky. 

I gruppi fin qui succedutisi 
sono: Claudio Flabiano Trio, 
Altamura, Alesini, Taddei 
Trio, Sileni Circus, Open Jazz 
Group. TranSlater. L’appunta¬ 
mento fisso è per il giovedì, 
oer 21, in vicolo del Fico. Sta¬ 
sera un quartetto tra i più inte¬ 
ressanti dellintera rassegna. 
Si tratta dell'Ode, che vuol di¬ 
re «Orizzonte degli eventi». 



Il quartetto jazz «Orizzonte degli eventi» 


Sono ventenni o giù di lì. ma 
sono tra i più «vecchi». I nomi: 
Fabrizia Barresi (voce), Anton 
Giulio Prioli (chitarra), An¬ 
drea Avena (basso), Alessan¬ 
dro Russo (batteria). Partiro¬ 
no nel 1982 in tre, senza la 
voce; entrò nel novembre *84 
il pianista Francesco Venera¬ 
ci, oggi impegnato in studi dì 
composizione, ma con talen¬ 
to sempre forte alle tastiere. 

Nelle loro aitali esibizioni si 
avverte, accanto al jazz (tutto 
be-bop e sviluppi successivi) 
la fresca presenza di atmosfe¬ 
re nuove, dal rock alla fusion. 
Stasera ascolteremo - è una 
anticipazione di Avena, il 
compositore del gruppo - un 
medley di Mingus, tra cui 
■Good Bye Pork Pie Hat», il 
celebre «Round Midnighl» di 
Monk e «Cuccioli» di Avena, 
un brano con continui cambi 
di velocità. L'Ode, forse, di 
qui a poco si scinde: ma que¬ 
sto è nelle regole della musica 
jazz. 


SPORT 


a cura di ALFREDO FRANCESCONI 


Quando il nuoto è spettacolo 


reme disinvoltura con cui le 
sincronette eseguono gli spet¬ 
tacolari esercizi, nasconde un 
durissimo allenamento. Un la¬ 
voro fatto di ore di palestra 
per la ginnastica a corpo libe¬ 
ro e soprattutto per lo stre- 
tching, che si assommano a 
quelle passate in acqua per gli 
esercizi veri e propri. Le doti 
di una buona nuotatrice di sin¬ 


cro sono un po' il sunto di tut¬ 
te le peculiarità delle discipli¬ 
ne acquatiche. L'atleta infatti 
oltre a doti naturali come la 
galleggiabilità e un buon orec¬ 
chio musicale, deve saper svi¬ 
luppare buone gambe come il 
pallanuotista, polmoni da sub, 
uniti naturalmente alTottima 
conoscenza dei quattro stili. 
Non a caso ormai si inizia il 


nuoto sincronizzato fin dai 6-7 
anni, età in cui le bambine im¬ 
parano allo stesso tempo il 
nuoto e i primi fondamentali 
del sincro. Uno sport che ha, 
a differenza del nuoto, il non 
trascurabile pregio di permet¬ 
tere una vita agonistica molto 
più lunga. La riprova è l'olim¬ 
pionica Ruiz che arriverà a 
Seul (sicuramente per battersi 


ai primi posti) a 29 anni suo¬ 
nati. 

La formazione delle ondine 
italiane, con aita guida l’ame¬ 
ricana Cathleen O’Brien, ve¬ 
drà il rientro delle «america¬ 
ne». cioè il gruppo di ragazze 
che ormai da tempo si stava¬ 
no allenando nel tempio rico¬ 
nosciuto del sincro mondiale: 
quel Walinut Creek College di 


Concorde California, veTa e 
propria culla di moltissime 
delle stelle del sincro, i mo¬ 
menti più spettacolari, quelli 
cioè delle prove di squadra, 
sono previsti per sabato po¬ 
meriggio alle 16.45 dopo la 
cerimonia d'apertura. La Rai 
ha in programma un collega¬ 
mento per le 12 di domenica, 
giornata di chiusura della ma¬ 
nifestazione. 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 592)462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggìo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



Teleregtooe ore 15.40. Tribuna autogestita con G. Borgna e A. 
Scalchi. 

Teletuacolo ore 22. Tavola rotonda con L. Ciocci. 

Radio Città Futura ore 21. Filo diretto con L Pintor. 

Radio Voxton ore 13.15. Autogestita del Pei. 

Radio Ina 101 ore 21 Autogestita del Pei 

SOTTOSCRIZIONI ELETTORALI 
Ad oggi sono stati raccolti in totale L. 163.065.000,144 sezioni su 
184, hanno versato L. 112.240.000 pari al 50,7036 del proprio 
obiettivo, mentre L 50.825.000 sono stati sottoscritti da profes¬ 
sionisti, indipendenti, imprenditori. 

GRADUATORIA DELLE ZONE 

Ostiense-Colombo 57,98%; Ostìa-Fiumicino 53,90%; Centocelle- 
Quarticciolo 53,8736; Italia-San Lorenzo-Tiburtina 49,50%; Sala- 
rìo-Nomentano-Oltre Aniene 49,21%; Magliana-Portuense 
48,59%; Tuscolana 41,55%; Centro-Prati 40,79%; Nord-Primavalle 
37,64; Appi» 33,18%; Prenestina 30,06%; Eur-Spinaceto 23,86%; 
Casilina 20.79%. Invitiamo con urgenza le sezioni ad effettuare 
entro la settimana i versamenti presso la federazione oppure 
venerdì 12 al comizio di San Giovanni presso le capannine allea¬ 
ste per la sottoscrizione. 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Comizi: Cave ore 19.30 (Colombini). Rocca Priore ore 19 (Fer¬ 
rara). Rocca di Papa ore 19 (Ciocci). Lattico ore 19 (Sartori). 
Paaolare ore 20 (Ciocci, D'Alessio). Gemano Laudi ore 19.30 
(Agostinelli, Cesaroni). Frattocchle ore 21 (Corradi). Castel S. 
Pietro ore 20 (Scalchi). Pavone ore 19.30 (Tortorici, Antonacci, 
Berrettino. Aliena ore 20.30 (BartolellQ- Valmontone ore 20.30 
(Miele). Valmontone lacp ore 20.30 (Attiani). Carpineto ore 21 
(Marroni)- Incontri-dibattiti: VeUetrI ore 19. Genazzano ore 19 
(Graziosi, Vendola). Segni ore 18.30 S. Marco (Settimi). Segni 
ore 19.15 zona 167 (Settimi) Volantinaggi, giornali parlali: Mari¬ 
no ore 18 (Francatila). S. Cesareo ore 20.30 (Graziosi). Anzio 
ore 13.30 fabbriche. Fontana Sala ore 19. Mercato: Velletri 
(Tortorici, Ravel). Gallicano (Graziosi). Televisioni e radio: Col- 
lefenro ore 21 (Ciocci). Ree ore 12. Teleservice (Ciocci, Grama¬ 
glie). 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Civitavecchia ore 18 comizio con i compagni Mario Quadrucci, 
P. De Anoelis. M. Signorino. S. Marinella ore 9.30 giornale parla¬ 
to (Fìdei). Civitavecchia ore 13 cantiere Orioli-centro chimico 
(Rana]li). Mandane ore 10 mercato (Lucherini, PiccionD. 5. Ma¬ 
rinella ore 19.30 Parco Kennedy (tidei, Paliotta). Anguilla/* 
ore 17 propaganda capillare (Minnucci). 

FEDERAZIONE LATINA 

Incontro lavoratori: Cisterna SUm ore 13.30 (Recchia). Cisterna 
Fladoa ore 13.30 (Picchetti). Comizi: Sezze Crocemoschitto ore 

20.30 (Berti). Privenio ore 21 (Picchetto. Campo di Mele ore 

18.30 (La Rocca). Campo di Mele Taverna ore 19.30 (La Roc¬ 
ca). Fondi ore 20 (Vendola). Sennoneta Scalo ore 22 festa per il 
voto ai giovani (Rosaio, Vendola). 

FEDERAZIONE TIVOLI 

Subloco ore 17.30 presso sala riunioni del Comune manifestazio¬ 
ne con G.C. Argan. Comizi: Rlano ore 21 (Romani, Faloci). Pa¬ 
lombaro ore 18.30 (Romani). Nazxano ore 21 (Paladini). Casali 
di M. ore 19 (Imbellone). Ponteatorto ore 20 (Faloci). Tor Lupa¬ 
ra ore 19 (Lucherini)- Cantiere Bretella A1-A2 ore 12 incontro 
(DI Bianca, Romani). Settevtlle ore 16.30 presso circ.ne iniziativa 
commercianti artigiani (Mancino). Guidoni* ore 10 iniziativa 
pensionati alla stazione. Cdstelmadamaore 18.30 giornale parla¬ 
to loc. S. Lorenzo. Tor Lupara e Monterotondo ore 18 volanti¬ 
naggio Fgd. 

FEDERAZIONE VITERBO 

Blera ore 21 iniziativa politica. Clvltacastellana ore 9 (Bianchi). 
Mootalto ore 9 al mercato (Pollastrelli). Castel S. Ella ore 21 (A. 
Guadagnini). Fabrica ore 17 iniziativa donne (A. Guadagnai, A. 
Giovagnoli). Monteromano ore 19 volantinaggio ai militari (De 
Paola). Vt Plano Scorano ore 21 iniziativa Fgci (De Paola). Vt 
Gramsci ore 17 iniziativa (SposettQ. Vt Bagnala ore 19 comizio 
(Sposetti). Vt Cantiere Bel Colle iniziativa edili (Guerrini). Vt 
Castel d’Aaao ore 21.30 iniziativa pubblica (Sposetti). Mootefla- 
acone ore 18 dibattito (Coen). Monteflascone Le Mosse ore 21 
comizio<Coen). Mootalto oré 16 iniziativa artigiani (Pollastrelli). 
Montalto Peacla Romana «ore 8 iniziativa agricoltori (Valiesi. 
Valentini). Monterò»! ore 21 comizio. Canino ore 9.30 iniziativa 
agricoltura (Grassi, Pinacoii). Castel Cellesi ore 16 iniziativa agri¬ 
coltori (Bianchi). Calcata ore 18 iniziativa agricoltori (Santini). 
Gradoll ore 16 iniziativa (Guerrini). Onano ore 18 giornale 
parlato (GuerrinQ. Bagnoreglo ore 9 (Fraticello, Arcangeli). VI- 
guanello ore 9 mercato (Ranalli). Volantinaggi: ore 6 stazione 
Orte (Sposetti). Ore 7.30 Sip Enel (Soldini). Ore 10.30 tribunale 
(Soldini). 

FEDERAZIONE RIETI 

Amatrice ore 21 (Proietti). Borgo Rote ore 19.20 (Terroni). 
Conraro ore 21 (terroni). OnrlnJo (Dionisi). Pozzaglla (Dioni- 
sQ. Toffla ore 20.30 assemblea (Angeletti). Poggio Nativo ore 21 
(Giraldi). Volantinalo nelle fabbriche. 

FEDERAZIONE FROSINONE 

Atina ore 19 (Mammone. Riccadi). Cattino ore 19.15 (Costa, 
Mammone). S. Apollinare ore 21.30 (Mammone). Villa S. Lucia 
ore 20.30 (Mammone). Alatrl ore 20 (MaffioletU, Sapio). Amara 
ore 21 (Palermo. Sapio). Collepardo ore 21 (Maffioletti). Sora 
ore 12.30 Bassetti (Sapio. Mammone). Bovine S. Lucia ore 21 
(Paglia). Monte S.G.C. ore 19 Caiamari( Fuligno). Pescoaolldo 
ore 20.30 (Antonellis). S. Andrea ore 20 (Collepardi, Bianchi). 
Cassino S. Angelo (Collepardi). Ceccano Colle S. Paolo Cete 
ore 2) (Compagnoni, De Santis). Ceccano Villaggio Unirà ore 
21 (A. Compagnoni, Cerroni). Ri pi Bivio S. Rona ore 21 (Giorgi, 
Venditti). Rlpl loc. Carpine (Gesuale, Meloni). Rlpl S. Giovanni 
ore 21 (Di Cosmo. Faustìni). Belmonte ore 21 (Antenuccì, Vona). 
Piedi monte lacp ore 22 (Antonellis). S. Ambrogio ore 20.30 
(Assante). Vallerotonda ore 20 (Vacca, Antenuccì). S. Ella loc. 
Volvoli ore 18.30 (Antenuccì, Vacca). V.d.L. ore 14 (Mammone, 
Antenucci). V.d.L. ore 22.30 (Maffioletti, Sapio). 

Comitato regionale. Centrale del latte ore o volantinaggio con i 
compagni della sezione agraria regionale. 


IL PROGRAMMA 


Baseball - Per la serie A tra venerdì e domenica saranno 
impegnate la Roma e il Nettuno che affronteranno rispettiva¬ 
mente il San Marino e l'AS. Parma Angels. Le partite inizie¬ 
ranno alle 20.45 e domenica alle 16. 

Caldo femminile - Serie A 13* di ritomo: Roma-Modena (cam¬ 
po Urbeievere ore 15). 

Ciclismo - Oggi dalle 15.30 per i juniores-dilettanti si svolgerà 
una riunione di propaganda al Velodromo Olimpico del- 
l'Eur. Il programma prevede i 400 mt. lanciati e da fermo ed 
un'esibizione di giovanissimi. 

Hockey su prato - Sabato per FAI maschile: Lib. San Saba-Pol. 
Johannes (Tre Fontane ore 16.30). Domenica A2 maschile: 
HC. Lazio- 59-Lib. Roma (Velodromo ore 11); HC. Gladia* 
tors-Cus Catania (Stadio dei Marmi ore 10- Per fa serie A 
femminile, alle Tre Fontane dalle ore 9.30: Leasing L azi o- 
Cus Torino; HC Aquile Nere-Villar Perosa e Lib. San Saba- 
Cus Catania. 

Vela - Per sabato e domenica sono in programma due impor¬ 
tanti regate: a Civitavecchia sabato il Trofeo Lazio Open per 
Dart e catamarani e domenica il campionato zonale per 
•420» ed «Europa» e quello per windsurf. 
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TELEROMA 56 

Ore 10 «Cinque vie per 1 in 
forno» film 13 «Chico and 
thè man» telefilm 16 Cartoni 
animati 18.2B «Anche i rie 
chi piangono» novela 20 30 
«Faccia a faccia con I assassi 
no» film 22.35 «Il profumo 
del potore» sceneggiato 24 
«Executive Suite» telefilm 1 
«Dov è finita la 7* compa 
gnia?» film 


GBR 

Ore 16 Canoni animati 
18 20 «Ryan» telefilm 
18 55 «Rosa di lontano» 
novela 20 25 Videogiornale 
20 50 Scusate I anticipo 22 
Cuore di calcio 23 «Domani 
passo a salutare la tua vedo 
va parola di Epidemia» 1i!m 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Oadaumpa 

17 30 Scopri I oggetto 

18 30 La dottoressa Adelia 
per voi 19 30 «Cinemondo» 
20 15 News 20 40 America 
Today 21 30 «Giovanni da 
una madre all altra» sceneg 
gtato 22 30 Roma in 23 I 
falchi della notte 0 15 Qui 
Lazio 



CINEMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 

20 Romanissima 20.45 Pol¬ 
tronissima 21 Euroforum 

21 30 II medico dt famiglia 

22 Romanissima, 22.30 
Viaggiamo insieme 1.05 I 
fatti del giorno 1.30 «Ragaz 
ze folli» film 


T.R.E. 

Ore 14 «La parata dell impos¬ 
sibile» film 15 30 «Innamo¬ 
rarsi», novela 18 Programmi 
per ragazzi, 20.10 «Sonorità 
Andrea» novela 21.OS «La 
gatta da pelare», film, 22.50 
24 ore 23 «Doppia taglia per 
Minnesota Stinky» film 


VIDEOUNO 

Ore 14.10 «New Scotland 
Yard», telefilm 15 Program¬ 
ma per ragazzi, 18 «Vite ruba¬ 
te», novela, 19.30 Tg-Punto 
d incontro, 20 «Tim Con- 
way», telefilm, 20.30 «Un 
omicidio perfetto a termine di 
legge», film 22 20 «Ein¬ 
stein» sceneggiato 


■ PRIME VISIONI 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tel 7596568 





Farrow D.anne Wiest BR 

ACADEMY HALL 

Vi# Stami# 17 

L 7000 
Tel 426778 

Camera con vista di James ivory con 
Maggi» Smith 8R (15 45 22 30) 




PASQUINO 

L 4 000 

Oaat of a Salesman (versione inglese) 
(15 50 22 40) 

ADMIRAl 

Piazza Verbena 15 

L 7000 
Te) 851195 

Cronica di una morte annunciate di 
Francesco Rosi con Pupari Everett Or 
nella Muti DR 117 30 22 301 



PRESIOENT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6000 

Tel 7810146 

9 tettimene a mazzo di A Lyne con 
Michey Roixka DR 116 30 22 30) 

ADRIANO 

Pisa# Cavour 22 

L 7000 

Tel 352153 

l esecuzione di John Mackenne con 
Charles 8ronson Ellen Burstyn G 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11 23) 




QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 5000 
Tel 4743119 

La vedova nar» di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russell G 
117 22 30) 

AIRONE 

Vis Lidia 44 

L 6000 
Tet 7827193 

Riposo 

ALCiONE 

Vi# L di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

La dolca astenia di Claudio Sestieri 
con Jo Champa Fabienne Babe DR 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Èva Man E (VM 18) (17 22 30) 



(16 30 22 30) 

QUIRINETTA 

Vii M Mmghetti 4 

L 6 000 
Tei 6790012 

Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne West BR 

(16 45 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vi# Montebello 101 Tel 4741570 

Film por adulti ItO 1130 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accenna Agiati 57 

L 7000 
Tel 5408901 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russell G 
(16 30 22 30) 

REALE 

Piana Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

6 milioni di modi par morir» di Hai 
Ashby con Jeff Bridge» Rosanna Ar 
quatte G (16 30 22 30) 

AMERICA 

Vi»N tìo» Grande 6 

l 6000 
Tel 5816168 

Cempmg del terrore di Ruggero Deoda 
to con Bruce Penhall MismyFarmer H 
(17 22 30) 

NEX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Basi) 1 mvastigatopo DA 

<16 22 30) 



RIALTO 

Via IV Novembre 

t 6 000 
Te) 6790763 

Stand by me di Rob Riner con Wil 
Wheaton Rivar Phentx DR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 

l 7000 

Reinatte • Mirabelle di Eric Rohmer 
con Joella Miguel Jessica Forde BR 
(16 30 22 30) 

Via Archimede 17 

Tel 875567 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel 837481 

Il bugiardo innamorato di Francis Ma 
gahy con Rupert Everett Cristina Rames 
BR 117 22 30) 

ARIST0N 

L 7000 

Caravaggio di Derek Jarman con Nigel 
Terry Sean Jean OR (17 22 30) 



RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 


ARIST0N II 

L 7000 

Compagni miei atto 1 di Jean Mane Poi 
tè con Philippe Notet Christian Clavier 

BR (16 30 22 30) 

gar W.llam Dafoe DR (17 15 22 30) 

Galleria Cotoniti 

Tel 6793267 

ROUGI ET NOIA 

Via Salnan 31 

l 7 000 
Tel 864305 

8 milioni di modi par morire di Ha) 
Ashby con Jeff Bridge» Rosanna Ar 
quali G (16 30-22 30) 

AST0RIA 

L 6000 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Pappar Ridine Michelsen H 

(16 22 201 

Via di Villa Boiardi 2 

lei 6)40705 

R0YAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 

Raduta di Refe! Zadmski BR 

(17 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlee Matlin e William Hurt OR 
(17 15 22 301 


SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tei 865023 

Riposo 

AUGUSTUS 

C sa V Emanuele 203 

L 6000 
Tal 6875455 

My beautiful ieundretta di Stephen 
Erears BR (16 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 4B5498 

Black Jack di Dick Richard* con Buri 
Reynoldi Karen Young A 

<16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V dagli Scicyani 84 

L 4000 
Tal 3581094 

Ore 18 30 Subway ore 20 30 Police 
ora 22 30 Ai noitri amori 



UNIVERSAL 

L 6 000 

H ribalta di Michael Chepman con Tom 
Cruna OR (17 22 30) 

BALDUINA 

L 6 000 

Riposo 

Vii Siri 18 


Pia Balduina 62 

Ta) 347592 



BARBERINI 

L 7000 

La donne che ci saper» PRIMA BR 




Pitm Barberini 

Tel 4751707 

(17 30 22 30) 

AMBRA JOVMELU 

L 3 000 

Film per adulti 

BLUE MQQN 

L 5000 

Film per adulti (16 22 30) 

PiazzaG Pepe 

Tel 7313306 


Vii dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 


AMENE 

L 3000 

Film p«r adulti 

BRISTOL 

L 5000 

Film par adulti (16 22) 

Piazza Sempwne 18 

Tel 890817 


ViaTuscoiin» 950 

Tal 7615424 


AQUILA 

L 2000 

Film per adulti 

CAPIT0L 

L 6000 

Camera con viltà di James Ivory con 

Via l Aquila 74 

Tel 7594951 


VnG Sacconi 

Tel 393280 

Maggia Smith BR (17 15 22 30) 

AVORIO EROTtC MOVE L 2 000 

Film per adulti 

CAPRANICA 

L 5000 

V Festival di fantascienza Bigled • Av- 

Via Macerata 10 

Tei 7553527 


Piani Capiamo» 101 

Tal 6792465 

ventura nal tempo (k John Hough con 
Neil Dickson (21) 

M0ADWAY 

Via dai Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film par adulti 

CAPRANICHETTA 

Pii Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796957 

7* Festival di fantascienza The Incredu¬ 
la •hrinking man (16 30) Tron (18) 
Biade Runner 119 30) 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale dalla Pineta 15 (Villa Sorghe 

Riposo 

CASSIO 

Vii Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

H colore del aotdi di Martin Scortese 
con Paul Newmann Tom Cruise Mary 




ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

« ragazzo della curve B con N D Ange 

lo M 



flfi 22 15) 

MOUUN ROUGE 

L 3 000 

Film par adulti (16 22 301 

COLA DI RIENZO 
Piana Cola di Riamo 9 


Gli avventurieri dalla città parduta di 

Via M. Corbino 23 

Tel 5562350 


Tel 350564 

J Lee Thompson con Richard Chamber 
lam r A 117 22 301 

NUOVO 

Largo Asciangtu 1 

L 5000 
Tel 588)16 

R declino dall Imparo americano di 
Danys Arcano con Oomamqua Michel 

DIAMANTE 

Via Ptanasiin» 232 b 


UHimtJ tango l Parigi d 6»nsròo Ber 
toiucci con Marion Brando DR 
" * « (18 22 30) 


DR (16 30 22 30) 

Tel 295606 

ODEON 

Piazza Reputatone* 

L 2000 
TeL 464760 

Film per adulti 

EDEN ~ ' 

P u» Coli di Rienzo 74 

L 6000 
Tel 3B0188 

Coi) é la vita di Blake Edwards con 
Jack Lemmon Julia Andrews DR 

PALLADHJM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Firn par adulti 



(16 30 22 301 



Film par adulti 

EMBÀSSY 

L 7000 

Castaway la ragazza venard) di Nico 
las Roto con Oliver Read Amanda Da 
nohoe - DR (17 15 22 30) 

Via Piar dalle Vigne 4 

Tal 620205 

Vi» Stoppini 7 

Tel B7Q245 

ULISSE 

L 3000 
Tal 433744 

Film par adulti 

EMPIRE L 7 000 

V la Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Max amore mio di NagishaOshtmi con 
Charlotte fizmpling Anthony Higgms - 
BR (16 30 22 301 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista spogliar «Do • Mm par adulti 

ESPERIA 

Piana Sennino 17 

L. 4 000 
Tal 5828B4 

La coda dal diavolo di Giorgio Treves 
con Robtn Ranucci Isatwla Pasco (OR) 




■ CINEMA D'ESSAI ■ 


(17 22 30) 




ISPIRO 

Vi» Nomentana 

Tei 893906 

il 6000 

Nuova 11 

Via Montanapotaona é Carlo Vararne 
con Renaé Simonsen. Caro! Alt (BRI 
(16 30 22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Mosquito Coast di Peter Wwr con H» 
risono Ford Helen Mren G 

(16 22 30) 

ET0IIE 

Piani in Lucma 41 

L 7000 
Tal 6B76126 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett O 
nella Muti DR (17 30 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tal 6564395 

True storio di David Bytne con John 
Goodman Anme McEnroe • DR 
(17 22 30) 

EURCINE 

Via Uni 32 

L 7000 
Te) 5910986 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Slh 
drilli BR T (17 15 22 30) 

MIGNON 

Vìa Viterbo 11 

L 3 500 
Tal 869493 

Il camorrista di G Tornitore con Ben 
Gauara • DR (16 22 30) 



NOVOCWE O ESSAI 
Via M*ry Dei Val 14 

L. 4 000 
Tel 5816235 


EUROPA 

l 7000 

Crittera gli axtrarotUtori di Stephen 
Herah con Dee Wsllaca Sione • H 
(16 30 22 30) 

Pasolini • DR (VM1B) (16 30 22 301 

Corso d Italia 107/a 

Tel 86486B 

l OFFICINA FILM CLUB 

Riposo 

FIAMMA 

Via Bissatati 51 

Tel 4751100 

SALA A Tin Man dua imbroglioni con 
signora di Barry levmson conDanny De 
Vito Richard Dreyfuss BR 

117 15 22 30) 

Do Lollii 

20) 


KURSAAL 

Via Panello 24b 

Tal 864210 

Riposo 



SALAB La famiglie di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stefa 
ma Sandreili BR (17 15 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tassar» annuii* L 2 000 
Via Twpoio 13/a Tel 3611501 

La città dal pirati di Raul Ruiz (vars 
ong son italiano) 

(20 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trasiavara 

L 6 000 
Tel 582848 

Baili 1 investiga topo DA ( 16 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 
Tal 4957762 

Totò cerca casa di Cario Vanirne e Ma¬ 
no MomceHi BR (16 30 22 30) 


GIOIELLO 

Via Nomàntin» 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Compagni miei atto 1 di Jean Mrie Poi 
ré con Philippe Noiret Christian Clavier 

BR (16 30 22 30) 

GOLDEN 

Via Titanio 38 

L 6000 
Tel 7596602 

L aaacuziont di John Macàenzie con 
Charles Bronson Ellen Burstyn G 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Te) 6380600 

Il bambino d oro di Michael Ritchie 
con Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 
(17 22 30) 

H0UDAY 

Via 6 Marcello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Figli di un dìo minora di R Hainea con 
Mari»» Matlin e William Hurt OR 
117 15 22 30) 

INDUNO 

ViaG Induro 

L 6000 
Tel 582495 

Moaquito Coast di Petsr Wev con Har 
rison Ford Heler M men 

(17 15 22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Tin Man 2 imbroglioni con signora di 
Barry Levmson con Denny De Vito Ri 
chard Freytuss 8R 117 15 22 30) 

MADISON 

Vi# Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

il color» dai soldi <fc Martin Scorsese 
con Paul Newman Tom Gruise Marry 
Elizabeth Mas tramonto BR 

(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

ViàAppia 416 

L 7000 
Tel 786086 

Gli avventurieri dalla città parduta di 

J Lee Thompson con Richard Chamber 
lam A (17 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Sacrificio di Andrei Tarkovskij con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
(17 22 301 

METRO DRIVE IN 

Via C Colombo km 21 

l 4000 
Tet 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Vis del Coeso 7 

l 7000 
Tel 3600933 

Soul Man di Steve Miner con Thomas 
Nowell BR (16 15 22 30i 

M0DERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6000 
Tel 7B10271 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett O 
nella Muti OR (17 30-22 30) 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vie Tèurtm» Amici 15/19 

Tel «92405 _ 


Pane-Teiat di W Wenders OR 
115 30-17 30) 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Te» 7551785 


La ragazza triste di NonhAo Ofesyashi 
OR (20 30) 


IL LABIRINTO L « 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


' SALA A Dova sognino le formiche 
verdi di Werner Hertog (16 30 22 301 
SALA B le poni do nord di J Rivetto 
(16 30) Ferite leggere di G Szomia» 
<18 30) A bel di A Van Warmerdim 
(20 30) 


I FUORI ROMA I 


MONTEROTONDO 


NIB l 7 000 

Via B V del Carnaio Tel 5982296 


Sette chili in tane giorni di Luca Ver 
dona con Renato Portello e Carlo Ver 
don» BR (16 22 30) 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Higlander di Russell Mulcahy con Chn 
stoper Lambert FA 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Film per adulti 116 22) 

ALBANO 

ALBA RA0IANS 

Tel 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Pemzza 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A la famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny A/dant Stefa 
ma Santoli) (BR) 

SALA B Radio Daya di Woody Alien 
con Mia farrow Dianne Wiest BR 
116 30 22 301 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Riposo 

GROTTAFERRATA 


AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L 7 000 


Farrow Dianne Wiest BR 116 22 30) 


SCELTI PER VOI Ilìillftlil!lilllllllililllll!!lll!lllllllllllllllllilllllll1illllllli 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
86 e le polemiche sulla distnbu 
itone arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 

? rande regista sovietico Andrej 
arkovski) Girato in Svezia (Tar 
kovskii aveva lasciato l Urss) il 
film 4 molto «bergmamano» nella 
prima parte (le presenza di Erland 
Josephson «frazionatissimo di 
B erg man, accantua quatta sen¬ 
sazione) Ma quando Tarkovakij 
matta lettaralmenta in teena I A 
pocaliate e immagina che un an¬ 
ziano intellettuale decida di sacri¬ 
ficarsi per salvare il mondo il film 
ai aoliava a livelli poetici e meta 
forici altissimi Cupo, tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 


□ L'ESECUZIONE 
Una storia vera — I omicidio del 
aindacahets scomodo « Jock» Ya 
blontki su istigazione degli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario da John Macken- 
zw Non è un capolavoro ma ri¬ 
costruisca con afficacia un vergo¬ 
gnoso capitolo di storia sindaca 
la Nat panni dal protagonista un 
madito e quasi imconoacibila (è 
tatua baffi) Charles Bronson, f) 
nalmenta fuori dal cliché abusato 
dal igiustiziar» della notte» 

ADRIANO GOLDEN 


■ MAX, AMORE MIO 

Dai regista della «Cerimonia» e 
dell «Impero dei sensi» una com 
media surrealista girata in modo 
realista 11 modello è BuAuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questione di sensibilità — le vet¬ 
te del maestro spagnolo La si 
tuazions paradossale è questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? É quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Btggins) la cui moglie 
(Charlotte Rampling) passe gior 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé Max II 
ménage a tre saré difficile e fonte 
di infiniti problemi per cut alla fi 


cano Mia Farrow Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 
POLITEAMA (Frascati) 
AMBASSAOOR (Grottaferrata) 


moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzom e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 


EMPIRE 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello Le 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nali America che fu (dal 38 al 
'44) la cui vita ara scondita dalle 
voci e dalle musiche delle radio 
Una sane di gag, tanti piccoli, te¬ 
nacissimi personaggi, ia solite 
squadra di bravi attori in cui apic- 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed é un 
film che non é piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno del due é un cockney 
londinese purosangue e I altro é 
un pakistano Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano nscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
AUGUSTUS 


■ COSI E LA VITA 

Un Blake Edwards meno scop 
piettante e piu familiare quello di 
■Così é la vita» autobiografico 
— pare — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle presa con la faata 
di compleanno Lui vive mele I e- 
tà ma c é chi ata peggio come la 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini cha si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto é una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nal 1959 in un 
paeaino deli Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor 
te Oa nonmancare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
.donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lasciando 
distro di sé una scia di misteri e 


una funzionarla dell Fbi che co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna delia simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) a Debra Wm- 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE 
QUATTRO FONTANE, 
SUPERGA (Ostia) 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Hamson Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit 
ne ss II testimone» Tratto da uh 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
é una parabola sulla follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista cha dalla natia Amari 
ca si trasferisce armi a bagagli (• 
famiglia) nal selvaggio Beine do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver¬ 
gine» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 


INDUNO 
ASTRA D ESSAI 


VENERI 

Tal 9454592 

Platoon di Oliver Stone con Tom Beren 
g« Willem Dafoe OR (16 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

VAIMONTONE 

MODERNO 

Tal 959B083 

Non pervenuto 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cuccio) L 7 000 
Via dei PaHottim Tel 5603186 

Una perfetta coppia di svitati t* Peter 
Nyams con Gregory Hmes Billy Cnstal 

BR ( 1B 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnok 

L 8000 
TaL 5610750 

1 tra emigoi di John Lantks con Chevy 
Chase Steva Martin in BR 

(17 15 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie data Marma 44Tal, 5604076 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theresa Russai G 
(17 22 30! 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tal 6440045 

Riposo 


■ PROSAI 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 6890111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (V.a di Porta 
labicana 32 Tei 2872116) 

Riposo 

AV1LA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Cantre ricerche sceniche 
Vn Patombararese 794 S L Men 
tana) 

Alle 21 30 Tutti al macello di Bo¬ 
ris Veian regia d> SBSd Carcione 

GWONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

4 CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58)7413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle) 
ta 18 Tel 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont 51 
Tei 5746)62) 

SALA A Alle 21 Da profundi» cla¬ 
mavi d retto e interpretato da An 
nameria Epifan a 
SALA B R poso 

LA RAGNATELA (V»a dei Coronari 
45) 

R poso 

LA SCALETTA (V a de) Colleg o Ro¬ 
mano 1 Tel 6783)48) 

R poso 

LE SALETTE (V colo dei Campan le 
)4 Tel 49096U 
R poso 

MANZONI iva Montezebo 14/c 
Tei 3) 26 77» 

R poso 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
R poso 

MONGIOVINO (Via G Genocch. 15 
Tei 5)39405) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Gem le da Fabr a 
no 181 
R poso 

OROLOGIO (Va de Fitppm 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alte 21 La fine¬ 
stra sul mortila Scritto e d re o 
da Laura Oe M chef 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA ORFEO R poso 

PARIOLI (Va Gosuè Bors 20 Tei 
803523) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonaie 
183 Tel 465095) 

R DOSO 

POLITECNICO (Va G B Tepoio 
13 a Tei 36115011 
Doman alle 21 Mi ami? di Donna 
Herat con G useppe Mar n Alber 
to Scaia Paola Campan le 

SALONE MARGHERITA iva due 


Macelli 75 Tet 6798209) 

Alle 21 Follia*- fothaa. Scritto e 
diretto da Samy e Mario 

STUDIO T.S D. (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vtcolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO alle 18 e alle 21 
Episodi d’interno Spettacolo di 
danza con la compagnia New Wave 
Dance diretta da Isabella Venanii 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Riposo 

TOROINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545B9Q) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 
Tel 7880985) 

(Vedi spazio rock) 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Caiampaita 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

R poso 

VITTORIA (P zza S Mar a Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei R an B1 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (V.a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perug a 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosim 16 Tel 
582049) 

R poso 

LA CILIEGIA <Va G Bau sta Sona 
13 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN IV a degli Amatriciam 2 
Tei 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge 

nocch 15 Tel 51394051 
R poso 

TEATRO TRASTEVERE (C rconvai 
■azione G ann coiense 10 Tel 
58920341 

A e 16 30 Quanti draghi a quanti 
orchi in una sola volta con la 

Scuola Elementare «Sant Sanar 
no» 

■ MUSICAI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capoiecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE* IV a del Cara 
vita) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1- 
CORUM JUBILO iva Santa Pr 
sca 81 Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Va S UH zio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zando- 
na 2 T ei 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(P azza Lauro Oe 8os s Te 
36865625) 

R poso 

Tel 67875161 

Rposo _ 


AUOtTORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA OELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8 MARTINO Ai MONTI 

(V le Monte Oppio 26) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXONPI (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via dei, 8 a 
bumo 1531 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL A VENTI¬ 
NO 

Domani alle 21 Concerto del duo 
viola-pianoforte Silvia Diano e Mar 
co Gnsanti (Ingresso libero) 

CHIESA S ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via del e Set 
te Chiese 101) 

Domani alle 21 Concerto con la Co¬ 
rale San Filippo Musiche di P Nen 
na 0 Vecchi J Arcadelt G P Da 
Palestina 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrma) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Ciré 
Ostiense 195) 

Alle 21 Musiche con il quintetto 
romano d Ottoni Musiche di J J 
Movret C Merulo G Gabrieli J 
Horowitz 


CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

R poso 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 
fi poso 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio 2) 

R poso 

CHIESA S. IGNAZIO (Pazza Coon 
nal 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S laz 
zaro Via Trionfale 132) 

R poso 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8 PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI 

NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIUUTTA 

(Via Tor de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 


■ JAZZ ROCKMMH 

ALEXANDERPLATZ (Via Osi a 9 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto del bluesman 
americano Loulaiana-Red 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Ade 22 Musica jazz con il gruppo 

Orinante degli avanti 

DORIAN GRAV (Piazza Triiussa 4) 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Easy Listenmg con 

Count Down 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890655 5890947! 

Alle 22 piano Bar con LJMo Lauta, 
Eugenio Fabiana, Pippo Disto) e 
ca con il D J Marco. Musica per 
tutte le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79} 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
birreria e gastronomia 
MISSISSJP! (Bórgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Alle 22 Concerto |*zz con il tram ‘ 
bettista Luigi Totb 
MUSIC INN (Largo dei Fiorendo 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario de Fiori 97 
Tel 67848381 

Alle 21 Spettacolo musicale con 

Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del 

Carpello 13/a Tel 47450761 
Alle 24 Festa d. 1 ne stagione con 

Black Brown a Belga 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Domani alle 21 Concerto rock con 

Danni Milano e gli And Tha Grifi 
TUSUTAIA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Serata video con (limato 
iazz e con la trasmissione de) Pesti 
vai di Momerey Pop 
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ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA • NAPOLI 
ANZIO•PONZA 

Dal 1 al 15 Settembre (giornaliere) 


Dal 17 Aprile al 28 Maggio 

Escluso MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
PTRTEN2E da AN7I0 08 05 16 30** 

PARTENZE da PONZA 09 40* »I5 00‘" 18 tO 

* Solo Venerdì 
** Solo V nerdi e Domenica 
*** Solo Puniemc» 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARTfNZE ita ANZIO 07 AG 

KM [N/E da PONZA 09 15 

Escluso Martedì e G ove di 
Sblu Sahat e b ncn <.a 


08 05' 1130" 

15 30 * 18 30* 


Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

08 C5 


PARIE N/E da AN/IO 07 (li 

PARTENZE da PON/A 09 15 

Escluso Maned e G orali 


tl ’0 
18 30* 


PARTENZE ila ANZIO 07 40 08 05’ 11 30" Il 

PARIENZE da PONZA 09 15 15 00" 17 30* Il 

* Escluso Martedì e Giovedì 
Solo Sabato e Oomeinca 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martedì) 

PARI E NZE da ANZIO 08 05 15 30 

PsKIENZE da PUN/A 09 40 17 00 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

(scioso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PAKUN/E 13 PONZA 16 00 

Oal 16 Ottobre al 31 Dicembre 

escluso MARTEDÌ o G10VE0I 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da POIffA 15 DO 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO • PONZA - VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 

Arriva o NAPOLI i» cmncidtv» eoo USTICA o4 Isola EQUE 


Dal 29 Maggio al 15 Settembre 


TARIFFE 
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10 25 


17 25 
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ISCHIA » 

Il 05 
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18 05 

PONZA ISCHIA (Cuamie ) 

Ut 
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ANZIO NAPOLI 
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40 000 

s 

NAPDU » 
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ANZIO 
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IH 

20 000 

1 
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'•OfiZA NAPOil 
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30 000 

V, 
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NAPOLI / ISCHIA (Caufflit t • 

Ut 

10 000 
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LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGI e TURISMO »Z. 

00042 ANZIO (ITALY) 

Via PortoInnocensiano,18 
ANZIO Tri (06) $845015 9*4132» li S130M 

PONZA Aj Oe Cagiano Tel 10771) B0Q7B 
VE JQfENE B qheuena tei (0771) 65076 
ISCHIA Ag Ramami Tel f08t) 99)275 ti 71Q364 
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— Il Festival dei Due Mondi 
compie trentanni. Presentata ieri 
a Roma l'edizione '87: 
c'è anche un Parsifal firmato Menotti 


David Bowie a Firenze 
infiamma una platea di 50mila fans 
trasformando il suo concerto 
in una sorta di fantasmagorico musical 


VedirePrà 


CULTURA e SPETTACOLI 


Il Leone spelacchiato 


Sara colpa dello Stato delle forze po¬ 
litiche, della lottizzazione? Oppure 
del suo presidente, dello Statuto anti¬ 
quato, dei problemi finanziari’ Certo 
la veneziana Biennale sembra non 
godere ottima salute Stretta fra 1 at 
teggiamento dei democristiani che la 
gestiscono come «una bottega vene 


ta» e le dichiarazioni di Gianni De 
Michelis, che la vorrebbe chiudere 
questa istituzione mostra tutte le sue 
rughe Sul «che fare** ecco come la 
pensano Giuseppe Mazzanol Paolo 
Ceccarelh Paolo Portoghesi Gasto 
ne Favero, Maurizio Ceccom Feiicia 
no Benvenuti e Giuseppe Chiarante 


■■ VENEZIA Povera povera 
Biennale 1 Una bella signora 
che insiste a indossare abili 
•anni Trenti» Cosi la prendo* 
no per pazza Allora meglio 
rinchiuderla O chiuderla co 
me ha proposto il ministro del 
Lavoro De Michelis Certo la 
sua struttura arcaica una volta 
proiettiva ora è diventata una 
camicia di forza Lei lasigno 
ra Biennale provano a curarla 
lenendola a bagnomaria In 
un calderone sottoposta alle 
pressioni piu diverse Abban 
donata anche per cinismo 
per indifferenza Di problemi 
se ne porta dietro tanti 
•Il nodo di fondo è quello 
istituzionale Lente fa parte 
del parastato quindi da un 
punto di vista forma e è sog 
getto a strettoie limitatezze di 
ogni genere» è II giudizio di 
Giuseppe Mazzariol che fu 
nel Consiglio della Biennale 
con Ripa di Meana docente 
di Storia dell Arte a Cà Fosca 
ri E Paolo Ceciarelli diretto 
re dell Istituto di Arfutettura d> 
Venezia, neoeietto nel consi 
glio direttivo «Manca una 
struttura gestionale La Bien 
naie è appesantita da qucstio 
ni di carattere finanziario In 
vece dobbiamo sforzarci di 
articolare m modo realistico 
un patrimonio che c è già» 
Esperienza «amara» per ti 
presidente Uscente Paolo 
Portoghesi «Abbiamo lavora 
to t» otturare falle, cosa che in 
parte non si vede» Risponde 
Mazzanol «Questo intellettua 
le (Inissimo il cui libro su Bor 
romini è un capolavoro ha 
gestito malissimo la Biennale 
aa vero architetto del Pnnci 
p«» dove per Principe s inten 
de Bettino Crani 
Comunque, ognuno ha una 
spiegastone, un accusa un ri 
medio Colpa dello Stato, dei 
le forze politiche delia lottiz 
iasione Colpa del presidente 
che si comporta da Primula 
Rossa oppure del Comune di* 
spettoso Maurizio Ceccom 
ex assessore al Turismo per il 
P«i che la Biennale la cono* 
sce da vicino «Non ci si rende 
conto del pesanti attacchi In 
temazionali che I ente sta su 
bendo Gli aggiustamenti non 
servono* Vivete di «effetti*, 
tipo rivista di architettura do 
ve gli edifici te fi mostrano so¬ 
lo In fotografia nasconderà 
pure le rughe con qualche ar 
titolo wt settimanali, ma poi 
le Mostre vieni a vederle» Eie 
rughe ricompaiono vistose 
Dunque molta confusione 
sotto H cielo In una condizio¬ 
ne non proprio eccellente »l 
democristiani * dice Giusep¬ 
pe Chiarante responsabile 
culturale del Pei - considera 
no la Biennale una specie di 
bottega veneta Gli interessa 
giusto la Mostra del cinema 
per I contatti con qualche re 
aiata o produttore De Miche 
ila la vuole dichiarare morta 
Cosi sta diventando un istilu 
zinne di quart ordine» 


DAL NOSTRO INVIATO 


LETIZIA PAOLOZZI 

Nel clima di paralisi fra 
modernità inesistente e de 
mocristiani che fra poco met 
tei anno dentro ali ente pure il 
premio della Canonica arriva 
il sasso nello stagno lanciato 
da De Michelis «Moderno a 
tutti i costi» (Chiarante) il mi 
nistro del Lavoro propone di 
chiudere la Biennale in occa 
sione dei suo centenano fra 
otto anni per la precisione 
Benché in otto anni tante co 
se possano succedere anche 
delle «buone» Biennali 

Intanto le eiezioni infliggo 
no un altro colpo alia signora 
istituzione Consiglio direttivo 
incompleto nelle nomine si 
vedrà dopo il 14 giugno Sara 
un tHI organismo quello rea 
lizzato dalla solidale amicizia 
Ira democnstianl e socialisti 
che già litigano da mesi Ne 
basta 1 attesa messianica nso 
iutiva di ogni male del direi 
tore Sezione Cinema Gugliel 
mo Biraghi che per il ritardo 
non può che offrire un prò 
dotto rimediato 






«Gli intellettuali 
sono litigiosi» 


U lottizzazione Non basta 
giacché di scambio piu chia 
ramente di lottizzazione poli 
tica si lamentano in tanti 
«Qui la lottizzazione rusticana 
e la gente in un luogo senza 
poteri reali divenla anche più 
leroce» (Mazzanol) E qui la 
macchina e «lottizzatrice an 
che ai margini» (Ceccarelli) 
Ma per Gastone Favero de 
mocristiano per otto anni 
commissario all Ente Cinema 
segretario generale della 
Biennale non si tratta di «una 
politicizzazione In senso parti 
ileo l membri del consiglio ri 


sentono piuttosto della situa 
zione generale» 

Squisite distinzioni Pren 
diamo I atteggiamento del 
Comune che è tenuto perleg 
ge a fornire gli spazi alla Bien 
naie Ma se come adesso ac 
cade pesa Io scontro De Psi 

I arresto e immediato In que 
sta Venezia dove proprio il 
Comune spinge con i suoi 
blocchi a razionalizzare la ba 
nalìzzazione privilegiando i 
turisti giapponesi a scapito 
magari degli amanti che in La 
guna ci venivano per fare 1 a 
more le sfumature degli ac 
cordi politici secondo Porto 
ghesi influenzeranno grave 
mente la Biennale 

S Cè anche qualcuno che 
aspira a una maggiore vene 
zianità «Macche Gli ìntellet 
tuali sono litigiosi si credono 
padreterni» (Portoghesi) La 
città d altronde non offre si 
curo ricetto a questa signora 
nave piena di buchi Venezia 
mi fe disfeceml la sua classe 
dingente Classe dingente che 
la Biennale non I ha saputa 
gestire 0 che se ne sta a guar 
dare chiusa in una torre d avo- 
no 

II presidente Per esempio 
Fehciano Benvenuti presi 
dente delle Banche del Vene 
to anima delta De esperto in 
problemi amministrativi e del 
la Finanza presidente di pa 
lazzo Grassi I istituzione Fiat 
avrebbe detto di no «a fare il 
presidente della Biennale 
perche li - senza critiche per 


nessuno - occorre una perso¬ 
na full lime che dia indirizzi 
proponga scelte e controlli 
decisioni In genere i presi 
denti attaccano chiodi» in ge 
nere i presidenti della Bienna 
le quando non attaccano 
chiodi hanno funzioni di rap¬ 
presentanza ma partecipano 
al gioco politico stando in bi 
lico tra area culturale e mana 
geriale Anche se obietta 
Chiarante le funzioni di «dire¬ 
zione culturale andrebbero 
distinte meglio dal ruolo am 
ministrahvo» E Favero «Non 
serve avere nel consiglio il 
Premio Nobel per la letteratu 
ra Meglio cinque - e non di 
ciannove - manager capaci» 
Mentre Cecconi sostiene «un 
consiglio direttivo per le que 
stioni ammimstrative gestio 
nati un comitato scientifico 
con personaggi di rilievo in 
temazionali dei direttori che 
stanno in canea due anni 
eventualmente rinnovabili» 
Pero a Portoghesi contesta 
no che per fargli firmare un 
documento lo inseguono fin 
sotto la scaletta dell aereo 
«Un presidente deve presiede 
re il consiglio e non scaldare i 
banchi - si difende I accusato 
- Un presidente presenziali 
sta equivarrebbe a un dittato 
re dati i poteri di cui dispone 
Inoltre con i due milioni al 



mese della Biennale sono co 
stretto a svolgere un altro la 
voro* 

Le attrezzature Poteva fare 
di piu il presidente? Poteva 
battersi per lAsac (Archivio 
storico delle arti contempora 
nee) ricchissimo laboratono 
che abbraccia un materiale 
straordinario 7 E poteva spoi 
verare quelle attrezzature a 
volte sottoutihzzate altre fati 
scenti altre ancora mesisten 
ti 7 Certo i padiglioni interna 
zionalt ai Giardini emettono 
aliti da «Morte a Venezia» 
«Perche non band re un con 
corso che chiami i van paesi 
espositori a ricostruirseli 7 » e 
la proposta di Ceccom 
Un tempo il tempo della ri 
forma fiorì I enfasi della Bien 
naie sul territorio Tante cicale 
e nessuna formica Luigi Nono 
a Marghera i film a Chioggia 
ma di sale e salette da costruì 


Le illustrazioni 
della pagina 
sono tratte dal 
libro catalogo 
«Eli leone 
non volò 
radiografia di 
un festival» e 
sono opera di 
Beppe Re 
Fraschim 
(1987) 


re neppure I ombra «Non mi 
si venga a dire che ì giornalisti 
hanno protestato perche co 
stretti a sedere per terra - 
obiezione di Portoghesi - an 
che a Cannes il film di Rosi 
I hanno visto in condizioni 
terribili» 

Tuttavia le piccole cose- 
contano Conta la chiusura 
per lungo tempo dell Asac 
mentre si spendono ottocen 
to milioni per gli ospiti del U 
do Va bene spendere ma - 
senza fare i revisori dei conti - 
le motivazioni per cui si spen 
dono milioni saranno giuste o 
no? Conta la mancanza di 
protezioni adeguate che scon 
slglia I invio di opere d arte 
Soprattutto dopo che un pitto¬ 
re americano ha visto le sue 
•porte» tinteggiate con una 
bella mano di verde squii 
lante 


Il ministero 
della Biennale 


Il parastato Per il sommar» 
di Infinite ragioni dunque la 
delusione si taglia con il col 
tello Ricorrentemente esplo¬ 
dono contrasti nvendicazio 
ni proteste D altronde alla 
Biennale vige una logica da 
ministero E come in ogni mi 
mstero i dirigenti di vecchia 
data se la prendono con il mi 
nistro appena assunto in can 
ca Nell ente parastatale cor 
porativismo e localismo balla 
no insieme I dipendenti (72 
persone) chiedono di supera 
re II parastato Anche se fos 
sero pagati meglio ironizza 
un ex consigliere non dtven 
terebbero delie aquile 
«Non e vero contrattacca 
Favero to sto dalla parte dei 
dipendenti Qui non si fanno 
miracoli ma il lavoro e frutto 
di alta professionalità di pas¬ 
sione Certo abbiamo un or 
ganizzazione schizofrenica 
con periodi di basso profilo 
mentre in primavera siamo 
travolti dall operatività quoti 
diana» Quest organizzazione 
schizofrenica dipende spe 
cialmente dallo Statuto 
Lo Statuto Causa di tutti 1 ma 
li secondo Portoghesi lo Sta 
luto e «malfatto» Per Chiaran 
te ci sono punti tecnici fnzio 
nali che conducono a uno siit 
tamento permanente» e per 
Ceccarelh consiste in «un im 
pedimenlo nLstruoso» Non 
permette questo Statuto nes 
suna attività stabile e conti 
nuatiya per via dell attesa dei 
soldi e dell incostanza di un 
regime sottoposto alle piu di 
sparate pressioni 
«Il legislatore che I ha vara 
to era s curamente in un mo 
mento di trance» commenta 
Favero Capirete per prepara 
re I annuale Mostra del Cine 
ma occorrono almeno sei me 
si Se I incarico a Biraghi viene 
atlnbuito a Ime aprile gliene 
restano solo due di mesi E via 
di questo passo 
Pubblico e privato Un passo 
claudicante sempre piu stan 
co Di un corpo i! corpo della 
signora Biennale che andreb 
be rinnovato dal «buongior 
no» alle scelte di contenuto 
(vedi lo schematismo di alcq 
ne mostre) a! modello gestio 
naie Inoltte la mobilita di 
opere e gente unita all assata 
namento degli assessorati alla 
Cultura hanno creato mille 
occasioni che tampinano la 
Biennale da vicino 
Nel frattempo i privati dan 
no lezione di «savoir fai re» 
palazzo Grassi nella sua torre 
d avono dimostra di saper 
vendere alla perfezione prò 
dotti anche banali (per la mo 


stra di Arcimboldo 200 000 
presenze) «Siamo un sogget 
to pnvato spiega Fehciano 
Benvenuti - A palazzo Grassi 
io pago con i miei soldi Inve 
ce la Biennale in quanto spa 
zio pubblico non deve fare 
cultura Piuttosto offnrsi co 
me spazio espositivo Nessu 
na violenza alle culture altrui 
solo un mettere a disposizio¬ 
ne dati quadri materiale ci 
nematografico» 

Ceccom nega «Lo Statuto 
in questo parla chiaro La 
Biennale ha dovrebbe ave¬ 
re una funzione di produzio 
ne decentramento lavoro 
permanente» E Mazzanol 
•Un ente produttore di cultu 
ra non solo espositore che 
registn cose venute da fuon 
Basta con le vetnne tipo pa 
lazzo Grassi» E amvato il mo 
mento di cambiare pena la 
scomparsa della bella e antica 
signora Se ci sono idee 
ascoltiamole 

Le proposte Intanto che lo 
Stato bandisca «una consulta 
zione nazionale e internazio¬ 
nale Der trasformare lo Statu 
to» (Ceccom) Poi viene la 
questione degli investimenti 
Attualmente Io Stato da undici 
miliardi per le normali attivila 
Bisogna prevedere dei fman 
ziamenti speciali Secondo 
Ceccarelh meglio «pnvatizza 
re alcune funzioni e scaricar 
ne altre Usiamo quelle leggi 
per una diversa funzione mu 
seale che ridarebbero alla 
Biennale elasticità E creereb 
bero anche effetti indotti dal 
I occupazione ai servizi» Maz 
zanol «Rivedere la struttura 
statuaria di un ente che vuole 
essere protagonista culturale 
Dunque apprestiamo una gn 
glia flessibile per tematiche 
per argomenti» Conunastrut 
tura di tipo amministrativo 
permanente 

Di ngore la continuità delle 
iniziative La Fiera di Milano in 
fondo pnma funzionava una 


volta 1 anno Adesso cinque 
cento fiere utilizzano la sua at 
trezzatura la sua strategia 
Smettiamola con i luoghi 
aperti solo per un evento al 
I insegna dello scoordina 
mento Ceccom indica la pos 
sibilità di spazi convenzionati 
internazionalmente se amva 
Grotowski che non sia per 
uno spettacolo ma anche per 
un seminario che dura due 
mesi 

Soprattutto ci vuole «fanta 
sia» Delmeare un punto di 
permanenza un centro di cui 
tura nazionale e internaziona 
le rovesciando quella logca 
che la Biennale la reclama 
aperta un mese 1 anno» è la 
proposta di Chiarante Insom 
ma fantas i per npensare la si 
gnora dal momento che le 
sembianze ottocentesche non 
giustificano piu ia sua ragion 
d essere 


Giovedì 
11 giugno 1987 



Béjart lascia 
Bruxelles 
Dirìgerà 
il Petruzzelli? 


Ha creato per il Balletto del Kirov di Leningrado un balle» 
(o destinato a fare stona e si appresta a mostrarlo ai 
sovietici (il 27 giugno) e in mondovisione Fino al 1990 i 
suoi impegni sono definiti e comprendono tra I altro il 
suo atteso ntomo ad Avignone il festival che lo ha tenuto 
a battesimo Ma non tutto funziona liscio per Maurice 
Bejart (nella foto) li teatro che io ospita da anni la Mon 
naie di Bruxelles ha quasi dichiarato bancarotta «per col 
pa sua» Ancora un anno e forse il piu famoso coreografo 
d Europa romperà uno dei piu solidi contratti mas stipulati 
fra un artista e un teatro Per andare dove 7 Ecco il bello 
della novità Maurice Béfart e la favolosa compagnia del 
Ventesimo Secolo che dinge da piu di vent anni potreb 
bero trovare una sede in Italia e precisamente ai teatro 
Petruzzelli di Bari Le trattative sono in corso 


Greiì festa Tra I 1 106 studenti che 

.. fl hanno festeggiato la laurea 

01 laurea all Università di Pnncèton 

n»r RmAlro ce n era una piu famosa de 

|nci DiuUnc gj, g roo ke Shields la 

giovane attrice lanciata an 
ni fa ne] film di Louis Malie 
«Pretty Baby» Brooke si è 
laureata a pieni voti in lingue e letterature romanze a 22 
anni »Ho lavorato sodo - ha dichiarato - e non ho cercato 
di dimostrare niente a nessuno se non a me stessa» A una 
domanda s suoi programmi futun ia Shields ha detto che 
per il momento dopo due settimane di festeggiamenti 
desidera solo dormire 


R «9Sto Mia: HE! - 

quartetti zionalità SI r uniranno al 

di 16 napei teatro /alli di Reggio Emilia 

ui pacai per partecipare alia prima 

edizione del concorso in 
ternazionale Paolo Borcia 
ni riservato ai quartetti 
d archi E un modo per rendere omaggio a Borciam che fu 
fondatore e primo violino de) prestigioso Quartetto Italia 
no Tra gli organiz 2 aton del premio Guido Borciam frate! 
lo di Paolo che sottolinea la forte presenza femminile nel 
concorso con tre formazioni composte esclusivamente di 
donne 




Àll’asto (manoscritti originali di set 

mi naia j e opere dl Gabriele D An 

manoscritti nunzio saranno messi all a 

di fVAnniinyin s,a P ress0 la casa londinese 

ai v Annunzio dl Chnslie s a prosslmo 24 

giugno Saranno venduti se 
paratamente partendo da 
un valore iniziale comples 
sivo di 131 000 sterline Si tratta delie stesure onginali di 
•Le vergini delle rocce» «La vita di Cola di Rienzo» «La 
contemplazione della morte* «Il vangelo secondo I awer 
sano» »ll sogno di un mattino di primavera» «Il sogno di 
un tramonto d autunno» «Il ferro» I manoscntti (messi in 
vendita da un unico proprietario che ha chiesto 1 anonima 
lo) saranno inseriti in una grande asta dedicata a lettere e 
testi autografi che - tra i 212 documenti in vendita - 
offnra anche il testamento dell ammiraglio Nelson e la 
pnma relazione scientifica di Albert Einstein 


Rirnntanrin Domani alle ore 17 alia sa 

Itrconianao la del Gabinetto Viesseux di 

Il CirCOlO palazzo Strozzi a Firenze si 

Hi Vionna terrà un incontro su Moritz 

Ul vicillld Schlick uno dei grandi stu 

diosi fondatori del Circolo 
di Vienna II convegno 
coincide con 1 uscita del ti 
bro «Forma e contenuto» pubblicato dall editore Bonn 
ghien Dello studioso parleranno Andrea Bonomi dell Uni 
versità di Milano Paralo Panini e Alberto Peruzzi del! Uni 
versila di Firenze 


MUSCO enÌTiO Buone notizie dal fronte 

musei Iassessorato alla 
01 TOnnO» cultura di Tonno e I istituto 

i mirivi Arar! bancario San Paolo hanno 

I IIUUVI Viali realizzato un progetto che 

consentirà I apertura pome 
ndiana del museo egizio 
uno dei più ricchi del mon 
do nei suo campo II nuovo orano dalle 9 alle 14 e dalle 
15 alle 19 30 nei giorni che vanno dal martedì ai sabato 
Domenica dalle 9 alle 14 lunedi chiuso Sono inoltre pre 
viste visite guidate nelle seguenti lingue inglese francese 
russo e arabo 


F Dnminnn Un edizione un po speciale 

della «Bohème» di Puccini 

sconfisse ha sconfitto anche la piog 

Ia ninnai;* 8 ia migliaia di persone so 

io pivyyia no resta(e sotto | acqua a 

Londra per ascoltare Piaci 
do Domingo e per viv< re in 
maniera particolarmente 
realistica la famosa romanza «Che gelida manina» Domm 

S o cantava al Covent Garden ma 1 opera veniva diffusa in 
■retta su uno schermo all aperto di 7 metri per 8 un in 
stallazione realizzata appositamente per quest opera con 
una spesa di oltre due miliardi e mezzo di lire 

ALBERTO CRESPI 


Finanziaria Fiere di Bologna SpA 

Nuova sede della Regione Emilia-Romagna 

Avviso di gara 

ERRATA CORRIGE 

Nell avviso di gara pubblicato il giorno 9 giu 
gno a pagina 4 di pari intestazione il termine 
indicato per la spedizione degli inviti a presen¬ 
tare le offerte per errore tipografico è stato 
indicato in 12 giorni dalla data di invio del 
bando all Ufficio pubblicazioni ufficiali della 
Comunità europea 

Il termine deve correttamente leggersi in 120 
giorni dalla stessa data di invio 


FRANCESCO Dl VINCENZO 

I COMIZI E IL MIELE 

Berlinguer in Abruzzo (1953-t982) 
Prefazione di Ugo Baduel 

162 gag ne UQ toogtai a «\ed \t 
Ire 12 000 

«Un Ber! nguer con suoi tc con le sue 
vrtu con le sue si avaganze sottotrac 
eia. con le mpuntature e )e apparenti 
asprezze con le sue tene ezze e con 
la tenac a la coerenza delle dee la 
passone comunista, la lucri tà Un Ber 
linguer Ined to tuffato nel mondo e nel¬ 
la gente Mai messo su un improbabi¬ 
le altare» (L/po Baduel ) 

Edizioni Medium 

Via Trento 51 Pescara (MS-231W) 
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ora 21 3o j i rotocalchi di informazione Tv continuano a moltiplicarsi 


Tre giorni 
da «big» 
in musica 


mm La canzone per 1 estate 
parte anche quest anno da 
Samt Vincent Ed il «maestro 
di cerimonie» e cario Massari 
m che nella terza e ultima se 
rata (sabato) sara affiancato 
da Loretta Goggi Si parte 
dunque stasera su Ramno con 
la pnma carrellata di canzoni 
La gara e divisa in due catego 
ne «big» e «giovani» Della 
pnma fanno parte Luca Bar 
barossa Pierangelo* Bertoli 
Nino Buonocore Mario Ca- 
stelnuovo, Toto Cotugno De¬ 
novo, Grazia Di Michele, Eu 
gemo Finardi, Alberto Fortis, 
Don Ghezzi, Enzo Jannacci, 
Fausto Leali Mimmo Loca- 
sciulli Mango Amedeo Min- 
ahi, la Pfm Mmo Renano, il 
duo Rettore Cium Russo i 
Ricchi e Poven Gianni Togni 
Sono invece dieci i «giovani» 
in gara ma molti anche gli 
ospiti che si alterneranno sui 
palco da Boy George a Nick 
kamen, Marillon, trasuare 
Cock Robin e gli italiani 
Edoardo Bennato Pino Da¬ 
mele, Teresa De Sto Milva, 
Gianni Morandi Vasco Rossi 
Sono previsti anche due colle¬ 
gamenti con i concerti di Prm- 
ce e di David Bowie 
Sono oltre vent'anm che 
Saint Vincent proclama la 
canzone dell estate e dopo 
periodi di crisi sembra che la 
rassegna abbia ripreso fiato 
Almeno a vedere 1 elenco dei 
partecipanti 



Teleriviste in guerra 


L'informazione sulla programmazione tv dilaga su 
ogni tipo di giornale e dà voce a cinque settimanali 
specializzati Ma, avanti, c'e posto dalla enorme 
pancia di Sonisi e canzoni sta per nascere Telepiù 
e anche Mondadori lavora su un nuovo progetto 
Intanto il Radiocomere rimonta posizioni e, nel 
segreto delle redazioni, si preparano le campagne 
d’autunno . 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 Nuove nascite e molti 
turbamenti segneranno il do 
po ferie dell informazione te 
ievisiva specializzata e in par 
ticolare i settimanali 
Partiamo dai grandi Sorrisi 
e canzoni (Silvio Berlusconi 
editore) sta per partorire 11 
pargolo si chiamerà Telepiu 
avra 148 pagine un formato 
ridotto alla meta di quello pa 
temo 12 edizioni regionali e 
una tiratura iniziale di 500 000 
copie Direttore babbo Vesi- 
gna che dirige già Sorrisi con 
soddisfacenti risultati Infatti, 
la media di copie vendute nei 
primi 5 mesi dell'anno è stata 
di 2 858 000 con punte di 
3 300 000 copie Ma proprio 
questo sembra essere il pro¬ 
blema di Sonisi l ipertrofia 
Prima di rischiare di scoppiare 
di salute, il settimanale ha 
pensato bene di farsi concor¬ 
renza da sé A questo scopo e 


stata rispolverata una vecchia 
testata rizzoliana Telepiu do 
po che era fallito il tentativo di 
comprare il leader del piccolo 
formato Telesette (casa edi 
tnce Universo pag 160 lire 
1000) E Vesigna aggiunge 
«La Universo voleva venderci 
tutta se stessa ma per una ci 
fra assolutamente inaccettabi 
le 

«Attaccheremo frontalmen 
te Telesetie e Onda TV» an¬ 
nuncia ora Vesigna che ov 
viamente non ha paura di in 
debofire Sorrisi («contiamo di 
perdere al massimo 100 000 
copie» dichiara) anche per¬ 
che il megasetumanale fa già 
fatica a uscire dalle sue due 
tipografie (per il Nord Rizzoli 
e a Roma la Sat) e necessita di 
un nuovo stabilmente che nà¬ 
scerà entro 2 anni a Melzo II 
redattore capo di Telepiu e 
già al lavoro, si chiama Rober- 


f~l CANALE B 


Pentatlon al traguardo 
e Mike Bongiomo 
fa domande sullo sport 




B E prossimo al traguardo 
finale delle vacanze estive an¬ 
che Mike Bongiomo con il 
suo Pentatlon (in onda su Ca¬ 
nale 5 alle 2Q 30) La prassi 
ma settimana, infatti, si chiu¬ 
de Questa sera sara ospite il 
quartetto jazz composto da 
Renato Sellani, Tullio De Pi* 
scopo. Massimo Monconi e 
Gianni Basso, che eseguono 
•Summertmie». Di scena an- 
due imitatori, franco Rosi 


daggi le domande nvolte que¬ 
sta settimana a un campione 
di italiani sono favorevoli o 
contran alla proposta del pre¬ 
sidente del Coni Franco Car¬ 
rara di eliminare i nsultati pan 
nei campionati di calcio 7 E 
poi, favorevoli o contran alle 
perquisizioni negli stadi 7 A 
commentare il sondaggio è 
stato chiamato in studio Gian¬ 
ni Brera Intervengono anche 
alcuni atleti della SkJu, la na¬ 


to Saibene ed e stato pratica 
mente rapito da Telesette Ec 
co le sue intenzioni «Dare ai 
letton le stesse cose di Tele 
sette e qualcosa di piu II co 
sto 7 Sara concorrenziale e 
promozionale Al di la del ser 
vizio a 360 gradi sui palinsesti 
pnvilegeremo il pubblico fem 
minile e giovanile tenendo 
d occhio quello che ci sembra 
un mercato un po' trascurato 
quello dei ragazzi Quindi 
grande attenzione anche ai 
programmi per bambini» 
Questa la dichiarazione di 
guerra Telesette come n 
spondera 7 Per intanto il setti 
manale della Universo tira 
750 000 copie e si ha I impres¬ 
sione che tenga in piedi la ca¬ 
sa editrice ferita da molte te 
state malate ( Ragazza in e 
appena morta) Telesetle resi 
ste non solo grazie al piccolo 
formato Nelle sue 160 pagine 
trovano spazio, oltre ai palin¬ 
sesti. anche l'enigmistica e 
I attualità Dalia settimana 
prossima parte anche una se¬ 
ne di racconti estivi II pubbli¬ 
co è leggermente piu giovani¬ 
le di quello di Sonisi e per il 
52% maschile Telesette punta 
molto sui film e ci punta in 
modo cntico non mancano 
stroncature e ironie pungenti 
che non si concilierebbero 
con un organo aziendale «Tra 
Sonisi e il Radiocomere sia¬ 
mo 1 unico settimanale indi- 


n BAIUWO ore 7,20 

La sveglia 
ha suonato: 
e si vola! 


M Scuola di volo, tecniche 
per prevenire i terremoti, edu¬ 
cazione musicale Sono alcuni 
dei temi trattati in Unomattina 
(m onda su Ramno afte 7 20). 
la trasmissione di Piero Bada¬ 
loni ed Elisabetta Gardtni che 
si sta congedando dal suo 
pubblico (domani ultima pun¬ 
tata) Collegamento, a Rieti, 
con i piloti civili e militari che 
si esibiscono in evoluzioni a 
bordo di alianti e deltaplani, 
già di pnma mattina 


pendente- e la parola dordi 
ne di Telesetle 
< Organo aziendale 7 Ma 
quale organo aziendale 7 » E la 
risposta inviperita di Aldo Fa 
hvena il direttore del Radio 
comere tu (Eri) E insiste 
< Noi facciamo il giornale au 
tonomamente Prova ne sia 
che abbiamo messo la Cucca 
nni in copertina quando già 
era passala da Berlusconi In 
un articolo di fondo ho scrit¬ 
to la sera che la tv non vi pia¬ 
ce spegnetela II nostro e un 
settimanale di spettacolo Sia 
mo gli unici che parliamo di 
teatro Sonisi e solo un gior 
naie televisivo Noi ci occu 
piamo moltissimo anche di 
sport e stiamo preparando 
uno speciale per I atletica 
Non siamo per niente azien 
dall E ci tengo a dire che sia 
mo il giornale che ha realizza 
to il piu alto aumento di vendi 
te in percentuale Siamo pas 
sati da un minimo di 100 000 ' 
copie toccate nell 84 alle at 
tuali 500 000, con una tiratura 
straordinaria, quella del n 14 
di apnle, di 713 000 copie, 
vendute al 90 per cento» 

Ma, nonostante I entusia¬ 
smo polemico, Falivena e re¬ 
stio alle anticipazioni Pro¬ 
mette però molte novità per 
I autunno e per subito (inizio 
luglio) un nuovo gioco legato 
al programma di Raiuno Por- 
tornano Infatti è stata la gara 


di Portobello a sollevare le ti 
rature degli ultimi mesi 
Molto cauta nelle anticipa¬ 
zioni anche Myrtis Barbien 
che dirige il settimanale di 
Mondadon Guida tu (stnnga 
tissimo tascabile al costo di 
700 lire) E I essenzialità la 
carta vincente di Guida tv, 
che vende 500 000 copie e si 
rivolge a tutti «come un elen¬ 
co del telefono» Lo sostiene 
sempre Myrtis Barbieri, che 
sta lavorando anche a un altro 
nuovo foglio mondadonano, 
ancora un settimanale televisi¬ 
vo e di spettacolo, ma. dice, 
■assolutamente diverso da 
Sonisi » Impossibile saperne 
di piu Acqua m bocca contro 
lo spionaggio redazionale 
Vita apparentemente piu 
tranquilla a Onda tu (Rusco¬ 
ni) «superguida ai program¬ 
mi» come dice il suo direttore 
Gianni Eusebio Tiratura 
350 000 copie grande forma¬ 
to costo 1000 lire, pagine 66 
«Indubbiamente lì campo è 
piuttosto pieno» commenta 
Eusebio, ma «noi seguiamo la 
nostra linea Ci rivolgiamo a 
un pubblico omogeneo, leg¬ 
germente più femminile che 
maschile Anticipazioni 7 In¬ 
tanto con l'estate calano le ti¬ 
rature di tutti, come cala l'a¬ 
scolto televisivo Diciamo che 
abbiamo svariate idee per al¬ 
cuni concorsi» 




) Falivena, direttore del «Tv Radiocomere» 


□ ITALIA 1_o 


Quindicimila applausi 
per Tina Tumer 
che ascende in cielo 


ore 22,30 


B Quindicimila spettatori 
nello scenano dell’Arena di 
Verona e in mezzo, lei, Tina, 
Tina Tumer naturalmente È lo 
spettacolo di stasera su Italia 
1 registrato lo scorso maggio 
e mandato in onda alle 22 30 
Tina e in forma smagliante 
Snocciola i suoi successi, da 
Proud Mary a We don 7 need 
another hero, tema condutto¬ 
re del film MadMaxIll, con In 
sua sdita grinta, arm meglio ■ 


Adesso 
Falivena 
toma 
sul ring 


m Aldo Falivena attuale 
direttore del Radiocomrere 
tu ha un passato in video e 
annuncia ora con spirito ag¬ 
gressivo di avere anche un fu¬ 
turo prossimo A partire dal- 
I autunno condurrà per Raitre 
una nuova edizione di Ring, 
vecchia illustre testata del di¬ 
battito televisivo piu disinvol¬ 
to Falivena afferma di crede¬ 
re molto nei nuovo direttore 
Guglielmi e nelle sue idee che 
faranno di Raitre (si spera) 
una rete forte e aggressiva, 
ncca di novità e magari anche 
di qualche ritorno alla grande 

Si sa, I azienda di Slato è un 
pozzo di San Patrizio di talenti 
che non sempre trovano la vi» 
del video Altri invece ne abu¬ 
sano Falivena è molto pole¬ 
mico per esempio nei con¬ 
fronti di Giovanni Minoli (teo¬ 
rico della cosiddetta informa¬ 
zione diffusa) perche - dice - 
«con la strafottenza che lo di¬ 
stingue si è rubato la testata 
Faccia a faccia senza mai fare 
menzione dei suoi preceden¬ 
ti A Minoli - incalza Falivena 
- ha dato alla testa Minolt si 
muove come fosse il padreter¬ 
no» 

Questo spirito bellicoso si 
addice naturalmente alla (or- 
mula di Ring, il programma 
che Falivena diresse in passa¬ 
to dopo aver lavorato all Indi¬ 
menticato Tiuussette 


□ rAIPUE ore 17,0 5 

Don Milani: 
«I giovani 
e la storia» 


del solito II concerto infatti e 
stato definito uno dei suoi mi 
glion Tina ormai sa che il suo 
pubblico e prevalentemente 
bianco e quindi non solo ha 
messo in secondo piano il 
Rhytm n blues ma usa preva 
lentemente musicisti bianchi 
Di nero e rimasto solo il per 
cussionista Steven Scales Lo 
Spettacolo e assicurato Tina 
si fa trascinare verso il cielo 
da una tome in mezzo all'Are¬ 
na, con il pubblico in delirio V 


■■ Venti anni fa, in questo 
penodo, monva Don Lorenzo 
Milani un prete scomodo per 
la Chiesa di allora Alla sua fi¬ 
gura e alle sue idee è dedicato 
un lungo servizio nella rubrica 
«I giovani e la stona» di Arrigo 
Patacco, a cura di Sergio De 
Santis, in onda oggi alle 17 05 
su Raidue Don Milani, con lq« 
sue nvoluzionarie idee peda- " 
gogiche, fu anche uno dei più 
qualificati precursori del '68 1 



RADIODUE 

• I (forni > 45 Vida dm Materna 
IO SORadKKfcM 3131,1210-14Tra- 
cmisBom ragionali 10-1130 Scusi 
ha vitto i pomanggwl. IO 32 U ara 
dalla muwc» 21 Jazz il 30 Radiodue 
3131 none 


UN DOLLARO D'ONORE. Film con 
John Wayne Dean Martin _ 

■IO BOSS Film con T Curns 


14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 

16 30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman- 


19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 


1.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


IRONSIDE. Telefilm 


MrTTwr-*.'. 


21.20 VENTI RIBELLI Teleromanzo 


I • Preludio 7-0-11 Concerto <M meni¬ 
li no 7 30 Prima peana 11 43 Succedi 
in Italia 1» 30 un certo dnavao 
17 30-1» 15 Spano Tra 21 II castello 
dal diavolo 23 11 jazz 23 40 H racconto 
di mezzanotte 


RADIOSTEREO 

STEREOUttO — II St«ao City 
19 1» StareounoMa 23 01 Piano 

STEREOMI! - Il Sturiodua 
10 OS I magnifici dno 20 30 Sttrao- 
dueclaiwc 21.30 Samt Vnceni asta- 


MONTECARLO 

7 20 Identàil gwcc par posta 10 Fai 
ti nostri a cura di Mralla Spvoni 11 
«10 piccoli indizi» gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biawol 
13 19 Da chi a par chi la dettea {par 
posta) 14.30 Grls of filma (par poeta) 
Sasso a musica ti maschio detta «atti- 
mena La nelle dalla staila 1* 30 tn- 
troduemg mtwista IO Show-ba 
news notizia dal mondo dallo spettaco¬ 
lo 10 30Reporter novitimtarnazun»- 
li 17 Libro è ballo i migliar libro pv * 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 JOE BUTTERFLY 

Regi» di Jesse Hibbs. con Audio Murphy. Uu 
(1957) 

Murphy era un autentico decorate di guerra che 
dopo il 45 trovò lavoro a Hollywood Per lo più fece 
western e, appunto, film di guerra, come questo che 
racconta in chiave comica i giorni dell armistizio con 
il Giappone Nulla di trascendentale 
CANALE 5 


17.3S LA BISBETICA DOMATA 

Regia di Ferdinando Maria Poggioli, con LUia 
Silvi. Amedeo Nezzari, Paolo Stoppa. Italia 
(1942) 

Il titolo rimanda a Shakespeare, ma il grande di 
Stratford on Avon è qui «modernizzato» in modo 
disinvolto La fanciulla ribella e refrattaria at matri¬ 
monio vesta panni moderni, e la sua avventura (nel 
42) acquista risvolti inquietanti Tra I altro Shake¬ 
speare non è nemmeno citato nei titoli Forse perché 
eravamo in guerra con I Inghilterra? 

RAITRE 


20.30 UN DOLLARO D'ONORE 

Regia di Howard Hawk», con John Wayna. 
Dean Martin, Angie Dickmson. Usa (1959) 

Uno dei piu grandi western della storia dei cinema 
Wayne è I integerrimo sceriffo di Rio Bravo Martin il 
suo assistente ubriacone Insieme sgommeranno 
una banda di fuorilegge che sta mettendo a sacco il 
paese Un capolavoro di analisi psicologica (sceneg¬ 
giatura di Jules Furthman e Leigh Brackett) e di 
tensione narrativa 
RETEQUATTRO 


20.30 BUTCH CASSIOY 

Regia di George Roy Hill, con Paul Newman, 
Robert Redford. Use (1969) 

Serata difficile per i patiti dell Ovest «Butch Cassi- 
dy» non é un capolavoro come «Un dollaro d onore», 
ma è un film assai gradevole grazie anche alla bella 
accoppiata Newman Redford I due sono Butch e 
Sundance banditi un po cialtroni e dal cuore d oro, 
costretti a confrontarsi con un mondo che della vio¬ 
lenza ha fatto il suo credo 
RAITRE 


23.30 BIG BOSS 

Regie di Menehem Golen, con Tony Curtis, An- 
janette Caiian. Usa (1974) 

Curioso proprio montre la sua casa di produzione, la 
Cannon. è in piena crisi » film di Menahem Golan 
passano sempre piu frequentemente m tv, a ricor¬ 
darci che quella di regista à stata la sua prima attivi¬ 
tà Questo è ambientato nella New York degli anni 
Venti un giovane ebreo entra nella mafia e tenta di 
diventare un boss, ma la concorrenza è spietata 
RETEQUATTRO 


0.30 DIECI INCREDIBILI GIORNI 

Rag)» dr Claude Chabrol. con Michel Piccoli, 
Orson Welle*. Anthony Perkins, Merline Jo- 
bert Prende (1971) 

Stona gialla e torbida, di quelle che piacciono a 
Chabrol un regista che si diverte a mescolare san¬ 
gue omicidi a amori illegittimi Un riccone di mezza 
età sposa una giovmotta che non tarda a tradirlo con 
il figlio II vecchio è tremendo e fa ammazzare i due 
fedifraghi, ma un amico del giovane indaga li film 
regge soprattutto grazie agli attori, una gran bella 
squadra 

ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 
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& 

In mostra a Firenze dal 26 

Vestiti 

da rivoluzione 


MARINELLA OUATTERINI 


am MILANO Sempre piu al 
tento agli aspetti culturali del 
I abbigliamento e del vestire 
Si dice il Gft (Gruppo finanzia 
no tessile di Torino) che infat 
ti ha sponsorizzato una mo 
stra di prossima apertura *1 a 
bito della Rivoluzione tessuti 
abili costumi nell Unione So 
vietlca degli anni 20» aprirà i 
battenti il 26 giugno al Rondò 
di Bacco a Firenze Ma i cura 
tori dell esposizione hanno 
voluto presentare l evento a 
Milano capitale della moda e 
di quasi tutte le manifestazioni 
del settore 

Per II Gft questa mostra rap¬ 
presenta evidentemente un 
modo per agganciare I Unio 
ne Sovietica «ne» anno - ha 
precisato il rappresentante so 
vietico presente alla confe 
renza stampa - de) settantesi 
mo anniversario della Rivolu 
zlone d Ottobre» Per quella 
data è probabile che I esposi 
zione comprendente 275 boz 
letti di stoffe costumi teatrali 
figurini e naturalmente abiti 
dell epoca sia ancora tra noi 
Dopo il soggiorno fiorentino 
che dura sino al 20 luglio 
«L abito della Rivoluzione* 
stazionerà a Pesaro altro co 
mune patrocinatore dell ini 
zlativa per dirigersi con tutta 
probabilità a Tonno La mo 


stra ha piu di un motivo di in 
teresse «Attraverso I abito - 
ha spiegato uno dei curatori 
Fabio Cioft- I Unione Soviet! 
ca costruttivjsta e avanguardi 
sta ha ndisegnato un idea del 
mondo* «Ricollegandosi - ha 
puntualizzalo I altro curatore 
Franco Fanzini - all Europa 
che propno in quell epoca 
scopre concetti nuovi come 
funzionalità o economia del 
segno» E potremmo aggiun 
gere apologia delle macchi 
ne della velocita e di tutti gli 
attnbutl che anche per i nostri 
futuristi rappresentavano il 
progresso 

Particolarmente stimolanti 
appaiono i rapporti che lega 
no la moda rivoluzionaria so 
vìetica aliane onentaie e i 
suoi continui rimandi all arte 
della scena ai teatro alia dan 
za Tanto piu che come ha 
spiegato ancora Ciofi «prima 
della Rivoluzione non cera 
moda in Russia ma solo co 
stume rituale folclorico cari 
co di significati» Dunque in 
Russia piu che altrove la moda 
degli anni Venti e il suo abito 
nuovo hanno davvero segnato 
una rivoluzione Che sarà do 
aumentata nell ampio catalo¬ 
go «strumento di studio» è 
stalo detto che correda 1 e 
sposinone 



Uno show da fantascienza 

Cinquantamila spettatori 
di tre generazioni 
radunati a Firenze 


In un grande ragno al neon 

Ha cantato e ballato 
da «Heroes» e «Fame» 
tra mille luci cangianti 


Nella tela di Bowie 


Stivaletti rossi con punta e tacco argentati ciuffo 
bianco di ngore David Bowie si muove e canta 
circondato da ballerini che sfrecciano ora travestiti 
da poliziotti ora da sopravvissuti da una guerra 
spettrale «E il miglior rock theatre show che sia 
mai stato prodotto - dice lui modesto - ma e 
sempre e solo rock and roll» Malgrado 1 espenen 
za la star non nesce a nascondere 1 emozione 


ALBA SOLARO 


David Bowie durante il concerto di Firenze 


mm FIRENZE Nessuno me 
glio di David Bowie fra gli ar 
Usti del grande e mutevole cir 
co rock ha compreso od in 
terpretato la natura teatrale ed 
esibizionista di questa musica 
dai tempi in cui impersonava 
Ztggy Stardust con i Ragni di 
Marte fino ad oggi al Bowie 
senza piu maschere ma con il 
Ragno di Vetro Della simbo 
logia del ragno si è già detto 
di questo ponte tracciato sul 
I arco di oltre vent anni di car 
nera e un immenso ragno di 
plexiglass li corpo a far da cu 
poia e otto lunghe zampe tra 
sparenti percorse da luce al 
neon impngionava I enorme 
palco che nello stadio Comu 
naie di Firenze ha accolto Bo 
wie martedì sera per la prima 
volta in Italia. Per mettere su 
quel palco iantascientifico un 
operaio Mike Spyder (tragica 
coincidenza spyder in inde 
se vuol dire ragno) è caduto 
da un impalcatura ed ora si 
trova ancora in coma Attorno 


a questa torunee per la quale 
pare che Bowie abbia preso 
un compenso di mezzo miliar 
do e che si conclude! à ili 5 e 
16 giugno ai Flaminio di Po 
ma si sono scatenati entusia 
smi pellegrinaggi da tutte le 
parti d Italia e una folla di 
quasi cinquantamila persone 
come quella di Firenze emo 
lionata ed eterogenea com 
posta da almeno tre genera 
zioni di fans 

Bowie ha affermato che 
questo è il suo spettacolo più 
teatrale dai tempi di Ztggy U 
metteva in scena la parodia 
della popstar giocava alla 
provocazione sessuale lan 
ciava I androgino metteva in 

E ranca gli insegnamenti di 
indsay Remp che I avevano 
iniziato ad un rapporto piu li 
bero e sensuale co) corpo a 
giocare con la consapevolez 
za della propria bellezza, a 
dargli quei movimenti sinuosi 
ed eleganti da pantera 
Oggi la lezione di Kemp si 


Presentata ieri a Roma la trentesima edizione del Festival dei Due Mondi 
Gian Carlo Menotti firmerà un Parsifal «istrionico» e freudiano 

Per Spoléto trenta (e lode?) 


Il Festival dei Due Mondi è alla sua trentesima 
edizione È stata presentata ieri mattina al Piccolo 
Eliseo a Roma Gian Carlo Menotti non ha dubbi il 
Festival è il più bello Per l'occasione Menotti fir¬ 
merà la regia del Parsifal di Wagner Sul podio il 
maestro Spiros Argiris da quest’anno nuovo diret 
tare musicale Novità importanti anche per la pro¬ 
sa Ecco il dettaglio del programma 


Astaco CAVIOU 


■i ROMA Per via d un aereo 
èhe lo attendeva (coi motori 
già accesi supponiamo) 
Maurizio Scaparro ha antici 
palo rispetto agli altrt del set 
tare prosa del Festival il suo 
intervento illustrativo di quei 

10 che sarà un capitolo impor 
tante della rassegna Fatto di 
cronaca di Raffaele Viviani 
interprete pnncipale Nello 
Mascia (Teatro Nuovo »pri 
ma» il 9 luglio previste tre re 
pliche) Scapalo si è rilento a 
una personale ricerca all in 
temo della cultura parteno 
pea (la manifestazione «Napo 

11 a Venezia» e di recente ia 
messinscena del Pulcinella di 
Rossellini Santanelli) ma ha 
soprattutto inteso sottolinea 
re nell opera di Viviani la 
centralità della tematica del 
«diverso» 

Novità di quest anno i 
«concerti in prosa» (Sala Frau 
ventuno rappresentazioni dal 
26 giugno al 12 luglio) Alla 
ribalta saranno Pamela Villo 
resi con un monologo ncava 
lo dal romanzo Lo Scialo di 


Vasco Pratolini (e ha detto le 
n di voler cosi portare un pie 
colo contributo ai recupero 
teatrale della lingua toscana) 
Massimo De Francovicb con 
Un piccolo delinquente ne 
uralico pagine dall epistola 
no di Italo Svevo Paolo Rossi 
con Guignol s band da Gèli 
ne Alberto Lionello affianca 
to da Erika Blanc Ruggero De 
Daninos Andrea Matteuzzi in 
Don Giovanni all inferno da 
Uomo e superuomo di G3 
Shaw (testo che lo vide esor 
dire al Teatro di Genova al) i 
nino degli anni Sessanta regi 
sta Squarzina) Anna Prode 
mer in Attrici («da Autori Va 
ri» di piu non è dato sapere) 
Luca Barbareschi in Tulli gli 
uomini sono puttane da Da 
vid Mamet (con lui il percus¬ 
sionista Andrea Centazzo) Il 
ciclo i curato da Franco Rug 
gieri e Guido Davico Bonino 
Walter Pagliaro allestirà al 
Caio Melisso (undici rappre 
sentano™ da) 27 giugno) due 
ran atti unici di Arthur Schm 
tzfer Letteratura e La donna 



ERASMO VALENTE 


I «Gospel at Colonus» si esibiranno a Spoleto 


col pugnale legati da un mo 
tivo comune >1 rapporto fra 
arte («alta» o «bassa» che sia) 
vita e stona (interpreti Micae 
la Esdra Delia Boccardo Li 
no Capocchio Roberto Her 
tuzka) 

Ellen Stewart simpatica 
animatrice della compagnia 


newyorkese «La Marna» ne ha 
annunciato il festoso ritorno 
(Villa Redenta 18 e I 11 lu 
glio) con Frammenti di una 
trilogia greca di Andrei Ser 
ban ovvero un ampia sintesi 
di tre spettacoli Medea vista 
già a Spoleto nel 72 Elettra e 
Le Troiane (che furono a Ve 
nezia in seguito) 


■■ ROMA Conferenza stam 
pa per il XXX Festival dei Due 
Mondi Piccolo Eliseo gremì 
to tutti puntuali (per una voi 
ta) perché tutti in procinto di 
prendere macchine treni ae 
rei qualsiasi cosa pur di la 
sciare Roma al più presto 
Gian Cario Menotti è addi 
rittura afonstico 11 XXX Festi 
vai e il piu bello - dice - e ad 
esso dedica la sua ultima regia 
di opere Imche (altrui) quella 
per il Parsifal di Wagner Me 
notti ha scoperto che quest o 
pera e stata sempre conside 
rata come una sorta di orato- 
no e lui invece vuol tirar fuo 
ri la parte «istrionica» teatra 
le freudiana Poi si occuperà 
soltanto delle opere sue Me 
notti viene da Charleston do 
ve il maestro Spiros Argiris - 
da quest anno è il nuovo direi 
tore musicale del Festival - ha 
avuto uno straordinano sue 
cesso con Salome di Strauss 
Sarà sul podio per il Parsifal 
dal pomenggio del 25 giugno 
(Teatro Nuovo ore 17 30) fi 
no alle primissime ore del 26 
Dopo il pnmo atto e previsto 
un lunghissimo intervallo 
Sarà un edizione mollo 
«spiata» dai tedeschi che 
avranno qualcosa da «impara 
re» anche per la seconda ope 
ra Montezuma su libretto di 
Fedenco di Prussia messa tn 
musica da C H Graun 
(1701 1759) e considerata ai 
suoi tempi una risposta di Fe 


Io, Raul Ruiz, regista di film incompiuti 


wm RICCIONE Raul Ruiz non 
vi dirà mal quanto gli costi I e 
silio cui lo ha costretto il regi 
me di Pinochet prima in Ar 
gentina e poi in Francia dove 
vive dal 1974 Dice solo «Es 
sere latino amencano oggi, 
vuol dire inventarsi in ogni 
momento le proprie radici 
Lei è stato prima autore, 
poi regista teatrale e solo 
In un secondo tempo regi¬ 
sta cinematografico come 
6 nata questa «celta? 
Semplicemente un giorno ho 
sentito il bisogno di confron 
tarmi con uno spazio più quo 
ridiano con le cose di ogni 
giorno Sentivo I esigenza di 
qualcosa di più realistico di 
meno romantico così a di 
clannove anni ho girato il mio 
pnmo film La maleta ia vali 

S ia trailo da una mia comme 
ia In teatro curavo le regie di 
spettacoli che allora erano 
d avanguardia ! miei maestri 


si chiamavano Beckett e Jone 
sco ma già a quindici anni 
avevo preso la decisione di 
senvere almeno cento testi 
per il teatro Ho assolto que 
sto compito a ventun anni e 
intanto facevo il regista di tea 
tro Poi è venuto il cinema 
Nel cinema come nel teatro 
mi ha sempre affascinato il te 
ma delio spazio Nel teatro lo 
spazio può cambiare grazie ai 
gesto ai un attore o alle sue 
parole che ci dicono che c e 
un mutamento Nel cinema 
no lo spazio è essenziale è 
quasi sacralizzato come dice 
va André Bazm II mio amico 
Wim Wenders dice che non si 
può piu raccontare una stona 
ma due sì per questo faccio 
film con vicende che s mtrec 
ciano in continuazione che si 
perdono che si ritrovano im 
prowisamente La mia consa 
orazione cinematografica in 
temazionale data probabil 


Raul Ruiz 46 anni uno dei registi piu amati dai 
anephtles Cileno un tempo consigliere cinema 
tografico di Allende oggi direttore della Maison 
del la Culture di Le Havre può tornare in Cile solo 
da clandestino Per la prima volta al Politecnico di 
Roma e uscito un suo film La atta dei pirati 
Incontriamo Ruiz al festival del video-teatro di Rie 
cione dove gli hanno dedicato una personale 


MARIA GRAZIA QREGORI 


mente 1969 quando vinsi il 
premio a Locamo con Tre ti 
gri tristi I avevo prodotto con 
una casa di produzione che si 
chiamava «1 Capitani» 1 soldi 
infatti me li avevano dati mio 
padre e dei suoi amici tutti 
capitani di mar na m pensio 
ne 

I crìtici dicono che I suol 
film sono sempre Iaconi 
pluti, è d accordo con que¬ 


sta optatone? 

L incompiutezza del mio cine 
ma e voluta lo amo i film 
aperti All inizio pensavo che 
il mo cinema fosse d avan 
guardia oggi direi che e pn 
fnitivo il cinema infatti e per 
me come un bambino piccolo 
che ha avuto delle malattie in 
fanlili colmo di cose non fat 
te 

Nella sua storia di cinea 
sta ha mal subito de) con 


dizionamenti? 

Dipende da cosa si intende 
per liberta nel mio caso - so¬ 
no fortunato - c è gente che 
ama il mio cinema e mi chie 
de di farlo Sono fortunato an 
che perche posso fare dei 
programmi tra pochi giorni 
sapro se quest anno faro un 
film in Brasile ho anche un 
progetto di coproduzione con 
I Unione Sovietica un film su 
Mehès quindi un film sul cine 
ma Poi faro con Martin Lan 
dau un film che si intitolerà 
Hamlet una stona di vecchi 
che inizia trentanni dopo la 
vicenda raccontata da Shake 
speare Forse potrei risponde 
re cosi nei miei film molto e 
accidentale solo che gli «ac 
adenti» sono problemi esteti 
a 

In Italia è appena uscito 
un suo film del 1983, «La 
città del pirati» ce ne può 


derico a Voltaire suo ospite 
che non condivideva I idea di 
una guerra alla Francia. Mon- 
lezuma per evitare ta guerra 
sacnficò il popolo messicano 
Il Festival punta anche su La 
notte uno spettacolo su musi¬ 
che di Mozart (quelle scono¬ 
sciute di molti frammento 
sulle quali si è inventata una 
vicenda nottuitia Fu già Italo 
Calvino a senvere un libretto 
per musiche mozartiane che 
ne erano rimaste prive Cè 
inoltre loratono di Honeg 
ger Poi David ci sono i Con 
certi del Mezzogiorno Inte¬ 
grati da Incontri Musicali che 
partendo da Wagner arrivano 
aStockhausen ce il Concerto 
in piazza a chiusura (12 lu 
glio) con il Requiem di Dvo¬ 
rak L 8 luglio ce anche I ope¬ 
ra di Anbert Relmann La so 
nata dei fantasmi dal dram 
ma di Strindberg 

Nel ricco paesaggio musi 
cale si insenscono i tre spetta 
coli de) Balletto di Stoccarda 
che inagura il Festival il 24 e 
quello del Baile! Eddy Tous- 
samt di Montreal È questo il 
grosso del Festival raccorda 
to da altn concerti come da 
numerosi spettacoli teatrali 
indicati qui a fianco Stiamo 
prendendo anche noi un ae 
reo per chissà dove ma fac 
ciamo in tempo a dire che al 
Teatro Ro’mano c è anche in 
rappresentanza di una b/oefc 
music, un Gospel che npren 
de il mito di Edipo 


parlare? 

È un film latto in cinque setti 
mane che racconta ìa stona 
dell amore impossibile di una 
donna per un bambino assas¬ 
sino Ma ce anche un terzo 
personaggio a sua volta as¬ 
sassino immagine adulta del 
ragazzo Per girarlo ho appli 
calo un interrogativo surreali 
sta la realta e quella che si 
vive o quella che si sogna 7 Co 
si ho fatto delle grandi sieste 
per poter dormire con il soa 
getto e vedere che cosa di 
ventava nel sogno 
SI parla anche di un tao 
ritorno al teatro 
A fine anno metterò in scena 
a Ginevra un mio testo in tre 
atti due li ho giascritti il terzo 
lo scriverò dopo avere scelto 
gli attori Poi ho due proposte 
m Italia una a Milano con un 
testo mio una per il festival di 
Gibelima I anno prossimo Sì 
sto tornando al teatro 


sente ancora ma se lo show 
mette in mostra una popstar 
altri non e che Bowie stesso 
Per carità nessuna voglia di 
esorcizzare il passato e solo 
una pirotecnica e movimenta 
ta biografia in musical con le 
coreografie firmate dall ame 
ncana Tom Basii 

Bowie ha di recente affer 
maio * Ho dormito mangiato 
e pensato solo per questo 
spettacolo durante gli ultimi 
sei mesi di preparazione Tutti 
noi abbiamo lavorato per piu 
di dieci ore al giorno Ora ab 
biamo il miglior rock theatre 
show che io sia mai riuscito a 
produrre sono incredibil 
mente emozionato e nervoso 
ma allo stesso tempo e solo 
rock n roti» 

Ma è stato qualcosa di ben 
pm che solo rock n roll e sta 
ta la dimostrazione che oggi 
Bowie è un artista completo 
inappuntabile su) piano prò 
fessionale ma anche comuni 
cativo entusiasmante ricco 
di immaginazione Lo spetta 
colo è iniziato nell oscunta in 
cui sono piombate le note di 
storte e quasi irriconoscibili di 
Hey Joe di Jimi Hendnx Am 
va Carlos Aloni ar lanciato in 
un furioso assolo con la sua 
chitarra dall alto pendono di 
verse scale uno dei simboli 
del tour dalle quali si calano 
giu sul palco alcuni ballenni 
poi arriva tutto il gruppo dei 
musicisti e mentre all'improv 
viso il ragno di plastica si ac 
cende di rosso scende dal 


1 alto su di una sedia argenta 
ta lui David Bowie E vestito 
di rosso il ciuffo biondo e de 
gli orridi stivaletti rossi con 
punta e tacco argentati ha il 
microfono tenuto vicino alla 
bocca da un asticella per es 
sere libero nei movimenti ed 
in effetti si muove parecchio 
si fa continuamente coinvol 
gere nelle coreografie dai 
quattro ballerini un transes 
suale in body e tacchi alti una 
ragazza in tenuta disco un ra 
gazzone nero coloratissimo 
ed un punkoide in cui molti 
hanno voluto riconoscere 
I ombra di Ziggy Si parte sulle 
ali di Class Spider e Day in 
day out entrambe dall ultimo 
album Never let me down in 
cui Bowie è voluto ritornare 
in modo discretamente con 
vincente al soul al rhythm 
and blues al rock Suom che 
hanno contraddistinto pure il 
concerto peccato solo per la 
discutibile scelta di piazzare 
alla chitarra solista un Peter 
Frampton sguaiato e troppo 
autoindulgente Molto meglio 
(eccezionale turco Erdal Ki 
zilcay che si divide tra smtetiz 
zatori e tromba ed il batteri 
sta Alan Childs Sulle note di 
Bang Bang canzone dell ami 
co legy Pop viene raccolta tra 
il pubblico e portata su) palco 
una ragazza spaurita emozio 
natissima che ha quasi paura 
di toccare il divo ma poi co 
mincia a danzare con lui e si 
rivela essere un altra balten 


na mentre intanto parte 
Absolate Begmners e lo sta 
dio si accende di lumini La 
scaletta dei brani prosegue 
con Louing (he alien China 
girl 87 & Cry e pochissime 
incursioni nei passato Big 
Brother Scary Monster 
Fame che Bowie aveva seni 
lo con John Lennon Cambi 
d abito immagini che scorro 
no sul fondale mentre li ra 
gno coni nua a mutare colore 
i ballerini continuano a sfrec 
ciare ora travestiti da poliziot 
ti che immobilizzano Bowie 
con dei lunghi tubi metallici 
mentre canta la mitica 
Heroes ora come vittime di 
una guerra spettrale lottano 
con il musicista Dopo due 
ore di concerto Bowie arriva 
per il bis inguainato in una tu 
ta argentea e stivaletti alati 
parte con la vecchia cabaret 
tistica Time e il finale e in un 
crescendo con Blue Jean e 
con Modern Love mentre ti 
palco si illumina a giorno e 
anche il volto di Bowie tradi 
sce qualche emozione La sua 
voce è potente aspraecnstal 
ima come sempre lui è in 
gran forma nlassato sicuro dì 
se E poi con tutti i suoi 40 
anni è bellissimo affascinan 
te (come potrete anche nve 
dere nella registrazione fatta 
da «Videomusic» e trasmessa 
oggi alle 16 15 e poi a partire 
da mezzanotte con tanto di 
intervista esclusiva) non la fa 
reste uscire vostra figlia con 
un tipo cosi? 


MAYONNAISE «DA TAVOLA» KRAFT 
E L'OPERAZIONE «VETROFANTASIA» 





Toma I aitata la ricatta di cucina privilegiano il 
fraddo a Mayonnana riprenda il tuo ruolo di pro¬ 
tagonista arriechando a dacarando piatti alfagri a 
pieni di colora 

Ma »a par il «prodotto» Mayonnaise non ci ««ran 
no novità perchà ritroveremo d prodotto squmito 
di sempre in parfstta sintonia con I evoluzione 
dagli ititi atimantari potai sorpresa » annuncia 
no par 4 nuovo contenitore 
P a rtiamo dati operinone eVetrofantasia» voluta 
da Krsft a felicemente sposati all Asaovetro 
Loparsuona in armonia con l'importante mas 
saggia acoiogioo con cui t Asso ve tro cerca di 
coàwolgere od educare il pubblico presenta a 


prodotto Mayonnnsa in deliziosi vasetti decoriti 
a piccoli frutti II consumatore troverà tra propo 
età d acquisto per il formato da 250 mi con 
decorazioni site mele uve e ciliege a tra par il 
formato da SOO mi con decorazioni alla fragola 
mora • mirtilli I visetti decorati inviteranno a una 
maggiore riflessione nell utilizzo di questo prozio 
so elemento puro e non contaminante utilissimo 
nell economie domestica quotidiana che può di 
volta m volta trasformarsi in contsnitora di mati 
te marmellate pangrattato frutta secca saia 
zucchero ecc 

La promozione durerà da giugno a settembre 
Non «usa e getta» quindi ma «vetro s) pizie» 
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PSICOSOMATICA 

LA MEDICINA A MISURA D UOMO 

L'INTELLIGENZA 


La creatività della mente: un potenziale 
da sviluppare 


• Lo "scimpanzuomo" non 
serve la censura, ma la 
discussione • Le erbe che 
stimolano la memoria • Gli 
ultimi sviluppi delle terapie 
dell'handicap • Il terzo 
fascicolo del DIZIONARIO DI 
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Sport 


Tante montagne per nulla 

L’insidiosa tappa non 
ha prodotto nessun 
terremoto in classifica 


Vince per distacco Bernard 

Roche sempre al comando 
Avanza lo scozzese Millar 
e ora Breukink fa paura 


20* tappa Madeaimo-Como di km 1S8 
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Classifica pressoché immutata (il solo Millar gua¬ 
dagna una manciata di secondi e resta al terzo 
posto) dopo il lappone alpino che ha portato il 

S iro ai 1550 metri di Madesimo dopo l'arrampicata 
el Colle San Marco. Ha vinto per distacco il fran¬ 
cese Bernard. La maglia rosa Roche mantiene sen¬ 
za soffrire la leadership, ma si profila il pericolo 
Breukink. Oggi percorso pianeggiante. 

DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 



E per la maglia rosa 
un contratto e una 
firma al di sotto 
di ogni sospetto? 


■■ MADESIMO Tante monta¬ 
gne per nulla. Dalla tappa di 
ieri, dopo Ulto il gran parlare 
di cime infide e (empestuose, 
ci si aspettava terribili scon¬ 
quassi. Invece, nonostante 
l'arrampicata sul passo San 
Marco (1985 metri; e la salita 
conclusiva dì Madesimo 
(1550 metri), tutto è rimasto 
congelato, giusto come la ne¬ 
ve che, qua e là, ha spruzzato 
i cocuzzoli. Due cose, anzi tre. 
restano quindi da segnalare: 
intanto II bel trionfo solitario 
dì Jean Francois Bernard, 23 
anni, nuovo astro del ciclismo 
francese, che ieri a circa 18 
chilometri dal traguardo ha 
preso il largo concludendo la 
corsa con un minuto e passa 
su Millar e Lejarreta, 

Seconda cosa, importante, 
è la conferma delia pericolo- 
sita per la maglia rosa Roche 
dell’olandese Breukink. Il cor¬ 
ridore della Panasonic, giorno 
dopo giorno, sta diventando 
('unico vero avversario di Ro¬ 
che. Finora, tranne l'exploit di 
San Romolo (maglia rosa il 
primo giorno), Breukink ave¬ 
va agito nell'ombra. Ora ha 
cambiato tattica, modo dì 
comportarsi. Ieri é arrivato 
quinto, ma ad un paio di chilo¬ 
metri dailarrivo, mentre 
Schepers, Visentini e Roche si 


marcavano stretti, ha tentato 
un improvviso allungo per 
staccare l'irlandese e acchiap¬ 
pare un abbuono. È stato un 
attimo, e subito Roche, col fe¬ 
dele scudiero Schepers, è riu¬ 
scito a riagguantarlo. Breu¬ 
kink, però, in classifica è se¬ 
condo a 33" da Roche. Una 
manciata di secondi che co¬ 
mincia ad inquietare l'irlande¬ 
se: «Ad essere sincero, oggi 
speravo di guadagnare qual¬ 
cosa su Breukink. Non ci sono 
riuscito e la cosa mi preoccu¬ 
pa perchè, oltre a Millar e Le¬ 
jarreta, ora dovrò stare molto 
attento anche a lui» 

Da notare: Breukink. oltre 
ad essere un buon «passista» e 
un discreto scalatore, se la ca¬ 
va ottimamente nelle prove a 
cronometro. £ il Ciro, dopo 
l'arrampicata di Pila, si con¬ 
clude (Aosta-Saint Vincent, 
32 km.) proprio con una gara 
contro il tempo. 

Detto di Breukink e anche 
di Lejarreta che col terzo po¬ 
sto di ieri ha ridotto a 2' e 46 il 
distacco da Roche, passiamo 
al problema Visentini. Ieri, in 
tutta sincerità, ha combinato 
poco o nulla. L'unica sua 
preoccupazione, come più 
tardi ha osservato Roche, era 
quella di stare alla ruota del 
suo avversario. All'arrivo, co¬ 


lean Francois Bernard 


me sempre, sono volate paro¬ 
le grosse Ha detto Visentini: 
«Mica posso fare miracoli, ba¬ 
sta intendersi di ciclismo per 
caprie che Roche è inattacca¬ 
bile. lo sono solo contro tutti. 
Lui infatti va a spasso perché 
tanto tutti lo aspettano, a co¬ 
minciare dai suoi amici della 
Fagor. Fosse per me, mi sarei 
già ritirato. Se non lo faccio, è 
solo per nspetto ai miei diri¬ 
genti». 

Roche, dopo aver negato - 
come prassi - di aver amici 
nel gruppo e essersi impegna¬ 
to per altre squadre, ha rispo¬ 
sto a Visentini con molta du¬ 
rezza «Da quando è caduto al 
Giro dei Paesi Bassi, Roberto 
non ragiona più. Ormai crede 
che io sia un demonio. Vuole 
la maglia rosa? Che attacchi e 
se la prenda. Parla tanto, ma 
poi mi sta sempre dietro». 

Coda malinconica per Mo¬ 
reno Argentin e Tony Romi- 
ger, il campione del mondo si 
è beccato quasi dieci minuti 
di distacco. Rominger più di 
ventisette. Naturalmente per¬ 
de la maglia bianca (quella 
dei giovani) che passa all'ita¬ 
liano Roberto Conti. Ultimissi¬ 
ma: l’arrivo di oggi a Como, a 
causa dell’acqua alta, non sa¬ 
rà in piazza Cavour ma su lun¬ 
go Lario Trento. 


M MADESIMO Àncora un 
lappone deludente, ancora 
due grandi montagne scalate 
in sordina, ancora un ciclismo 
che mi fa meditare per la sua 
pochezza. Ha vinto Jean Fra¬ 
ncois Bernard, francese in 
avanscoperta e cavaliere soli¬ 
tario per gentile concessione 
di Roche e compagni, ma so¬ 
prattutto ha vinto ta paura dei 
signori capitani. Come neila 
corsa dei cinque colli dolomi¬ 
tici. come nel giorno del Mon¬ 
te Rondone e non lasciatevi 
impressionare dal finale di ie¬ 
ri, dagli scatti e dagli allunghi 
in chiusura di gara. Piccole 
cose. Non me la prenderò 
con Roche che si è difeso e 
che ha molte probabilità di 
vincere il Giro: mi chiedo 
semplicemente per quale mo¬ 
tivo l'irlandese è stato lasciato 
in pace, perché i suoi opposi¬ 
tori (Visentini compreso) non 
hanno osato con determina¬ 
zione, col fiero proposito di 
togliersi dalla ruota ia maglia 
rosa. Si dice che Roche ha 
qualche amico, qualche allea¬ 
to negli uomini della Fagor, 
vedi Munoz, vedi Bagot, vedi 
Caritoux e non starò a negare 
l'evidenza dei fatti, ma è pur 
vero che ciò non rappresenta 
il nocciolo della questione. Il 
nocciolo, per così dire, sta 


nelle gambe di coloro che 
vorrebbero scalzare Roche, 
vorrebbero approfittare di 
una sua crisi per squagliarsela 
e nulla inventano, nulla fanno 
per sconvolgere la classifica. 

len era proprio it caso di 
attaccare da lontano. Quella 
folla che disegnava ì tomai)!. 1 
del Passo San Marco si aspet¬ 
tava ben altro da Visentini, 
Breukink, Millar, Giupponi, 
Lejarreta e soci. Si aspettava 
azom impastate di coraggio e 
di fantasia. Invece tutti luma¬ 
coni. Per ricordare tre genera¬ 
zioni di ciclismo, i tifosi aveva¬ 
no scntto sull'asfalto «viva 
Coppi», «viva Gimond't», «viva 
Moser», ma nessuno racco¬ 
glieva quelle sollecitazioni, 
nessuno cambiava marcia per 
mettere in difficoltà il leader 
del Giro, nessuno accelerava 
su quei tratti che avevano una 
pendenza del sedici per cen¬ 
to. Poi i gradini di Madesimo, 
altra brutta gatta da pelare, al¬ 
tra occasione per far fuoco e 
fiamme, per mettere le ali e 
spiccare un bel volo. Purtrop¬ 
po non c'erano parvenze di 
aquile nel gruppo, c erano de¬ 
gli atleti succubi della timidez¬ 
za, chiusi nel guscio di una de¬ 
bolezza soprattutto mentale. 
Il fisico, forse, poteva dare di 
più, ma la testa non era quella 


_ ORDINE D’ARRiVO 

1) Jean Francois Bernard (Toshiba) km 160 in 4 ore 58‘20" 
media 32,178; 2) Millar (Panasonic) a 1*14”; 3) Lejarreta (Or- 
bea) a 1 ’ 16"; 4)Van der Velde (Gis Gelati) a 1 '32"; 5) Breukink 
(Panasonic); 6) Schepers; 7) Roche; 8) Visentini; 9) Munoz; 10) 
Giapponi a I’50”. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrara) in 93 ore 48'49"; 2) Breukink 
(Panasonic) a 33"; 3) Millar (Panasonic) a 135"; 4) Lejaneta 
(Orbea) a 2'46"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) a 3*03"; 6) 
Visentini a 3‘24"; 7) Van der Velde a 414"; 8) Giovanne»! a 
4’36”; 9) Winnen a 6*06"; 10) Anderson a 7*01 


IL MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 


annunci 

economici 


A UDO ADRIANO (Ravenna) affitti 
settimanali: bungalow, villa, appar¬ 
tamenti fui mare - Giugno-settem¬ 
bre 2 settimane paghi t. informe- 
rioni- Centri vacanze • Lido Adriano 
tal. (0544) 49.40.50. (27) 

A UDO Classe-Savio affittiamo set* 
timene; bungalow», appartamenti, 
ville aul mere - Fine giugno-luglio de 
220.000. Ce' Manne Lido Classe - 
Tel. 0544/939101 22365. (53) 
Al LIDI FERRARESI affitti astivi ap¬ 
partienimi. villette L. 410.000 
mentili. Possibilità affitti sanimene- 
li. Tel. <0533)39.416 (181 

Al UDÌ Ferraresi, villette indipen¬ 
denti 5 vani • giardino - 
45.000.000 meno mutuo. Paga¬ 
menti dilazionili senza intaresai: 
(0533)39.416. (33) 






AL MARE ta «vacanze-famiglia» più 
complete a convenienti - Tuttitelie, 
Francia. Spagna. Jugoslavia le teo- 
varata richiedendo gremitamene 
nostro catalogo ville appartamenti 
hotelt alla Vostre Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali, via Alighieri. Ra¬ 
venne. telefono (0544) 33166. 
Freni particolari nei nostri villeggi 
in Sardegne. Romagna, Abruzzo. 

<21 

CESENATICO Hotel Coloredo - Tel. 
0547/86242 - modernemente at¬ 
trezzato. direttamente mare, par- 
chaggio. buffet colazione, buffai ! 
verdure, menu «celta. Minimo ' 
29.000 - me* 46.000. Fino 6 ani I 
60%. oltre 30%. (49) 1 

CESENATICO Hotel Olimpie I 
0547/83518 • Completamente 1 
rinnovato ogni comfort • Ambiente . 
familiare. Basse 26.000. Medie ' 
32.000 • Alle 38.000. Sconto 
bimbi comitive. (11) 


CESENATICO-Velvarde - hotel 
Condor - Taf. (0547) 85456. Su( 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino. Bassa 21.000; media 
28.000; alta 32.000 (32) 

OCCASKJNlSSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villane al mero: soggior¬ 
no. cucine, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto. Biadi¬ 
no, box. L. t9.000.000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299, 
Udo Adriano (Re) (544) 494530 
(4) 

RIMIMI (Torrepedrera) affittasi esti¬ 
vo appartamenti nuovi - 30 m mare 
- garage • anche quindicinale. Tele¬ 
fono (0641) 370216 

IMPORTANTE ditta di confezione 
abbigliamento in provincia di Ferra¬ 
ra. cerca programmatore-tagliatore 
con esperienza. Ottimo trattamen¬ 
to. possibilità abitazione per trasfe¬ 
rimento. Telefonare ore ufficio 
0532/836471. (52) 


VACANZE LIETE 


A 80SC0CWES ANUOVA, fresca 
cittadina montana, 27 km da Vero¬ 
na hotel Bellavieta. Tel (04S) 
697022. Ascensore, eutorimesse, 
estolto tv. bar, ristorante, 40 ca¬ 
mere con tv, telefono, balcone. 
pensione completa: luglio 53.00Ù. 
Sconti bambini, terzo letto, gruppi, 
circoli (125) 

BELLARIA - hotel Oiamant - Tel 
(0541) 44721. 30 mt mare, cen¬ 
trale, cernere servizi, garage Mag¬ 
gio, giugno, settembre 20 000 - 
22 000 (bambini fino 6 anni in ca¬ 
mere coi genitori 50%); luglio 
24.000 - 27.000 tutto compreso 
IGEA MARINA pensione Zim¬ 
belli - Tal. 0541/630463 - sul me¬ 
ra • familiare • cernere bagno Nuo¬ 
ve gestione, Giugno-settembre 
24.000. Luglio 27-29.000 tutto 
compreso. Sconto bambini (160) 


del vero combattente. Questo 
voglio dire a Visentini e non 
soltanto a Visentini al di là del¬ 
le amarezze e delle polemi¬ 
che col veleno, di discorsi che 
in parte condivido e in parte 
respingo se presi a pretesto 
per giustificare un comporta¬ 
mento. 

Certo, ci vorrebbe un'in¬ 
chiesta per appurare se Roche 
ha già sottoscritto i) contratto 
con la Fagor per l'anno ventu¬ 
ro, un'inchiesta che dovrebbe 
essere promossa da Luis Puig, 
presidente dell'Unione ciclì¬ 
stica intemazionale, ma que¬ 
sto dirigente, quest'uomo che 
ha il compito di portare ordi¬ 
ne nel disordine, probabil¬ 


mente non muoverà foglia pur I 
essendo al corrente della spi- 1 
nosa vicenda, pur avendo ri- I 
cevuto confidenze che do- i 
vrebbero mettere in moto la 
macchina delia giustìzia. 
Quante storture nel ciclismo, 
quanta confusione, quanta ir¬ 
responsabilità. A volte critico i 
corridori e nello stesso tempo 
mi domando cosa può dare 
un ambiente che non educa, 
che non è padre di una buona 
crescita. 

Oggi una tappa tranquilla 
con un finale in circuito. Sia¬ 
mo agli sgoccioli, siamo quasi 
al suono della campana e mi 
pare che Roche stia preparati- i 
dosi per i festeggiamenti. I 


PROVINCIA PI BERGAMO 

Integrazione di bendo di gare 

A norma dell ari 4 dal Decreto Leggìi 25 maggio 1987 n 206 il bando <1> qui 
pubblicalo da questa Provincia in data 27 maggio 1907 ad oggetto lavori di 

editine Molestie* nel territorio del Comune di Treviglio. Opere murarie 
per rampila mento dell'Istituto Tecnico Commerciale «Oberdan». Importo 
b.a. Lit. 1.730.000.000 deve essere integrato come segue punto 9 terzo 
comma ab valor# percentuale di incremento alle medie della percentuali 
«••He offerta, di cui aN'ert. « del D.L. 25 maggio 1907. n. 206. * del 
20% e. Restano comunque invariati tutti i termini stabiliti nel suddetto bando 
IL PRESIDENTE prof. Gian Pietro Gatiazi 


COMUNE DI CASTELLO DEL MATESE 

PROVINCIA 01 CASERTA 

Si rendo noto l'avvenuto deposito presso le segreteria del 
Comune, del progetto di Pieno Regolatore Generale della relati¬ 
ve deliberazioni consiliare ai adozione n* 28 del 2/4/87 e della 
domanda deatta al prasidanta della Comunità Montana del 
Matese con decorrenza 11 maggio 1987 per il periodo di giorni 
30. Chiunque può prenderne vistone e presentare durame i 30 
giorni successivi al deposito eventuali osservazioni. 

„ _M Sindaco Aw. Carlo De lellis 



Basket Fuori dagli Europei di Atene: i padroni di casa entrano in semifinale . 
e ora per gli azzurri di Bianchini l’obiettivo è il 5° posto 

Finisce con un pianto greco 
l’avventura italiana 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


am Atene. A picco. L'Italia 
dei canestri crolla al primo e 
severo test degli Europei. La 
Grecia affrontata ieri sera nei 
quarti di finale spedisce gli az¬ 
zurri nel purgaiorio del basket 
del vecchio continente. Ora 
l'obiettivo è ij quinto posto. E 
da oggi la pallacanestro azzur¬ 
ra entra nel budello della me¬ 
ditazione dell'autocrìtica per 
ricominciare un nuovo ciclo. 
Esaurita ieri sera la breve sta¬ 
gione di Bianchini, il presente 
i ora nelle mani di Sandro 
Gamba. 

L'Italia ha perduto senza at¬ 
tenuanti che non siano quelle 
generiche d'ufficio: dal condi¬ 
zionamento dei pubblico, al 
gioco masfchlo ed asfissiante 
degli avversari, alle partigia¬ 
nerie - poco ma in fasi crucia¬ 
li - degli arbitri- Ma questo 
non giustifica una squadra 
ambiziosa. Gli azzurri doveva¬ 
no scendere sul parquet con 
l'intenzione dì addormentare i 
greci, invece ia nazionale al 
valium è stata messa alle cor¬ 


de al suono del gong e da qual 
momento si è smarrita. E con 
essa si è smarrito anche Bian¬ 
chini incapace di ritrovare i fili 
di un disborso che la Grecia al 
minimo accenno di reazione 
interrompeva brutalmente. 
Così l'Italia non è mai stata in 
grado di cambiare regi- 
stro.mentre la girandola di 
cambi rovesciava sul parquet 
quintetti inediti che i greci 
puntualmente sbriciolavano. 
E con quintetti nuovi nuove 
difese - prima ad uomo poi 
una zona «ire-due» alternata, 
infine «uno-tre-uno» - che fa¬ 
ceva apparire gli azzurri scola¬ 
retti ai primi giorni di scuola. 
Una pena. Una pena vedere 
Costa e Magnifico.... ridicola- 
zatistadio dal conlronto con 
un Kabouris, Invece, contro la 
nostra difesa il greco sembra¬ 
va la controfigura di Jabbar. e 
non è cosa da poco. Bianchini 
aveva scrutato nella sfera di 
cristallo per scoprire le maga¬ 
gne del funambolico Galìs. 
Aspettavamo Galis e invece 


GRECIA _90 

ITALIA _78 

GRECIA; Galis 38, Yannakìs 22, Kabouris 14, Fasouvlas 9, loan- 
nou 4, Christodoulou 3. Non entrati: Stravropoulos, Linardos, 
Karatzas. Romanidis, Filipou, Andritsos. 

ITALIA: Montecchi 5, Gentile 5. Magnifico 14, Tonut 12, Bruna- 
monti, Vittalta S, Riva 23, Morandotti 2, Costa 4, Carera 8. 
Non entrati: lacobini e Gilardì. 

ARBITRI: Steeve (Can) e Maìnìni (Fra). 

NOTE: Tiri liberi: Italia 16 su 21, Grecia 16 su 20. Uscito per 
cinque fallì Christodoulou al 13* della ripresa. Tiri da tre punti: 
Italia 6/16: Grecia: 6/20. Rimbalzi: Italia 27, Grecia 37. Spet¬ 
tatori 15mila. 


DAL NOSTRO INVIATO 


abbiamo scoperto un Yianna- 
kis, capuano della Grecia, che 
fiondava da tutte le posizioni 
tra lo stupore dei nostri mar¬ 
catori. E le distanze, man ma¬ 
no che ì greci continuavano 
con io stesso quintetto (sem¬ 
pre gli stessi fino a sette minu¬ 
ti dalla fine con la sostituzione 
di Christodoulou con Joan- 
nou) si facevano abissali: 
20-28 al 7'; 29-37 all 3'; 31-45 
al 17', mentre Bianchini ruota¬ 


va i suoi play-guardie - Mon- 
tecchia e Gentile - senza co¬ 
strutto. e rimandava a scalda¬ 
re la panchina Ano Còsta dai 
lunghi tentacoli, l’unico in 
grado di arginare i pivot greci. 
Risultato: alla fine dei primo 
tempo 23 rimbalzi contro i 4 a 
favore dei nostri avversari li 
che spiega tutta la partita Ga- 
lis? Tredici punti il pnmo tem¬ 
po, 25 nel secondo, quel tan¬ 
to da mettere a letto la nostra 
nazionale al valium. 


41 giorni 10 notti • pensione completo 


■■ ATENE. Valerio Bianchini 
per i suoi ultimi cascami di az¬ 
zurro si presenta puntuale alla 
conferenza stampa. I giocato¬ 
ri nello spogliatoio manifesta¬ 
no delusione, ma non scora¬ 
mento. insomma nessuno del 
clan azzurro rinuncia al suo 
personaggio. Il presidente 
della Fip, Enrico Vinci, pilota 
le domande anticipando i cro¬ 
nisti con un gentleman-agree- 
ments - «nessuno commento, 
vittoria meritata della Grecia* 
-, mentre gli azzurri concor¬ 
dano che i quindicimila pre¬ 
senti al Palasport «Pace ed 
amicizia» sono stati l'arma 
vincente dei greci. È il prelu¬ 
dio alla tesi di Bianchini che 
sottolinea come l'incontro sia 
uscito dai cnten normali per 
assomigliare più ad una parti¬ 
ta di coppa «ma senza ritor¬ 
no ..». Stucchevole il giudizio 
del casertano Nando Gentile 
- ma è giovane ed avrà modo 
di soppesare col tempo le pa¬ 
role - «eravamo i più (orti, m 
altre situazioni non avremmo 
perduto. Quel Kabouris da noi 
non giocherebbe neppure in 
sene B (dove dovrebbero gio¬ 
care allora i van Magnifico, 
Vittalta, Carrera e Costa teori¬ 
camente deputati ad annullar¬ 
lo’ ndr.)». Alberto Tonut, trie¬ 
stino «emigrato» m quel di Li¬ 


vorno nelle file della Boston 
allarga il discorso, condan¬ 
nando ta formula del torneo 
che a suo dire ci avrebbe dan¬ 
neggiati inserendoci nel giro¬ 
ne finale. «Se fossimo stati in¬ 
clusi nell'altro girone forse le 
cose sarebbero andate in un 
altro modo», ma come sem¬ 
pre in questi casi manca la 
controprova. Il lungo Costa, 
forse il più amareggiato Ira 
tutti gli azzum, mette le mani 
avanti in una sorta di autodife¬ 
sa ed afferma: «immagino già i 
commenti su di noi. Fino a ieri 
eravamo considerati degli 
extraterrestn, oggi siamo de¬ 
gli emeriti imbecilli*. Ed è su 
questa falsa riga che Tonut 
conclude: «Abbiamo sbaglia¬ 
to la partita chiave così dalle 
stelle siamo finiti alle stalle...». 
E Bianchini? Diplomatico, 
pronto a concedere tutto ad 
avversari ed arbitri (un modo 
elegante per ridimensionare i 
propri demeriti e quelli della 
squadra) osserva che l’Italia 
intimidita dagli awersan si è 
rifugiata in un letargo protetti¬ 
vo che ha consentito alia Gre¬ 
cia di prendere un buon van¬ 
taggio. Peccato - ha aggiunto 
Bianchini - «perché nella n- 
presa abbiamo difeso in ma¬ 
niera davvero eccellente». 

□ Mi.R. 


Come 

fregare 

un 

direttore *" 
creativo. 


iù A da Li tr h i 


8 giorni 5 notti senimona supplementare gratuita per i novelli sposi _ 

informazioni e prenotazioni nelle migliori oqenzie di vioc 


_ Risultati _ 

Francra-lsraele 96-93; Urss-Cecoslovacchia 110-91. Spagna- 
Germania 107*77; Romama-Olanòa 87-88; Ilalia-Grecia 78-90; 
Polonia-Jugoslavia 81-128. 


Israele-Romanta, Cecosiovacctua-Germania, Italia-Polonia. 


Volete convincere un direttore 
creativo che avete le capacita 
per diventare il copywriter o 
l'ari director degli anni 907 Op¬ 
pure volete larvi assumere da 
un direttore contatti o da un di¬ 
rettore mezzi? Invece di usare 
le maniere (orti, andate in edi¬ 
cola e acquistale Pubblicità Do¬ 
mani. Con la rivista troverete un 
libro di 152 pagine: "Hurrà hur- 



ri Spot, Come si entra nella 
pubblicità In Italia" a cura di 
Giulio laudato e con la prelazio¬ 
ne di Armando Testa. Dìciotto 
protagonisti della pubblicità ita¬ 
liana, creativi, account e media, 
raccontano come hanno comin¬ 
cialo t olirono suggerimenti 
prolessionali, culturali e pratici 
per enlrare nel settore più di 
moda di questo momento. 


è un prodoiio 


\W L UÌU 'liurli 


four operator spa rmlano telefono 02 677 021 


rema telefono 06 679 28 94 


Domani 


Urss-Spagna. Grecia-Jugoslavia 


NiM eounce (tei 02-4981341) la stessa di Pubblicità Domani. Pubblico, Pubblico Today e Pubblicità & Successo 


liltrii-iilst-ILii r Ili rijin,! 
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“ Sport — 

- —-- 

L’Italia oscura Maradona 


La Nazionale di Vicini 
batte i campioni del mondo 
argentini, dando spettacolo 
Una metamorfosi dopo il 
deludente match con la Svezia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANNI PIVA 


m ZURIGO (.Italia chiude la 
sua stagione azzurra con un 
trionfo inatteso e per certi ver¬ 
si esaltante davanti agli occhi 
esterrefatti di Diego Marado 
na e dei suol compagni cam¬ 
pioni dei mondo La squadra 
schierata da Vicini è stata nei 
primo tempo quasi perfetta 
grazie anche alle prestazioni 
notevolissime di Viali! Bagni, 
De Napoli, De Agostini e Tri- 
cella e alla ammirevole pre¬ 
stazione di tutto il collettivo E 
uno stadio pieno di tricolore, 
di italiani accorsi da tutta la 
Svizzera che cantano a squar¬ 
ciagola i'innp nazionale, che 
fiscniano quando vengono 
annunciati i nomi degli argen¬ 
tini, che inneggiano in modo 
sfrenato a Maradona Per i! 
pubblico italiano la festa piu 
grande comincia però a! fi 
schlo d inizio perché la squa¬ 
dra azzurra inventa un avvio 
che è un ciclone Nemmeno il 
tempo di guardarsi in faccia e 
si vedono gli azzurri partire di 
slancio, con puntate rapidissi¬ 
me, tutte di prima, lungo le 
direttrici Ispirate da De Ago¬ 
stini, Viali!, Donadom, De Na¬ 
poli e Tricella Gli argentini so¬ 
no sorpresi quanto chi ha vi¬ 
sto nei giorni scorsi le faticate 
partite degli azzurri ad Oslo 
ed a Sloccolma Ferrara non 
molla un attimo Maradona 
Dovrebbe essere la partita 
del «fair play» ma in campo i 
falli sono numerosi Altobelli 
viene atterrato in area poi ha 
un'occasione Giannini su lan¬ 
cio di Viali! Al 25'è gol con 
Altobelli che fa da torre sul- 
I appoggio di Giannini Irrom¬ 
pe De Napoli con autorevo¬ 
lezza e luciditi Gli argentini 
non credono al propri occhi, 
ma non è finita Al 32’ Viali! fa 


tutto da solo sulla sinistra do 
po aver saltato Cuciuffo tira 
cercando il secondo palo ma 
a buttare la palla dentro è Gar 
re, anche se è sembrato che il 
tiro entrasselo stesso Mara¬ 
dona non si vede, f Italia è 
quasi perfetta Organizzata si 
cura con una buona amalga¬ 
ma tra vecchi ed esordienti 
Nel primo tempo ha certa 
mente colpito i ottima presta 
zione degli azzurri anche una 
certa mollezza degli argentini 
Nella ripresa entra Tacconi 
come previsto e l'Argentina 
gioca ie sue carte La partita 
cambia volto, gli azzurri si 
schierano davanti a Tacconi, 
aspettano il contropiede Al 
61 si rivede Maradona e lui 
che tocca per ultimo il pallone 
calciato da Diaz che nmpalla 
tra le gambe degli azzurri 
Tacconi è ingannato e battu 
lo Poco pnma il portiere ave 
va deviato con fatica un altro 
tiro sporco su punizione di 
Maradona A! posto di Alto- 
belli entra Serena L Italia par¬ 
te in contropiede e Vicini fa 
entrare Matteolj al posto di 
Donadoni ormai stanco Nelle 
gambe tutti gli azzurri sentono 
quell'lncredibile primo tempo 
e la fatica fa sbagliare piu d u- 
no e all’85 quando Canicola 
dopo una serie di nmpalli na 
ia palla per il pareggio Tacco¬ 
ni è battuto ma De Napoli ri¬ 
media con tempismo sulla li¬ 
nea Tacconi un attimo dopo 
compie una strepitosa parata 
su corner Gii ultimi minuti ri 
portano t trionfi del lontano 
mondiale spagnolo a due mi¬ 
nuti dalla fine l'Argentina è 
trafitta conun contropiede 
perfetto Viali! viaggia solo, 
salta il portiere Goycochea 
uscito fuori dell area e segna 
da una posizione quasi impos¬ 
sibile 



D et.: «Che rivincita...» 


HI ZURIGO Se non sorpren 
de trovare gii azzurri nello 
spogliatoio m lesta può mera 
vigliare il fatto che tutti appa 
nssero un po sorpresi Una 
gara cosi, una vittoria così net 
ta non se i aspettavano prò 
pno li primo a parlare è Sai 
vatore Bagni che conferma 
che alla vigilia della partita era 
alquanto timoroso Poi spiega 
cosi la vittona «E stata una 
serata difficile da dimenticare, 
il bello del nostro successo è 
che l'abbiamo voluto ! abbia¬ 
mo cercato e I abbiamo otte¬ 
nuto Direi fhe questa è la 
prova che la squadra di Vicini 
ha un futuro in cui credere 
Penso che tutti abbiano visto 
che di amichevole questa par¬ 
tita non ha avuto nulla» E su 
questo tasto parte Azeglio Vi¬ 
cini circondato dai giornalisti 


italiani conteso dalla teievi 
sione svizzera e da quella ar 
gemma «Questa la prova che 
non era una gara precotta ma 
una sfida vera, vera dal primo 
all'ultimo minuto Credo che 
questo risultato sia importante 
perchè può aiutare questi gio¬ 
vani a crescere e bisogna fare 
di tutto per aiutarli» 

Per quanto riguarda l’impo¬ 
stazione data alla squadra per 
questa partita, Vicini si spiega 
cosi 

«Non è vero che 1 inseri¬ 
mento dei due mediani sfa 
un'invenzione dell ultima ora 
Se andate a rivedere la partita 
di Bologna, la prima fatta da 
questa squadra, vi accorgere¬ 
te che era un esperimento gii 
provato Credo che questa 
partita possa far ripensare an¬ 
che alla gara con la Svezia, 


una gara che e stata piena di 
sfortuna per noi, e che e stata 
criticata troppo duramente» 
Quando il microfono arriva a 
Bilardo, 1 allenatore degli ar¬ 
gentini, ovviamente I toni 
cambiano, non cè piu gioia 
nelle parole, gli sguardi sono 
tristi Gli argentini volevano 
vincere questa gara, soprattut¬ 
to non si aspettavano un Italia 
di questo tipo 
«In realtà questa squadra 
questa sera ha appagato il fat 
to di essere stata largamente 
rinnovata Maradona ha cono¬ 
sciuto quattro o cinque suoi 
compagni solo lunedì Alcuni 
giocatori arnvavano da pause 
di alcuni mesi iontengo que¬ 
sta partita importante, mi ha 
(atto capire die potremmo af¬ 
frontare con ottimismo la 
Coppa Amenca» □ G Pi 


ARGENTINA 

1 

ITALIA 

3 


MARCATORI 26 De Napoli 33 Gane (autorete) 62 Marado¬ 
na 87 Vialh 

ARGENTINA Goycochea Cuciuffo Ruggien Brown, Garrè, 
Batista Siviski (85 Camggia) Olarticoechea (46 Diaz) Fu- 
nes(60 Pascuii») Maradona Alfaro(74 Dertycia) (12 Bar- 
tero 6 Fabbri 15 Fantaguzzi 14 Perazzo) 

ITALIA Zenga (46 Tacconi), Ferrara De Agostini Bagni (90 
Dossena) Francim Tncella Donadom (77 Malleoli), De 
Napoli Altobelli (48 Serena), Giannini, Viallt (13 Tassodi, 
14 Remca 17 Mancini) 

ARBITRO Quiniou (Francia) 

NOTE Angoli 6 4 per I Argentina 

LE PAGELLE ' 

Vialli un mattatore 
Tacconi esordio ok 

Zenga. Non ha avuto un gran lavoro nel primo tempo si è disim 
pegnalo con la solita gran sicurezza 7 

Tacconi. Il suo esordio è stato perfetto Non ha colpe sul gol 
meso a segno da Maradona Ha compiuto due prodezze 7 
Ferrara, tra la sua gara d esordio doveva marcare Maradona lo 
ha fatto con corretezza e quasi sempre in modo perielio 7 
De Agostini. È stato un uomo decisivo uno degli autori del 
travolgente primo tempo azzurro Per la nazionale un investimen 
to per lungo tempo 7,5 

Bagni. E tornato al centro del campo il vecchio guerriero e la 
squadra azzurra ne ha tratto immediato vantaggio ritrovando 
decisione e sicurezza 7 

Frandnl. Buona presiazione in difesa sj è mosso con precisione 
commesso pochi errori 6,5 

Tricella. è stato ancora una volta un libero straordinario dimo 
strando le sue notevolissime capacità quando esce dall area II 
regista in piu di cui questa squadra ha certamente bisogno 7,5 
Donadoni. Era partito motto bene nel primo tempo la squadra 
ha sfruttato il vantaggio di avere un ala a supporto dell attacco Si 
è spento col passare del tempo denunciando una scarsa condizio 
ne fisica 6,5 

De Napoli. Ottima prestazione al centrocampo, il ragazzo s è 
mosso con grande disinvoltura, è stato potente in difesa e soprat¬ 
tutto attentissimo a proiettarsi in attacco Suo il gol che ha sbioc 
calo la gara, realizzato con grande sicurezza 7 

Altobelli. Ancora una prova non straordinaria de! centravanti il 
suo finale di stagine è proprio difficile comunque e stato meno 
solo delle altre volte ed è stato molto utile per i compagni 6 
Giannini. Una gara con luci e ombre, al centrocampo non si è 
visto sempre, si è mosso forse meglio nel primo tempo 6 
Vlalll. Non solo un trascinatore, ieri sera anche perfetto al mo 
mento delle conclusioni con una decisione insospettata Ha se 
gnato due gol ha cercato continue realizzazioni, ta sua è stata una 
serata trionfale 8 

Serena. È entrato al 27 del secondo tempo si è distinto partico 
larmente per il duro duello ingaggiato con Ruggen e non tutto a 
base di colpi leciti 6 

Malleoli e Doaaena senza valutazione OC Pi 



Eriksson 
stamane 
a Firenze 


Sven Goran Eriksson (nella foto), già allenatore della Ro¬ 
ma assumo dalla Fiorentina, sarà questa mattina a Firen¬ 
ze Alle ore 10 30 a) Palazzo degli Affari il presidente del 
sodalizio viola Pier Cesare Bareni presenterà ufficialmen¬ 
te il nuovo direttore tecnico e annuncerà che 1 allenatore 
in seconda sara Sergio Santanni ex «libero» della Roma 
che attualmente, a Coverciano, partecipa af corso allena- 
ton professionisti di pnma categona 11 patentino servirà a 
Santanm per poter andare in panchina Intanto si fa sem¬ 
pre piu complicata la trattativa per avere Hagi, tanto che 
sono in nalzo le azioni di Berggreen che ha ammorbidito 
la sua posizione di intransigenza verso la Roma 


La «Festa della salvezza» 
dell Ascoli programmata 
ieri con giocaton, tecnici, 
dirigenti e giornalisti, è cul¬ 
minata in una lite tra i gio¬ 
catori e la dingenza bianco¬ 
nera Motivo il non ancora 
avvenuto pagamento, da 
parte della società del mezzo miliardo di tire di premio ai 
giocatori per aver evitato la retrocessione 11 presidente 
Costantino Rozzi si è allontanato furibondo imitato da altri 
dirigenti La società non verserebbe i premi, in quanto 
lachim ormai ceduto al Verona non accetterebbe la sua 
quota E ciò ha detto il giocatore per non far artificiosa¬ 
mente lievitare il parametro della sua quotazione, attual¬ 
mente di un paio di miliardi 

Per Bergomi 
la ripresa 
sarà a luglio 


Giuseppe Bergomi (nella 
foto) difensore dell Inter e 
della Nazionale, è stato 
operato ten mattina alla cli¬ 
nica ortopedica del policli¬ 
nico San Matteo di Pavia per una borsite nel tendine rotu¬ 
leo del ginocchio destro I medici ritengono che Bergomi 
possa regolarmente riprendere l'attività a luglio, quando i 
nerazzurri saranno convocati in ritiro 



Ascoli, festa 
della salvezza 
finisce in lite 


GIULIANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 15 30 Ciclismo, 70* Giro d Italia arrivo della 20* 
tappa Madesimo-Como 

RA1DUE Ore 18 15Tg2Sportsera 20 15Tg2 Lo sport. 22 45Tg2 
Sportsette. rotocalco sportivo a cura di Beppe Berti Atletica 
leggera da Verona meeting intemazionale 
EUROTV. Ore 23 Catch campionati mondiali maschili 
TMC. Ore 13 45 Sportusimo io sport spettacolo, 19 30 Tmc 
News-Tmc sport 


★ ★★★★★★★★★ 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 87 

RINNOVA L’ABBONAMENTO AL MILAN 

SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL ESCLUSIVO 
DIRITTO DI PRELAZIONE RISERVATO 
AGLI ABBONATI FEDELI. TI CONSENTE DI CONSERVARE 
IL TUO POSTO O DI SCEGLIERNE UN ALTRO 
TRA QUELLI UBERI 



CONSERVA LA TUA TESSERA 

E L UNICO DOCUMENTO CHE 
TI CONSENTIRÀ DI ESERCITARE 
LA PRELAZIONE 


SOTTOSCRIVI L’ABBONAMENTO AL MILAN 

DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI. 
LA LIBERTA DI SCELTA DEL POSTO PREFERITO 



MILANO 

GALLERIA MERAVIGLI 


POTRAI SOTTOSCRIVERE IL TUO ABBON AMENTO PRESSO: 

LE FILIALI CARIPLO DI TUTTA ITALIA f IL S 

I BAR LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE AUTORIZZATE ^ 

ANORIOLO PIETRO Viale Coni Zugna 63 20144 Milano Tel (02) 8390601 • CINOSI ALVARO Via Rossetti 6 20145 Milano Tel (02) 4814536* CASSANO DOMENICA Via 
B Varchi 4 20158Milano Tel (02) 370504 • CIRCOLO S BARTOLOMEO Via Italia 44 20047 Braghe no Tel (039) 870751 • COTTARELU Via Stoppaci 33 20129Milano 
Tei (02) 2716013 *0» BITETTO COSIMO Viale Certosa 125 20151 Milano Tel (02) 30W58e FIORELLA GIOVANNI Via A Ponti 3 20143Milano Tel 102) 4 74359» FARINA 
ROBERTO Via V Foppa44 20144Milano Tel (02) 479583 elMBEROAMO MICHELE Via Cabella 51 20152Milano Tel (02) 4590246* LEVATI LEONARDO Via L della Pila 
57/E 20162 Milano Tel (02) 6437540 *LUPIC A Via Munito 11 20149Milano Tel (02) 4077375* ORSINI Via Mambrettl 36 20157Mi!ano Tel (02) 3557971 «NOVA MAU¬ 
RIZIO Via Mac Mahon 34 20155Mllano Tel (02) 318216* NIGR6TTI Via D daSettignano 14 20*49Milano Tel (02) 4395736 «SANTUARIO C so Europa 185 2001/Rho 
Tel (02) 9309577 «RIGANTE MARINO Via Alberlinelli 2 20148 Milano Tel (02) 405018 «RIVA MARIO Via M da Forlì 20147 Milano Tel (02) 405727* RUGGERO MICHE¬ 
LE Via F Sforza 49 20122Milano Tel (02) 5484 792 «RADAELU CARLA Via Stoppam 18 20038Seregno Tel (0362) 239175*SGARAMELLA Via IV Novembre 45 20037 
Pariamo D Tel (02) 9181603 • STRINGATO P le Brescia 2 20149 Milano Tel 102) 464185 • TRESOLD) ELENA Via Pota 21 20J24Milano Tel (02) 6686818 «VERGA EDVI¬ 
GE Via Grosotto 1 20l49Milano Tel (02) 392070* VILLA ANTONIA Via Sempione 123 200l6Pero Tel (02) 3530451 • VACCA EMANUELE P zza Baiamomi 4 20154Mila 
no Tel (02)6599885 «SIRTORI Via Mentana 2 20052 Monza Tel (039) 320987* BONVICIN1 Via Lombroso 54 20137 Milano Tel (02) 5460550* R1CEPUTI Via M Buo 
narroti 6 20093 Cotogno M Tel (02) 2542552 «MANTOVANI Via Vitruvio 3 20l24Milano Tel (02) 278339 «RESSA Staz Garibaldi 20164 M-lano Tel (02) 6557181 • 
TARANTINI Via Milano 240 20021 Baranzale Tel (02) 3564743 • FECAROTTA Via Mimose 59 20089Mitano Tel (02) 8255746* RAIMONDI SERGIO Via Liberazione 4 
20092 Corsico Tel (02) 447 B605 «MARTINI REGINA Via A Volta 278 20030Senago Tel (02) 9988526* SANTELLI ORNELLA Via L Modignam 7 20161 Milano Tel (02) 
6468590 *IRACE SALVATORE Via Piccioni 1/3 20131 Milano Tel (02) 209640 • Bl ASOTTO UGO Via C Pannili 20030Senago Tel (02) 9989080* MAZZOCCHI NATA¬ 
LINA Via Pordenone 1 20132 Milano Tel (02) 2152 367 • DECOLO LEONELLA Via B Celimi 23 20090 Cesano 8 Tel (02) 4582221 • PIROVANO FRANCO Via Libertà 51 
20053 Muggiù Tel (039) 792376* ZUCCOTTI FRANCESCO Via Dogana 1 20123 Milano Tel (02) 873298/8055857* GANG Al FRANCESCO Via C Farmi 69 20159 Mila 
no Tel (02) 6081727 • MAGNONE ARMANDO Via c Correnti 20 20123 Milano Tel (02) 879802 • BRUNO CARMELA Vie Umbria 58 20134 Milano Tel i02) 585757 • 
ZEN» RINALDO Via F Bronzetti 37 20129 Milano Tel (02) 7423015 • MELFI MARIA DONATA Via Cavour 1 20094 Corsico Tel (02) 4477236 • CAVEZZALI GIACOMO 
Via Gramsci 54 20090 Segrale Tel (02) 2131028* NAPOLETANO ALESSANDRO Via Broggmi 3 20152 Milano Tel 102) 4590072 • TRIPODO ANGELO Via Novara 105 
20153 Milano Tel (02) 4522546 • AROStO ERNESTA Via Cremagnam tS/F 20059 Vimercate Tel (039) 681076 • FERRARI ALBERTO P zza Vittoria 44 20075 Lodi 
Tel (0371) 50291 • PEVIANI GIANMARIO Bar Centrale Via XXV Aprile 27 20090 Segrate Tel (02) 2138958 


PREZZI (IVA COMPRESA) 

INTERI 

RIDOTTI 

COSTO L 

DIRITTI L 

COSTO L 

DIRITTI L 

GRADINATA 

130000 

6500 

- 

- 

PARTERRE 

180000 

9000 

150000 

7 500 

TRIBUNA SCOPERTA BLU/I/EROE 

300000 

15000 

250000 

12500 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

400000 

20000 

350000 

17500 

TRIBUNA COPERTA BLU/VERDE 

450 000 

22500 

- 

- 

TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

600000 

30000 

- 

- 

POLTRONCINE SCOPERTE 

800000 

40000 

650000 

32 500 

POLTRONCINE COPERTE 

1200000 

60000 

_I_ 

- 


NEGLI STESSI PUNTI PUOI ANCHE SOTTOSCRIVERE LA8BONAMENTO A 
IL MENS 
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OELLENTUS asmo rossonero 


NOTA OPERATIVA All alto di solioscr zione della tessera sara rilasciala 
una ricevuta che non dovrà essere smarr la ncu sono r portai la data e 
I luogo dei r tiro 

AVVERTENZA IMPORTANTE ai A norma d Legge m caso di smarrì 
mento/turto della tessera la Società MILAN A C non e autorizzata a nla 
sciare Cupi cati bi Le sole tessere valide sono quelle rilasciate dalie 
Agenz e/Fil ali regolarmente autorizzale 

NOTA L abbonamento ridotto e prev sto I no a concorrenza dei posti 
d sponip i per i ragazzi da 7 a 16 anni i bambini s no a 6 anni non pagano 
ma non hanno diruto al posto 



Caso Palermo L’arbitro interrogato dal dottor Labate 


Reri, radiazione in vista 


tm ROMA In un albergo del 
centro, dopo aver depistato i 
giornalisti, il capo ufficio inda¬ 
gini della Federcalcio, dottor 
Consolato Labate ha interro¬ 
gato ieri l’arbitro genovese 
Claudio Pien, accusato di aver 
incassato un assegno, conse¬ 
gnatogli da Elio Abbagnato, 
dingente del Palermo, per 
conto dell'allora presidente 
Salvatore Matta L'assegno, di 


dieci milioni (da qualche par¬ 
te si sussurra che siano stati 
molti di piu) sarebbe servito al 
fischietto genovese per finan¬ 
ziare la sua campagna eletto¬ 
rale nelle Amministrative del 
1985 Sull interrogatorio che 
pare sia stato molto lungo e 
minuzioso, non sono trapela 
te indiscrezioni Sull intera in¬ 
chiesta infatti il dottor Labate 
ha posto delle barriere inac 
cessibili len con un abile 


mossa ha disorientato i gior¬ 
nalisti che sono rimasti per 
ore sotto la sede regionale 
dell Aia, ntenendo che I inter¬ 
rogatorio si svolgesse in quel¬ 
la sede mentre invece stava 
svolgendosi da tutt altra parte 
Comunque pare che I arbitro 
abbia confermato di aver ac¬ 
cettato I assegno, ma nello 
stesso tempo ha ammesso di 
aver agito molto incautamen¬ 
te Avrebbe infatti sostenuto 


di non aver mai saputo il no¬ 
me del mandatario di quel so¬ 
stanzioso obolo Una linea di 
difesa molto fragile, che non 
dovrebbe consentire a Pieri di 
uscire da questa incresciosa 
vicenda senza danni La radia¬ 
zione e ormai dietro l angolo 
Intanto a Palermo i sostituti 
procuraton Lo Forte e Pigna- 
tone hanno interrogato ì con¬ 
tabili Luciano Orofino e Fran¬ 
cesco Carta, consulenti fiscali 
del Palermo 


Carrara: «Sponsor, niente guerra» 

Olimpico, finale Mondiali 
coi tubi Innocenti? 


Calcio 

Un turno di 
squalifica 
al Taranto 

H MILANO II giudice sporti¬ 
vo ha respinto il redamo della 
Tnestma relativo alla gara 
Campobasso Tnestma di do 
memea scorsa convalidando 
il risultato di 3 3 Come si n- 
corderà il portiere alabardato 
era uscito dal campo a 4 dalla 
fine perché colpito da un sas 
so alla testa La Triestina ave 
va chiesto ta vittoria a tavoli 
no In riferimento a Taranto 
Arezzo durante ia quale si so¬ 
no verificati numerosi episodi 
di intemperanza con tentativo 
di invasione oltre alle squaiifi 
che di Donatelli e Paoltneili 
del Taranto e di Pozza deli A 
rezzo e stato anche squalifi 
calo per una giornata li cam 
po del Taranto Altre squalifi¬ 
che (sempre per un turno) 
Gregucci e Mandelii (Lazio) 
Annom e Ferrari (Samb) Co 
sti e Torroni (Modena) Lose 
to (Bari) Nicohm (Vicenza) 
Parpiglia (Canraobasso) Pa 
sculli e Raise (Lecce) Pecci 
(Bologna) Pecoraro e Pulga 
(Cagliari) Remca (Napoli) 
Lombardo (Cremonese) 
Prandelh (Atalanta) Gli arbitri 
della B (ore 16 30) Arezzo 
Pescara Mattel Bologna Ce¬ 
sena Magni Campobasso- 
Modena Baldas Catania Ca 
gliari Fngeno Genoa Ban 
Pairetto Vicenza Cremonese 
Bergamo Lecce Messina 
D Elia Parma Triestina Luci 
Pisa Lazio Agnolin Samb Ta 
ramo Lombardo 


■■ ZURIGO Non c è guerra 
tra gli sponsor che si sono ga¬ 
rantiti i diritti pubblicitan per il 
mondiale del ’90 e gli otto 
■fornitori ufficiali» made in Ita- 
ly come si è affrettato a spie¬ 
gare len a Zurigo Franco Car¬ 
rara ma questo non vuol dire 
che il cielo sia sereno sulle te¬ 
ste del Col il comitato orga 
razzatore che deve mettere in 
piedi il grande circo della 
Coppa dei Mondo 
■L’accordo siglato nell ot¬ 
tobre dell 86 fra Col Fifa e 
Rofa definisce in modo preci 
so competenze e dmtti e per 
Fiat, Olivetti, Alitaiia Banca 
Nazionale del Lavoro Ferro 
vie dello Stato Assitalia Rai e 
Stet ci sono ampi margini di 
manovra con la garanzia che 
gli sponsor ufficiali non avran 
no interessi coincidenti» Car 
raro ha liquidato piuttosto 
seccato I argomento subito 
dopo ia conclusione della riu¬ 
nione tra il Col e la Fifa «La 
Fiat non avrà problemi di con¬ 
correnza perché non sara pre 
sente alcun marchio automo 
bihstico negli stadi dei mon 
diale» 

STADI - len a Zurigo Carfaro 
ha presentato li progetto delle 
dodici citta proposte come 
sedi della Coppa dei Mondo i 
cnten delle scelte e non può 


non aver fatto presente che la 
situazione è alquanto confusa 
Al punto che il comitato orga- 
razzatore ha dovuto inviare 
una lettera ai sindaci interes¬ 
sati (ma a Ban e a Torino le 
amministrazioni sono m alto 
mare) per intimare la presen¬ 
tazione dei progetti esecutivi 
entro il 31 luglio «altnmenti 
sarebbe impossibile mantene¬ 
re ia citta da Lei amministrata 
tra le sedi della Coppa del 
Mondo di calcio » 

Tono deciso e molta preoc¬ 
cupazione perché, come ha 
ncordato Montezemolo, an¬ 
cora non si è visto un pezzo di 
carta mentre «abbondano le 
promesse a parole» I tempi di 
intervento sono ormai strettis 
simi i! 15 ottobre dovranno 
iniziare inderogabilmente i la 
von per concludersi due anni 
dopo Come si sa i lavori da 
fare sono molti gli stadi devo¬ 
no essere tutti nsistemati, at¬ 
trezzati forniti di servizi e 
gran parte di questo onere 
spetta ai Comuni che devono 
quindi procedere alle delibera 
e agli altri atti amministrativi 
OLIMPICO - Clamoroso quel¬ 
lo che può succedere a Roma 
Il progetto dell Olimpico pre¬ 
sentato dal Cora (ampliamen¬ 
to a 85miia posti a sedere co¬ 
pertura completa, ristruttura¬ 


zione generale) in questo mo¬ 
mento è bloccato alla Regio¬ 
ne Lazio «Se si perderà altro 
tempo - ha ncordato Carfaro 
- non è escluso che la finale 
del mondiale si giochi in un 
Olimpico adattato con struttu¬ 
re provvisorie in tubi innocen¬ 
ti» Cosa che rappresentereb¬ 
be un bel pnmato per questa 
Italia dove scorrono vorticosi 
fiumi di denaro per il pallone 
Panorama precario, profu¬ 
mo di «adattamenti all'italia¬ 
na» mentre a Zungo Carrara 
ha ottenuto dalla Fifa l'appro¬ 
vazione di tutto i! programma, 
dalle date (inizio 8 giugno, 
chiusura 9 luglio) alia formula 
(quella* del Messico) ivi com¬ 
preso it calendano che per 
ora rimane segreto e che ver¬ 
rà reso pubblico in dicembre 
Il 12 di quel mese infine ci sa¬ 
rà qui a Zungo 1 estrazione dei 
gironi eliminatori 
STRANIERI - Carrara ha fatto 
anche li punto dei confronto 
con la Cee sull'abbattimento 
delle frontiere II 30 giugno ci 
sarà l’incontro definitivo con 
il rappresentante comunitario 
Mann, «ma tutte le federazioni 
sosterranno m quella sede la 
stessa posizione» Che certa¬ 
mente non è quella della di¬ 
sponibilità alla totale liberaliz¬ 
zazione dei mercati QC PI 
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Nella natura le idèe m 


CENTRO FIUGGI CONGRESSI 
solo un'ora di autostrada da Ro¬ 
ma o da Napoli, in una zona tra le 
più verdi e ricche di «tesori» natu¬ 
rali del Lazio. 


UN GRANDE COMPLESSO AL¬ 
BERGHIERO a livello intemazio¬ 
nale, sviluppato e raffinato in tan¬ 
ti anni di tradizione turistica, le¬ 
gata sia alle famose terme che ad 
una intensa attività congressuale. 
Oggi, sede prestigiosa di impor¬ 
tanti manifestazioni scientifiche e 
culturali. 


\ UN SISTEMA DI EDIFICI CHE 
! coprono un'area di 6000 mq. che 
| offre una struttura flessibile adat- 
| ta alle più svariate esigenze. Con 
| sale congressi da 120/150 e un 
| teatro da 1200 posti, 
j II centro vanta inoltre, le più 
ì avanzate attrezzature congressua¬ 
li, con tecnici e operatori specia¬ 
lizzati, assistenza «full time», ser- 
| vizio di segreteria plurilingue, 
P/R precongressuale, attività ri- 
j creative collaterali, uffici stampa 


UNA PICCOLA ARTICOLATA 
CITTÀ DEI CONGRESSI, im¬ 
mersa in una natura capace anco¬ 
ra di entusiasmare. 


Via Sgambati, 1 00198 ROMA - telex: 625656 FITAL I - telegramma: TERME FIUGGI - ROMA - telefono: ROMA 06/864880-858648 - FIUGGI 0775/54341-2-3 
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